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CORSO 

ELEMENTARE. 

DI  LINGUA  FRANCESE  , 

DI 

RAFFAELE  da  DINO, 


PROFESSORE  BELLA '•  W'gDE&Ml'  NELLA 

REALE  SCUOLA  F O LI TÉtì iy ÌC A l É1  MILITARE. 

.. ....  : 


N'allei  pai  ckanter  merveille  , 
Et  dire  il  a su  cre'er  ! 
Voulant  imiter  Uabeillo  , 

Je  n'ai  fuit  que  butiner. 

R.  D. 


NAPOLI  1814. 


Presso  GABRIELE  MOSINO 
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Tantum  scimus , quantum 
memoria  tenemus. 

Cicerone. 
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A SON  ILLUSTRE  ME  CÈNE  , 
L’Auteur.  > 


’i 

Monsbisneub  , 


est  urie  expression  sentimentale  qui 
enchaìne  les  coeurs,  qui  prévient,  qui 
subjugue , et  qui  fait  mème  chérir; , le 
plus  pénible  travail,  sous  le  seul  rap- 
port  de  plaire  à celui  qui  nous  l’impose. 

Vous  souhaitiez , Monseigneur , que  je 
retouchasse  une  Grammaireitalienne  et 
fran^aise  (*)  qui  vous  paròissoit  suseep- 


^»)  De  Lotti*  Gondar. 
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tibie  tlè cjnelques correctioiis;  vos Imniè- 
res  et  votre  sagacité  admirable  out  suffi 
pour  me  servir  de  guide,  et  c’est  ainsi , 
Monseigneur , que  vous  ma  ve/,  procure 
fhonneur , auquel  je  suis  extrèmement 
sensihle,  de  ju  stillerà  vosyeux  qu’aucun 
obstaele  uè  pouvoit  retarder  Pexécution 
d’un  ouvrage  dont  vous  avez  daigné  me 
charger  , et  auquel  je  donne  le  nom  de 
(JOLIRS  ÉLÉMENTAIRE  DE  LANGUE  FRAN- 
CAISE. 

Quelque  habile  que  vous  apez  pu  me 
juger,  je  sentois  cependant  que  j’entre- 
prenois  une  chose  doù  pouvoit  dépendre 
un  résultat  peu  favorable,  touchant  la 
bornie  opinion  que  vous  vouliez  bien 
avoir  de  mes  faibles  talens.  Quoi  qu’il  en 
•sqit , Monseigneur , cette  crainte  n’a  fait 
-qpe  réveiller  en  moi  ce  puissant  amour- 
propre  qui  se  fait  sentir  dans  les  coeurs 
-tJfRsibles  et  reconnoissans , et  Penvie  de 
.YtuipipJaire  la  emporté  sur  toute  autre 
'<an$idération. 

~ • Do  igne z dono,  Monseigneur,  Pagréer, 
• ìPil  vous  plait , et  permettez  que  je  sai- 
sisse  cette  occasion  pour  avoir  l’Iionneur 
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de  vous  présenter  Pliommage  de  mon 
profond  ìespect  et  de  ma  plus  vive  re- 
connoissauce. 

J’ai  l’hormeur  d’ètre. 


» 

Monseigneur  , 


De  Votjie  Excellence. 


X e tiì  j-fiuml>le 
et  ttè>- jfce'iiJawt  Jetviteut  f 

fcftaj>fiaél  Od  ino. 
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PREFAZIONE. 


X utte  le  Gramatiche  soli  fra  di  loro  so- 
miglianti , e varie  non  trovatisi  se  non  se 
nella  forma.  Quindi  e che  ho  procurato  di 
non  lasciarmi  sopraffare  dallo  spirito  d'am- 
bizione col  pretendere  di  dare  (dia  mia 
opera  l’aria  di  novità  $ ma  soltanto  per 
non  allontanarmi  dal  sistema  de'  valenti 
scrittori  in  arte  siffatta  , ho  creduto  non 
esser  fuor  di  proposito  riordinare  molte  co- 
se , e aggiungendo  delle  osservazioni  , e 
cercando , per  quanto  sia  dal  canto  mio  , 
di  por  termine  a qualche  difficoltà  con  quel- 
la chiarezza  , che  in  materia  di  lingua  si 
esige.  L'esperienza  di  molti  anni  da  me 
acquistata  nell' insegnare  la  lingua  Francese, 
ha  fatto  sì  , che  preferito  siasi  a qualun- 
que altra  moderna  innovazione  il  metodo 
adottato  in  questo  Corso  elementare. 

Per  quanto  valenti  sieno  alcuni  Grama- 
tici  de'  dì  nostri , i quali  hall  opinato  , che 
in  tal  Idioma  siavi  1141  sol  articolo  , vai  a 
dire,  le  pel  maschile.  , la  pel  femminile , e 
les  pc’  due  generi  nel  numero  del  piu  , e 
sforzati  si  sono  d’ introdurle  altre  non  po- 
che novelle  teorie  , per  secondare  , giusta  i 
detti  loro  , il  genio  della  Francese  Favella , 
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che  aver  deve  per  fondamento  la  chiarez- 
za , e la  semplicità  \ ottener  non  potranno 
certamente  il  primato  sopra  gl’  illustri  au- 
tori , che  in  affari  gramaticali  vanta  la 
Francia  , come  sarebbero  Vaugelas  , de  la 
Toùche  , Manvillon  , D’Olivet  , du  Marsais 
Restaut , Domergue  , oltre  molti  altri , che 
precederono  al  secolo  XV III.  , ed  il  viven- 
te famoso  Le  ma  re  , i (piali  htm  fatto  uso 
di! un  metodo  totalmente  diverso  , il  battere 
le  cui  orme  sembrato  non  mi  e disdice- 
vole. Ma  dirà  forse  taluno',  propagatosi  ge- 
neralmente nelle  nostre  contrade  un  sistema 
consimile  nell’  insegnare  l’Italiano  fingi  ag- 
gio , opportuna  , e convenevole  cosa  ella 
sarebbe  di  continuare  a dare  agli  Italia- 
ni , istruendoli  nel  Francese  que’ medesimi 
precetti  gramaticali  , di  cui  imbevuti  furo- 
no nell’ apprendere  la  lingua  propria,  std 
obbiezioh.  di  tal  sorta  permesso  mi  sia  così 
rispondere.  Il  novello  metodo  d’insegnar  l' Ita- 
liano non  e , come  si  asserisce  , general- 
mente adottato , poiché  fa  riputazione  del 
c/yaro  uom  che  V introdusse , non  è per  an- 
co pervenuta  a denigrare  quella  del  Bem- 
bo , del  Castelvetro  , del  Salviati  , del  Buom- 
mattei  , di  Marco  Antonio  Ma m belli  ec.  , e 
dell’  insigne  se  ri  tt  or  di  questi  tempi  Salva- 
tore Corticelli  , ed  in.  conseguenza  non  sa- 
lii erroneo  il  supporre , che  nella  maggior 
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parte  delle  scuole  , la  recente  istruzione 
posposta  venga  a quella  delle  età  passate $ 
mancando  dunque  quest’  oggetto , non  sa- 
prei qual’  altra  ragione  ini.  potesse  costrin- 
gere a seguir  le  vestigia  ammoderni  piut- 
tosto , che  degli  antichi. 

Il  sin  qui  detto  bastar  potrà  per  giusti- 
ficarmi nell’  elezione  , la  quale  lungi  dall ’ 
assumere  un  carattere,  di  nimicizia  dichia- 
rata contro  tutto  quel  eh’ e nuovo  , altra 
scopo  non  ha , che  battere  la  stessa  strada 
additata  da' piu  famosi  G ramatici  , Fran- 
cesi , cd  Italiani  per  indi  giungere  con  mag- 
gior sicurezza  alla  bramata  meta  , la  qua - 
le  consiste  nel  goder  del  contento  di  scor- 
gere i miei  allievi  solidamente  istruiti. 

Limitato  mi  sono  a fare  delle  brevissime 
riflessioni  su  qualche  oggetto  gramaticaJe, 
quali  contribuir  potrebbero  ad  agevolare  lo 
studio  di  questa  lingua.  Per  esempio  : tro- 
vatisi due  li  di  diversa  natura  , luna  chia- 
mata 5 aspirata  , che  annoverata  vien  fra 
le  consonanti , e l’altra  chiamata  muta  , 
la  quale  non  e che  una  figura  di  lettera 
senza  alcuna  proprietà.  Tale  diversità  non 
lieve  imbarazzo  arreca  agl'  Italiani  , non 
che  a'nazionali  medesimi  , e somma  memo- 
ria , ed  attenzione  richiede  per  distinguerle. 
Per  togliere  siffatta  difficoltà  , oltre  il  co- 
pioso elenco , delle  voci , che  da  questa 
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lettera  cominciano  , e che  a suo  luogo 
presentati  , ho  azzardato  di  farvi  una  di- 
stinzione materiale  , proposta  già  da  alcu- 
ni Gramatici  (*)  , dando  una  nuova  forma 
all'  5 aspirata  la  quale  secondo  ravvisasi 
e colla  coda  ritorta  in  dentro  , e V h muta 
conserva  la  forma  consueta. 

Qualche  riflessione  far  anche  ho  dovuto  su- 
gli accenti , e sulle  differenti  sorte  di  e , dando 
loro  una  denominazione  più  naturale.  , giusta 
il  sentimento  di  alcuni  Gramatici  accreditati. 

Forse  qualche  arbitrio  mi  son  preso  trat- 
tando della  punteggiatura  , dove  una  pic- 
ciola  distinzione  propongo  tra  il  punto  am- 
mirativo, e l’esclamativo  $ ma  siccome  que- 
sta novità  ha  bisogno  d’approvazione  , cosi 
in  detto  capitolo  ne  fo  uso  soltanto. 

In  veruna  pagina  notate  sono  /’ eccezioni, 
ma  tutte  rinvengonsi  nel  trattato  della  sin- 
tassi , affinché  l'occhio  possa  maggiormente 
fissarsi  in  una  sola  parte  di  tanta  importan- 
za , ed  ho  creduto  necessario  far  menzione 
degli  autori , che  mi  han  servito  di  guida. 

Finalmente  non  mi  e sembrato  fuor  di  pro- 
posito di  tener  dietro  alle  pedate  di  coloro , 
che  han  creduto  rendersi  utili  agevolando 
lo  studio  della  lingua  Francese , e se  questo 
Corso  elementare  potrà  in  qualche  modo  con- 
tribuirvi , saranno  appagati  i miei  desiderj. 


(*)  Douici^uc  Grani.  Frati. 
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DELLA  GRAMATICA. 


JL_ìa  Gramatica  può  considerarsi  come  il  ri- 
sultato de’  segui  , che  rappresentano  le  nostre 
idee  , le  quali  vengono  espresse  colla  vo- 
ce. Onde  da  questi  segni  ne  risulta  l’  arte  di 
parlare , e di  scrivere  accuratamente. 

Le  parole  composte  di  lettere  , altro  non 
sono  , che  interpetri  de’  nostri  pensieri.  Queste 
lettere  si  chiamano  vocali , e consonanti.  Le 
vocali  da  per  se  stesse,  bastano  per  esprimere 
le  passioni  , e ciò  osservasi  nelle  Intel  jezioni, 
ove  le  consonanti  servono  per  Io  più  di  so- 
lo distintivo.  Tutto  all*  opposto  , le  consonan- 
ti non  possono  proferirsi , senza  1’  ajuto  del- 
le vocali.  Potrebbe  dirsi  a questo  proposito  , 
che  simile  al  corpo  umano  , il  quale  nulla 
sarebbe  senza  l’anima,  così  Je  consonanti  nul- 
la sarebbero  senza  le  vocali. 

ALFABETO. 

JVome  , che  riceve  la  collezione  di  tutte  le 
lettere  d*  una  lingua  , e se  ne  contano  in 
Francese  ventiquattro  , senza  annoverarvi!’^ 
greco. 
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Vocali. 


Cinque  sono  le  vocali  : esse  esprimono  un 
suono  semplice , e permanerne.  Aella  lingua 
francese  sono  del  genere  maschile. 

a e i o u 

Cinque  pure  sono  le  nasali. 

An.  En.  Em,  In.  On.  Un.  , 
e si  pronunziano  in  Italiano 

An.  An.  Am.  Aim.  On.  Un. 

Le  consonanti  sono  diciannove } vengono 
articolate  coll’ ajuto  delle  vocali,  e , volendo, 
per  quanto  sia  possibile  , disporre  i miei  Al- 
lievi a pronunziare  con  dolcezza  , mi  servirò 
del  nuovo  metodo  usato  dai  Gramatici  mo- 
derni , aggiungendovi  un  u facendo  conoscere 
nello  stesso  tempo  di  qual  genere  sieno  in  fran- 
cese , e quindi  come  sorga  T inflessione  della 
voce  (*)  9i  , 


(*)  l' Aibé  Fcrmrì . Die.  Crii,  de  la  1 angue francai se. 
li.  Douurgue  Gram.  Fritti*. 


V 
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Mas.  lab. 

mas.  deut. 

a!AS‘d«nt  fui). 

MAS.  lab. 

i 

mas.  dent. 

Eeu. 

Ceu. 

I)eu. 

Feti. 

Ceu. 

.Mas.  asp., 

ma»,  dent , 

mas.  nas., 

FEM.  ling. 

visi,  n.u.tslj. 

1 

Heu. asceti . 

Jeu. 

Keu. 

Leu. 

Meu. 

TEM.  nas.linp 

-mas.  lab. 

mas.  nas. 

FEM.palat. 

MAS.  ling. 

licu. 

Pcu  '.  « ’ 

Qcu. 

Rem . 

Zen.  ■ 

fem.  dent. 

Mas.  dent. 

mas.  lab. 

mas.  ling. 

Seu. 

Teu. 

. 

Rem. 

Affli. 

Y.  Greco  mas, 

•Ha  il  suono  dell’  i vocale  j servq  a dimo- 
strare l’ etimologia  delle  parole  derivate  ciaf 
greco  j e la  sua  proprietà  è di  rappresentare 
due  ii  in  certe  vocali  composte. 


La  pronunzia  dell*  é sonora  , dell  e mezza- 
na, e dell’.c  permanente  è appoggiata  su  gli 
accenti  , che . cpdest^  ricevono  ;>  onde  prima 
di  parlare  delle  vocali  semplici  ( composte  , 
e dei  dittonghi  , credo  si  abbia  a mostrare  la  fi- 
gura de’  detti  accenti  , e cjual’  effetto  essi 
producano. 
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DEGLI  ACCENTI.  ' 

(') 

Acuto. 

Tal  accento  pende  obliquamente  dalla  destra 
alla  sinistra  , ed  è co’  denti  , e con  una  pic- 
ciola  spinta  di  lingua  pronunziato. 

0) 

; . Grave. 

Esso  cade  obliquamente  dalla  sinistra  al- 
la destra , e sembra  eh’  il  suono  venga 
dal  palalo , non  avendo  un  suono  perma- 
nente. 


Circonflesso. 

Questo  a guisa  d’ un’  angolo  ottuso  , ha 
un  suono  permanente,  enei  pronunziarlo,  le 
gote  sembrano  dilatarsi. 
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APPLICAZIONE  DEGLI  ACCENTI. 
Accento  acuto. 

Si  mette  questo  su  F e , chiamata  in  Fran- 
cese sonora  ossia  mascolina  , che  dà  il  suo 
nome  ad  una  delle  sole  due  rime  nella  poe- 
sia francese  $ ed  impropriamente  chiamata  nel- 
le Gramatiche  e ferme  , chiusa  , o stretta. 

• : ' EscMpj.1  *•  . 

• i ; ..  • 

Célérité,  Celerità. 

Amènité , Amenità. 

Longevité,  Lunga  vita. 

ACCENTO  GRAVE. 

' ' ‘ • * • . # \ * 

Si  mette  questo  sull’  e inezzana  , c moyen9 

partecipando,  e dell’  e sonora  , q dell’  é per- 
manente. 

Esempj. 

Accès , Adito. 

Progrès  , , • . Progresso. , 

Règne  , , . Regno . 


i 
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ACCERTO  CIRCONFLESSO. 


Si  mette  questo  su  1’  e permanente,  chia- 
mata aperta. 


Esempj. 

Diadème , Diadema. 

Emblème , ..  Emblema. 

Fé. e , Festa. 

Similmente  riceve  la  stessa  inflessione  di 
voce  l’ e della  terza  persona  del  singolare  del 
presente  deli’  Indicativo  dell’  ausiliare  esserèi 


Esempio. 


Il  est , • Egli  e.  '>  • 

All’opposto,  l’e  della  congiunzione,  si  pro- 
nunzia coll’inflessione  di  voce  dell’  è sb/tbra, 
ossia  stretta  } i*d  è il  più  grande  ' erròrte 1 ' di 
pronunziare  il  t della  sudetta  congiunzione 
et  anteposta  ad.  una  vocale. 

Esempio. 

Il  est  sage  et  aimable,  Egli  e savio  , ed  ama r 
" • bile.  ■ 
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Prima  di  mostrare,  come  meglio  potrà, 
in  che  consista  la  prosodia  francese  , fondata 
(piasi  tutta  su  gli  accenti  , e nella  (piale  oc- 
corre la  conoscenza  di  alcune  altre  figure 
parlerò  ora  di  queste  , e vi  unirò  ancora 
tutti  i segni  gramauLali.  ' 


(’) 


L apostrofo  dimostra  la 
queste  tre  lettere  a , e, 
parole. 


nullità  di  una  di 
/ , dividendo  due 


I/ardeur , 

"V  ous  m’aimez  , • 
S’il  vient , 


La  cediglia  serve 
c avanti  a , o , u , 

r .s. 

Facade  , 

Macon  . 

A’  sou  incu  , 


/.’  ardore. 

Voi  mi  amate. 

Se  viene. 

) . ' - 

3 

a togliere  la  durezza  del 
o gli  dà  il  suono  del- 


Facciata. 

sa 

Muratole. 

son 

Senza  saperlo. 

su 

2 
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Trema  , ossia  dieresi. 

i 

Questi  due  punti  si  mettono  sitilo  vocali 
composte  , affinchè  sieno  pronunziale  distac- 
cale V una  dall’  altra. 

Esempj.  ■ 

Salii , Sanile. 

IVaiades  , Najadi. 

Naif,  Ingenuo, 

j Ciguè  , Cicuta. 

La  medesima  sillaba  de  Ciguè  si  pronunzia 

diversamente  in 

Figue , Fico. 

Tratto  d’  unione. 

(-) 

Serve  ad  unire  due  parole , per  pronun- 
ziarle come  se  fossero  una  sola. 


A-t-il  ? 

Peut-ètre  ? 

A-t-on  jamais  vu  ? 


Ila  egli? 

Forse  ? 

Si  è mai  veduto? 
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Tratto  di  separazione.  (*) 

( ) 

Questa  linea  più  lunga  della  suddetta  , sup- 
plisce con  grazia  in  un  racconto  , alle  parole 
egli  disse  , egli  rispose  , mostrando  il  cam- 
biamento d’  interlocutori. 

Siete  contento  ? Po  sono  certamente. 

Il  nome  di  Generale  vi  piacerebbe  ? Que- 

sto è ciò , che  desidero. 

Etes-vous  content  ? Je  le  suis  cerfai- 

nement. Le  nom  de  General  vous  piai— 

xoit-il  ? C’est  à quoi  j’aspire, 

Parentesi. 

( ) 

È una  figura  , che  racchiude  tra  di  se 
qualche  parola  , che  interrompa  il  senso  del 
discorso  , ma  necessaria  per  dare  più  chia- 
rezza alla  frase. 

Un  travaglio  ma-  Un  travail  moderò, 
derato,  ( poiché  ogni.  ( car  tout  axcès  est 
eccesso  è nocevole  ) nuisible,  ) nous  con- 


(*)  Domcrguc ..  Cont.  mor.  de  Murmontel . 
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ci  conduce  presto  al - duit  bieirtòt  à la  por- 
ta perfezione.  icction. 


Runti  sospensivi,  (j) 

( ) 


Servono  a lare  osservare  la  forza , ed  il 
sentimento  in  un  discorso. 


f suoi  sudditi  era- 
no suoi  Jigìj , egli  li 
colmava  di  largizio- 
ni , tergeva  il  loro 
pianto  ....  perdona- 
te , o Signori  , mi 
abbandono  alla  mia 
sensibilità. 


Ses  sujets  étoicnt  scs 
enfans , il  les  combloit 
de  bieofaits  , il  es- 
snyoit  Icurs  larrnes  . . 
. . . . panlonnez  , Mcs- 
sieitrs  , je  cède  à ma 
sensibilité. 


Virgolette  , Guillemets.  (2) 

; (“,o 

SÌ  usano  nel  discorso  , cambiando  la  di- 
citura , e citando  qualche  passaggio  di  un’ 
Autore  : al  primo  rigo  si  mettono  rovesciate. 


(1)  Fcrnud  Diz.  Crii,  e EnHdop. 
( '-)  L' Abbi  Fcraml.  Dotnjrgue. 
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Un  Cittadino  di 
E gin  a venne  a tro- 
vare P ausonia , esor- 
tandola a vendicare 
V affronta  , che  Mar- 
doni o uvea  fatto  a 
Leonida  « Portate  ol- 
ii trave  i vostri  con- 
3»  sigli.  Sono  boston - 
» temente  vendicati 
a £■//  Spartani  coila 
a strage  di  tante 
•»  migiinja  di  Per- 
ii si  a ni  , acca  da  fa 
a nell’  idiimo  com- 
a battimento.  Questa 
fa  la  risposta  , che 
riceve. 

Astériquc  , (*) 

( 

JNe’  nomi  , dopo  la 
segno  di  questi  , fa 
c onte  : 

p + + + 


(*)  Kucjclop.  Liti. 


1 ) 

Un  Citoyen  d ’Egi- 
nc  vint  trouver  Pau- 
sanias  , l’exhortuiiL  de 
venger  l’affront  que 
Mardouius  avoit  fait 
à Léonidas.  « Porle/ 
j)  ai  lieti  rs  vos  consci  !s. 
» Les  Spartiate*  soni 
a .suffìsaniment  vengés 
a par  la  mort  • des 
» Perses  qui  soni  de-* 
» meurés  sur  la  place 
dans  le  dernier  com- 
3>  bai.  Tello  fu t la 
rèponse  qu’il  recut. 

Asterisco. 

*) 

lettera  majuscola  , ogni 
le  veci  d’  una  sillaba  : 

Petrarca. 

f 


Digitized  by  Google 


( 12  ) 

I punti  rappresentano  le  lettere. 

C Copernico. 

Delle  vocali  semplici. 

Chiamansi  vocali  semplici  quelle  scritte 
con  una  sola  lettera.  S’  incontrano  nella  vo- 
cale e tre  maniere  dì  pronunziarla  , come 
pure  tre  modificazioni  sensibili. 

E muta  , ossia  femminile. 

Viene  collocala  in  fine  alle  parole  , ed  ha 
un  suono  soldo  , ed  insensibile  : ha  però 

una  particolarità  di  render  la  consonante  an- 
teposta più  sonora  , che  non  lo  è di  sua  na- 
tura , come 

Ecole  , Scuola. 

Militarne,  Militare 

limine , Buona. 

Petite , Piccola. 

E sonora.  (*) 

Riceve  questa  P accento  acuto  , (e)  di  cui 

(*)  Dwncrgue.  Grnm.  # 
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si  è già  parlato  noi  trattato  degli  accenti  , 
come 

Probité,  Probità. 

Utililé  , Utilità. 

Sanie  , Sanità. 

Etudiez.  L’  e antepo-  Studiate. 
sta  alla  z è sempre 
sonora. 

Et.  L’ e di  questa  congiunzione  è sonora. 

E permanente. 

Questa  riceve  1’  accento  circonflesso  c , e 
chiamasi  permanente  , stante  che  il  suo  suo- 
no è durevole  , e che  la  bocca  nell’  aprirsi  , 
non  fa  verun’  altro  movimento  , come 


Fète, 
Diadéme 
Pa  coi  tre  - 


Festa. 

Diadema. 

Comparire. 

Non  conoscere. 

Per  più  chiarezza  si  ripete  , che  nella  ter- 
za persona  del  singolare  dell’  ausiliare  Essere 
Ve  è permanente,  come  ancora  nella  prepo- 
sizione Des. 


Méconnoìtre  , 


Est , È 

Dès , Subito. 
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coll ’ accento 


(e)  grave. 


Partecipa  questa  dell’  e sonora  , e dell’  e 
permanente  , come 


Succcs  , 

Successo. 

Procès  , 

Processo. 

Prés , 

Vicino. 

Lo  stesso 

suono  senza  a 

Ces, 

Questi. 

De*  , 

Dei. 

J-es  , 

Gli. 

]\Ies  , 

Miei. 

Tes  , 

Tuoi. 

Ses, 

Suoi. 

Musette, 

Piva. 

1 ideile  , 

Fedele. 

Triste*?, 

Mestica 

Pere  , 

Padre. 

Mere  , 

Madre. 

Guerre  , 

Guerra. 

pileria n , 

Ascilo. 

rp 

t erro  , 

Terra. 

ai  cric  , 

Maio. 

E mista  formatuIaH’  e , e dall’  u , siero-- 
me  è additala  nella  pronunzia  delle  conso- 
nanti. 
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Cf,  , DE  , JE  , LE  , ME  , NE,-  SE  , TE. 

CeU  , DEU  , JEU,  LEU  , MiU  , NEL'  , SEP  , TEU. 

E 


Prende  i> 

Qdcsta  cangia  il 
fa  sillaba  coll’  m , t 

Embrasement  i 
Embarras , 

Con  cmpoiain  , 

Coni  i nent , 

Prudence  , 

Venger  , 

Obligeant  , (i) 
Enfant , 

Sono  eccettuate  q 
il  suono  suo  proprio 

Mentor  , 

Sempronins  , 
Agamemnon  , 
Emmanuel , 


r suono  dclV  a. 

suo"  suono  in  a , allorcliè 
coll"  n \ come 

Incendio. 

Imb  n razzo. 

Con . ’cm paranco . 

Conti  utente. 

71  f 

’ni'icnza. 

Vendicare. 

Obbligante. 

laminilo. 

ielle,  ove  1'  e conserva 

Mentore. 

Sempronio, 
sf  galliamone. 
Emanuele. 


Delle  vocali  composte.  (2) 

Essendo  più  vocali  unite  insieme  , nr 


(1)  Per  addolcire,  e levare  la  durezza  dell- a; 
(3)  Il *»t ititi  Grani. 


< 
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esprimendo  , che  un  suono  semplice , e per- 
manente , debbono  r considerarsi  , come  una 
sola  vocale  , per  esempio 

Ea  si  pronunzia  a permanente. 


Il  mangea , Fgli  mangiò,  Mangia. 

Nous  songeàraes,  Pensammo  , Songiamm. 
Ai,  ha  il  suono  dell’ e muta  nelle  seguenti' 


Faisant  , Facendo  , Fesan. 

Je  faisois  , Faceva  , Fesè; 

Ai  , ha  il  suono  dell’  è sonora  nelle  seguen- 
ti , 

«J’ai , Io  ho , Sgé. 

Je  chantai  , Io  cantai , Scianto. 

Je  lirai , lo  leggero  , Idre. 

Ai , ha  il  suonò  dell’  c permanente  nelle 
seguenti  parole  : - 


Maison , Casa , Mèson. 

Portrait , Pitratto  , Poltre. 

Faire , Fare , Fère. 

Ei  , ha  il  suono  deli’  è permanente  come 

Reine , Regina  , Rène. 

Peigne,  Pettine  , Pègne. 

Veine , Eena  , Vene, 

llaleine , Alito,  Alène. 


Digitized  by  Google 


I 


( 1 7 ) 


Seigneur  , 

Signore  , 

Segnieur. 

Démangeaison , Pruriti)  , 

Démangéson. 

^7/z  , Cinz  , co,  hanno  il  suono  deli’  o per- 
manente. 

A u leu  r , 

Autore  , 

Oteur. 

A udace  , 

Audace.  , 

Odase. 

Camion  , 

Sic  uria  , 

Còzion. 

Bureau  , 

Officina  , 

Buró. 

Barreau  , 

Foro , 

Barrò. 

Tableau  , 

Quadro  , 

Tablò. 

Jeolier  , 

Carceriere  , 

Giòliè. 

A il  , eil  , 

e/zz7  , ouil , ouille  , oe/7  , si  pio- 

miliziano  in 

diverse  maniere. 

come 

Ail  , 

Aglio , 

A glie. 

Vermeil  , 

Vermiglio , 

Vcrmeglie. 

Deuil  , 

Corruccio , 

Deuglie. 

Fénouil  , 

Finocchio , 

Fenuglie. 

Dépouille  , 

Spoglia , 

Depuglie. 

Oeil  , 

Occhio  , 

Euglie  , 

A aie  , si 

pronunzia  a^//e  , 

come 

Medaille  , Medaglia Medaglie. 

Caille,  Quaglia , Caglie. 

Cari  aille,  Canaglia , Canaglie. 

Bataille  , Battaglia , Bataglie. 

Eille , si  pronunzia  eglie  j come 

Yeille , Vigilia , Veglie. 
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Tìomcille  , Fiasco  , Bnlcglic. 

Orci!  le,  Orecchio , Oreglie. 

A brille  , Ape  , A beglie. 


Eu  . o oen 

, queste  voci  differiscono  dal 

suono  dell’  e muta,  la  quale  emendo 

seguita 

dall’  n , ed  o 

anteposto,  all’ e , lian 

bisogno 

della  viva  voce 

elei  Maestro. 

Couragcnx  , 

Coraggioso  , 

Penreux  , 

1 Parnaso  , 

rCcveu  , 

^ JVipnfe  , 

Oeuvre  , 

O f iera  , 

i 

V oeu  , 

Voto , 

Coeur  , 

Cuore  , 

Ay.  Tè  y greco  adoperato  in  francese,  non 
già  per  ragione  di  etimologia  , ma  per  con- 
suetudine di  lingua  , rappresenta  due  ii  , nnp 
di  questi  unito  all5  a produco  la  vocale  com- 
posta di  ai  , che  si  pronunzia  , come  I'  c 
permanente,  e segue  l’altro  formando  i 
due  suoni  distinti  di  c— i , come 


Frnyonr  , 
Ayant  , 

Pavs  , 

Paysan  , 

.Oy  , per  la 
i;i  duo  snoni 


Spa  vento , 
Avendo  , 
Paese  , 
Contadino 
stessa  ragione 
distinti  $ come 


Frc-ieur. 

E-ian. 

Pc-i. 

Pc-i  san. 

si  pronunzia  oa-i 


R ovoli  me  , Prono  , 

E mploycr , J m piegare , 


Por -ionie. 
A nploa-ic. 
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Moyen  ^ Mezzo , Moa-icn. 

Voyage  , Viaggio  , Voa-iage. 

i/  altro  y greco  trovasi  in  molle  parole 
derivate  dal  greco  , e ira  due . consonami  : 
come  , 

Pelytecimique  , Politecnico. 

Mv-.ière,  Mistero. 

Sv.-iè  ni  e,  Sistcm  a . 

Gì' , oit , oìentv  vengono  pronunziati  coll’ 
c permanente  negl’  imperfetti  , piu  che  per- 
fetti , e condizionali  j come 

Je  devois,  Io  doveva  , Je  deve. 

11  aimoit  , Egli  amava  , 11  èmé. 

lls  dansoient , Ballavano  , Il  dausè. 

llsauroientdan-  Aiterebbero  bol- 
se, lato , Il-z-òrè  dansc. 

lls  écriroient,  Scriverebbero.  Il-z-ècrirè. 

IN  eli’  ortografia  moderna  queste  parole  sono 
scritte  ai 

Gir,  ai.% , oh , mvent  > negl  infiniti  » e nel 
presente  de’  verbi  si  pronunziano  orz  come  : 

Devo  ir  , Dovevo  , Devoàr. 

Pouvoir  , Poterei  Pouvoùr. 

Te  concois  , Coni  prendo , Jeconsoà. 

Te  vois  , Vedo  5 Je  \oà. 

Te  dols , Devo,  Je  doà. 

Us  recoiveut  , Ricevono  , li  resoàve. 
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Delle  Vocali 

com poste  Nasali. 

An  , fiAN  , Atf  , 

AEN  , AON,  EN,  BM. 

• 

Hanno  qut-bte  un 

suono  semplice,  e 

manente  , e si  pron 

anziano. un  poco  col 

so , ed  hanno  il  suono  dell’  a. 

Antichambre, 

Anticamera. 

Jean , 

Giovanni. 

Mangeant, 

Mangiando. 

Ambassadeur  , 

Ambasciatore. 

Caen  , 

Caen. 

Faon  , 

Cervo  giovane. 

Paoli  , 

Paone. 

Empire  , 

Impero , 

Dent , 

Dente. 

In  ien , 1’  e ritiene  il  suo  suono. 

Ancien  , 

Antico. 

Bien  , 

Itene. 

Lien  , 

Legame. 

Sien  , 

Suo. 

Examen  : si  raddoppia  l5  n Esame.  (•*) 

L’ e ritiene  egualmente  il  suo  suono 

verbi  in  enir  della 

seconda  conjugazioue 

Je  liens, 

Tengo. 

Je  soutiens  , 

Sostengo. 

(*)  Wailly.  Gram. 
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Je  viendrai  , , Penò. 

lls  reviendront  , Jìitorneranno. 

Innanzi  alle  due  mi  , conserva  il  proprio 
suono  , come 


Ennemi  , 

Etienne , 

Parisienne  , 

Sieiliemie 

Vengono  eccettuate 
nanzi  alle  due  ri  n 1’  e 


Nemico. 

Stefano  , 

Parigina. 

Siciliana. 

queste  parole  , ove  in- 
prende  il  suono  deil’^# 


Ennoblir , Nobilitare. 

Hennir , Nitrire. 

Ennuyer  , Annojarc. 

ÌNelle  terminazioni  de’  verbi  delle  terze  per- 
sone plurali  , scritte  Ent  , si  proferiscono 
quelle  terminazioni  , come  un’  e muta. 


Ils  manoeuvrent  , Manovrano  , 

Ils  étudient , Studiano. 

Ils  écrivent,  Scrivono. 

Negl’  imperfetti  , e ne’  condizionali  delle 
tre  persone  del  plurale  de’ verbi  l’e  è perma- 
nente. 

\ 

l 

Ils  manouevreroient , Manovre rebberv. 

Ils  étudieroient  , Studierebbero. 
lls  écriroient , Scriverebbero. 

Im  , in , ain  , ein  , bauno  un  suono  na- 
sale. 
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Imprudent , 

Pinceau , 

Faim  , 

Pain  , 

Peinture , 

L’  i ritiene  il  suo 
all*  M.  , o N.  doppia 

Jinmédiatem«cnt , 
Immoti  óre  , 

Innovtr , 

] nuocence , 

Oni  , on  y cori  , 
della  N. 

Omhrageux , 

Juuon  , 

Pigeon  , 

Uni  , un , cun 
la  n. 


•2  ) 

fin  fini  dente. 

Pennello. 

Fame. 

Pane. 

Pittura. 

proprio  suono  innanzi 

7 min  odiata  ni  ente . 
Immoderato, 
fini  avare. 

Innocenza. 

hanno  il  suono  nasale 


Ombroso  , 

Citinone  y 
Piccione.  * 
hanno  il  suono  nasale  dcl- 


Parfurn,  Profumo. 

Aucun  , Veruno. 

Di  un , Pruno.' 

à jeun  , a digiuno. 

Irregolarità  di  pronunzie  nasali  , che  si  scri- 
vono d’  una  maniera  , e si  pronunziano  d’un* 
altra 
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Si  scrive 


Si  pronunzia. 


Factum  , 

Faeton . 

Duumvir , 

Duomvir. 

Triunivir  , 

Triomvir. 

Ccinl  umvir, 

Centomvir. 

Oin  , si  pronunzia 

otiti. 

Soin  , 

Attenzione. 

Point  p 

Punto. 

Coin  , 

Angolo. 

Coin  , 

Cotogno. 

O , ha  un  suono 

permanente  , 

due  ili  m , e due  n 

n 

Homme  , 

Uomo. 

Comnière  , 

Comare. 

Bonnet , 

Berretta. 

O , ha  il  suono  hi 
lo  m j o un  solo  ri 

teve  , seguito 

Omelette , 

Frittata . 

Onde  , 

Zio. 

Ongle  , 

Unghia. 

O , ha  il  suono 
1’  accento  circonflesso. 

permanente  , 

Apòtre  , Apostolo. 

Le  nótre  , IL  nostro. 

Oi,  si  pronunzia  oa 

3 


k 


seguito  da 


d’ un  so- 


ricevendo 


Digitized  by 
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Loi  , Legge. 

Gaulois,  Galli. 

Francois , Francesco. 

Sono  eccettuate  lo  parole  qui  appresso,  ove 
Oi  , si  pronunzia  e 5 il  qual  dubbio  si  to- 
glie presentemente  , scrivendo  ai 

I 

Francois  * Fi  ancesc. 

Milanois , ' Milanese. 

Fcible  Debole. 

Ou  , si  pronunzia  gonfiando  un  poco  le 


gote  , ed  ha  il 

suono  dell’  U Toscano. 

Où  ? 

Dove  ? 

U. 

( )u  , 

O, 

U. 

Tout  , 

Tutto , 

Tu, 

Joue  , 

Gota , 

u, 

Sous  , 

Sotto , 

Su. 

U , francese 

, si  pronunzia 

spingendo  in 

fuori  il  labbro 
feriore. 

superiore , e stringendo  1’  in- 

Sur  , 

Sicuro. 

Sur  , 

Sopra. 

Ver  tu  , 

Virtù. 

Perclus  , 

Ratratto. 

L5  U vocale  frapposta  tra  ’1  V 1 consonan 
le,  e F i vocale  , è assolutamente  muto. 


4 
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Vuide  , (*) 
Anche  in 
cale  U 
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Vuotare , Vi  riè. 

Vuoto , Viti. 

«pesto  non  si  pronunzia  la  vb- 


Langnir, 
Aiguiser  , 
Guide  , 


Languire , 
Arruolare , 
Guida  , 


Langhir. 

Eghisò. 

GÌiid. 


Delie  parole  , cAc  ,v/  pronunziano  con 
dii  v /v?  e artico/ a zio  ni. 

Ce  „ ci  , si  pionuuziano  je  si  , appoggian- 
do sui  c, 


Cécile  9 Cecità , Sesité , 

Ceint  , Cinto  , Sen. 

Ceuseur,  Censore , Sanseur. 

Celle-ci  Questa  qui  Selle-ai. 

y > f * la*  • — 


Cha  , cAc , chi  , cAo  , chou.  , chu  , si  pro^ 
nuuziano 


Scia  , sce  , ^c/‘ , sc/o  , .sctii  , 


Chanteur  , 

Cantore , 

Scia , 

Charger, 

C aricare y 

Scia  , 

Chevai , 

Cavallo , 

Sce. 

Chiiron, 

Straccio , 

*Sci. 

Chose  , 

Cosa  , 

Scios. 

(*)  Presuatemenle  ti  scrive:  FitUr , vide. 

ir 

\ 
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niiouette,  Civetta , Scili. 

Chut , Zitto , Scia. 

i_T  eccezioni  di  queste  parole , si  trovano 
in  quelle  derivate  dall’ebraico  , e dal  greco. 


Aehab. 

ca. 

Chanann. 

ca. 

JN  abuchodohosor. 

co. 

r 

A rehétype. 

che. 

Archiepiscopale. 

chie. 

benché  della  stessa 

etimologia  , certe  sie 

guano  la  prosodia  francese  , (*)  come 

t 

Archevéque  , 

Arcivescovo. 

sce. 

Archcvéché  , v 

Arcivescovato. 

sce. 

3 cachi  m , 

Gioacchino. 

scen. 

Ezéchias  , 

Ezechia. 

scia. 

Kzéchiel , 

Ezechiele. 

sci. 

Chérnbin^ 

Cherubino. 

sce. 

Michel  , 

Michele. 

sce. 

Monarchie , 

Monarchia. 

sci. 

Il  nome  di  Michel* Angelo. Buonarroti , ce- 
lebre Architetto  , è eccettuato  in  questa  re- 


gola , e si  pronunzia  come  in  Italiano 

Michel  Ange,  Michel' Angelo. 

Ja  , Je  , Jo  , Ju  , si  pronunciano  , dando 
all’  J consonante  la  pronuncia  del  G dolce 
italiano 


(*)  Domcrguc. 
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Jaillir^, 

Zampillare. 

Jaloux  , 

Geloso. 

Jeu  , 

Giuoco . 

Jouissance  , 

Goriimcuto. 

Judicienx. 

Giudizioso. 

In-  molto  parole 

il  G.  ha  il  snonn  della 

monosillaba  Francese  Gite . il  cui  L 

* v 

e po- 

co  sensibile. 

Gnome  , 

Fantasma  , 

• 

Progne  , 

Pronea. 

Agnat  , 

Agnato. 

Agnation  , 

Agnazione. 

Diagnostique  , 

Diagnostico. 

Stagnation  , 

Stagnazione. 

Gognat, 

Cognato. 

Cognation  , 

Cognazione. 

Imprégnation  , 

Impregnazione. 

Inexpugnable  , 

In  es pii  gn  abile. 

Regnicele , 

lìegnicole. 

II,  Gn , si  pronuncia  come  le  sillabe  ita- 

Rana  , gita , gne , 

gm  , gno. 

Accompagner  , 

Accompagnare  , 

gna. 

Accompagnant, 

Accom  pugnando , 

gnau. 

Compagne  , 

C om pagna  , 

gne. 

-Campagne  , 

Campagna  , 

gne. 

Joignez, 

Unite  , 

gne. 

Craiguez  , 

7'emete  , 

p ne. 

Rognon , 

f 

Rognone , 

guati. 

\ 
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Gue  f Gui , si  pronunziano  , Ghe  , Ghi. 

Cué  Guado , ' Ghè. 

Guerrier  Guerriere  Gbèr. 

Guirlande,  Ghiri' inda , Gliir, 

Gui  Ice  , pioggia  momentanea,  Ghiglié. 

IS  elle  paroli  seguenti  pero  , 1’  u , e 1’  e 

prendono  il  trema  , cioè  due  punti  sulla  ul- 
tima vocale  , (è)  aflinchè  sieno  pronunziate 
in  due  suoni  distinti. 


Cigué  , 

A igne  , 
Ambigue  , 


Cicuta. 

Acuta. 

Ambigua. 


Vi  è ancora  un’  altra  articolazione  circa  la 
, monosillabi  Gui  , die  si  pronunzia  , come 
Guido  Reni  , in  italiano  , e sono  vocali  li- 
quide , come 

Aiguillon  , Stimolo , Clio. 

Aiguille,  -^o0.  Glie. 

Qua  , Que , Qui  si  pronunziono  ca  4 
che  , chi. 


Quartier  , 
Quasi  , 
Quatorze , 
Quatre-vingt, 
Quenouille  , 1 


Quartiere , 
Quasi  , 
Quattordici , 
Ottanta , 
Rocca , 


Cartiè. 

Casi. 

Catorz* 

Catr. 

Chenuglie. 


\ 


Digitized  by  Google 


( ,J!9  ) . 

Quelque , Qualche , Cliclche. 

Ètre  quitte,  l.o ere  pali,  C hit . 

Equarrier  , ò quadrare  , Carie. 

Le  parole  seguenti  »<  no  eccettuate  , si  pro- 
nunziano come  ueli’  italiano. 


A quatique  , 
Equateur  , 
Quadrature  , 
Quadrangulaire, 
Quadrupède , 


Acquatico. 

Equatore. 

Quadratura. 

Q Ludrangulare. 
Quadrupede. 


DE’  DITTONGHI  (*). 

Dittonghi  differiscono  dalle  vocoli  compo- 
ste , le  quali  hanno  un  suono  semplice  , e 
permanente  } mentrechè  i dittonghi  esprimon  o 
un  suono  doppio,  vale- a dire,  die  sentesi 
quasi  il  suono  di  due  vocaili  , e detto  suono 
non  è permanente. 

De’  dittonghi  semplici. 

Se  ne  contano  sette  : ia  , ie , io  , oe  , o/, 
no  , ni  , _ 

Diable , Diavolo , ia. 




(*)  JRmtaut. 
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Fiacre  , 

( So  ) 

Carrozza  d’affitto  > 

ia. 

Pièce  , 

Pezza  » 

ie. 

Lumière, 

Luce  , 

ie. 

Amitié  , 

si  irrici zi  a , 

ti  e. 

Fiole  , 

Caraffa  » 

iol. 

Fioche  , 

Punga  » 

iosce. 

Moelle , 

Midolla  , 

oel. 

Poèle  , 

Padella  , 

oel. 

Poèle  , 

Stufa  , 

oel. 

Coire  , 

Bere  , 

oar. 

De  voi  ter , 

Svelare  , 

oal. 

K inpio  i , 
Fc  nelle. 

Impiego , 

oa. 

Scodella  , 

cuci. 

Atlribué , 

Attribuito  , 

ue. 

Situò  , 

Situato , 

ue. 

Kuisible, 

JS'uocevole , 

ui. 

Conduite  , 

Condotta  , 

uit  , 

Celui  , 

Duello  , 

ui. 

Aujourd'hui , 

Oi>  gi , 

ui. 

De’  dittonghi  composti.  (*) 

Questi  son  formali  dalla  unione  d’  una  vo- 
cale semplice  , con  una  composta  } si  pronun- 
ziano con  una  sola  emissione  di  voce  , ed  il 
suono  non  è permanente. 


(*)  Pustaut. 
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lai  , inu  , icu  , 70/4  , Otte  , 07/7  , 
Biaiser  , Andar  di  tra-  i e. 

verso , 

INiais,  Sciocco , i e. 

Miauler , Miagolare  , i o. 

Materiali  x , Materiale , i o. 

Lieutenant , Luogotenente , i eu. 

Lieti , Iddio  , i eu. 

Milieu  , Mezzo , . i eu. 

Mieu  x * Meglio  , i eu. 

Chiourine  , ' Ciurma  , sci  u. 

Louis  , Luigi  , u i. 

E ufo  ni  , Nascosto  setto  u i. 

terra  , u i. 

Ouais  , ! Sì  ,.!  u e.  (*) 


De'  dittonghi  nasali. 

Questi  si  forirano  dall’  unione  d’  una  vo- 
cale semplice , e da  una  vocale  nasale  : 

Ve  ne  sono  sei,-  ian  , ien  , ieri , ioti  s 

Oli Ì/1  , 777/7. 


V lande , . Carne  , i an. 

Etudiant , Studiando  , i an. 

Patient , Paziente , i an« 

Expédient,  Espediente  , i an. 


(*)  È formato  ili  due  vocali  composte  , ou , ed  at. 
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Inconvenienl , 

J riconveniente. 

i an. 

Bien  , 

Itene , 

i en. 

Rien , 

T\ •ilici , 

i en. 

Mica  , 

Mio , 

i en. 

Tien  , 

Tuo  ; 

i en. 

Sien  , 

Sito  , 

i en. 

Soutica  , 

Sostegno  , 

i en. 

Il  convient, 

^g'i  conviene , 

i en. 

Delle  vocali  lunghe  , 

e 

brevi.  (*) 

Le  vocali 

lunghe  so.’o 

tpi 

elle  sulle  quali 

si  appoggia  , 

ed  hanno  un 

suono  perma-neote. 

Ricevono  alcune  di  queste 

r 

accento  circo  n- 

flesso  (,\)  come  : 

Male  , 

Maschio  , 

àl. 

Pàté  , 

Pasta  , 

àt. 

Paris  , 

Paride  , 

pà. 

Tempète  , 

Tempesta , 

pè. 

Gilè  , 

Domicilio  , 

it. 

Apòtre  , 

si  postolo , 

pótr. 

Flotte  , 

Flauto  , 

ùt- 

Maitre  , 

Padrone , Mac - 

■ étr. 

stro , 

Connoitre  r 

Conoscere, 

ètr. 

Autre  , 

Miro , 

ótr. 

{»)  Rest.iut.  L^onjn'1.  Eie  in.  di  Gvam.  Fran. 
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Tenne , Attinenza , ■ eu. 

Vous  me  re-  Voi  mi  trat- 
tintes , teneste ènt. 

fjonte,  Vergogna , ònt. 

Vous  vintes  , Voi  veniste , ènt. 

Le  vocali  brevi  sono  quelle , ove  si  ap- 
poggia meno,  che  sulle  altre,  e partecipano 
un  poco  deMa  pronunzia  dell’ (è)  sonora  , 1'  arti- 
colazione è brevissima  , come  ; 

Uno  malie,  Baule,  al. 

Patte,  Zampa , a. 

Paris , Parigi , i. 

Trompette,  Trombe  ita  , et. 

Petite , Piccola  , tit. 

De  vote  , Di  rota  , ot. 

line  butte  , Piccola  cieca-  ut. 


zione  di  ter- 
ra , 


Parla  ile  , 

Perfetta  , 

et. 

A ffoiljl i , 

Indebolito , 

e. 

Auditeur , 

Uditore ,, 

o. 

Jeune  homme, 

Giovine  % 

Lingot  , 

V erga , 

0. 

Démonte  , 

Smonto  t 

ont. 

f 

-5 
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A v vcrti mento. 


L'  unica  , ed  ottima  regola  , per  avere  nu’ 
esattissima  cognizione  delle  vocali  lunghe,  e bre- 
vi , è quella  di  ascoltare  attentamente  le  persone, 
che  parlano  il  pretto  francese.  Non  ostante  si 
può  dare  per  regola  generale  , e senza  veruna 
eccezione  , che  le  ultime  sillabe  delle  parole 
del  numero  del  più  sono  lunghe  , essendo  ter- 
minate da  Sì  x,  Zi  ben1  inteso,  che  non  vi 
fosso  anteposta  l’ e muta  alle  tre  consonanti 
anzidette , come  : 

Les  avocats  , Gli  avvocati  , à. 


Les  cabinets  , / gabinetti  , è. 

Les  vérités , Le  verità  , è: 

Les  esprits , Gli  spiriti,  i. 

Les  dévots , I devoti , ò. 

Les  vertus,  Le  virtù , ù. 

Les  clievaux  , / cavalli  , ò. 

Les  jeux , I Giuochi  , eù. 


No us  aimons  , Noi  amiamo  , òn. 

Vous  aimez  , Voi  amate  , è. 

Sieguc  la  stessa  regola  per  le  sillabe  termi- 
nate eia  una  vocale  , alla  quale  succede  im- 
mediatamente Ve  muta,  come: 

Arméc , Armata  ■>  e. 

Knvic,  Invidia  , i. 

ih'oie,  Preda  , óa. 
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Bone , Fango  , ù. 

Statue,  Statua  » uc. 

Si  deve  aggiungere  a queste  regole  , che  le 
parole  terminate  con  l’ e muta,  l’accento  è 
sempre  sulla  penultima  sillaba  , come  : 


Ecole  , 

Scuola  , 

A 

o. 

Militaire  , 

Militare  , 

' A 

er. 

Discipline  , 

Disciplina  , 

A 

in. 

Le  parole  poi  terminate  colla  consonante, 
o con  qualunque  altra  vocale  , fuprchè  coll’ 
e muta  hanno  l’accento  sull’ultima  sillaba, 
come  : 


Des  bons  , Dei  buoni , cam-  ón. 
V biali  militari, 

Canon  , Cannone , ón. 

Affiit,  siffatto , ù. 

Camp  , Campo  , àn. 

Combat  t Combattimeli - à. 

to  , 

Assaut,  si  ssalto  , ó. 

General  , Generale , al. 
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£)clle  Consonanti . 


13. 

Prima  lettera  delle  consonanti.  In  Francese  è 
del  genere  maschile  } si  trova  la  sua  vera  pro- 
nunzia nella  parola  italiana  bene. 

In  due  de’ nomi  proprj  si  pronunzia,  ed  in 
certi  sostantivi. 

Jacol)  , Giacobbe. , 

Job  , Giobbe  , 

Romb  , Homi io, 

Raùoiib,  Racconciamen- 

to d'uria  nave. 

Si  tace  in  questa. 

Piorab,  Piombo  % 

Quando  s’  incontrano  due  bb  in  una  pa- 
rola , se  ne  proferisce  un  solo 
/ 

Abbé,  he  , N Abbate. 


C. 

Seconda  lettera  delle  consonanti  del  gene- 
re maschile  , si  pronunzia  , eccetto  che  avanti 
e , e /»  come  nella  parola  italiana,  Camino. 
In  fine  della  parola  ha  un  suono  gagliardo. 
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Due  ? 

Duca 

Sue  , 

Sugo. 

Sec  , 

Secco. 

Lac  , 

Lago. 

Bac  , 

Scafa. 

Sac  , 

Sacco » 

Qualora  poi  sia  seguita  dalla  parola  quel- 
quc  il  C si  tralascia  , come 


Avec  quelque  , Ave  quelque. 

Nelle  seguenti  parole  il  c liliale  non  si  prò* 


nunzia. 

Frane , 

Franco. 

Estoni  ac , 

Stomaco. 

Clerc, 

Chierico. 

Tahac  » 

Tabacco. 

Jone  » 

Giunco. 

Blanc  , 

Bianco. 

Flanc, 

Fianco. 

Soffre  il  c un’  altra  eccezione  , ed  è quan- 
do vien  posta  una  picciola  virgoletta  a piè 
del  *medcsimo  , ed  allora  si  pronunzia  còme 
un  s ed  ha  un  suono  gagliardo.  Detto  segno, 
chiamasi,  come  si  è già  veduto:  Cedille . 

Cediglia. 

Lecon  , Lezione  , Son. 

Facon  -,  Cerimonie  , Son. 

manifatture  > 

Ah  ca.  Or  su  , Sa. 
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Perca,  Raccolto,  Su. 

Prende  questa  consonante  il  suono  del  g in 
queste  parole. 

Claude,  Claudio , 

Second  , Secondo  , 

INelle  seguenti  due  parole,  1’  Accademia  Fran- 
cese vuole  , che  sia  pronunziata  con  forza 
Secret , Segreto. 

Secretaire , Segretario. 

D. 

Terza  lettera  delle  consonanti  del  genere 
maschile  , si  pronunzia  come  nella  parola  ita- 
liana : Dare. 

La  pronunzia  del  D somiglia  molto  a 
quella  del  T con  questa  differenza  però  , 
che  ’l  D è una  T debolmente  pronunzia- 
la , ed  il  T un  D pronunziato  con  forza. 

Le  due  DD  nelle  parole  seguenti  si  prò-  - 
nunzi  ano. 

Addition  , Addizione. 

Reddition  , Cessione  d’una 

piazza. 

Avanti  la  vocale  , ed  h mula  si  pro- 
nunzia. 
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Grand  atnour  , grande  amore , Gran  tamour. 
Grand  Hermi-  Grand  eremo  , Gran  thermi- 
lage , tage- 

Si  pronunzia  egualmente  in  queste 
Entcnd-on?  (die.  si  ascolta?  Antan  ton. 

Répond-il?  Rispondi  egli  ? Repon  til. 

JNel  linguaggio  familiare  non  debbesi  pro- 
nunziare avanti  certe  vocali. 

Sourd  animai , Sordo  animale , ur  à. 

Verd,  et  rouge,  Verde  , o rosso » Ver  e ; ruge. 
i'ond  inépuisa-  Fondo  inesau-  boa  ine. 

ble  , ribile , 

Ts iti  élevé , Ni  elvé.  ' 

Però  questo  non  si  pratica  , tanto  nello 
stile  sostenuto  , che  ne’  verbi. 

. . *.  • i 

Il  répond  en  Risponde  da  Repoù-taó. 
Ducteur  , Dottore , 

Si  tace  egualmente  avanti  le  consonanti- 

Grand  Prince  , Gran  Prìncipe. 

Grand  fusi! , Gran  fucile. 

Grand  jwdais  , Gran  palazzo. 


Questa  consonante  del  genere  femminile  si 
pronunzia  come  nella  parola  italiana  Jcde. 

4 
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Si  pronunzia  in  fine  alle  parole. 

Chef , 

Capo. 

N ef , 

Navata. 

Bref , 

Breve. 

Vif  , 

Vivo, 

Naif, 

Schietto. 

Esquif , 

Schifo. 

Juif  , 

Giudeo. 

Neuf. 

Nuovo. 

Spif , 

Sete. 

Si  tace  in 

queste  parole 

Clef , 

Chiave. 

Cerf , 

, Cervo. 

Apprentif , 

Principiante. 

Baillif , 

Bali  va. 

Avanti  la  vocale  prende  il  suono  del  v , 


Neuf  enfans,  Nove  fi  gl j , Yan. 
Nenfhommes,  Nove  uomini  , Vom. 

Neuf  heures  , Nove  ore  , Veu. 

Si  tace  avanti  la  consonante 
Neuf  généraux,  Nove  generali  , eu. 

Neuf  Decora-  Nove  decora-  eu. 
tions  » a ioni. 

Negli  aggettivi  singolari,  e ne’ sostantivi  si- 
pronunzia. 
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,Un  habit  neu , Un  abito  nuovo. 

Un  chapeau  Un  cappello 
neuf , nuovo  , 

Un  boeuf,  Un  bove , 

Un  oeuf , Un'  uovo  , 

Neuf  , ( nom*  Nove  , numero  , 
bre  ) 

Si  tace  negli  aggettivi , e ne’ 
rali. 

Deshabits  neufs  Degli  abiti  eu. 
nuovi , 

Des  boeufs  , De'  Ììovì  , eu. 
Des  oeufs  frais,  Degli  ovi  fre - eu. 
se  hi  , 

Mal  de  nerfs  , Male  di  nervi , er. 

Si  pronunzia  in  Parigi. 
Lepontneuf,  Ponte  nuovo , neu. 


f. 


sostantivi  piu- 


G. 

Quinta  consonante  del  genere  maschile.  Ha 
'due  suoni  , uno  dolce , e l’  «altro  aspro.  II 
primo  trovasi  nella  parola  italiana  ghiotto  e 
1’  altro  nella  parola  godere. 

Si  pronùnzia  nel  corpo  delle  parole  i ed  in 
fine  delle  seguenti  così  : 


« 
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Signer  , i ■ Sottoscrivere  , 

Signi Pier  , Significare  , 

Buurg  , Borgo  , dimi- 

nutivo di  Cit- 
tà , • 

Joug,  » Giogo  , 

Si  tace  nelle  parole  composte  , e in  al- 
cune altre. 


Faubourg , •’ 

Sobborgo  , 

ur. 

Sang  , 

Sangue  , 

an. 

Petersbourg  , 

Pietroburgo  , 

ur. 

Ltmg  > , 

Lungo  , 

ou. 

Siguet , Nastro  piccolo  inet. 

• ' - ne'  libri  , 

Lcgs  , Lascito  , le. 

Si  pronunzia  con  dolcezza  avanti  all’  e e 
all'  i. 

G cnisse  , Giovenca> 

Géant  , Gigante  , 

Giberne  } Giberna , 

Gigot , Coscia  di  ca- 

strato , 

' Gimblette  , Ciambella  , 

Si  pronunzia  con  forza  in  queste  parole. 
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Carnison  , Guarnì  gì  irne , 

Gaspiller  , Scompigliare » 

Gouitìère  , Gronaaju  , 

Guignon  , Disdetta  , 

Guidon , Bandiera  , . 

GoJjer*  ..  Mangiare  con 

avidità  , h * ' • 

In  fine  alleparoìe  , seguite  da  consonanti  non 
devesi  pronunziare.  . • 

Bang  distingue,  Rango  distili-  an., 

to  , an„  , •••  *, 

Long-teinps  , Lungo  tempo , on. 

Long  sejour  , Lungo  saggiar-  ou. 

no , ; 

Si  proferisce  come  il  eh  italiano  , avanti 
la  vocale. 

• . • . * » 

.nu\  . : 

Sang  échaufle»  Sangue  riscal-  che  , , ; 

dato  , 

Long  liiver,  Lungo  inverno  , chi. 

Il  G deli’  aggettivo  maschile  long  avanti  la 
vocale  , non  ha  la  durezza  del  sopraccenna- 
to , e si  pronunzia  come  1’  aggettivo  femmi- 
nile. 

• v 1 

* * • $ -il  .è  * 

Longue  allée  i Lungo  viale  , ghe. 
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H. 


Sesta  consonante  del  genere  maschile.  Se 
ne  distinguono  due  sorti , una  aspirata  > e 
1’  altra  nò, 

Alla  prima  non  si  può  mai  anteporre  una 
particella  coll’ apostrofe  j alla  seconda  sì.  Sic- 
come riesce  diffìcile  , non  solamente  a chi  im- 
para la'  lingua  francese  , ma  ancora  a’  francesi 
stessi  di  ritenere  a mente  un’  infinità  di  pa- 
\ role  , che  esigono  l’ f)  aspirala  , mi  son  pre- 
sa la  libertà  in  questo  corso  elementare  di 
scrivere  1’  aspirata  in  questa  maniera  , 
e quella  , che  non  è aspirata  , come  ordina- 
riamente si  scrive /i  » e ciò  affinchè  i miei 
Allievi  studiando  le  loro  lezioni  , possano  con 
più  facilità  ritenerla  a memoria. 

La  pronunzia  di  questa  consonante  chia- 
masi in  francese  Gutturale . 


Eccone  nna  lista. 


*>ableur , 
^ache , ’ ' 
fjachis , 
fjagard  , 
ftaie , 
Raillon  * 
fraine  , 
t>»ir  » 


Ciarlone. 

pecetta. 

Piccatiglio. 

Ritroso. 

Siepe. 

Cencio. 

Odio. 

Odiare. 
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£àle, 

^ambourg  , 
£ameau  , 
panche  , 
^anneton  « 
§auter  , 
f>apper , 
£>arangu# 
f)arasser  , 
f>arceler  , 
^ardes , 
fiardi  , 
fjareng  , 
/)argneux  , 
f»arnois  » 
fjarpe  , 
ftasard , 
fjasarder  > 
&àte  , 
f)ausse-coI  » 
5aat  , 
ftaut-bois  , 

' £>aute-ccmtre 
f»àve  , 
c>avre  , 
f)avre-sae  , 

§eninr , 


( P ) 

Abbronzamenti 

Amburgo. 

Casale. 

Anca. 

Bruco. 

Frequentare. 

Afferrale. 

Orazione. 

Straccare. 

Straziare. 

Bobe  da  vestire. 
Ardito. 

Aringa. 

Bissoso.  ' 

Fornimento  di  cavallo 
Arpa. 

Caso , accidente. 
Arrischiare. 

Fretta. 

Armacollo. 

Alto. 

Oboe. 

Contralto. 

Squallido. 

Porto. 

Sacchetto. 

Eh.  ! 

■ fiei  , hei.  ! * - 

Kitrire. 
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fjenri  , Enrico. 

f>éraut»  . Araldo, 

ffe rser  > Erpicale.  . 

f .tricot , Fatinolo. 

L’  h non  è aspirata  quando  questa  voce  signi- 
fica vivanda  composta  di  Castrato»  con  delle  ra- 
pe , come  un  excellent  haricot taricot. 


férisson  , 
ferine, 
feu  iter  , 
fibou  , 
féros  , 

Eroe  ne’  suoi 
non  si  aspira. 


Biccio. 

Ernia. 

i*  • 

Urtare. 

Gufo.  . 

Eroe. 

derivati  , h croi  sin  e , h eroine, 


f^ongre  , 
f ongrie  » 
follali  de 
fidile  , 
fiorile 
f)ormis  » 
f.ors , 
^uiee, 

f>  '«e  , 
f)  >’ippc 
£,onri  , 
f onssc  > 
fu  ir  , 
f upe  •> 

f)ur«  • 


Cavallo  castrato. 
Ungheria. 

Olanda. 

Vergogna. 

Stuolo.  * . 

Eccetto. 

Fuori. 

Schiamazzo 

Zappa. 

Fiocco. 

' Donna  beata  , Turca . , 
Gualdrappa. 

. Otto. 

Col  ciuffetto. 

'Teschio  di  Cinghiale. 
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£urler  , 

l'rlare. 

-fyissard  , 

Ussaro. 

^uite  , 

Capanna . 

Quest’  f)  aspirata 

si  fu  sentire  nel  mezzo 

i 

alle  parole. 

! . i t 

Chat-^aunt  , 

Bari  a gì  anni. 

En^ardir  , 

Benderò  ardito. 

IL^ausser  , 

Bini ire  , illustrare. 

A pj) refender  , 

Temere. 

EnAarnacher  , 

Fornire  di  arnesi. 

La  particella  anteposta  all’  h non  aspirata, 

si  elide  mediante  1’ 

apos}.roltK 

j* 

L’honèteté  , 

' i 

Id  onestà. 

L'humanité  , 

L’  umanità. 

L’habitant  , 

Il  h abitante. 

L’hurnidifé  , 

Jd  umidità. 

L’hémispliére  , 

. LI  emisfero. 

J. 


Settima  consonante  del  genere  maschile  j ha  il 
suono  della  seconda  sillaba  di  Angelo. 
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K. 


Ottava  consonante  del  genere  maschile.  Que- 
sta lettera  è molto  più  adoperata  ne’  nomi  fo- 
restieri , che  in  quelli  francesi. 

Riri  elle  , Seguito  di  parole  fa- 

stidiose. 

Di  queste  due  parole  scritte  col  q : 

Quarante , Quaranta.  Ka. 

Quadrature  , Quadratura.  Qua. 

La  prima  ha  il  suono  del  K seguita  dalla 
vocale  semplice  a,  e 1’  altra  si  pronuncia  co- 
me in  italiano. 

L. 

Nona  consonante  del  Genere  femminile.  La 
sua  pronunzia  si  trova  nella  parola  italiana: 
Lavare. 

Questa  consonante  non  si  pronunzia  in  fine 
di  molle  parole. 


Digitized  by  Google 


C 49  ) 


Baril  , 

Barile  , 

Fusil  , 

Fucile  , 

Persil  , 

Prezzemolo  , 

Outil , 

Ordegno  , 

Sourcil  , 

Sopracciglio. 

Gentil , 

Gentile  , 

Nomimi  , 

Ombellico  , 

Fife  , 

' Figlio  , 

Conserva  II  suo  suono  iu 

Avril  , 

Aprile  , 

Cil, 

Ciglio  , 

Queste  si 

proferiscono  co 

Perii, 

Pericolo  , 

Pareli . 

Eguale  , 

Bataille  . 

Battaglia  , 

Meilleur  , 

Migliore  , 

Bouillir  , 

Bollire  , 

Deuil  , 

Lutto  , 

1. 


il. 


iglie, 

eglie. 

aglie. 

glior. 

glìre. 

glie. 


Nelle  seguenti  la  L non  è liquida. 
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Ville  , Città  , . 

I in  beci  1 1 e , Im becill e , 

Tranquille  , Tranquillo  , 

Mille  , Mille  , 

3)istil!e  , Distillo  , 

Syllabe  , Sillaba  , 

Achille,  Achille , 

Pupille  , Pupillo  , 

Idylle  , Iddio  , 

Scintiller , Scintillale  , 

Yaciller  , Vacillare  , 

Millesime  , Millesimo  , 

J e parole  che  cominciano  con  due  // , si 
pronunziano  , ed  esse  non  sono  liquide. 

ìilusion  , Illusione. 

Illustre,  Illustre. 

Illesi  lime,  lUegitimo. 

Allnsion  . Allusione  . V 

Allégorie Allegoria.  \ , 

Belliqueux , Bellicoso. 

Apollon , Apollo. 

In  quest’  altre  una  sola  se  ne  pronunzia. 

Belle , Bella. 

Fidelle , Fedele. 

Aller,  Andare. 

Pucelle , Pule  ella. 
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Decima  consonante  del  genere  maschile.  La 
sua  pronunzia  si  trova  nella  parola  italiana 
meno.  Questa  consonante  in  line  alle  parole 
si  pronunzia  come  se  fosse  una  N,  ma  con 
suono  dolcissimo. 


TSom 

Nome  > on. 

Faim  ’ 

Fame  • en. 

Ilenom  , 

Ri  nutazione , on. 

Nelle  parole  straniere  conserva  la  propria 
pronunzia. 

Jérusalèm  , 

Gerusalemme'. 

llarlem  , 

Ilari em. 

Abraham  , 

Àbramo. 

Nel  mezzo 

alle  parole  seguenti  , conserva 

similmente  la 

propria  pronunzia.. 

Amnistie  , 

Amnistia  , 

Agamernnon  , 

Agamennone , 

Hymne  } 

Inno  9 

Somnifère  , 

Sonnifero , 

iDompter  , 

Domare , pfer. 

Domtcr , 

Nel  discorso  onter. 
familiare , 

) 
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N. 

Undecima  consonante  del  genere  femminile^ 
la  stia  pronunzia  trovasi  nella  paiticella  Ita- 
liana nò  j formando  poi  una  vece  nasale, 
gl’  italiani  la  trovano  in  queste  parole.  > 

Andare. 

Tentare . 

Ingrato. 

Rispondere. 

Questa  cousonaute  ha  due  suoni  t uno  na- 
sale nel  principio  della  sillaba  seguita  da  vo- 
cale , ed  in  questo  caso  chiamasi  conso- 
nante} 

r 

+ 

Nnval , Navale.  / 

ISécessité  » Necessità. A 

IN  i tre , Nitro.  . 

Notaire  » Notaro. 

ftudité , Nudità. 

Quando  poi  gli  é anteposta  una  vocale , 
chiamasi  vocale  , avendo  un  suono  semplice, 
espresso  da  due  lettere. 

Anathème  , Anatema  > A-nalbème. 
Enigme , Enigma  , E-nigme. 

Honorer  » Onorare  > Ho-poré. 

Unir  , Unire , U-nir. 
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Siccome  nello  parole  sopraccennate  , l’iV  si 
unisce  alle  vocali.,  che  seguono  , tutto  all’op- 
posto in  quest’  altre  parole , 1’  n é contigua 
alla  vocale  anteposta. 


A n cètre  , 

Antenato  , 

An-cètre, 

Kutendre , 

Intendere  , 

En-tendre. 

Iudigne  , 

Indegno  , 

In-digne.- 

llontcux  , 

/ ergognoso , 

Hon-teux. 

La  il  è 

similmente  consonante  , quando 

è 'raddoppi 

ala  , ed  in  questo 

caso  , se  ne 

pronunzia 

una. 

< « 

Ànnoncer  , 

Annunziare  , 

A-noncé. 

Ennoblir  , 

Rollili  tare  , 

A-noblir. 

Hoiineur  , 

Onore , 

llo-neur. 

Innocent  , 

Innocente  , 

1-no-cent. 

Si  eccettuano  le  seguenti  parole  , ove  si 
pronunziano  i due  nn. 


Annexé,  Congiunto. 

Annales , Annali. 

Annue!  , Annuale. 

Annolation , Annotazione. 

Annuler,  Annuì  are. 

Inno,  Innato. 

Innover , Innovale. 

La  parola  en-nemi  , viene  eccettuata  , poi- 
ché si  pronunzia  con  un  solo  n. 
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Ennemi  , Nemico , E-nerai. 

Ne’ sostantivi  1*  n , che  termina  la  parola  , 
non  attacca  colla  vocale  dell’aggettivo. 

i • 

Main  homicide,  Mano  omicida. 

Chemin  affreux,  Strada  orrida. 

Napolitain  in-  Napolitano  is- 
struit , imito. 

Ne’  pronomi  , ed  in  alcune  altre  parti  del 
discorso  si  unisce 

L’  articolo  , ossia  1’  aggettivo  un  , si  pro- 
nunzia in  questa  maniera  avanti  la  vocale.  . 

Un  ami  , Un'  amico , U-nami. 

Un  horame  , Un'  uomo  , U-nom. 

Innanzi  ad  una  consonante  ha  il  suono 
nasale. 

Un  Roi , ' Un  Re.  ) ; 

Un  General , Un  Generale.  J °n’ 

P. 

Duodecima  consonante  , del  genere  masco- 
lino $ la  sua  pronunzia  trovasi  nella  parola 
pane. 

Si  pronunzia  in  queste  parole. 

Exemption , Esenzione , amps. 
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Redempteur  , Redentore  , ampt. 
Septante , Settanta  , sep. 

Septenibre , Settembre , sep. 
Septennaire , Settenario , sep. 
Septennal , Settennale  » sep. 
Septentrion  , Settentrione , sep. 
Septuagenaire  , Settuagenario  sep. 
Accepter  , Accettare  > accep. 
Donipter , Domare , ompt. 
Contempteur  , Dispregiatole , ampt. 
J-ulep  , Gifeppe  > ep. 

Cep , Ceppo  , ep. 

Cap  , Capo  , cap. 

iNon  si  pronunzia  nelle  seguenti. 


Prompt  % 

Pronto  » 

on. 

Loup , 

Lupo  , 

lù. 

Corps  , 

Corpo  , 

or. 

Sept , 

Sette  , 

set. 

Teinps  , 

l'empo , 

an. 

t ihamp  , 

Campagna  , 

scian. 

Camp  , 

Campo  , 

can. 

l'eaucoup  , 

Molto , 

cù. 

Trop  , 

Troppo  , 

tro. 

Coup , 

Colpo  » 

cu. 

Si  pronunzia  questa  consonante  , quando  è 
anteposta  ad  una  parola  > che  principia  da 
vocale. 
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Beaucoup  élu-  Molto  studia - pétudié. 
die  , to  , 

Tropheurenx,  Troppo  felice  , peureux, 
Coup  extraor-  Colpo  straor-  pextraordinaire 
dinaire  , di  natio  , 

Quando  questa  consonante  è raddoppiata, 
se  ne  pronunzia  una  sola. 


Apprendre,  Imparare , 1 

Frapper  , Percuotere  , j'  p. 

Opposer , Opporre , • j 

Questa  consonante  seguita  dall’  h prende  il 
suono  dell’  F. 


Phalange  > 
Phényx  , 
Phébus  , 
Physionomie  , 
Pbysicien  > 


Falange , 
Fenice  , 
Febo  , 
Fisonomia  , 
Fisico  , 

Q. 


Decima  terza  consonante  del  genere  machi- 
le.  Questa  consonante  è sempre  seguita  da 
un  u , ed  è qualche  volta  raddoppiata. 

Piquure  , P ungitura , 

Quelqu’un , Qualcuno , 

Prende  il  suono  di  cua  neKe  seguenti  pa m 
role- 
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Quadrupede  , 

Quadrupede , 

\ 

Equateur  , 

E (funtore  , 

! 

Aquatique, 

Acquatico  , 

\ cua. 

Quadrilatère  , 

Quadrilatero, 

[ 

Equestre  , 

Equestre  , 

; 

Questa  consonante  in  line  alle  parole 

pronunzia  come  eh. 

Coq  , 

Gallo  , 

Coch. 

Ciuq , 

Cinque  , 

Sench. 

R, 


Decima  qnarta  consonante  del  genere  fem- 
minile. La  sua  pronunzia  si  trova  nella  parola 
italiana  ridere. 

E nel  numero  delle  consonanti  liquide , per- 
chè si  unisce  con  facilità  colle  consonanti  po- 
che sensibili. 

Bianche , Baino. 

Crainte , Timore. 

Grandeur , Grandezza. 

Providence , Provvidenza. 

Travail,  Travaglio. 

Questa  consonante  ha  tre  suoni  diversi  $ 
uno  dolce  , uno  mezzano , ed.  uno  aspro  , e 
forte. 

Il  suono  dolce  si  trova  in  mezzo  a due 
vocali. 
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iParadis  , Paradiso. 

Empire  , Impero. 

Pére , Padre. 

Gioire  , Gloria. 

Auròre  , Aurora. 

Augure  , * Augurio. 

Il  suono  mezzano  nel  principio  delle  pa- 
role. 

Rage,  R abbia. 

Rebelle , Ribelle. 

Rire , Ridere. 

Royaume  , Regno. 

Ruba  n , JS  astro . 

Ha  un  suono  aspro  , e forte  , quando  è 
raddoppiato  , e seguito  da  una  consonante. 

Errer , Errare. 

Erreur , Errore. 

Horreur  Orrore . 

Terreur , Terrore. 

Lorgner  , Guardar  bieco 
Percer , Forale. 

Queste  seguite  da  vocale  , hanno  pure  il 
suono  aspro. 

Terre  , Terra , 

Guerre , Guerra  , 

Tonnerre  , Fulmine , 

Barbare,  Barbaro  , l . . • 
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Egualmente  ne’  futuri  , e ne’  condizionali 
de’  verbi  della  seconda  conjugazione  in  ir. 

J’acquerrai , Acquisterò. 

J’acquerrois  , Acquisterai. 

Il  raourra , Moira. 

Il  mourroit , Morirebbe. 

In  quest’  infiniti  de’  verbi  , ed  in  certi  so- 
stantivi non  si  pronunzia 

Aimer  , Amare  , 

Donner  , Dare  , 

Barbier  , Barbiere , 

Chaudelier  , Candeliere -, 

IMétier  , Mestiere  , 

Danger , Pericolo  , 

Papier  , Carta , 

In  queste  parole  si  pronunzia. 

Marfyr  , Martire  , 

Zéphir , Zejfi.ro  , 

F.nfer  , Inferno  , 

Pier  , Jori  , 

Mer,  Mare  * 

Kelair  , Baleno  , 

Plaisir  , Piacere  , 

Negl’  infiniti  de’  verbi  di  seconda  , e terza 
conjugazione  si  pronunzia. 
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Negl’  infiniti  poi  in  ir  ha  una  pronùnzia 
arbitraria}  ma  la  più  autorizzata  è di  pro- 
nunziare T r. 

Jouir  , Godere  , 

Choisir,  Scegliere , ir. 

Se  repentir.  Pentirsi  , 

L’  r nella  terza  conjugazione  , si  pronun- 
zia indispensabilmente  , come  ancora  nell’  al- 
tre parti  dell’  orazione. 


Devoir  , 

Dovere  , 

\ 

Pouvoir  , 

Potere  , 

! oar. 

Recevoir  , 

Bice  vere  , 

I 

Amour  , 

Amore , 

ur. 

Obscur  , 

Oscuro  , 

ur. 

Trésor , 

Tesoro  , 

sor. 

Faveur , 

Favore  , 

r. 

Nel  discorso  familiare  1’  r non  si  proferi- 
sce nella  preposizione  sur  seguita  dal  suo 
reggimento  , che  principia  da  consonante. 

Sur  la  terre  , Sulla  terra  , Su  la  terre  , 

1/  r anteposta  ad  una  parola  , che  prin- 
cipia da  vocale  si  unisce  con  dolcezza 

Etudier  avec  Studiare  con  étudié-ravec  pas- 
passion , passione , sion. 

Donner  aux  Dare  a ’ po~  donne-ro  povre. 
pauvres , veri , 
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Consentir  a ce  Acconsentire  consantl-ra  ce  qu* 
qu’on  vous  a quanto  v’  ou  vu-zempose. 
impose,  impongono , 

Nel  discorso  familiare  non  si  pronunzia  1’  r 
ne’  pronomi  possessivi  , quando  sono  ante- 
posti a’  loro  sostantivi. 

Notre  maison  , Nostra  casa  , Not  maison. 
Votre chambre,  Vostra  cam .,  Vot  chambre. 

Quando  questi  sono  possessivi  relativi  si  pro- 
nunzia 1’  r. 

Je  vous  ai  fait  Vi  ho  fatto  vc- 
voir  ma  mai-  dere  la  mia  la  nótre. 
son  , casa , » 

faites-moi  voir  fatemi  cedere  la  vótre. 
la  vótre.  la  vostra , 

In  questi  sostantivi  1*  r non  si  pronunzia. 

Monsieur,  Signore , 

Messieurs  , Signori  , 

S. 

Decima  quinta  consonante  del  genere  fem- 
minino. La  sua  pronunzia  si  trova  nella  pa- 
rola italiana  Sano. 

Questa  consonante  ha  un  suono  forte , ed 
uno  dolce.  L’ S ha  il  suono  forte  in  prin- 
cipio alle  parole. 

i 
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Silence  , 

Silenzio. 

Sain  , 

Sano. 

Sommeil , 

Sonno. 

Sucre  , 

Zucchero. 

Secret , 

Segreto. 

Egualmente 

dopo  una  consonante. 

Penscr  , 

Pensare. 

Panser  , 

Medicare. 

Y erser , 

Spandere. 

Danser , 

Ballare. 

In  fine  ad 

alcune  parole  straniere  , ed  altre 

si  pronunzia  con  forza. 

Vénus  , 

Venere.  \ 

Bacchus , 

Bacco.  ! 

Pàris  , 

Paride.  F 

Oremus, 

Oremus.  1 S‘ 

Piutus  , 

Piato.  1 

Galus  , 

Callo.  J 

Ha  il  suono  dolce  fra  due  vocali , e si 
pronunzia  come  1’  s italiano  nella  parola  cosa. 

Rose , 

Rosa  , 1 

Ruse , 

Astuzia , | ZC* 

Raser , 

Radere , } zé 

Rompere , ) 

Briser  , 
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Sebbene  fra  due  vocali , ha  il  suono  forte 
in  queste  parole. 

Parasol  , Ombrella. 

Monosyllabe  , Monosillaba. 

Questa  consonante  quando  è finale  , e quan- 
do trovasi  anteposta  ad  una  parola  , che  prin- 
cipia da  vocale  , si  unisce  a questa  a guisa 
dello  Z.  francese,. o dell’  S di  cosa. 

.1  __  V 

No us  avons  Abbiano  stu-  Nu-zavon-zé- 
étudié , diato  , tudié. 

Yous  aurez  un  Avreteunbuon  Vu-zoré-zon 
bon  dìuer  , pranzo  , boa  diner. 

T. 

Decima  sesta  consonante  del  genere  ma- 
schile } la  sua  pronunzia  trovasi  nella  parola 
italiana  tuono. 

Il  t anteposto  all’  i , e seguito  da  vocale, 
e la  parola  terminata  con  una  consonante  , si 
pronunzia  come  un  s. 

Partial , Parziale  , sial. 

Essentiel , Essenziale , siel. 

Ambition,  Ambizione , sion. 

Le  seguenti  parole  poi',  in  cui  il  t é posposto- 
ad  una  vocale  , si  proferiscono  similmente 
coll’  s. 
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Domitien  , Domiziano , sien.  c 

Diocletien  , Diocleziano , sien. 

In  queste  pure  senza  consonante  il  T si 
proferisce  come  1’$. 


Dalmatie  , 
Galatie  , 
Primarie  , 

Prophètie  , 
Minutie  , 

In  queste 
ferisce  il  t. 


Dalmazia , \ 

Galazia , I 

Dignità  di  f 

‘ primato , [ 

Profezia  , 1 

Minuzia  , ) 

terminate  da  consonante  si  pro- 


Bastion , 
Mixtion  , 
Suggestion  , 
Question  , 
Entretien  , 

In  queste 
proferisce  il 


Bastione  , 

Mistura  , 

Suggestione , 

Questione , 

Trattenimen-  ien. 
to  , 

terminate  ancora  da  vocale 


tion. 


si 


Modestie  , Modestia  , 

Pitie  , Pietà  , 

JN  elle  parole  del  numero 
si  pronunzia, 


ti. 

rie. 

del  più  , il  t non 


Esprits,  Spiriti , ri. 

Magistrats  , Magistrati , ra. 
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Egualmente  il  t della  congiunzione  et  non 
si  pronunzia  giammai  avanti  la  vocale  , ed 
avanti  la  consonante. 


Et  , E. 

IN  el  numero  del  più  , quelle  parole  , die 
terminano  in  ant , o in  ent , presentemente 
si  scrivono  senza  t , purché  non  sieno  mou- 
sillabe  , nè  terminazioni  de’  verbi. 

) 

Amans  , Amanti , 

Accens  , Accenti , 

Tourmens , Tormenti  , 

Si  pronunzia  il  t in  fine  alle  seguenti  pa- 
role. 


Est,  \ Levante , 1 

Fat  , Scipito  , | t. 

Le  fait  , Fatto  , * 

Si  pronunzia  egualmente  nelle  preposizioni, 
e negli  aggettivi  anteposti  a’ sostantivi , prin- 
cipiando da  vocale. 


Fort  épais , 
Tant  et  plus, 
Puissant  hom- 
me , 

Charmant  en- 
fant , 


Densissimo , for-tépè. 
Tanto  , e più , Tan-teplu. 
Potente  uomo , PuisSan-tome. 

Grazioso  fan - Sciarman-tan- 
ciulio  , fan. 
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Nel  discorso  familiare,  eccettuato  ne*  ver- 
si-^ si  tace  il  t.  della  terza  persona  del  plu- 
rale del  presente  dell’  indicativo  , avauti  una 
parola  principiando  da  vocale. 

Ils  aiment  à Amano  a ri-  i-zaim  à rir. 
rire , dere  , 

Nell’  imperfetto  è necessario  di  pronunziar- 
lo , poiché  1’  e è permanente. 

Ils  amoierit  à Amavano  a ri-  i-zemè-la  rir. 
ri  re  , de  re  , 

Quando  al  t , che  termina  la  parola  , è 
anteposta  un’  altra  consonante  , è dessa  , clic 
si  pronunzia  , e non  il  t. 

Respect  hu-  Bispetto  urna-  Respe-cumòn. 
main , • no  , 

Suspect  à son  Sospetto  al  suo  Suspe-ca  son 

maitre  , 'padrone , maitre. 

Mort  affreuse  , Orrida  morte , Mo-raffreuse. 
Effort  étonnant,  Sforzo  sor - Effo-rétono- 

prcndente  , uant. 

Y. 

Decima  settima  consonante  dei  genere  ma- 
schile. La  sua  pronunzia  trovasi  nella  parola 
Fero. 
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Decima  ottava  consonante  del  genere  ma- 
schile. Questa  consonante  in  principio  alle 
parole  ha  un  suono  , che  percuote  il  pala- 
to , e che  si  avvicina  alla  pronunzia  ghe  , 
ed  allo  Z. 

Xavier , Saverio , ghzavié. 

Xjménès , Ximenes  , ghziménè. 

Xantipe  , Santippe , ghzantipe. 

Xerxès , Serse , ghzerchsès. 

Xénophon , Senofonte , ghzenofon. 

In  mezzo  alle  parole  ha  il  suono  del  eh, 
e dell’  s. 

Alexandre,  Alessandro  , Alechsander. 
Axe  , Asse , Achs. 

Axiome , Assioma , . A elisioni. 

Kxciter,  Eccitare , Echsitè. 

In  questa  ha  il  suouo  del  g , e dell’  s. 

Exercice , Esercizio  , Egsersis. 

Examen , Esame  , Egsamenn. 

Exemple  , Esempio  . Egsampl. 

Exhumer  , Dissotterrare  , Egsumè. 

Exiguite.  Piccolezza  , Egsighitè. 


Digitized  by  Google 


* 


( % ) 

In  queste  ha  il  suono  dell’  s doppio. 


Bruxelles  , 
Six  , 

Dix  , 

Soi  Xante , 
Auxerre  , 


fi  russali  es , 
Sei  , 

Dieci , 
Sessanta , 
Osserre , 


Nelle  seguenti  tre  parole 
del  s di  cosa. 


Brdssel. 

Sis.9. 

l)iss. 

Soassant. 

Osserre. 

ha  la  pronunzia 


Deuxieme , Secondo 

Sixieine  , Sesto  , 

Dixaine , Decina  , 

Questa  consonante  in 
suono  del  eh  , e dell’ ^ 


> siem. 
siem. 
sen. 

fine  alla  parola 
iurte. 


ha  il 


Sii 


Palude  stìgia , 
Sfinge  , 

Linee  , 
Laringe  , 
Perplex  , Perplesso  , 
Questa  consonante  in  line 


Spili  nx  , 

Linx  , 
Lari 


inx 


ichss 
enchss. 
enchss. 
enchss. 
echss.  • 

alle  parole  , si 
unisce  con  dolcezza  alla  vocale  d' un’  altra 
parola,  a guisa  deli’  s di  cosa. 


Heureux  en-  Felici  fanciul-  heureu-sanfan. 
fans  , U , 

Tu  peux  en-  Tu  punì  final - tu  peu-sanfen. 

“n  > • mente , 

Des  lieux  hu-  Z)e’  luoghi  u-  des  lieu-suund. 
«idea  , midi , 
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Z. 


Decima  nona  consonante  del  genere  ma- 
schile ; la  sua  pronunzia  si  trova  nella  pa- 
rola Caso  , cioè  dell’ a’  fra  due  vocali. 

In  fine  a*  nomi  proprj  , si  pronunzia  come 
un  s. 

Olivarez  , j 

Sanchez  , > s. 

Sua rez  , ] 

Nella  seguente  parola  lo  Z si  tralascia. 
Rodriguez , e. 

Questa  consonante  in  principio  alle  parole 
ha  il  suono  dell’  5 della  parola  cosa. 


7;émir  , 

Zemiro  , 

Zizanie  , 

Zizzania. 

Tiéphir  , 

Ze  ffiro  , 

Zeste  , 

Sottilissima 

scorza  di  a- 

rancio , 0 li- 

mone , 

Zurich  , 

Zurico , 

Questa  si  unisce  con  dolcezza  ad  altre  pa- 
role. 

Vous  avez  de  Voi  avete  del  donné-san. 
l’argent,  don-  danaro  date- 
nez-en , ne  , 

Pensez-y , Pensatevi , pansè-si. 
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DELLE  PARTI  DEL  DISCORSO. 

i t , # • 


Per  quanto  innalzarsi  possa  1'  amano  inge- 
gno , non  potrà  per  conto  alcuno  altriment® 
esprimere  i suoi  pensieri  se  non  se  con  quel- 
la unione  di  parole , la  quale  abbraccia  una 
infinità  d’espressioni,  e vien  considerata  sot- 
to nome  di  discorso.  Quosto  si  compone  di 
nove  parti  , le  quali  sono  le  seguenti. 


L’article  , 

Le  nom  , 

Le  pronom. 

Le  verbe  , 

Le  pariicipe  , 
L’advtìrbe  , 

La  préposition  , 
La  conjonction  , 
L’ interjection  , 


JO  articolo. 

Il  nome. 

IL  pronome. 

Il  verbo.  i 
v II  participio. . > 
■L'avverbio.  ■ 

La  preposizione. 

La  congiunzione. 

E l’interjezione.  ’ i 


Cinque  di  queste  parti  sono  suscettibili 
di  mutazione  , cioè  l*  articolo  , il  nome  9 
il  pio  no  me  , il  verbo  , ed  il  participio , 
le  quali  dicousi  declinabili  ; 1’  avverbio  , la 

6 
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preposizione , la  congiunzione  , e 1’  inter je- 
zione  sono  invariabili. 

DELL’  ARTICOLO.  (*) 

Allro  non  è 1’  articolo  , che  una  particella 
aggiunta  ad  un  nome  ,,  per  additarne  il  ge- 
nere , il  numero  , ed  il  caso.. 

Prima  dunque  di  declinare  un  nome  , sem- 
bra necessario  di  dare  una  piccola  definizio- 
ne de’  sei  casi  adottati  dagli  antichi  G rama- 
tici , sì  Italiani  , che  Francesi  , tanto  più  che  '1 
presente  corso  elementare  , non  si  apparta 
da’  loro  savj  ammaestramenti. 

Del  Nominativo. 

La  sua  etimologia  è presa  da  uu  verbo  la- 
tino , che  significa  nominare.  Un  nome  al 
nominativo  non  può  essere  retto  nè  da  uu 
verbo  , nè  da  una  preposizione. 

La  Scuola  Politemi-  L’  Ecole  Polytéchniqne 
ca  produrrà  valenti  produira  de  grands 
uomini , homrnes. 

I Signori  Superiori  Messieurs  les  supérieurs 
di  (fuestà  scuola  se-  de  cette  Ecole  secon- 
...  * • ’ • ;■ 


(*)  Ferau ri. 
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condono  le  mire  del  dent  les  intentions  du 
Re  , Roi. 

Del  Genitivo. 

La  sua  etimologia  è presa  da  un  verbo  la- 
tino , che  significa  generare  , o produrre. 

Il  Re  delle  due  Si-  Le  Roi  des  deux  Sici- 
cilie , les. 

& utilità  delle  scien - L’utilité  des  Science». 
se  t i , . 

f 4 ■ ' * l-  * * . 

Del  Dativo. 

' * ‘ t •“  ' . * * 

La  sua  etimologia  latina  , è presa  dalla  pa- 
rola dare  , e dimostra  ancora  attribusione. 

Jl  Re  ha  concesso  Le  Roi  a accordò  un» 
una  grazia  a mio  grace  à inon  pére. 
Padre  , 

Aspiro  alla  gloria  , J'aspire  à la  gioire. 

>c  Dell ’ Accusativo. 

* ' 

* La  sua  etimologia  è presa  da  un  verbo  la- 
tino , che  significa  accusare.  Con  questo  caso 
«sprimesi  il  termine  d’  un’  azione,  vale  a di- 
re , il  reggimento  de' verbi  attivi.  . 
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Eseguo  gli  ordini  J’exécute  les  ordres  de 
de'  mici  Superiori  , mes  Supérieurs. 

Studio  la  materna-  J’éludie  les  mathémati- 
tica  , ques. 

Del  Vocativo.  " 

La  sua  etimologia  è presa  dal  verbo  lati- 
no vocare  , che  significa  chiamare. 

È un  caso  , che  serve  per  nominare  la  per- 
sona  a cui  si  parla  , • o una  cosa,  come  se 
fosse  una  persona  , ed  i nomi  sono  sempre 
della  seconda  persona  singolare  , o plurale. 

« 4 

O Signore  , soccorri  O Seigneur , secours  tes 
' i tuoi  figìj  , ■’  enfans. 

O campagne  fortu - O champs  henrenx  , fai- 
nate  , fateci  trion-  tes-nous  triompher  de 
fare  de1  nostri  ne - nos  ennemis. 
mici , 

Dell ’ Ablativo. 

La  sua  etimologia  è presa  da  un  verbo  latino 
auferre  , che  significa  togliere.  La  differenza  , 
che  passa  tra  il  Genitivo  e 1*  Ablativo  , è ch« 
il  genitivo  dimostra  la  cosa  come  coliegata  , 
mentre  che  1’  Ablativo  la  mostra  come  sepa- 
rata. Oltre  di  ciò  il  genitivo  è sempre  ret- 
to da  un  nome  , 1’  Ablativo  per  lo  più  da 
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un  verbo.  Da  ciò  vederi  la  necessità  di  co- 
noscere i casi  , poiché  in  francese  ambedue 
sono  espressi,  nella  medesima  maniera,  ina  il 
loro  significato  e diverso. 

Dipendere  da  Dio , Dépendre  de  Dieu, 
Ottenere  una  grazia  Obj t-uir  une  giace  du 
dal  Re  , , Roi.  .. 


DELL’  ARTICOLO. 


Si  contano  in  Francese  quattro  sorte  d’ar- 
ticoli. 

L’article  definì  , & articolo  definito. 

L’article  indéfini.  L’articolo  indefinito. 

L’article  partitif,  ou  V articolo  partitilo, 
indéterminé  , o indeterminato. 

L’article  un  , une  r V articolo  uno  , una. 

" . 1 i.  * • , ; K 

DELL’ ARTICOLO. DEFINITO. 


Questo  articolo  abbraccia  la  denominazio- 
ne generale  d’  una  cosa  , tanto  animata  , eh» 
inanimata.  { . . • ; . 


Articolo  anteposto  a un  nome  maschile,  pii* 
cipiando  da  consonante. 
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Singolare.'  ; ‘ 


Nominai. 

il  Re, 

, > i • 

le  Roi. 

Gen. 

del  Re , 

dii  Roi. 

Dat. 

al  Re  , 

au  Roi. 

Acc. 

il  Re  , 

le  Roi. 

Voc. 

o Re  , 

ó Ror. 
dii  Roi. 

Abl. 

dal  Re  , 

e • * "■ 

*■*  *sr  • 

Nominat. 

Plurale. 

• * • 

i Re, 

* « 

Ies  Rois. 

Gen.  : 

de ’ Re , 

<fes  Rois, 

Dat. 

ai  Re  , 

aux  Reis. 

Acc. 

i Re  , 

Ies  Rois. 

Voc. 

o Re  , 

ó Rois. 

Abl.  ' ' 

dai  Re  , 

des  Rois. 

• : ; ...i 

La. 

. »v.» 

Articolo  anteposto  ad  un  nome  femminile, 
principiando  da  consonante. 


Nominai. 

Gen, 

I)at. 

Acc, 


Singolare.  . 

. j . •,.{ >1  . : 

la  Regina  , la  Reine. 
della  Regina , de  la  Reine. 
alla  'Regina  , à la  Reine. 

la  Regina,’  la  Reine. 

• o./.i.p J.r..  r. 

.'So-  o-'un'j 
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Voc. 

0 Regina , ó Reine. 

Abl, 

dalla  Regina , de  la  Reine. 

. , ; ' 

Plurale. 

Nominat. 

le  Regine  , les  Reines. 

Gen. 

delle  Regine  , des  Reines. 

Dat. 

n//t?  Regine , aux  Reines. 

Acc. 

/e  Regine  , les  Reines. 

Voc. 

0 Regine  , ó Reines. 

Ahi; 

dalle  Regine , des  Reines. 
A’. 

Coll’  apostrofo  avanti  un  nome  maschile 
principiando  da  vocale. 

‘V  \ • 

Singolare. 

Nominat.  V Ammiraglio  , l’Amiral. 

Gen.  dell’  Ammiraglio  , de  1’Amiral. 
Dat.  all’Ammiraglio , à l’ Andrai. 
Acc.  V Ammiraglio  , l’ Andrai.  " ’ *. 

Voc.  o Ammiraglio , ò Amiral. 

Ahi.  dall * Ammiraglio  j de  l’ And  vai. 

i ,»■’*.  . / 

Plurale. 

% \ 

Nominai.  5#  Ammiraglj , les  A mirati  x. 
Gen.  de#//  Ammiraglj  , des  Apdranx. 
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Dat.  agli  Ammiraglj  , 

Acc.  gli  Ammiraglj  , 

Voc.  o Ammiragli  , 

Abl.  dagli  Ammiragli  , 

L\ 

Apostrofato  avanti  un  nome 
cipiando  da  vocale. 

. , Singolare. 

Nominat.  V Armata  , 

Gen.  dell'Armata, 

Dat.  , all - Armata  , 

Acc.  V Armata  , 

Voc.  o Armata  , 

Abl.  cfoZr  Armata. 

Plurale. 

Nominat.  le  Armale , 

Gcn.  c/cZ/f  Armate  , 

Dat.  alle  Annate  , 

Acc.  ' le  A rinate , 

Voc.  o Annate  , 

Abl.  dall  e A rmatc , 

* : 1 • • • ' ' 


aux  Amirapx. 
les  Amiraux.' 
ó Aroiraux. 
des  Aniiraux. 


femminile,  prin 


l’Armée. 
de  l’Armée. 
à PArmée. 
l’Armée. 
ó l'Armée. 
de  PArmée. 


les  Armées. 
des  Armées. 
aux  Armées. 
les  Armées , 
ó Armées. 
des  Armées. 
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Nome  maschile  coll’  fi  aspirata. 


Singolare. 


Nominat. 

V Eroe , 

Gen. 

dell ’ Eroe  , 

Dat. 

all'  Eroe , 

Acc. 

V Eroe , 

Voc. 

o Ewe , 

Abl. 

dalV  Eroe, 

le  ^éro$. 
du  ^jéros. 
au  §éros. 
le  $éros. 
ò ^éros. 
du  £>éros. 


Plurale. 


Nominat.  gli  Eroi , 

Gen.  degli  Eroi  , 

Dat.  agli  Eroi , 

Acc.  ir  gli  Eroi , M 

Voc.  o Eroi , 

Ahi.  dagli  Eroi  , 


les  £éros. 
des  £éros. 
aux  §éros. 
le$n§éros. 
ó..£éros. 


• 

U IVI*  U-U^tP  l/»  f des  £éros. 

I derivati  dalla  pOrola  Eroe , non  hanno 
l’ h aspirata  , come  : 


Eroismo  f 
Eroina , 
Eroico  , ' 
• 

.‘j 


liéroisme,.;. 

. , héroine.  ••  'a 
héroique. . 


Singolare. 


Nominat.  il  caso  , 
Gen.  del  caso , 


le  fiaterà. 
du  gasarci  , 
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al  caso. 

Aec. 

il  caso  , 

Voc. 

o caso  , 

Abl. 

dal  caso , 

Plurale 

t 

Nominat. 

i casi  , 

Geo.  • 

de ’ casi , 

Dat. 

ai  casi , 

Acc. 

i casi , 

Yoc. 

o casi , 

Abl. 

dai  casi. 

au  ^asdrd. 
le  5asard- 
ó gasarti, 
du  £asard. 


les  §asards. 
dea  ^asards, 
aux  ^asards. 
les  ^asards.  f 
ò ^asards. 
des  ^asards. 


• La. 


Anteposta  ad  un  sostantivo  femminile  con 
F f)  aspirata» 

' * Singolare.- 


Nominat.  V odio  , 
Gen.  dell ’ odio , 

Dat.  all * odio, 

Acc.  f odio , 

Yoc.  o odio , 

Abl.  dall’odio, 


la  £aine. 
de  la  5a*ne* 
à la  §aine. 
la  ^aine. 
ó ^aine , 
de  la  £>aine. 
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Norainat. 

Gen. 

Dat, 

Acc. 

Yoc. 

Abl. 


la  siepe  , 
della  siepe , y 
alla  siepe  , 
la  siepe  , 
o siepe , 
dalla  siepe  , 


• la  f>aie. 

, de  la  £,aie. 
à la  £)aie. 
la  gaie. 

. ó g aie. 
de  la  gaie.  k 


Plurale. 


Norainat. 

le  siepi , 

les  gaies. 

Gen. 

delle  siepi , 

des  gaies. 

Dat. 

alle  siepi , 

- aux  gaies. 

Acc. 

le  siepi , 

les  gaies. 

Voc. 

o siepi , 

ó gaies.  . 

Ahi. 

dalle  siepi  , 

des  gaies. 

Nome 

maschile-,  ove 

l’ h non  è aspi- 

rata. 


Singolare. 

' .i  i 1.  v i 

Nominat.  V abitante  , , • .l’habitant.  > : « 

Gen.  dell ’ abitante  , -nt  \ de  l’habitant. 

Dat.  i . all’abitante  ,,  ,mI\  A d’habitaitfr ' 

Acc.  Z’  abitante , l’habitant. 

Voc.  o abitante  ) \ ò habitant. 

Abl.  dall’  abitante  , de  l’habitant. 

• *.  :•  ' V.’  .nv»oV  ' * 

1 < - •].  , » ‘/VilO  , <1  .1’.*'  ’ 
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Plurale. 


Nominat.  gli  abitanti , le»  hahitans. 

Gen.  degli  abitanti  , ' dea  habitans. 

Dal.  agli  abitanti  , aux  habitans. 

Acc.  • \ gli  abitanti  , les  habitans. 

Voc.  ‘ o abitanti , \ ò habitans, 

Abl.  1 dagli  abitanti , J * des  habitans. 


DELL’  ARTICOLO  INDEFINITO. 

* » V » 

Quest’  articolo  è anteposto  a’  nomi  proprj, 

i quali  ne  sono  privi  nel  nominativo  , e nell' 

accusativo.  « 

■ • . . i.  v. . • 

» » 

Singolari 

Nominat.  Dio  , Dieu. 

Gen.  di  Dio , .*  . de  Dieu. 

Dat.  a Dio , à Dieu. 

Acc.  Dio , Dieu. 

Voc.  - o Dio  , . ó Dieu. 

Abl.  da  Dio,  de  Di/eu.- 

1 Singolare.  ■ ' 

ISominat.  Gioacchino,  Joacbim. 

G*n.  di  Gioacchino , de  Joachim. 
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Dat. 

a Gioacchino , 

à Joachim. 

Acc. 

Gioacchino  , 

Joachim.  . 

Voc. 

o Gioacchino , 

o Joachim. 

Abl. 

da  Gioacchino , 

‘ de  Joachim. 

Singolare. 

Nominat. 

Carolina  , 

Caroline. 

Gen. 

di  Carolina  , 

de  Caroline. 

Dat. 

a Carolina  , 

à Caroline. 

Acc. 

Carolina  , 

Caroline. 

Voc. 

o Carolina  , 

ó Caroline. 

Abl.  . 

da  Carolina , 

. de  Caroline; 

Singolare . 

Nominat. 

Napoli , 

Naples. 

Gen. 

di  Napoli , 

de  Naples. 

Dat. 

a Napoli | 

il  Naples. 

Acc. 

Napoli , 

Naples. 

Voc. 

o Napoli , 

ó Naples. 

Abl. 

da  Napoli , 

de  Naples. 

l'iome 

coll’  apostrofo  avanti 

vocale.  , ■ . . 

• 

Singolare. 

. . 

Nominat. 

e * ■ 

' ' Achille  , 

Achillea  v i 

Geri. 

d’  Achille,  " 

d'Achille. 

Dat. 

ad  Achille  , 

à Achille. 

Acc. 

Achille , 

Achille. 
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Voc. 

o Achille, 

ó Achille. 

ALI. 

da  Achille , 

d’Achille. 

Nome 

coll’  apostrofo  avanti 

un’  h non  aspi- 

rata. 

Singolari. 

Nominai. 

Eléna  , 

Hélène. 

Gen. 

di  E lena , 

d’Hélène. 

Dat.- 

ad  Eletta, 

à Hélène. 

Acc. 

Eiena  r 

Hélène, 

Yoc.'  = 

o Eiena , 

ó Hélène. 

Abl. 

da  Eiena  , 

d’Hélène.  ■ 

tiELL’  ARTICOLO  PARTITIVO. 

* 

Quest’  articolo  viene  a significare  una  quan- 
tità indeterminata  , ed  è rappresentato  • dai 

genitivi  dell’  Articolo  definito  , ed  indefinito. 

,.r..  ••’>  • -, 

Partitivi  formati  dall ’ articolo  indefinito. 

IDel  pane  1 Du  paia 

bianco , ìblanc. 

Della  car-  Achetez  I De  la  vian- 
ne  eccellen-  • ide  excellen- 
fej  fte. 
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Egli  non  vive , che  II  ne  vit  que  de  legu- 
mi legumi . mes. 


Partitivi  formati  dell  articolo  indefinito . 

Gen.  Delle  grandi  ri - De  grandes  récompen- 
compense  . , . sés. 

Dat.  Dovete  spera-  Vous  devez  vous  at- 
re a grandi  ricom-  tendi  e à de  grandes 
pense , . récompenses. 

Acc.  Egli  riceverò  II  recevra  de  grandes 
grandi  ricompense,  réccmpénses. 

Abl.  Il  loro  valore  Leur  veleur  a e'té  écban- 
è stato  contracam-  gée  par  de  grandes  ré- 
hiato  da  grandi  ri-  compenses. 
compense  , 

' • • Vi 

■ II1  • 1 I ’ » » • » 

Il  Partitivo  trasformato  in  vero  articolo 
t indefinito.  . • . , , 

' « : . \ 

Questo  accade  quando  T aggettivo  è ante- 
posto al  sostantivo. 


\ del  buon  pa- 
Com-\ne , Ache» 

prate  / dell ’ eccellente  tèz 
jcame  , v_ . , . , 

•i  • ...  t 

k 

Egli  non  vede , che  II  ne  voit  que  de  sa- 
.sapienti  uomini  , vans  hommes. 


de  bon  paio. 

d’  excelle  nte 
Iviande. 


; 
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L*  articolo  partitivi»  regge  il  plurale. 

L’  aggettivo  nel  primo  esempio  è sottinteso. 

È circondato  di  a-  Il  est  environné  d’a- 
' mici  , mis. 

È circondato  di  buo-  Il  est  environné  de  bons 
“ ni  amici  , amis. 

Degli  articoli  uno , ed  unal 

L’ articolo  uno , ed  una  rappresentano  il 
principio  d’  una  quantità  numerica. 

Un  Re  , eh'  è inten-  Un  Roi  qni  est  entié- 
to  intieramente  alla  rement  occupò  du  bon- 
felicità  de'  suoi  Po-  heur  de  ses  peuples. 
poli , • ' 

Due  de'  nostri  Gene-  Deui  de  nos  Genéraux 
rali  hanno  battuto  ont  battu  l’ennemi, 
il  nemico. 

Uno  signijìcd  , alcune  volte  , ogni , tutti  , 
qualche. 

Un  Filosofo  ama  il  Un  Philosophe  aime  son 
suo  simile , semblable. 

v * . • 


/ 
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Uno  e preso  qui  per  ogni  , tout. 

Un  giardino  ben  col-  Un  jardin  bien  cultivé 
tivato  deve  produr - doit  produire. 
re. 

Come  ! un  giovine  Quoi  ! un  jeune  hom- 
ben ’ educato  può  me  bien  èlevé  , peut-il 
mancar  di  rispetto ? maaquer  de  respect  ? 

Uno  e preso  qui  per  : può  esservi  qualche. 

Peut-il  y avoir  quelque. 

Uno  ed  una  prendono  1*  articolo  indefi- 
nito. 

i i 


DELL’  ARTICOLO  DI  QUANTITÀ’  NUMERARIA  , 
CHE  ACCORDA  COL  NOME. 

Nome  maschile  singolare. 

Nom.  Un  Signore.  Un  Monsieur. 

Gen.  D'  un  Signore , D’  un  Monsieur  , 
Dat.  A un  Signore , A un  Monsieur. 

Acc.  Un  Signore  , Un  Monsieur. 

Voc. 

Ahi.  Da  un  Signore , D’uu  Moxuieur. 

7 
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Nome  femminile  singolare. 

Noni.  Una  Gentil-  Urie  Dame. 
donna  . 

Gen.  D"  una  Gentil-  D’une  Dame. 
donna  , 

Dat.  A una  Gentil-  A une  Dame. 
donna  , 

Acc.  Una  Gentil-  Une  Dame. 
donna  , 

Voc 

Ahi.  Da  una  Gentil - D'une  Dame. 
donna  , 

Per  più  chiarezza  , si  accenna  , che  quan- 
tunque i pronomi  vengano  declinati  coll’  ar- 
ticolo indefinito  , accade  qualche  volta  , che 
debbansi  declinare  coll' articolo  partiti  vo  , co- 
me sarebbe  in  questo  caso , ove  quelques 
( alcuni  ) figurando  qui  come  aggettivo  , e 
come  tale , essendo  anteposto  al  sostantivo  , 
vuole  giusta  la  sintassi , 1*  articolo  partitivo 
dinotando  una  quantità  indeterminata. 


Nome  maschile  plurale  declinato  coll'  . 
articolo  partitivo , 


Nom. 


Alcuni  Signori 
vennero  a tro - 
1 varmi , 


Qnelques  Messi  eurs 
vinrent  me  voir. 

I • » « . 
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Gen. 


(Di  alcuni 


Dat. 


Parlati  Je  parlai 


\Ad  alcuni 
Signori , 


fDe  quelques 
) Messieurs. 
jA  quelques 
( Messieurs, 


. ^ l Alcuni  Si-  T 

Co-\  • ? • J 6 con- 


nosco 


Voc. 


' g fiori ) che  vi 
f amano 


nois 


OuelquesMes- 
sieursqui  vous 
'airnent. 


jjj  ,f.\.  Da  alcuni  Si-  /De  quelques 

aiio  ’nta  * < Snor^  ? cAe  Jem’éloi-1  Messieurs  qui 
. " ] disconevono  guai  • iparloient  en- 

\ fra  di  loro , (tr’eux. 


Nome  femminile  plurale  declinato  coll * 
articolo  partitivo. 


Nom. 


Alcune  Gen- 
tildonne ven- 
nero a trovar- 
mi . 


Quelques  Dames  vin- 
i rent  me  \oir. 


Gen 

Pallai 

Datt 


Di  alcune 
I Gentildonne ? J e par- 
| Ad  alcune  lai 
Gentildonne 


De  quelques 
Dames. 

A quelques 
Dames. 


Acc.  Co- 
nosco 


Alcune  Gen- 
tildonne che 
vi  stimano. 


T (Quelques  Da- 
lie con-;  . 

) mes  qui  vous 
nois  ( . ^ „ 

v esument , 
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Da  alcune  i r.  , 

Gentildon-  , ...  \J«quelqu” 

ne  che  di-  Je  meloIÌ  Da',nes  q“‘ 
scorrevano  6nal  ) Parl?‘ant 
fm  di  loro.  ( cUes- 


Nomi  di  Signora  , e di  Damigella  decli- 
nati coll’  articolo  indefinito. 

Singolare. 

Nom.  La  Signora  , Madame. 

Gen.  Della  Signora , De  Madame. 

Dat.  Alla  Signora , A Madame. 

Jcc.  La  Signora  , Madame. 

Voc.  O Signora  , O Madame. 
ylbl.  Dalla  Signora , De  Madame. 

Plurale. 

Nom.  Le  Signore  , Mesdames. 

Gen.  Delle  Signore,  De  Mesdames. 

Dal.  Alle  Signore,  A Mesdames. 

Acc.  Le  Signore  , Mesdames. 

Voc.  O Signore  , O Mesdames, 

Abl.  Dalle  Signore , De  Mesdames. 
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Singolare. 

Tfnm.  Madamigella,  Mademoiselle. 

Gen.  Di  Madami-  De  Mademoiselle. 
'getta  , 

Dat.  A Madami-  A Mademoiselle. 
gella  i 

Acc.  Madami  gella  , Mademoiselle. 

V oc.  O Madami-  0 Mademoiselle. 
gella  , 

Abl.  Da  Madami-  De  Mademoiselle. 
gella , 

Plurale. 

Tiom.  Le  Madami-  Mesdemoisellcs. 
gelle  , 

Gen.  Delle  Madami-  De  Mesdemoiselles. 
gelle  , • 

Dat.  Alle  Madami-  A Mesdemoiselles. 
gelle  , 

Acc.  Le  Madami-  Mesdemoiselles. 
gelle  , 

Voc.  O Madami-  O Mesdemoisellcs. 
gelle , 

Abl.  Dalle  Madami - De  Mesdemoiselles. 
gelte , 
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Nomi  di  Signora  , e di  Madamigella  decli- 
nali coll’  articolo  definito. 

Singolare. 

Nom.  La  Signora  che  La  Dame  que  vous 
avete  riverita  é spi - avez  saluée  est  spiri— 
ritosa , • tuelle. 

( vi  ho  parlato  ) ( je  vous  ai  parie  ) 

Gen.  Della  Signora , De  la  Dame  que  vous 
che  avete  riverita  , avez  saluée. 

( ho  parlato  ) (j’ai  parie  ) 

Dat.  Alla  Signora  , A la  Dame  que  vous 
che  avete  riverita  , avez  saluée. 

( conosco  ) ( je  connois  ) 

Acc.  La  Signora  , La  Dame  que  vous  avèz 
che  avete  riverita  , saluée. 

Voc 

( non  avete  nulla  ( vous  n’avez  rien  à 
da  téineie  ) craindre  ) 

Ahi . Dalla  Signora  , De  la  Dame  que  vous 
che  avete  riverita  , avez  saluée. 

Plurale. 

\ 

N m.  Le  Signoresche  Les  dames  que  vous 
avete  riverite  sono  avez  saluées  , sont  spi-* 
spiritose , rituelles  , 

( vi  ho  parlato  ) ( je  vous  ai  parlé  ) 

Gen.  Delle  Signore  , Des  Dames  que  vous 
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che  avete  riverite  , avez  • saluées. 

( ho  yadato  ) ( j’ai  parie  ) 

J)at.  Alle  Signore  , Aux  Dames  que  vous 
che  avete  riverite  , avez  saluées. 

( Conosco  ) ( je  counois  ) 

'Acc,  Le  Signore , che  Les  Dames  que  vous 
avete  riverite  , avez  saluées. 

Voc 

( non  avete  nulla  ( vous  n’avez  rieu  à 
da  temere  ) craindre  ) 

Ahi.  Dalle  Signore , Des  Dames  que  vous 
che  avete  riverite  9 avez  saluées. 

Singolare. 

JVom.  La  Damigella , La  Deinoiselle  que  vous 
che  avete  riverita , avez  saluée  est  spiri- 
e spiritosa , tuelle. 

( vi  ho  parlato  } ( je  vous  ai  parie  ) 

Gen.  Della  Damigel-  De  la  Demoiselle  que 
la  , che  avete  rive - vous  avez  saluée. 
rita , 

( ho  parlato  ) ( j’ai  parie  ) 

Dat.  Alla  Damigel-  A la  Demoiselle  ; que 
a , che  avete  rive-  vous  avez  . saluée*  * . 
rita , 

( conosco  ) ( je  connois  )’ 

Acc.  La  Damigella , La  Demoiselle  que  yous 
che  avete  riverita , avez  saluée. 

Voc.  .....  » 
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( non  avete  nulla  da  ( vous  n’avez  rien  à 
temere  ) craindre  ) 

Ab.  Dalla  DamigeU  De  la  Demoiselle  que 
la , e he  avete  rive - vous  avez  saluée. 
rifa , 


Plurale. 


Nom.  Le  Damigelle 
che  avete  riverite  so- 
no modeste  , 

( vi  ho  parlato  ) 
Gen.  Delle  Damigel- 
le. , che  avete  rive- 
rite , 

( ho  parlato  ) 

Dat.  Alle  Damigel- 
le , che  avete  rive- 
rite , 

( conosco  ) 

Acc.  Le  DamgieUe , 
che  avete  riverite , 

Voc 

( non  avete  nulla  da 
temere  ) 

Ab.  Dalle  Damigel- 
le , che  avete  rive- 
rite , 


Les  Demoiseiles  que 
vous  avez  saluées  sont 
modestes. 

( je.  vous  ai  pariti  ) 
Des  Demoiseiles  qua 
vous  avez  saluées. 

( j’ai  parie  ) 

Aux  Demoiseiles  que 
vous  avez  saluées. 

( je  connois  ) 

Les  Demoiseiles  que 
vous  avez  saluées. 

( vous  n'avez  ricn  à 
craindre  ) 

Des  Demoiseiles  que 
vous  avez  saluées. 
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Col  pronome  dimostrotivo  i nomi  di  Si- 
gnora , e di  Damigella  ricevono  1’  articolo  in- 
definito. 


Singolare. 

Nom.  Quella  Signo-  Cette  Dame  qui  se  pro- 
ra , che  passeggia  , méne. 

Gen.  Di  quella  Si - De  cette  Dame  qui  se 
gnora  , che  passeg-  promène. 

già  > 

Dal.  A quella  Si-  A cette  Dame  qui  se 
gnora  , che  passeg - promène. 

già  ». 

Acc.  Quella  Signo - Cette  Dame  qui  se  pro- 
ra , che  passeggia , méne. 

Voc 

Ahi.  Da  quella  Si - De  Cette  Dame  qui  se 
gnora  9 che  passeg-  promène. 

gia> 

Plurale. 

Nom.  Quelle  Signo-  Ces  Dames  qui  se  pro- 
re , che  passeggia - mèuent. 
no  , 

'Gen.  Di  quelle  Si-  Do  ces  Dames  qui  se 
gnore  , che  passeg-  promènent. 
giano  , 
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Dat.  A quelle  Si - A ces  Barnes  qui  se 
gu  ore  , che  passeg - promènent. 
giano , 

Acc.  Quelle  Signo-  Ces  .Dames  qui  se  pro- 
re, che  passeggia-  mènent. 
no, 

Voc.  . v, 

Ahi.  Ha  quelle  Si - De  ces  Barnes  qui  se 
gnore  che  passeg-  promènent. 
giano , 


Singolare. 

JVom.  Quella  Dami-  Cette  Demoiselle  qui  se 
gella  , che  passeg-  promène. 
gin  , 

Gen.  Di  quella  Da-  De  cette  Demoiselle  qui 
migella  , che  pas-  se  promène.  1 
seggia , 

D<it>  A quella  Da-  A cette  Demoiselle  qui 
migella  , che  pas - se  promène. 
seggia, 

Acc.  Quella  Dami-  Cette  Demoiselle  qui  se 

, gella  , che  passeg-  promène. 

Voc 

Ahi.  Da  quella  Da-  De  cette  Demoiselle  qui 
mi  gella  , che  pas-  se  promène. 
seggia  , 
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Plurale. 


tfom.  Quelle  Dami-  Ces  Demoiselles  qui  se 
gel  le  , che  passeg-  promènent. 
giano , 

Gen.  Di  quelle  Da-  De  ces  Demoiselles  qui 
migelle  , che  pas-  se  promènent. 
reggiano , 

Dai.  A quelle  Da-  A ces  Demoiselles  qui 
migelle  , che  pas-  se  promènent. 
reggiano , # „ 

Acc.  Quelle  Dami-  Ces  Demoiselle.s'  qui  se 
gelle  , che  passeg - promènent. 
giana , 

Voc. •••.**; 

AH.  Da  quelle  Da-  De  cès  Demoiselles  qni 
migelle , che  pas-  se  promènent. 
seggiano , 


Madame  col  pronome  dimostrativo  ha  in 
francese  un  significato  di  disprezzo. 

Chi  e quella  Mada-  Quelle  est  cette  Mada- 
ma ? mi  disse  il  Si-  me  ? me  dit  M.  B. 
gnor  B. 

È mia  SoreU  C’est  ma  soeur  * 

la  , gli  risposi  , répondis-je. 

Ei  resto  mortijicatoì  11  fut  honteuxL 

Quando  uno  vuol  parlar  civilmente  * deve 
dire  : 
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Chi  e quella  Signo-  Qui  est  cette  Dame? 
ra  ? 

Quando  delle  Signo-  Quand  il  me  vient  des 
remi  vengono  a tro-  Dames. 
vare  , 


Del  nome. 

Il  nome  venne  dato  a qualsivoglia  cosa  , 
subito  che  gli  uomini  convennero  tra  loro  di 
fissarne  un’  invariabile  determinazione.  A mi- 
sura poi  , che  le  scienze,  e le  arti  si  perfe- 
zionarono , si  ascoltarono  nuovi  vocaboli , presi 
dall’  invenzione  stessa  , o dati  dall’  Inventore 
de*  medesimi , i quali  furono  insensibilmente 
autorizzati  dall’  usanza. 


Del  nome  sostantivo. 

t 

Un  nome  è sostantivo , quando  sussiste  da 
se  medesimo  , e che  non  gli  necessita  altro  no- 
me per  essere  capito  , come  : 


Dio , 

Ciclo  , 
àlbero  , 
Uomo  , 
Femmina  , 


Dieu. 

Ciel, 

Arbre. 

Homme. 

Femme. 
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Del  nome  aggettivo. 

Il  nome  aggettivo  prende  la  sua  denomi» 
nazione  dalla  voce  latina  adjectus  , che  si- 
gnifica aggiunto  , perchè  , essendo  unito  al 
sostantivo  , n*  esprime  qualche  qualità  , come  : 

Dio  giusto  , Dieu  juste. 

del  color  azzurro , Ciel  asuré. 

Albero  di  alto  fusto , Arbre  de  £>aute  futaie. 
Uomo  coraggioso  , Homme  courageux. 
Femmina  virtuosa  , Femine  vertueuse. 

Distinguonsi  più  sorte  di  nomi,  i quali  so- 
no proprj  , appellativi , e collettivi. 

Del  nome  proprio  , o appellativo. 

Il  nome  proprio  , quantunque  appartenga 
ad  una  sola  persona  , o ad  una  sola  cosa  , 
sembra  però  , che  non  sia  unica  questa  sua 
denominazione  , poiché  il  nome  di  Giuseppe, 
e di  Pietro  non  solamente  appartiene  a qne- 
*ti  due  individui  , che  ne  portano  il  nome  , 
ma  bensì  a tutti  coloro,  che  chiamansi  Giu- 
seppe , e Pietro  , onde  converrebbe  chiamare 
anche  detto  nome  appellativo  , come: 

Luciano , Lucien. 

Napoli , Naples. 

Parigi , Paris. 
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Del  nome  comune. 

/ 


Il  nome  comune  è quello  , che  abbraccian- 
do la  denominazione  generale  degli  esseri  ani- 
mati , ed  inanimati , diviene  comune  per  tut- 
ti , come  : 


Sovrano  , 

Co  te  Unzione  , 
Vascello  , 
Cavallo  , 


Souvrain. 

Consfellation. 

Vaisseau. 

Chevai. 


Del  nome  collettivo. 


Il  nome  collettivo  è quello  , che  quantun- 
que sia  al  singolare  , rappresenta  pluralità  di 
persona  , e di  cose  , come . 


Popolo  , 
Esercito  , 
Selva  , 
Greggia , 


Peuple. 

Armée, 

Forèt. 

Troupeau. 


De ’ due  generi  , maschile  , e femminile 

I nomi  di  uomini  , o di  maschj  sono  di 
genere  maschile  , come  : 

Un  jRe , Un  Roi. 

Un  Magistrato  , Un  Magistrati 
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Un  Leone  , Un  Lion. 

I nomi  di  donna  , o di  femmina  sono  del 
genere  femminile  , come  : 

Una  Regina  , Une  Reine. 

Una  Maga  , Une  Magicienne. 

Una  Leonessa  , Une  Lionne. 

Del  numero  del  piu  de'  nomi. 

Sieno  sostantivi , sieno  aggettivi  , formasi 
il  loro  plurale  coll’  aggiungervi  un  s. 

Un'  allievo  , Un’  éléve. 

Degli  allievi  , Des  óléves. 

Una  giovenca  , Une  génisse. 

Delle  giovenche  , l)es  génisses. 

Un  bastione  , Un  bastion. 

De* bastioni,  Des  bastions. 

Un  buon  fucile  , Un  bon  fusi!. 

De'  buoni  fucili  9 De  bons  fusils. 

La  maggior  parte  pero  degli  aggettivi,  che 
terminano  in  al  non  hanno  il  numero  del  più 
al  maschile  , come  : 

Filiale  ,1 
Fatale , 

Frugale  , 

Pasquale  , 

Pastorale  , 


Filisi. 

Fatai. 

Frugai. 

Paschal. 

Pastoral. 
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Navale  , 

Naval. 

Venale , 

Yénal. 

Letterale  , 

Litteral. 

Conjugale , 

Coojugal. 

Australe  , 

Austral. 

Boreale  , 

Boréal. 

Finale  , 

Final. 

Quei  terminati  in  au,  eu , ou  prendono  un  x 
al  plurale,  come: 


II  battello , 

I battelli , 

II  fuoco , 

I fuochi  , 

II  sasso. 

T • 7 
I sassi. 


Le  bàteau. 
Les  bàteaax. 
Le  feu. 

Les  feux. 

(Le  caillou. 
Les  caillonx. 


Quei  terminati  in  aZ,  o in  azZ,  la  loro  ter- 
minazione è in  aux , come: 


( Z7n  canale , 

| Z>e’  canali , 

| //  male, 
j 1 mali , 

!Il  travaglio) 
1 travagli) 

( Il  bestiame) 
{ I bestiami , 


t Un  canal. 

( Dos  canaux. 

!Le  mal. 

Les  maux. 

Le  travail. 
Les  travaux. 
Le  bétail. 

Les  bestiaux. 
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Sono  eccettuati  i seguenti  , i quali  non 
variano , prendendo  solamente  un  s.  nel  plu- 
rale . come  : 


i La  particolarità , 
{ Le  particolarità , 

4 II  ventaglio  , 

{ I ventagli , 
j l.a  facciata  , 
j Le  facciate , 

^ Il  timone  , 

| I limoni , 


Le  détail. 

Les  détàils. 
L’eventail. 

Les  eventails. 

Le  portali. 

Les  portails. 

| Le  gouvernail. 

. ( Les  gouvernails. 


Sono  egualmente  eccettuati  i seguenti , in 
cui  la  terminazione  cambia  al  plurale,  come: 


\ Avo , 
Avi , 
Cielo , 
Cicli, 
Occhio  , 
| Occhi, 


( Aieul. 
i Aieux. 
Ciel. 
Cicux. 
Oeil. 
Yeux, 


t: 


» 

\ 


In  due  di  questi  vocaboli  , parlando  di 
pittura,  e di  architettura  , vi  è uu’ eccezio- 
ne come: 

.'l  *.  ' 

Questo  pittore  dipin-  Cet  artiste  peint  bien 
gc  baie  i cieli  de  les  ciels  de  ses  ta- 
mioi  (juadrì,  > bleaux.  1 

« 
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Iti  questa  fabbrica  , Dans  ce  Làtiment  leS 
le  finestre  ovali  e-  oeils  de  boeuf  étoiont 
vano  necessarie  , nécessaires. 

Ne’  seguenti , che  terminano  in  Sy  x,  e Zy 
Bulla  aggiungesi  al  plurale  , come: 

( Un  figlio  , :i  Un  fils. 

| De’  figliuoli , | Des  fils. 

t II  successo  , Le  succès. 

\ / successi  , ‘ Les  succès. 

ì Un-  mese , • i Un  mois. 

1 De’  mesi  , Des  mois. 

i--La  voce  ,*  ; ‘ 1 ‘ ' La  voix. 

t c’L&'\>oCÌ i'»’-  1 ’ ‘ ; Les;  voix. 

i II  naso  y Le  nez. 

( / nasi  y \ Les  nez. 

Regola  per  la  formazione  del  femminile 
negli  aggettivi. 

Allorché  un*  aggettivo  non  termina  con  e 
muta,  se  ne  aggiunge  una  per  formare  il  fem- 
minile y-- come  : 

1Uny  uomo  prudente , l Un  hornme  prudent. 
Una.  femmina  pru-  Une  temine  pruden- 
dènte-y:  *.*’  :/.)  te. 

\ figli  è-  piccolo  y ' Il  est  petit. 

( Ella  è piccola  7 Elle  est  petite. 
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| È un  fords  fiero , 4 C’est  un  étranger. 

( È una  forastiera  , \ C’est  une  étrangère. 

ÌÈ  cattilo  , 4 11  est  méchant. 

È cattiva  , ! ; ( Elle  es$  mediante.  ,• 

Egli  è civile  , T 4 II  est  .poli.  u > 

Ella  e civile  f *’  f \ Elle  .est  polie. 

Ìli  fatto  e vero  , • 4 Le  lait  est  vrai. 

La  cosa  e vera  , j ( La  cose  est  vraie. 
Ciarlone  , \ 4 Bavard.  t- \ * 

Ci  adona  , ; > ■ \ Bavarde.  f x.,y.\v,  » 

4 Bastardo  , . > ; j Bàtard.VìVùi '".\s  ' > t 

‘ ( Bastarda  , j Bàtarde. 

'•  Gli  e piceni , o aggettivi,  che  convengono 
a’ due  generi,  non  si*  variano.  . \ f 

• ■ I - * I t > ' • ' ' • 

4 t/n*  uomo  sincero  , < Homme  sinpère.  » 

( j Vernina  sincera  r.  i Femrae  sincère.  } 

4 Uomo  imbecille  [ i Homme  imbecille..  i 
j Femmina  imbecille  + | Fem me  imbécille..  \ 

4 Vivanda  insipida  , 4 Mets  insipide. 

{ Lode  insipida , \ Louange  insipide.; 

4 Fiso  sporco , Yisage  sale. 

\ Parole  disoneste  , Paroles  sales. 

4 Amante  acciecato  4 A mant  aveugle. 

( Sommissione  ciécaj  Soumission  aveugle. 
ì Mare  tranquillo  t 4 Mer  tranquille.  \ > 
( Polso  tranquillo !j  : \ Pouls  tranquille. 
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Que’  terminati  in  eur  , hanno  ordinaria» 
mente  il  loro  femminile  in  euse  , come  : 

f 

i Parlatore  , * \ Parleur, 

\ Parlatrice  , ' \ Parieuse. 

j Ingannatore  , ' j Trompeur. 

\ Ingannatrice , l Trompeuse. 

j jLadro  , ■ • ' t | Voleur. 

j Ladra  , M Voleuse. 

i Cantore  , ‘ i Chauteur. 

| Cantatrice  9 ( Chanteuse. 

' \ “ i 

Eccezioni. 


( Peccatore. , Pechern. 

j Peccatrice  , Pecheresse. 

Ì Attore  9 Acteur. 

Attrice  , ; Actrice. 

Protettore  , j Protecteur. 

Protettrice  , | Protectrice. 

r • , 

I terminati  in  x , si  cangiano  in  se  , 
come  ; 

. i i , 

{ Pericoloso , * • t Dangereux. 

j Pericolosa , * l Dangereuse. 

( Vergognoso  , ( ( Honteux. 

i Vergognosa  , • i Honteuse.  • 

k Grazioso  , f Gracieux. 

{ Graziosa  , ' \ Gracieuse. 
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( Fortunato , 
] Fortunata  , 
j Geloso  , 

\ Gelosa  , 
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Hcnrenx. 
Hcu  reuse. 

Ì J alon  x. 

J aiouse. 


Eccezioni. 


I Mansueto , dolce , *»  ( Doux. 
f Mansueta , <io/ce  , , { Douce. 

IUomo  , o Dannai  .1  Roux. 
che  ha  li  capelli  < Rousse. 
rossi , I 


j 

k 


t 


Quelli  la  cui  terminazione  é in  , ain  , 
terminano  in  aine  , come  : 


Vano  , 
Vana , 
.Sano  , 
Sana) 


, Vain. 
Vaine. 
Sain. 
Sainc. 


A quelli  terminati  in  /en  , si  raddoppia  l’ n 
al  femminile  , aggiungendovi  la  e muta  , 
come  : 


| Italiano  , 

{ Italiana  , 

( Parigino, 

\ Parigina  , 


Italien. 

Italienne. 

Parisien. 

Parisienne. 
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| Cane  , 


Cagna , 
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( Chien. 

*(  Chietina. 


Vengono  eccettuati  questi  , ove  in  *i  cam- 
bia in  igne  , come  : 


( Benigno  , 
f Benigna , 
( Maligno  , 
( Maligna  , 


( Benin. 
j Benigne, 
j Malin. 

\ Maligne. 


i u 


Viene  dalla  pronunzia  sostituita  un  v alla 
parola  , che  termina  con  un  f , come  : 


i Breve  , 
f Breve  , 
Grave , 

\ Grave  . 
j Vivo , 

) Viva  , 
Attivo  , 
sitti  va  , 
j Vedovo  , 
\ Vedova  f 
Nuovo  , 
Nuova  , 


. 1 il- 


( Brief. 
Brieve. 

C rief. 
Grieve. 
Vif. 

Vive. 
Actif. 
Active.  1 . 
Veuf. 
Veuve., 
Neuf. 
Neuve. 


* :ì. 


. , , * » * 1 

L da  osservarsi  la  differenza  , che  passa  ^ 
tra  neuf , è neuve  , e nouveau  , 
velie. 


nou- 
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Neuf , e neuve  significano  cose  , che  non 
esistevano  , e che  sono  state  fatte  recentemen- 
te , come  : ' 


Mi  sono  fatto  fare  Je  me  suis  donne  un 
un’  alito  nuovo  , habit  neuf. 

„ IV on  abiterò  una  casa  Je  n’abiterai  pas  une 
fabbricata  da  poco , maison  neuve. 

Nouveau  , e nouvelle  significano  cose , che 
esistono  , ma  di  nuova  invenzione  , per  esem- 
pio : si  dirà  d’  un  libro  , che  tratta  di  cose 
mai  intese. 


Ho  comprato  un  libro  J’ai  achetè  un  livre  nou- 
di  nuove  materie , : veau. 

y ado  ad  abitare  una  Je  vais  habiter  une  noil- 
casa  nuova  , velie  maison. 


Quelli  in  eau , 
come  : 


cambiano  al  femminile  in  elle , 


( Bello , 

| Bella  , 
i Nuovo , 
( Nuova , 


( Beau. 

\ Belle, 
j Nouveau. 
j Nouvelle. 


È da  osservarsi,  che  beau , belle,  nou- 
veau , nouvelle  , anteposto  ad  una  parola , 
che  principia  da  vocale  non  cambiano  di  na~ 
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tura , ma  soffrono  troncamento  , tanto  per 
evitare  l’  incontro  di  due  vocali , che  per  dol- 
cezza di  Prosodia  , come  : 

Ì(  Un  bello  spirito  , f Un  bel  esprit. 

( Una  bell'opera , ( Un  bel  ouvragc. 

Un  nuovo  inconve-  / Un  nouvel  inconve- 
niente , j nient. 

Un  nuovo  istrumen - j Un  nouvel  outil. 

io , ( 


In  questi  si  raddoppia  la  consonante  , ag- 
giungendo 1’  e muta  , come  : 


( Crudele  , 
{ Crudele  , 
{ Simile  , 
f Simile  , 

( Antico  y 
\ Antica  , 
Suo , 

Sua  , 

I Buono , 

( Buona  , 

| Basso  , 

\ Bassa  , 
t Grasso  , 
j Grassa  , 
Muto  , 
Muta  , 


| Cruel. 

\ Cvuelle. 
i PareiL 
Pareille. 
Ancien. 
Ancienne; 

SSien. 
Sienne. 
Bon. 
Bonne. 

\ Bas. 

| Basse, 
ji  Gras. 
j Grasse. 

||  Muet. 

) Muette. 
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v La  terminazione  di  arie  , al  femminile  cangia 


in  anche  , come  : 

Bianco , 1 

Blanc. 

Bianca  , - 1 

Bianche. 

Franco  , j 

Frane. 

Franca , " 1 

Franche. 

In  questi  ou  cambiasi 

in  olle . 

| Matto  y | 

Fou. 

| Matta  , f 

Folle. 

Molle , ] 

Mou. 

\ Molle , . { 

Molle. 

È da  osservarsi , che  fou  anteposto  ad  una 
parola  , che  principia  da  vocale  , cangia 
in  ol. 

Un  folle  amore  , ■ Un  fol  amour. 

Osservasi  , che  fol  al  plurale  è del  genere 
femminile. 

Folli  amori  , De  folles  amours. 

Le  terminazioni  qui  appresso  sono  irregola- 
ri , come  : 
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j Verde  , 

\ Verde  , 

( Vecchio  , 

\ Vecchia  , 

( Asciutto  , 

( Asciutta  , 

( Greco , 
f Greca  , 
Pubblico , 
Pubblica , 

( Turco , 

I Turca  , 
i Caduco  y 
( Càduca  y 

Ì. Lungo y 
Lunga  y 
Gentile , 
Gentile  y 
Fresco  , 

Fresca  y 
j Africa, 
f Africano , na 
America  , 
Americana  , 


1 12  ) 

Veri. 

V erte. 

Vieux. 

Vielle. 

Sec. 

t 

Seche. 

Grec. 

\ Grecque. 

Public. 

Publique. 

Tare. 

Turque. 

Caduc  , 
Caduque. 

Long. 

Longue. 

L Gentil. 

Gentille. 

Frais. 

Fraiche. 

Afrique. 
Africain.  ne. 

IAmérique. 
Américain.  ne. 
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DE'  VARI  SIGNIFICATI  DELL'  AGGETTIVO. 

Distinguonsi  negli  aggettivi  tre  gradi  di  di- 
versi significati  , cioè  il  Positivo  , il  Compa- 
rativo , ed  il  Superlativo. 

Del  Positivo. 

Benché  col  positivo  s’  indichi  lo  Stato  ve- 
ro , e semplice  del  sostantivo  , modificato  dall* 
aggettivo , il  suo  significato  però  non  sembra 
esser  semplice , ma  accompagnato  da  uu’  idea 
antecedente  , essendoché  , dicendo  , quest’abi- 
to è rosso  , devesi  di  già  avere  un’  idea  de’  co- 
lori , per  distinguere  il  rosso  da  uu’  altro  co- 
lore } onde  pare  non  molto  a proposito  il  di- 
re : preso  nel  suo  semplice  significato , ma 
piuttosto  è un’  aggettivo  comparativo-posi- 
tivo. 

» 

Coraggioso  , 

Generoso  f , 

Bello  y 
Onesto  t 


, ' • • . ■ i 

: Courageux. 

Généreux.  4 

.Beau. 

« Honnete. 

• i • ’ : 
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Del  Comparativo. 


Volendo  paragonare  due  cose  , si  troverà  , 
ehe  l’  una  sarà  eguale  , supcriore  , o inferio- 
re all’  altra, 


Di  egualità. 


Per  marcare  un  comparativo  di  egualità  , 
si  antepone  all' aggettivo  , autant , aussi  ,si. 


Egli  e coraggioso  II  a autant  de  courage, 
quanto  il  suo  fra-  que  son  fiere. 
tello  , 

Filippo  e generoso  Philippe  est  aussi  géné- 
al  pari  di  Stefano,  reux  qn’Etienne. 

Il  mio  cavallo  e hello  Mon  cheval  est  aussi 
come  il  vostro  , beau  que  le  vòtre. 
Egli  si  mostra  tanty  II  est  jsi  honnète  , qu’it 
onesto  , che  si  fa  se  fait  aimer  de  tout 
amare  da  tutti  , le  monde. 

Pet  esprimere  il  comparativo  di  superiori- 
tà si  antepone  all’  aggettivo  la  parola  plus. 


La  rosa  e piu  bella  La  rose  est  plus  belle 
della  viola  , que  la  violette. 

Sofia  e piu  amabile  Sophie  est  plus  aimable 
di  Angelica , qu’Angèlique. 

In  Atene  i Medici  A Athèncs  les  Medecins 
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erano  più  rispettati,  étoient  plus  respectés 
che  in  Roma  , qu’à  Rome. 

Per  esprimere  il  comparativo  d’inferiorità, 
si  antepone  all’  aggettivo , la  parola  moins. 

La  birra  e meno  pia - La  bière  est  moiri? 

cevóle  del  vino.  agréable  que  le  vin. 

Il  corno  di  caccia  e Le  cor  de  chasse  est 
meno  strepitoso  del - moins  bruyant  que  ' 

la  trombetta.  la  trompette. 

Il  oino  e meno  ne - Le  vin  est  moins  né— 
cessafio  dell  acqua,  necessaire  que  l’eau. 

. , De"  superlativi.  * 

Vi  sono  due  superlativi.  11  superlativo  as- 
soluto , ed  il  superlativo  relativo. 

Del  superlativo  assoluto. 

II  superlativo  assoluto  è quello  eh*  esprime 
la  qualità  di  una  cosa  nel  più  alto  grado  , 
e si  forma  anteponendo  all’  aggettivo  le  particel- 
le aumentative  tfes,  bien  , e fort,  eà  egli  non 
ha  nè  andecedente  , uè  reggimento , come: 

Napoli  c vna  bcllis-  Naples  est  line  trés- 
sima  Città , belle  ville. 

Il  nostro  Principe  è No  tre  Prince  est  bien 
molto  amabile , aimabie. 


/ 
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te  colline  del  vesu-  Lea  collines  dii  vesu- 
zfo  producono  del  ve  prodiusent  de  fort 
buonissimo  vino , boa  via. 


Dd  s u pedalilo  ' relativo. 


j • Si  r cqslruisce , anteponendo  all’  aggettivo  ài 
co  ai  parati; vo  di  superiorità  plus , paragonan- 
plo,  con  Un’altra  cosa,  ed  è retto  dalle  pre- 


.pp^izipm  de  ■).,  ,o  des  , 

I movimenti  del  pia- 
neti'sono  i piu  re- 
golati i che  conoscia- 
mo. 

La  scienza  e la  più 
ricercata  e qual- 
che volta  la  meno 

# • » 

apprezzata. 

Di  tutti  li  Governi  , 
il  Monàrchico  e il 
migliore. 

A rchimede  , di  Sira- 
cusa e stato  certa- 
mente un'uomo  de* 
più  celebri  dell’  an- 
tichità. . 

» , i i • . • » .'  » 


come  : 

Les  mouvemens  des 
planetes  sont  les  plus 
réguliers  que  nòus 
connoissions. 

La  Science  est  la  plus 
récheichée,  et  quel- 
que  fois  la  moins 
appréciée 

De  tous  les  Gouver- 
nemens  , le  Mouar- 
chique  est  le,  meil - 
, leur.  , j. , 
Archimède  de  Syra- 
cuse a été  sans  con- 
tredit  un  des  plus 
grands  hommes  de  1* 
antiquité. 
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Vi  sono  tre  aggettivi,  che  esprimono  essi 
soli  una  comparazione  , come  : . * 

x s » 

Migliore  , invece  di  MeiUéur , au  lieu  de 
più  buono , che  non  plus  bon,  qui  ne  se 
si  dice  in  francese.  dit  pas. 

Minore,  invece  di  più  Moindre  , au  lieu  de  , 
piccolo.  plus  petit. 

Peggiore , in  vece  di  Pire , au  lieu  de  plus 
più  cattivo  , come  niauvais,  comme  par 

per  esempio.  exemple. 

J maccaroni  della  Les  maccaroni  de  la 
Torre , nel  golfo  di  Tour,  dans  le  golfe 
Napoli , son  buoni j de  INaples,  sont  bons* 

ma  quelli  d ’ A - mais  ceux  d'Amal- 

malfi,  nel  golfo  di  fi,  dans  fp  golfe  de 

Salerno , son  miglio-  Salerne  , sont  meil~ 

ri.  lenrs. 

La  mensogna  e peg-  Le  mensonge  est  pire 
giore  dell ’ indocili - que  Tindocilité. 

tcu 

La  mia  occupazione  Mon  occupation  n’est 
non  e minore  della  pas  moindre  que  la 

vostra.  vótre. 

, \ 

La  congiunzione  que  è il  legame  de1  due 
termini , che  servono  a paragonare  una  cosa 
coll’  altra  , come  : 
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La  carne  di  bue  è 
più  sana  di  quella 
di  castrato - 
Jtollin  'e  piu  grande 
istoria)  clic  Bossuet. 

De'  nomi 


'«>> 

La  viande  de  hoeuf  est 
plus  saine  que  la 
viande  de  inouton. 

Rollin  est  plus  grand 
historien  que  Bossuèt. 

numerali. 


Dividonsi  i' nomi  numerali  in  tre  classi, 
cioè  , in  cardinali  , di'  ordine  , è distribu- 
tivi. 

I .numeri  cardinali  sono  quelli  , che  ser- 
vono ad  indicare  il  numero  delle  cose , come: 


Uno • I un  officiale  un 


Due.  | due  fanciulli  deux 


Avanti  una  consonan- 
te ha  u n a p ro  n u n z i a 
nasale  j ma  avanti 
una  vocale  si  pro- 
nunzia, come: 
u-nofisic. 

Si  pronunzia  deu,  ed 
anteposto  ad  una  pa- 
rola , che  principia 
da  vocale  si  pro- 
nunzia. 

deu-zanj'ans. 


Digitized  by  Googl 


Tre. 
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Si  pronunzia,  troay 
ed  avanti  la  vo- 
cale. 

troa-zanfan. 


Quattro.  S ?“altr0  Pr‘n’- 

v j.cipi.  quatte 


cinque  principi 


Cinque.  \ 

...  . \ 

cinque  uomini 

sei  militari. 


Clliq 


Sei. 


six 


sei  fanciulli 


Si  pronunzia  1’  r. 

• Nella  converàaziOne 
non  si  pronunzia  1’ 
rilavanti  la  conso- 
nante, come: 

cat  princes. 

Si  pronunzia  il  q.  A- 
vanti  consonante  si 
tace,  ed  avanti  vo- 
cale si  pronunzia  , 
come, 

sen-prince  , sen-com. 

Si  pronunzia  1’  x co- 
me un  s.  Antepo 
sta  ad  una  conso- 
nale si  tace } ma 
anteposta  ad  una  vo- 
cale si  pronunzia  con 
dolcezza. 

si  vaili  ter  y si-zanfan. 


Digitized  by  Google 


Sette  Generali. 
Sette  | Scpt. 

Sette  uomini. 


( ) 

Si  tace  sempre  il  p. 
Anteposto  ad  una 
consonante  si  pro- 
nunzia , come  : 


L’ottava  volta. 
Otto  | huiU 

Otto,  uomini. 


Se -genero. 


Anteposto  ad  una 
vocale  si  pronun- 
zia il  t,  come 

Se-tom. 

La  è aspirata  , si 
pronunzia  , come  : 

la  ffuitième  foa. 

Anteposto  a vocale, 
si  pronunzia  il  t , 
come  : 


hui-tom. 
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Si  pronunzia  1’  f j ma 
anteposto  alla  conso- 
nante si  tace  co- 
me : 


( 


Nove  soldati. 


Nove. 


neif.  { 


Nove  uomini. 


neu-solda . 

Anteposto  alla  vo- 
cale , si  pronunzia 
come  un  u doke, 
come  : 

ne-vom. 


Dieci  fucili. 


Dieci. 


dix. 


Dieci  uomini. 


L*  x si  pronunzia  co- 
me un  s ^ ed  antepo- 
sta ad  una  conso- 
nante si  tace  j ma 
anteposta  ad  una 
vocale  , si  pronun- 
zia come  P .9  di  so- 
pra, por  esempio  : 

di-fusils. 

di-zom. 
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L’  undecimo  anno.  f L'  o si  pronunzia  co- 

1 ma  un  fj  aspirata. 
Undici,  j onze.  ) 

* \ La-onzieme  annéc. 

Dagli  undici  a’do-  I Du  onze  an  douze. 
dici.  \ 


Dodici , . douze.' 

Tredici , treize. 

Quattordici , quatorze. 
Quindici  , quinze. 
Sedici , seize. 

Diciassette  , dix-sept. 


Nel  mezzo  della  pa- 
rola si  pronunzia  1’ 
x come  due  ss. 


Dìcidotto.  I dix-luit. 


Cento  , e otto. 


1/  h posposta  ad 
un  numero  , facen- 
do unità  , non  è 
aspirata  , ma  po- 
sposta al  numero  cen- 
to , P £ è aspirata, 
come  s 


di-suit. 

cent-uit. 
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Diciannove,  j dix-neuf.  / una  vocale  si  prò- 

i nunzia  con  tir,  1™- 

Diciannove  officiali 
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Si  pronunzia  p ^ 

tv  . 1 Apposto  ad  una 

diciannove  sciable.  I consonante  si  tace; 

ma  anteposto  ad 
una  vocale  si  pro- 
nunzia. con  dolcez- 
za t come  : 

dis-neu -sabre, 
dis-n  cu-v  offici é. 

Si  tace  il  g y e il/' 
come  : 

•fieri. 

Si  tace  il  ^ c si 
pronunzia  il  / fino 
a ventinove. 


»ri 

) 


I 


ringt. 


Ventuno  y j yingt-un. 

Trenta  , treute. 
Quaranta,  quarante. 
Cinquanta , cinquante. 

Srisa, ,la, ^ soixante.j 


Si  pronunzia  T .r  co- 
me due  ss. 

scassa  ni. 
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Settanta  f so*ianlf  et  Si  pronunzia  la  congiun- 
| dix.  zione  et  fino  a ottanta* 


Ottanta 


, |quatre-vingt. 


Novanta  J q.iatre-vingt- 
f dii'. 


Novantuno^  . flnatre, 

■ ( vingt-onze. 


Cento 


cent. 


Si  fa  sentire  V r nel 
numero  quattVo  , e 
si  tace  g , e / nel 
Bumero  venti  , e 
Bon  si  aggiunge  la 
congiunzione  et. 

Siegue  Tanzidetta  re- 
gola. 

In  questo  numero 
pure  l’o  di  undi- 
ci è aspirato  , e non 
si  aggninge  la  con- 
giunzione- et. 

Non  si  dice  più  s ix- 
vingt , ne  mille  et. 

• deux  cenls  , ma 
douze-cèrrts  , tei  ze- 
cca fs  y dix-neuf- 

cenU. , l 

s . . . 1 - 
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A ci  millesimi  sì  scrive 
..  i »ul.  S'  impiega  pure 

iperbolicamente,  co- 
me : 

Mille.  Sono  mille  an~  Il  y a mille  ans  «pie  je 
ni  y che  non  ho  rie  e-  n’ai  re^u  tie  vos  aou- 

vato  vostre  notizie.  velles. 


A questo  numero  non 
'•  * ' si  aggiunge  mai  la  s 

fuorché  quando  mar- 
ca la  distanza  d’un 
luogo  all’ altro , co- 
me 

Da  Napoli  ad  Aver-  De  IVaples  à Avers  il 
sa  y ci  sono  otto  mi - y a huit  milles. 

•.  alia , 

Due  mila, » deux  mille. 

Un  milione , un  million. 

Un  bilione  , 7 tm  miìliar. 

1 

Cento  moltiplicat#  da  un  numero  , e se- 
guito da  un  altro  numero  e indeclinabile,  come: 

Due  cento  quattro  r Deux-cent-quatre. 


f 
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Cento  moltiplicato  da  un  numero  , e segui- 
to da  un  nome  sostantivo  , o aggettivo  è 
declinabile  , come  : 

Due  cento  uomini  , Deux-cents-hommes. 
'•Quattro  cento  èrtivi  Qnalre-cents-habiles  ar- 
uomini , u -ib-  i tilleurs.  v • 

• r • * * ‘ . • 

De'  numeri  ordinativi. 

I’  l 1 . « • / 

I numeri  ordinativi  servono  ad  indicare 
r órdine  delle  cose,  come: 

{ . r. • ■ i :.■) 

Jl  primo , le  prènder.  Questi  aggettivi  nurne- 
Secondo , seconde,.  tali  usandosi  per  far  la 
Terzo  , troisiéme.  serie  de’Sovrani,  dopo 
• Quarto , quatriqmc.  t il.  secondo  cangiansi  in 


Quinto , 

cinquiòme. 

numeri  cardinali, come: 
Henri  trois. 

.i  r • i » 

Udiri  rjuatre. 

Sesto  , 

» J 1 * 

sixieme. 

/Si  pronunzia  1’  x co- 
) me  1’  .«  dolce  della 

. •• 

• ■ « i,;. 

J parola  essa. 

Settimo  , 

. . / '.i  D i' 

septième. 

: i : J i : ; • j 

Non  si  pronunzia  il  p. 

Ottavo  , 
JSonn , 

^uiiième;; 

neuvième. 

, è «spirata. 

Deci  in  o , 

dixième. 

Si  pronunzia  1*.  ir 
come  una  s dolce. 
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otizi'eme.  .Si  pronunzia  I’  o , co- 


Sett ani  esimo , 

Ottantesimo  , 

J\Tova  nt  esimo , 

Centesimo  , 

Millesimo  , 

Z)e’  distributivi . 

rr«<7.  decina  d'  ova  , Une  dixaine  d’oeu  fc. 
dozzina  d'ararv-  Une  douzaine  d’oran- 
» ges. 

Alcuni  scrveno  a mostrare  le  parti 
dell’  intiero. 

* ' \ .*  \ . . % 

La  metà  d’ un  par-  La  molte  d’un  pain. 

ne  , • • • • 

Ìl  terzo  delV  opera  , Le  tiers  de  Touvragé. 
La  quarta  parte  delle  Le  quar:  de  mes  ren- 
mie  rendite  , te s. 

. * f • • , r « 

Finalmente  ve ‘ ne  sono  alcuni , che  servo- 
no per  moltiplicare  , come  : 

il  doppio  del  mio  da-  Le  doublé  de  mon  ar- 
naro  , g ent. 


j me  se  fosse  aspi- 
' rata. 

soixante-et-dixième. 

<p  1 a t re-vi  n g t iè  m e. 
quatre-vingt-dixicme. 
centième. 
millième. 
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II  triplo  dì  quel  che  Le  triple  de  ce  que  voui 
avetes  guadagnato^  avez  gagné. 

Degli  avverbj  di  quantità  co'  loro  parti- 
licoUiri  articoli » 

Fra  gli  avverbj  di  quantità  , certi  esigono 
r a rticoio  indefinito,  ,e  certi  l’articolo  deli- 
idi  o. 

% 

Pochi  sono  gli ^ uomi - Peu  d’bommes  réussis- 
ni , che  riescono  nella  sent  dans  les  inathc- 
m afe  ma  tica,f.  ; f,  • ; matiques. 

Molti  vascelli  non  so-  Òeaucoup  de  vaisseaux 
no  kaoni  velieri , ne  sont  pas  bonsvoi- 

liers. 

Troppa  economia  co/i-Trop  d’economie  con- 
duc  c all*  avarizia  , dy.it  à l’ava  ri  ce. 
Meno  V uomo  fatica , Moius  l’homme  travail, 
/uù.  .sen/e  ;7  peso  plus  il  sent  le  poids 
dell  ozio.  de  l’eunui. 

Molte  persone  han  - Bien  des  gens  ont  la 
no  l*i  menxoria  tar - mémoire  tardive. 
diva  , 

Vi  erano  molte  per-  Il  v avoit  l>ien  du  mon- 
cone alla  passeggia-  de  à la  prommenade? 

It  i ^ " 1 


Digitized  by  Google 


( I29  ) 

j Da’  diminutivi. 


I diminutivi  non  sono  più  del  gusto 
della  lingua  francese  , siccome  lo  erano  altre 
volte.  Un’  aggettivo  unito  al  sostantivo  rap- 
presenta egualmente  il  diminutivo  , e con  mag- 
gior grazia  , come  : 


Un  piedino , 

Un  orticello  , 
Un  libretto  , 
Una  casetta  , 
Un  pastorello , 
Z7/m  pastorella  , 
Certi  sostantivi 


Un  petit  pied. 

Un  petit  jardin. 

Un  petit  livre. 

Une  polite  maison. 

Un  petit  beige r. 

Une  petite  bergère, 
ed  aggettivi  sono  usitati 


nel  senso  di  diminutivo  , come  : 


Volto  leggiadro  , 
Bocca  leggiadra  , 

E il  cuore  di  sua  ma- 
dre 

Danaro  per  le  spese 
superflue  , 

È rotonde  fio  % 
ìd  rotondetta  , 
Grassotto , 

Grassona  , 


Visage  mignon. 

Bouche  mignon  ne.  i 
C’est  le  mignon  de  sa 
mère. 

Argent  mignon. 

Rondale!. 

Rondelelte. 

Grassouillet.. 

Grassouillclte. 
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De  peggiorativi. 


Nericcio  , 

Nericcia  , 

Donna  brutta , 
Cappellaccio  , 
Cattivo  cavallo, scar- 


Noiraud. 

Noiraude. 

Laideron. 

Chapeau  deforme. 
Haridelle. 


no  , 

Uomo  di  colore  ac-  Rougeaud. 
ceso , 

Donna  di  colore  ao-  Rougeaude. 
ceso , 

Cavallaccio , Rosse.  - 


v. 


Del  pronome. 

Si  chiama  pronome  quella  parola  , che  vie- 
ne sostit  uita  al  nome  d’ iuta  persona , o di 
una  cosa  , di  cui  fa  le  veci  , ,per  non  ripe- 
tere più  volte  la  stessa  espressione. 

■ka  maggior  parte  de’  pronomi  portano  seco 
la  modificazióne  degli  aggettici. 


I pronomi  sono  di  setti  sorti. 


Personali 
C originativi. 
Possessivi. 
Dimostrativi. 
Relativi. 


Personnels. 

Conjonclifs. 

Possessif's. 

Démonstratifs, 

Relalifs. 
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'Assoluti  , ed  inf  erro- Absolus  , et  interro- 
gatiui , gatife. 

Indefiniti , Indéfiuis. 

De'  pronomi  personali. 

I pronomi  personali  sono  quelli , che  ad- 
ditano le  persone.  Ve  ne  sono  tre:  la  prima 
è quella , che  parla  j la  seconda  è quella  con 
cui  si  parla  j la  terza  è quella  di  cui  si  parla  j 
e sono  del  genere  maschile,  e femminile,  del 
numero  singolare,  e plurale.  Mai  , fot , lui  , 
nous , vous,  eux. 

Si  declinano  coll’  articolo  indefinito  de,  e 
à.  Le  sole  seconde  persone  del  singolare,  e 
del  plurale  hanno  il  vocativo. 

I pronomi  personali  jc,  tu,  il,  elle , nous 
vous , ils,  elles , sono  sempre  anteposti  al  ver- 
bo, come: 

Io  parlo  , le  parie. 

tu  parli  , tu  parles. 

colui  parla , colei  par-  il  parie , elle  parie. 
la, 

noi  parliamo  , nous  parlons. 

voi  parlate , vous  parloz, 

coloro  parlano , ils  parl^ut , elles  par- 

lent. 
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Quelli  posposti  al  verbo  sono,  mai,  toi, 
/mi,  elle,  noiis  vous , chx,  di  cs , come  : 

io  parlo  di  me,  Je  pule  de  moi. 

tu  parli  di  te , t u parie»  de  toi. 

Colui  parla  disc,  il  parie  de  lui. 
colei  parla  di  se  , elle  parie  d'elle. 
noi  parliamo  di  noi , nous  parlons  de  nous. 
voi  parlate  di  voi,  votre  pavlez  de  vous. 
coloro  padano  di  lo-  ils  parlent  d’eux. 
ro,  elles  parlent  d’elles. 

Il  verl)o  deve  essere  unito  a questi  pronomi 
personali  } avendo  , un  antecedente  , soffre  una 
variazione  alla  terza  persona  del  plurale  del 
presente  dell’ indicativo , come: 

Chi  ha  preseti  tanto  Qui  a présente  cette 
(juesta  petizione  ? petition  ? 

Io , sono  io , Moi , c’est  moi. 

tu  , sei  tu,  • . toi , c’est  toi . 

egli , è egli,  lui,  c’est  lui. 

ella , è ella , elle  , c’est  elle, 

noi,  siamo  noi,  nous,  c’est  nous. 

voi,  siete  voi,  vous,  c’est  vous. 

eglino,  sono  eglino , eux,  ce  sont  eux. 

elleno,  sono  cileno,  elles,  gè  sout  elles. 
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Del  pronome  soi. 


Questo  pronome  recìproco,  che  si  riferisce 
ad  una  persona , o ad  una  cosa , è senza  no- 
minativo , ed  ha  i soli  casi  seguenti. 


di  se  , 
a se, 
se, 

da  se. 


de  soi. 
à soi. 
soi. 

de  soi. 


Per  lo  piu  i suoi  nominativi  sono  , 

Ciascuno.  Chacun. 

Si , On. 

Ciò , Ce. 

Bisogna , che  ciascu-  Il  faut  que  chacun  pense 
no  pensi  a se.  à sòi. 

Si  deve  parlar  di  se  con  On  ne  doit  parler  de  / 
ogni  moderazione.  soi  qu’avec  m<)dé ra- 
don 

Ciò  , che  è buono  in  Ce  qui  est  bon  en  soi, 
se  non  pub  recar  ne  sauroit  porterpré- 
pregiudizio.  judice. 

Il  pronome  soi  è pure  di  due  generi. 

Conviene  che  un  gio-  Un  jenpe  homme  doit 
vi  ne  sia  proprio  sul-  ètre  propre  siir  soi. 

la  sua  persona. 
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Questa  cosa  è buona  Cette  chose  est  borine 
in  se.  en  sai. 

Qualche  volta  devesi  indispensabilmente  ag- 
giungere al  pronome  soi  la  parola  mème. 


Chi  ha  un  vero  ami- 
co , ha  uri * altro  se 
stesso. 

Bisogna  render  conto 
a se  stesso  su  tut- 
to ciò  che  a p pi- 
ti cne  a una  buona 
riputazione. 

Non  conviene  lodar 


Avoir  un  ami  , c’est 
avoir  un  autre  soi- 
mcme. 

Il  faut  se  rendre  comp- 
te  à soi-mcme  , eu 
égard  à tout  ce  qui 
, tieut  à.  une  bonne 
reputa  tion. 

Il  ne  faut  pas  se  louer 
soi-mcme. 

una  superfluità  , nulla 


se  stesso. 

Quantunque  sembra 

di  meno  si  pospongono  al  verbo  i pronomi 
personali  accompagnati  -dalla  voce  marne  , 
come  : 


L’ ho  veduto  io  stesso. 

Lj  abbiamo  ascoltato 
noi  stessi. 

Vi  andarono  essi  stes- 
si. 

Non  invigilare  abba- 
stanza sulla  sua 
persona  , e voler 
anticipare  la  sua 
rovina. 


Je  L’ai  vn  moi-mcme. 
Nous  l’avons  entendu 
nous-mcmes.  \ 
lls  y allerent  eux-mè- 
mes , , 

Ne  pas  veiller  assez 
sur  soi-mcme , c’est. 
s’exposer  à bure  bieu 
des  cbùtes. 
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Rivolgendo  tutti  i no - En  ne  pensa  ut  qu’à 
stri  pensieri  a noi  soi-mème , on  dis- 
stessi , vengono  dis-  pense  les  autres  d’y 

pensati  gli  altri  di  petiser  jamais. 
pensare  à noi. 

Del  pronome  generale  On. 

\ 

Il  pronome  on  fa  le  veci  d’ una  specie  di 
terza  persona  singolore , in  un  senso  genera- 
le , e indoterminato,  e la  sua  etimologia  viea 
da  Uomo. 

L‘  uomo  non  sa  co-  On  ne  sauroit  s*ima- 
noscere  abbastanza  giner  quel  est  le  prix 
qual  sia  il  pregio  du  savoir  ! 
del  sapere  ! 

La  curiosità  delVuo-  On  n’est  curieux  qu’à 
mo  è sempre  prò-  proportion  qu’ow  est 

porzionata  a quel  instruit. 

che  sa. 

Il  si  nell’  italiano  esige  il  passivo  5 ondo 
se  il  nome  retto  dal  verbo  è plurale,  il  ver- 
bo lo  è ugualmente.  AH’  incontro  nel  france- 
se il  pronome  on  non  si  apparta  dall’  attivo9 
ed  il  verbo  non  esige  il  numero  del  più. 

Si  raccontano  con  On  raconte  avec  plai- 
piacere  le  azioni  sir  les  actions  des 
degli  uomini  illustri.  grands  bommes. 

10 
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Si  .sono  intesi  i suoi  On  a senti  s»s  mo- 
. motivi.  tifs. 

JVon  si  sono  creduti.  On  ne  les  a pas  crus. 

Accade  qualche  volta,  che  nell’  italiano  de- 
vcsi  tradurre  la  voce  on , servendosi  di  quel- 
la di  uno. 

Quando  uno  vuole  Quand  on  veut  Lieo 
operar  bene  , ni  a-  se  conduire  , rien 
no  ostacolo  pub  ini-  ne  sauroit  y mettre 

pc  dirlo.  obstacie. 

JSelle  interrogazioni  viene  posposto  al  verbo. 

Sono  amati  gli  uo-  Aime-t-on  les  ingrats  ? 
mini  ingrati  ? nocer-  non  cei  tes. 
tornente. 

Ne'  tempi  composti  è collocato  fra  il  ver- 
bo , ed  il  participio. 

Che  si  e fatto  di  bua - Qu'a-t-o/t  faitpourvous 
no  per  voi.  obliger  ? 

On  con  l'apostrofo  s’impiega  dopo  e/,  si 
ou , quando  la  parola , che  siegue  principia  da 
vocale  , come  : 

Spesso  si  promette , On  promet  souvent  , 
ma  piu  spesso  si  ma-  et  plus  souvent , Yon 
ca  di  parola.  manque  de  parole. 

Se  si  vuole.  Si  Yon  veut. 
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Ve  lo  invierò , o aspet-  On  vous  l’enverra , ou 
terb  , che  veniate  a Von  attendra  quevous 
prenderlo.  veniez  le  prendre. 

De ’ pronomi  congiuntivi. 

I pronomi  congiuntivi  si  antepongono  al  ver- 
bo , del  quale  sono  il  reggimento.  Hanno  in 
se  il  relativo  della  cosa  , o della  persona  , e 
fanno  le  veci  de’  casi  de’  pronomi  personali. 

SE  NE  CONTANO  DIECI. 

Per  la  prima  persona  del  singolare. 

me  Dativa 


Il  Re  mi  ha  dato  , .(Le  Roi  ni -a  donne 
un  bel  fucile.  a lil0)j  un  beau  fusil. 

I miei  superiori  me  ( Mes  superieurs  me 
mi  distinguono.  Acc.j  distinguent. 

moi[ 

Per  la  seconda  persona  del  Singolare, 
te  Dativo 

Ti  preparano  un  .f  On  te  prépare  uà 

felice  avvenire.  I avenir  heureux. 
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Accusativo. 

Jl  Colonnello  ti  . i Le  Colonel  t’k  va. 
ha  veduto.  OI  [ 

Per  la  terza  persona  del  Singolare. 

le  Accusativo 

Mi  parlate  deivo-  Vous  me  parlez  de 

stro  Capitano,  lo  Jecon-  de  votre  Capitarne, 
conosco , ei  mi  o-  nois  je  le  connois,  il  m* 

nora  della  sua  a-  lui.  honore  de  son  ami- 

jnicizia.  ( tié. 

la  Accusativo. 

Vous  me  ci  té,  Ma 
dame  du  Chatelet* 
je  la  connois,  elle 
a commenté  New- 
ton. 


Mi  parlate  della 
Signora  du  Cha-  Je  con-* 

telet  , la  cono - noisi 

scolta  commenta-  elle.i 

to  Newton.  { 
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Gli  slessi  pronomi  si  usano  per  le  cose . 


Mi  parlvte  del  bell? 
Enaimione  del  Si- 
gnor Gi radei , lo 
conosco , è un  qua- 
dro di  somma  i in- 
telligenza , e di  un 
graziosissimo  co- 
lorito. 


Jecon- 

nois 

lui. 


' Vons  par/ez  du  bel 
Endymion  de  M. 
Girodet,  jc  leron- 
• nois  : e’esf  mi  la  - 
i biean  de  la  plus 

I grande  fraìcheur,ot 
plein  d’intelligence. 


Quantunqueio  non 
abbia  veduto , che 
alla  sfuggita  la 
Bibliotèca  del  Si-  Je 
gnor  vostro  fratel- 
lo , pure  la  co- 
nosco , e so  qual 
sia  il  suo  pre- 
gio. 


Qnolque  je  n’aie 
vu  qti’imparfaife- 
ment  la  Bibliothé- 
que  de  M.  votre 
frere,  je  lac onnois 
et  je  sais  l’  appiè 
cier. 


Per  la  terza  persona  del  maschile  7 e de 
femminile  plurale. 


• Lui.  Dat. 


Se  vedete  il  mag- 
giore, ditegli , che  . , . 
gì'  invierò  il  rap- 
porto. 


Si  vous  voycz  le 
major  , difes -lui  , 
que  je  lui  diver- 
rai le  rappert. 


Digitized  by  Google 


Se  vedete  la  mia 
nuora , ditele , che 
le  invierò  V anel- 
lo , che  le  ho  pro- 
messo. 

Pet  la  prima 

Le  gesta  di  un 
gran  Capitano  ci 
elettrizzano. 

Per  la  seconda  persona  del  plurale. 

V ogliono  formar-  vous.  On  veut  vous  for- 

vi  il  cuore , e lo  Dat.j  mer  le  coeur  et 

spirito.  à vous{  l’esprit. 

Per  la  terza  persona  del  maschile , e fem «• 
minile  plurale. 

Les.  Accusat. 
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ISi  vous  voye2  ma 
bru  , dites-lui  que 
je  lui  diverrai  la 
bague  que  je  lui 
ai  promise. 

persona  del  plurale. 

Nousj  Les  hauts  faits 
l)at.\<Pun  grand  Capitarne 
à nousvnoj/s  électrisent. 


Se  gli  aju tanfi  di 
campo  del  gene- 
rale vengono  da 
me, li  riceverò  con 
piacere. 


ISi  les  Aides  de 
camp  du  generai 
viennent  me  voir, 
je  les  recevrai  avec 
plaisir. 
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Le  ammiro  , .so-  1 Jc  le; s aclmire  • ce 

no  femmine  belle,  e\[e$l  sont  de  kuunes 
.sao/e  , e spinto - ' i belles  , • sages  et 

se.  f spirituelles. 

Per  la  terza  persona  del  plurale  de'  due 
generi. 

Leur , anteposto  a un  verbo,  non  prende 
il  numero  dei  più. 

Devo  loro  la  mia  ^ f Je  leur  dois  mon 
educazione, e yuan-  1 éducation  , et  tout 
to  posseggo  , ^ eu^|  co  que  je  possedè. 

Se  vedete  le  mie  ( Si  vous  voyez  mes 

IVi poti , dite  loro,  ^ eJies/  n‘^ces  ->  diles -leur 
che  verro  a ritro-  1 que  j’irai  les  voir. 

varie.  I 


/ Per  la  tersa  persona  de * due  generi  del 
singolare  , e del  plurale. 

Ei  si  pasce  di  spe - Se 
ronza.  Acc. 

soi 


II  .se  berce  d'espó- 
rances. 
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Si  lusingano  di 

j 

, IIs  se  flattent  de  ce 

aver  quello , che 
non  hanno  anco- 

.  \ 

SOI  < 
1 

1 qu'il  n’ont  pas  en- 
| core. 

ra. 

1 

! 

Se 

Dativo, 

* / 

Colei  si  dà  un' 

! 

1 EHe  se  donne  un 

aria  , che  non  le 

' • i 

a soi  n 

air  qui  ne  lui  con- 

conviene - 

1 

1 vient  pas. 

Cileno  si  permet- 
tono troppe  stra- 
vaganze. 

k soi 

Ellcs  se  permet-i 
tent  trop  de  fol- 
lics. 

Giusta  la  regola  della  sintassi  italiana , i 
pronomi,  .-congiuntivi  mi,  ti,  si,  ci,  lo, 
la,  ne,  sono  posposti  all’ infinito  de’  verbi  , 
iftcutrèchò  nella  sintassi  fraucese  sono  antepo- 
sti à medesimi  . come  : 


Quando  verrete  a dir. 
ini , che  vi  sarete  oc- 
t rinato  de'  miei  af- 
fari ? 

Converrà  pregarlo , 
se  voglio  avedo  in 
mia  tavola  , 

J\  on  sapete  occupar- 
vi in  quel  che  può 


Qnand  viendrcz  - vous 
me  dire  que  vous  vous 
étes  occupé  de  mes  af- 
fai res  ? 

Il  faudra  le  prier , si 
je  veux  l'avoir  à ma 
table. 

Vous  ne  savez  pas  vous 
occuper  de  ce  qui 
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farvi  piacere.  , peut  vous  faire  piai- 

sir. 

Qual  cosa  vi  prò-  Quelle  cliose  vous  pro- 
•(  pongono  mai  ? co - pose-t-on  là  ? Com- 

me  farete  per  ac-  meni  ferez-vous  pour 
consentirvi  ? y consentir ? 

Sono  frutti  , che  gli  Ce  soni  des  fruits  qti'il 
piacciono , bisogna  aline , il  faut  //a  cVi 

dargliene. , don  ne r. 

En , ed  jy. 


JET?*  è adoperalo  qui  come  pronome  aven- 
do un  attributo  relativo  alle  persone  , ed  alle 
cose. 


questo  giudice 
non  posso  parlar- 
ne , che  con  ri- 


spetto. 


De  lub 


De  ce  juge  , je  ne 
piiis  en  parler  qu’a- 
vec  respecti 


Questa  Dama  mi 
ha  colmato  di  be- 
neficenze , ne  con- 
serverò un'  eterna 
. memoria. 


Delle* 


Celte  Dame  m’» 
comblé  de  bien- 
faits  , j’en  conser- 
verai un  ^éternel 
souvenir. 


Chi  vuole  delfino  Qui  cst-ce  qui  ventdvt 
del  Capo  ? • vin  du  Cap  ? 
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Datemene  , vi  prego.  Donnez-m ’en,  je  vous 

prie’  • 

Datecene  , /’  amiamo  Donnez-nous-e/t  , nous 
molto  , l’aimons  beaucoup. 

Dategliene  , .fa  di-  Donnez-lui-ea  , il  est 
stiligliele  i vini , connoisseur  en  vin* 

Datene  loro  , mai  ne  Donnez-leur-en,  ils  n’e/x 
hanno  provato , ont  jamais  goùté. 

r. 

i 

Adoperato  come  pronome  de*  due  generi 
singolari  e plurali  , fa  le  veci  di  qualche  co- 
sa , o di  qualche  persona , delie  quali  si  è 
già  parlalo. 

Ecco  quell'  uomo , I Voilà  cet  homme 

che  viene  ad  in-  I qui  vieni  vous  im- 

fastidirvi  un'altra  à lui  ( portuner  une  autre 

volta  ! I fois  ! 

— Pensava  a lui.  V — Jy  songeois. 

Conoscendo  V f Connoissant  Pina- 

importanza  della  • I portance  des  ma- 

matematica  , ci  à ellesj  thématiques,  jem'y 

do  tutta  la  mici  | applique. 

applicazione.  * 
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De'  pronomi  possessivi. 


Il  proprio  significato  di  questo  pronome  è 
di  far  conoscere  il  possesso  , ossia  la  proprie- 
tà di  qualche  cosa. 

Questi  sono  di  due  maniere  $ pronomi  as- 
soluti , e pronomi  relativi. 

Del  pronome  assoluto. 


Assoluto  , perchè  è indipendente  da  qual- 
sivoglia relativo,  ed  è sempre  anteposto  a' no- 
mi co'  quali  va  unito  , e vien  declinato  coll’ 
articolo  indefinito. 


( ’46) 


l 


5ins, 

•tara. 

| Plurale. 

Singolare.  1 

Plurale. 

MAS. 

FEM. 

MAS. 

...  | 

MAS. 

FKM. 

DE*  DUE 

o 

n 

* 

w 

* 

Il  tnio. 

1 - j 

La  mia , 

I miei. 

Le  rnie.l 

Mon. 

Ma. 

Mei. 

G 

'il  tuo. 

La  tal. 

1 tu»i. 

Le  tua. 

Ton. 

Ta. 

Tei. 

c 

a 

il  suo. 

La  SUa. 

1 tuoi. 

Le  sue. 

tion. 

Sa. 

Set. 

iZ 

9 

ai  nostro 

Lanostr.) 

i nostri. 

Lenostre 

' [Nutre  g 

Notre  ~] 

Noi. 

S] 

Il  » ostro 

Lavostra 

: rostri. 

Lev  ostro. 

1 l'ótre 

• 

Voi. 

O 

V 

m 

c* 

Il  loro. 

La  loro 

I loro. 

Leur.  £ 1 

Um nklh 

Lauri. 

t 

S 

F.sempj. 


lliDÌo  [' jeats  La  mia  Pa-  Lui  tri  libri  Moti  pay*  . 
| uU-  .1  | 

Mj  patrie. 

JVies  livni 

li  tuo  Padre  La  tua  Ma-  1 Inoi  pa-  Ton  pére. 
I dre.  ! venti.  i 

Va  mèro. 

Tei  pirens 

ILuoFritel  Lasujsorel  1 suoi  CDsi.  Son  frère. 

Mi  soeur. 

Se»  cotisìns 

1 t 

J.a  nostra  La  nostra  le  nostre  ' Kotre  si- 
Mviriiil.  modestia.  virtù.  j gesse. 

Moire  mo- 
destie. 

N os  ver! us. 

I I 

Il  vostro  111  vostro ra*  Li*  nostre  «Vntre  cou 
coraggi*».  lore.  i imprese.  I rape. 

Voi  re»  uleur 

Vn%  e\- 
ploit». 

^ ^ 1 
II  loro  zelo.  I.a  loro  in-  Le  loro  'Leur  téle, 
j trepide.;*  i bandiere 

Leur  intrè- 
piditè. 

Lt*  ur  dra- 
peaux. 

Colla  parliceli  i de.!'  articolo  indefinito. 


Il  mio  ite. 

La  mia 
cast. 

i intei 

figli 

ili  un  tuo. 

.»*a  a<4- 

ison* 

.Altra.  d 

rafani.  1 

Osi  aio  Prin- 
cipe. 

^ell  i i:*i  i 

De'  inità. 

De  mon  Prin- 
ce. 

l>e  ma. 

De  mes.  1 

Al  mio  tifue  - 
r j|« . 

Ali.  mia. 

V miei. 

A*  mon  Gene- 
ral. 

A ma. 

A'  mei.  I 

I!  mio  Capii  «n 

L»  mia.  * 

f miei. 

Mon  Capitain. 

ma. 

mes.  | 

Ortii-u  OLi-i  ile 

0 m;a. 

0 miei. 

Omnn  Offioier 

0 mi. 

0 me».  fi 

Dal  ’nif  sol 
tot  .sciate. 

I Doli  i mia 
1 

Di'  miei 

De  mon  sons- 
^ oi'nàer. 

De  ma. 

De  me*.  1 
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Questi  pronomi  possessivi  assoluti  , voglio- 
no essere  ripetuti  nella  stessa  maniera  degli  ar- 
ticoli , come  : 

//  mio  studio  , e la  Mon  étude  , et  mori 
mia  applicazione , application. 

Miei  fratelli , e mie  Mes  frères  , et  mes 
sorelle  y soeurs. 

Sarebbe  un  errore  il  dire.  - 

Miei  fratelli  , e so-  Mes  freres  , et  soeurs. 
relle , 


Eccezione. 

Non  si  ripetono  quando  vi  sono  degli  ag- 
gettivi , che  modificano  lo  stesso  noine  e che 
hanno  a un  di  presso  il  medesimo  senso  , 
come  : 

Mi  ha  fatto  vedere  II  m’a  fait  voirse.s'  phts 
i suoi  più  belli  , e beaux  , et  magnifi- 
magnifici  abiti  , ques  habits. 
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Eccezione. 

i • 

Ma  se  (lue  aggettivi  hanno  un  senso  diver- 
so , debbonsi  ripetere  , come  : 

Mi  ha  mostrato  i suoi  II  m’a  montré.  ses  plus 
. piti  belli  , e piu  su-  beaux  et  ses  plus  vi-i 
cidi  abiti  , lains  babits. 

È indispensabile  di  fare  'un  errore  di  sin- 
tassi , subito  che  un  sostantivo , ed  un  ag- 
gettivo femminile  principiano  con  una  vocale,  o 
con  un  h non  aspirata.  In  queso  caso  si  farà 
uso  del  pronome  maschile  per  evitare  l’ incon- 
tro di  due  vocali  , come  : 


La  mia  amicizia , 
La  tua  speranza  , 
La  sua  elevatezza  , 
La  mia  infedele , 
ì^a  tua  ingrata  , 
La  sua  ingiusta  , 
La  mia  abitudine , 


Mon  ami  tic  , invece  di 
ma , 

Tori  espérance  , invece 
di  ta. 

Son  élévaiion  , invece 
di  sa. 

Mon  infidèlle  , invece 
di  ma. 

Ton  ingrate  , invece 
di  ta. 

Son  injuste  , invece 
di  sa. 

Mon  habitude  , invece 
di  ma. 
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La  tua  abitazione , Ton  habitation , invece 

di  ta. 

La  sua  erede  , Son  héritière  , invece 

di  sa. 

La  sua  eroina  , Son  h eroine  , invece 

di  sa. 

Il  ce  anteposto  al  verbo  , è 1*  antecedente 
d’  un  nome  , o d’  una  cosa. 

i • . i 

Esempio. 

Conoscete  quel  Signo - Connoissez-vous  ceMon- 
re  ? sieur  ? 

Sì,  Oui. 

Egli  è un  mio  amico,  C’est  un  de  mes  amis. 
è un  tuo  , C'est  un  de  tes  amis. 

è un  suo  , C’est  un  de  ses  amis. 

e un  nostro  , C’est  un  des  nos  amis. 
è un  vostro  , C’est  un  de  vos  amis. 

e un  loro  , C’est  un  de  leurs  amis. 

Colla  negativa. 

\ 

Nò  , Non. 

Egli  non  è un  mio  Ce  n’est  pas  un  de  mas 
amico  , amis. 

Non  è un  tuo  , Ce  n’est  pas  un  de  te* 

amis. 


Digitized  by  Google 


Non  e un  suo  t . Ce  n’est  pas  un  de  sei 

ainis. 

Non  è un  nostro  , Ce  n’est  pas  un  de  nos 

amis. 

Non  e un  vostro  , Cc  n’est  pas  un  de  vos 

amis. 


Non  e un  loro  , Ce  n’est  pas  un  deleurs. 

amis. 

Siccome  nell’  idioma  francese  il  pronome 
personale  posposto  al  verbo,  fa  le  veci  del 
pronome  possessivo  , non  si  potrà  dire  come 
Ju  italiano  è mio , est  moti , ma  si  dirà  est 
li  rnoi. 


' Esempio . 

Di  chi  e questa  bella  A qui  est  cette  belle 
casa  ? maison  ? 


è 

mia  , 

Elle 

est 

% 

a 

mou 

è 

tua  , 

Elle 

est 

a 

toi. 

e 

sua  , 

Elle 

est 

% 

a 

lui. 

è 

di  lei, 

Elle 

est 

a 

elle. 

è 

nostra , 

Elle 

est 

% 

a 

nous. 

* 

e 

vostra , 

Elle 

est 

* 

a 

vous. 

è 

di  loro  , 

Elle 

est 

% 

a 

eux. 

* 

e 

di  loro , 

Elle 

est 

à ellcs. 
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Colla  negativa. 


Dì  chi  sono  questi  bei 
cavalli  ? 

Non  sono  miei  , 
Non  sono  tuoi , 

Non  sono  di  lui , 
Non  sono  di  lei  , 
Non  sono  nostri , 
Non  sono  vostri  , 
Non  sono  di  loro  , 
Non  sono  di  loro  , 


A qui  sont  ces  beati* 
cbevaux  ? 

Ils  ne  sont  pas  à moi. 
Ils  ne  sont  pas  à toi. 
Ih  ne  sont  pas  à lui » 
Ils  ne  sont  pas  à elle. 
Ils  ne  sont  pas  à nous. 
Ils  ne  sont  pas  à ' vous . 
Ils  ne  sont  pas  à eux. 
Us  ne  sont  pas  à elles . 


De'  pronomi  assoluti  relativi. 


Questi  pronomi  hanno  un’  antecedente , e 
ricevono  V articolo  come  i nomi  appellativi  ; 
e i due  pronomi  del  plurale  ricevono  1*  ac- 
cento circonflesso. 


Singolare. 

i'Iuraie.  1 

òing  oiure. 

Fiorate.  " 

KiS. 

FtM. 

MAS. 

FEM. 

MAS.  F£M.  I 

MAS. 

r*M. 

La  ! 

Les 

Le» 

Il  mio. 

X»  inla. 

1 mìei. 

Le  mi. 

l.e  mien  aiienne- 

rniens. 

mienues. 

11  tao. 

La  tua. 

1 tool. 

Le  tue. 

Le  tien  J tiennc. 

tiene. 

tiennet. 

Il  »uo. 

La  «uà. 

I »uoi* 

L*  eue 

Le  lini  J sieri  ne 

sien». 

siennes. 

(Inoltro 

Lanostr. 

1 nostri. 

Lenoitr. 

Le  ut  re  j nò  tre. 

nótrcs. 

S.-  ) 
:§ 

fllv»*tro  Lavostr. 

1 vostri. 

Levostre 

l.e  vótre  rdtre. 

vótras. 

6 “ ( 

1 

| 

Illlo^K 

La  loro. 

i loro. 

Le  loro. 

Le  leur.t  leur. 

Icore. 

— I 
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Tu  mi  hai  fatto  ve-  t 
deve  il  tuo  giardi- 1 
no  5 ti  faro  vedere  j 
il  mio , ( 

La  ma  cagna  e meno  | 
bella  della  mia , j 
Tu  parli  sempre  de’  ( 

. tuoi  libri } vuoi  tu  ] 
. lasciarmi  parlare  de’  ) 
miei  ? ( 

]l  tuo  cane  non  e i 
tanto  bene  ammac- 
strato  (pianto  il  suo , f 
Ti  racconta  la  sua 
* avventura  , raccon- 
: titgli  la  tua  , 

7/rt  de'  quadri  , c//e 
non  valgono  i tuoi , 

. i • * » 

; Z,e  sue  ierre  sono  /j//V 
5 fertili  delle  tue  , 

^ > ..  • ••• 

Xn  vostra  voce  non  c 
così  chiara , come 
t /a  si/Àt. 

r La  vostra  ’ equità  non 

i i differisce  dalla  no- 
ti ì ' 
l \ *t>a  » 
h -i 


Tu  iu’.is  flit  voir  ton 
j ardiu  • je  le  ferai 
voir  le  mieiiy 

Ta  chienne  est  raoins 
belle  que  la  mietine. 
Fu  parles  toujours  de 
tes  livres  j veux-tu 
me  laisser  parler  des 
miens  ! 

Ton  chien  n’est  pas 
aussi  bien  dressé  que 
le  sien. 

Il  te  conte  son  aven- 
ture } conte-lui  la 
tienne. 

fi  a des  tableau x qui 
ne  valeut  pas  Ics 
tiens. 

Ses  terres  sont  plus 
lertiles  que  les  tien- 
nes. 

Votre  voix  n’est  pas 
aussi  claire  que  la 
sienne , 

Votre  équité  ne  dif- 
fère  pas  de  la  rid- 
ire. 
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I frutti  del  vostro  giar- 
dino non  sono  così 
buoni , come  i no- 
stri , 

II  mio  fucile  e piu  leg-  f Mon  fusil  est  plus  lé- 
giero  del  vostro.  j ger  que  le  vótre. 

Le  sue  malizie  non  Ses  malices  n’égalent 
eguagliano  le  vostre.  pas  les  ' vótres. 
Questa  macchina  e me-,  Cette  machine  est 
no  complicata  della  moins  compliquée  , 
loro.  I (pie  la  leur. 

I vostri  piani  sono  me-  i Vos  plans  sont  mieux. 
glio  presi  de ’ loro.  ( levés  que  les  leurs . 

Non  si  possono  impiegare  i pronomi  pos- 
sessivi assoluti  relativi  con  un  rapporto  alle 
cose  , che  appartengono  alle  persone  , come, 
anima  , spirito  , pena. 

Sarebbe  un ’ errore  il  dire. 

Questo  non  c degno  Cela  n’est  pas  digne 
d‘  un'anima  grande  d’une  belle  ame coni- 
come  la  vostra.  me  la  vótre. 

Non  vi  è una  miglior  II  n’y  a pas  de  meil- 
penna  della  sua.  < leure  piume  que  la 

I sienne.  j 


Les  fruits  de  votre 
jardin  , ne  sont  pas 
aussi  bons  que  les 
nótres. 
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Bisogna,  dire. 


Conte  voi  , Corame  vouS» 

Come  la  sua  , Corame  la  sienne. 


Neppure  si  dirà : 

Nella  prima  età  del  ( Dans  les  premiers  àges 
Mondo  ciascun  pa-  I dii  monde  , chaque 
dre  di  famiglia  go-  / pére  de  famille  gou- 
vernava  la  sua  co-  I vernoit  la  sienne 
sa  con  un  potere  as - 1 avec  un  pouvoir  ab- 
soluto.  v,  solu. 


Bisogna  dire  : 

/ 

Nelle  prime  età  del  /Dans  les  premiers  àges 
Mondo , ciascun  pa-  I du  monde,  chaque 
dre  di  famiglia  go-  1 pére  de  famille  gou- 
vemava  i suoi  fglj  j vernoit  ses  eifans 
con  un  potere  asso - f avec  un  pouvoir  ab- 
luto.  1 solu. 
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DE’  PRONOMI  DIMOSTRATIVI. 

Questi  pronomi  fanno  conoscere  da  se 
stessi  a qual’  uso  sono  destinati.  1 semplici 
dimostrano  la  cosa  in  un  senso  astratto  y e 
sono  inseparabili  dal  nome  della  persona , e 
della  cosa , che  si  vuole  indicare , ed  hanno 
la  particella  dell’  articolo  indefinito. 

Ì 

Maschili . 

Anteposto  ad  un  nome  maschile  singolare 
principiando  da  consonante  , o da  fy  aspi- 
rata. j 

Questo  genercd e si  iCe  generai  s’est 

è ben  condotto  nel-  | bien  condnit  dans 

le  sue  campagne , ’ j toutes  les  campa- 

l gues  qu’il  a faites. 
Quell'  Eroe  non  eh-  iCefiéi- os  n’eutpas 

be  il  suo  uguale , * ( son  égal. 

Singolare. 

Anteposto  ad  un  nome  maschile  principian- 
do da  vocale. 
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Questa* 'vigna  ha  \Cette  vigne  ahomy 

germogliato  prima  Celle  sgeonné  avant  le 
del  tempo  4 ( temps. 

■ Anteposto  ad  un  nome  femminile!  plurale 
principiando  da  vocale  , o da  consonante. 

Queste  azioni  non  ICes  actions  ne  fi- 

bécero , che~eonfer-  1 Tent  que  contìrmec 

mare  la  buona  o-  Ces  < la  bonne  .opinion 
pinione^che  si  ave-.  » . * I qu’on  avoit  de  lui. 

va  di  lui  , | 

Quelle  figliuole  san-  l Ces  filles  savent 

no  che  la  ve-  1 que  la-  pn  deur  est 

recondia  e il  pili  Ces  < le  plus  bel  onne-  . 

heW  ornamento  del  - j ment  de  leur  sexe. 

loro  sesso  , 

Questi  pronomi  dimostrativi  semplici , cclui, 
celle  , ceux  , celles  non  si  possono  adoperare, 
che  seguili  da  un  pronome  relativo. 


Quegli  , che  sa 
unire  alle  qualità 
del  cuore  , quelle 
dello  spirito , pub 
stimarsi  il  meno 
infelice  degli  uo- 
mini. 


I Celili  qui  joint  aux 
qualités  du  coeur, 
celles  de  l’espnt  r 
est  le  moins  mal- 
heureuz  des  hom- 
mes. 
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Quella  , che  sa  , 
che  hi  sua  bellez- 
za e passeggierà , 
procura  per  V av-  Celle 
venire  di  farsi  sti- 
mare per  le  sue 
virtù. 

Quelli , che  vi  haà- 
no  fatto  questo 
falso  rapporto  , Ccux 
non  sono  miei  a- 
mici , 

Quelle  , che  hanno  ICelles  qui  savem 

l'arfe  di  procu-  I seplairechez-elles, 

rarsi  de ’ piaceri  £ejjes  ) s’épargnent  bien 
nella  prò  pria  casa,  ] des  déplaisirs. 

si  esi m ano  da  molti  I 

dispiaceri , \ 

De'  pronomi  dimostrativi  composti. 

Questi  hanno  un’  antecedente  , e suppon- 
gono quasi  sempre  un  sostantivo  , di  cui  fanno 
le  veci  \ perciò  vengono  chiamati  relativi  conv 
posti , celui-ci , ctlle-ci , celui-là  , celle-là  , 
ceux-ci  , celles-là. 

Indicando  , o paragonondo  due  oggetti  j 
celui-ci  , indicherà  1’  oggetto  più  vicino  , e 


Celle  qui  sait  que 
sa  beante  n’est  que 
passagère , cher-* 
che  dans  l’ ave- 
nir à se  faire  es- 
timer  par  ses  ver- 
tus. 

Ceux  qui  vous  dnt 
fait  ce  faux  rap- 
port  , ne  sont  pas 
de  mes  amis. 
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celui-là  il  più  lontano  5 s’ impiegherà  egual- 
mente celui-ci  per  la  persona  di  cui  si 
% parlato  in  ultimo  luogo  , e celui-là  per 
la  persona  di  cui  si  è parlato  in  primo 
luogo 

1 due  filosofi  Era - fLes  deux  philoso- 

clito , e Democri-  £e]uj  I pbes  Héraclite  et 
to  avevano  due  di-  . ~ 1 Démocrite  étoient 
versi  caratteri  ; ) d’un  caractère  bien 

questo  rideva sem-  Celui- j dìfTérentj  celui-ci 
pre , e V altro  non  là  j rioit  toujours  j ce - 
cessava  mai  di  I lu i-làplearoit  sans 

piangere  , 1 ’ \ cesse. 

Indicando  due  cose  presenti. 

Ecco  due  belle  rose,  Voilà  deux  belle» 

posso  prenderle  ? roses  ,*  puis-je  ies 

prendre  ? 

Questa  la  serbo  per  Celle- 
me , V altra  potete  * ci 
prenderla , Celle- 

là 


Les  beaux  fusils 
que  vous  avez-là. 


Quanto  sono  belli  i 
fucili , che  vedo  ! 


Celle-di  , je  la* 
garde  pour  tuoi  ; 
vous  pouvez  dispo- 
ser  de  celle-là. 
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Ceux-ci  ne  sont 
pas  à raoi  j mais  , 
ceux-lq  , c’est  le  . 

Roi  qui  m’en  a , 

fait  présent. 

Come  chiamate  i Comment  noin-* 

merletti , che  sono  n?éz-vous  les  eleo-. 

sulla,  vostra  lavo.  telles  qui  sont sur 

la?  -.vótre  talde  ? 

Aspettate.  Questi  Celles-f  4ttendez  : celles-ci 
sono  i merletti  di]  ci*  \ so  nt,  (les  dentei  les 
Bruxelles,  e quelli  de  Bruxelles;,  et 

recamati  sono  di  ^ \ ceUes-là  sont  des 

Malines  , I denteile*  de  Mali-  x 

V.  nes  brodees, , 

• » m * * , 

l * 

« 

Col  verbo  di  moto.  . . 

\ 

Andate  là,  jMlez-!à. 

Venite  qua , . * Veuqz-ici.  -r 

• • 

Ci  e là  posposti  ad  un  nome  indicheranno 
pali  mente  qualunque  oggetto  ad  una  distanza 
più  , o meno  grande. 


Questi  non  sono  Ceux-I 
miei , ma  di  quelli  ci 
il  He  me  ne  ha  p 
fatto  un  regalo , C|”x” 
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Ho  viaggiato.  La 
Citta  di  Roma  mi 
ha  sorpreso  , ve-f 
dendo  gli  avanzi 
della  bella  antichi-  Ville-là 
tà^  non  vorrei  pero 
fissarmi  in  quella 
Città.  La  Città  di 
Napoli , quantun - ' 

que  meno  magnifi- 
ca , ma  assai  me- 
gl  io  situata  , m’in-  Ville-ci 
vogherebbe  a sta- 
bilirmi in  essa. 


J*ui  voyagé.  La 
Ville  de  Rome  m’a 
lenchanté  par  les 
beaux  restes  d’an- 
tiquités  qu’on  v 
voit  j cependant  je 
ne  voudrois  pas  me 
fixer  dans  cette 
rille-là.  La  Ville 
de  JNaples,  qnoi- 
que  moins  magni- 
fique , mais  supe- 
rieuremeut  mieux  ■ 
située  , m’engage- 
roit  à fixer  ma  de- 
menre  dans  cene 
yilie-ci. 


Sarebbe  un’errore  di  sostituire  alla  parti- 
cella  ci  la  parola  ici , essendo  questo  un’av- 
verbio di  luogo  , e non  già  un  pronome  di- 
mostrativo. 


Ceci , e Cela. 


Questi  pronomi , quantunque  si  adoperano  so- 
lamente per  le  cose  inanimate  , accade  però 
nello  stile  familiare  , die  cela  può  significare 
le  persone. 
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Per  le  cose. 

Questo  non  vi farà  I Ceci  ne  vous  fera 

del  male  , potete  Ceci  l pas  du  mal , vous 
mangiarne  , / pouvez  en  manger. 

Cotne  ! di  questo  i Quoi  ! vous  ne 

zi  m ne  mangiate ? | mangez  pas  de  ce- 

pure  è di  buon  sa-  j la  ? cependant  cela 

pore  , (.  a bon  gòut. 

Per  le  persone , 

Poco  fa  ho  veduto 
il  Sig.  Depuis,  il 
Sig.  Clairval , la 
Signora  Duniou- 
lin , tutti  vi fanno 
mille  complimenti. 

Sono  buonissimefi- 
gliuole , vivono  da 
sante , 


Ceci 


Cela 


fj’ai  vu  tantót  M. 
Dupuis  , M.  Clair- 
val,  Madame  Du- 
monlin:  tout  cela 
vous  fait  mille 
coinpliinens. 

Ce  sont  les  meil- 
leurs  filles  du 
monde  5 cela  vit 
cornine  des  sain- 


tes. 


Cela. 

In  fine  d’nna  frase,  dopo  un’infinito  nello 
stile  familiare  si  usa  anche  questa  voce. 
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P.  Questa  è V uU  P.  Voilà  mon  der- 

tima  mia  parola , nier  mot. 


Quest' e saper  espri- 
mersi , 


Cela 

est 


N.  V oilà  parler  cela 


Cela. 

Vale  a dire. 


Questo  e parlare 
con  chiarezza , e 
con  fermezza , 


Voilà  ce  qui  s’ap- 
pelle  parler  clair- 
rnent  et  avec  f'er- 
meté. 


DE’  PRONOMI  RELATIVI. 


Questi  pronomi  chiamami  relativi  f perchè 
sogliono  rammentare  un’  antecedente  , sia  una 
persona  , o una  cosa  , accordando  coll’  ante- 
cedente in  genere , e numero. 


Sono  semplici , e composti. 


Che  - 
Che , 
Di  cui. 


Semplici. 


qui. 

que. 

dout. 
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Che , 

Il  quale  , 
La  quale  , 

/ quali  , 

Le  quali , 
Quella  cosa 
Di  chi , 
yf  c/«, 


quale 

Della  quale , 
,4/  quale  , 
yllla  quale , 
y/'  quali , 
y///<?  quo//  , 


( »«4) 


lesquels. 
lesquelles. 
ce  dont, 
de  qui. 
a qui. 

Composti. 

duqueJ. 
de  laquelle 
auquel. 
à laquelle. 
auxquels. 
auxquelles. 


quoi. 

lequel. 

laquelle 


Qui  nominativo. 

Pronome  relativo  de’  due  generi,  e de’  due 
numeri.  Non  devesi  impiegare  questo  prono- 
me , nè  al  genitivo  , nè  al  dativo  , nè  con 
una  preposizione,  che  allorquando  si  riferisce 
alle  persone. 
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Colui,  che  sa  di- 
stinguersi colle  vir- 
tù , occupa  il  pri- 
mo rango  fra  gli 
uomini , 


1 Celili  qui  se  di- 
stingue par  ses 
vertns  , occupe  le 
plus  beau  rang 
parmi  les  hom- 
mes. 


La  donna  , eh’  e 
civetta  non  sa- 
prebbe attendere 
agli  affari  di  ca- 
sa , 


ILa  femme  qui  est 
coquette  , ne  sau- 
roit  ètre  uue  ben- 
ne niénagère. 


Senza  la  riflessio- 
ne , che  matura 
le  nostre  operazio- 
ni ,•  facessimo  de- 
gli sbaglj  ad  ogui 
momento  , 


Sans  la  reflex  ion 
qui  mùrit  nosopé- 
1 rations  , nous  ne 
ferions  à tout  in- 
sta nt  que  des  bé- 
vues. 


Que  accusativo. 

È sempre  anteposto  al  verbo  che  io  regge, 
e s’ impiega  per  li  due  generi , e pe’  due  nu- 
meri. 


Il  Principe  , che 
io  servo , 


( Le  Prince  que  je 
\ sers. 
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La  Ùama  , che 
frequentate  unisce 
molta  modestia  a* 
talenti , che  la  di- 
stinguono , 


166  ) 

ILa  Dame  que  vou* 
fréquentez  , unit 
beaucoup  de  mo- 
destie aux  talens 
qui  la  disti  nguent. 


Eglino  sono  quei 
nemici  , che  non 
dovete  temere. 


!Ce  sont  des  enne- 
mis  que  vous  ne 
sauriez  redouter. 


Le  scienze  , che  ( Les  Sciences  que 

coltivate  , ^ue  \ vous  cultivez. 

Dont. 


Fa  le  veci  de' pronomi  relativi  de  qui , du - 
quel , desquels , de  laquelle  , desquelìes  , de- 
quoi  , e regge  il  genitivo  , e F ablativo. 

Genitivo. 


J.a  quantità  de ’ 
frutti  , di  cui  vi 
nutrite  può  farvi 
del  male  , 


ILa  quantité  de 
fruits  dont  vous 
vous  nourrissez  , 
peut  vous  faire  du 
mal. 
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JU  Ordine  Toscano,  f L'Ordre  Toscaa 

di  cui  si  attribui-  \dont  on  attribue 

sce  V orìgine  all ’ ^ U’origine  à I’ancicn- 
antica  Toscana  , \ne  Toscane, est  sim- 

è semplice , e senza  iple  , et  sans  orne- 

ornati.  , - linens. 


Le  leggi  sono  i 
fanali  , la  cui 
luce  illumina  gli 
uomini  nel  camino 
delle  virtù. 


Il  lìetello  e in 
uso  nell  Indie , co- 
me il  tabacco  in 
Europa.  È una 
pianta  di  cui  gl 
Indiani  masticano 
le  foglie  unite  alla 
noce  di  A reca  per 
profumarsi  la  boc* 
ca. 


ILes  lois  sont  Ics 
fanaux  dont  la  lu- 
mière éclaire  les. 
horames  dans  la 
chemin  de  la  ver- 
tu. 

ILe  Betel  est  ei* 
usage  aux  Indes  „ 
cornine  le  tabac  en 
Europe.  C’est  una 
plani»  dont  les  In-* 
diens  màchent  les 
lèuilles  avecla  noix 
d’Arec  pouf  sa 
parfumer  la  bou- 
che. 


Ablativo.  v 

> • 

Bisogna  astenersi  11  ne  faut  pas  se 

dalle  parole  , che  servii  demo ts  dont 

1 2 
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que« 


( ) 

hanno  un  doppio 
'vanificalo. 

Quoi. 

Fa  spesso  le  veci  de’  pronomi  lequel , ht- 
quelle  , auxquelles  , prendendo  1’  articolo  in- 
definito. 

Quoi. 

’ J che  pensate  ( A quoi  pensez- 

mai  voi  ? \ vous  ? 

* • % 

5 Oue  te  són  cose  i Ce  sont  des  cto- 

ti  ad  dovreste  peri - , . ises  à quoi xous  de- 

sare  piu  di  quel , 1 Wriez  songer  , plus 

'die.  non  fate.  (que  vous  faites. 

, « 1 • 

* Quando  ,ha  per?  antecedente  ce  , o il  rìy 
’a  rien  , devesi  indispensabilmente  adoperare. 

*•  * s 

f)i  questa  cosa  de  ^ C’est  de  quoi  je 
poco  mi  curo.  quoi  jme  soucie  peu. 

Questo  è quello  * j C’est  à quoi  je 

a cui  vi  asorto.  Ivous  exhorte. 

•»  v 
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Non  . v*' ha  cesa.  ' /il  n’y  a rien  à quoi 

alcuna  , eh’  io  non • . .)je  ne  sois  dispose. 

sia  disposto  a fari  ^ 01  \ polir  vous  reudre 

per  servirvi.  • [service. 

Composti.  . , . ;v. 

Questi  pronomi  , tanto  nel  singolare  , clijp, 
nel  plurale  possono  applicarsi  alle  persone  , ed 
alle  cose.  E da  notarsi  , che  questi  quasi  mai 
preudono  il  caso  retto. 

* « <•  • 

Ditemi , chi  e piu  I Dites-moi,  lequek 

attempato  di  quei  lequel  est  le  plus  àgédece» 

due  Militari  ? • (deux  Miiitaires  ? 

% 

j . 3 .<■ . * . \ 

Ditemi , chi  crcr  Dites-moi  , de  ce& 

dete  voi  più  spiri-  la-  \deux  Damcs  , la- 
tosa  di,  quelle  due  quell e\quclle  croyez-tvons 
Dame  ?•  . . , . . (la  plus  spirituelle  ? 

Qualunque  dique - l Lequel  de  ces  deux 

sti  due  girelli , che  ibijoux  que  vous 

voi  possiate  sceglie-  lequel/choisissiez -,  vous 
re  , non  ab  rete  ino-  ».  ] renco.nl  mrez  .tour 

t ivo  di  dolervi.  , (jours  biffa. 
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Qualunque  di  quei 
due  Metodi  , che 
voi  poteste  sceglie -, 
re  , ne  risulterà 
sempre  molto  van- 
t aggio  per  voi. 


Laquelle  de  ces 
deux  Móthodes  que 
vous  puissiez  choi-* 
sir  , il  en  resul- 
terà toujours  im 
grand’avantagepour 
vous. 


Nel  nominativo  è lecito  servirsi  di  le.qucl , 
per  evitare  due  qui. 


Alcune  piante  , 
le  quali  non  sono 
distinte  da  veruna 
particolarità  imba- 
razzano un  Bota- 
nico. - 


(Certaines  plantes, 
lesquelles  n’ont  rieri 
qui  les  distingue , 
]ein  ha  rrassen  t un  Bo- 
Itauique. 


•"  In  certi  casi  per  evitare  1’  equivoco  è ne- 
cessario di  mettere  lequel,  laquelle  , invece  di 
qui. 


Egli  imita  quei  pò-  / 11  imite  ces  peuplei 

poli  , che  abitano  • l de  la  zone  torride, 
la  zona  torrida , i Les-  J lesqueh  lancentfes 
i quali  vibrano  delle  quels.j  flècher  contre  le 
treccie  contro  il  so-  I soleil. 

le.  [ 
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Cleopatra  sorella  di 
Tolomeo  , la  qua-  La- 
le  trionfo  di  Ce-  quelle 
sa  re. 

Ce  doni. 

Relativo  di  una  co6a  già  detta. 

Vi  ripeto , di  ram-  ~ fEncore  uno  fois  , 
men larvi  di  ciò  che  , e 2 n’oubliez  pas  ce 
vi  piegai.  n * ^dont)e  vousaiprié. 

De  qui  , à qui. 

Non  può  dirsi  , che  delle  persone. 

Quell’  onest'  uomo , . (Cet  honnète  hom- 
di  cui  mi  parlate . ) me,  de  qui  vons 
c il  mio  intimo  a-  ecLm‘ì  me parlez , estuimi 
mica.  \ ami  intime. 

Vi  era  una  ferq-  /Il  y avait  une  fem- 

mina  a cui  tutti  I me  à qui  tout  le 

indirizzavano  , à qui.  J monde  s’adressoit, 
affinché  indovinai  j polir  se  faire  dire 

se  la  loro  buona  É la  bonne  ayenture. 

sorte.  \ 


Cléopatre  soeur  «le 
Ptolomée,  ìaqucU 
le  triomphadeOé- 
sar. 
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Qui  , facendo  le  veci  del  pronome  assolu- 
to , s’ impiega  al  nominativo  , ed  indica  qual- 
che volta  le  cose. 

• t \ 

È un  uomo  leale , . k C’est  un  homme 

ed  oltre  a ciò  sin-  T11  < frane,  et  qui 

plus  j , • « ' 

cero.  1 Test  sincere. 


È un  uomo , che  / C’est  un  homme 

fa  Tutto  alla  cieca,  „■  lqui  fait  tout  àveu- 

e quel , che  e peg-  qui  pisjglément  , et  qai 
gio  da  goffo.  jp'is  est  guùche- 

\ment. 


Duquel,  de  laquelle  , auquel , à laquel- 
le  , auxquels  , auxquelles. 

Si  dicono  delle  cose. 

liceo  del  lapis  ne-  Voilà  du  crayon 

ro  , e rosso,  qual  k uoir  , et  du  cra- 

preferile  de'  due  ? duquel  ; yon  rouge.  Duquel 

j vous  servez-vous 
^ de  préférenee? 

1 Cotte  regie  d’a- 
rithmétiqoe  a deui 
positions.  De  la - 
i/uelle  vous  servez- 
vous  ? 


Questa  regola  di 
ae  tmetica  ha  due 
posizioni , di  qual 
di  cs.'.e  vi  servite  ? 


\ 
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Tutti  gli  esercizj 
del  corpo  sono  ne- 
cessari , ma  anello 
« .7 


Tòtis  les  exerri- 
ces  clu  coips  soi:  t 
nécckfc&ircs  y m,.is 


da  preferirsi  e il  aaqueHcelui  aitatici  eli 
cavalcare  Innnrmii  donnei’  la 


pourroit  donnei-  ia 
préférence  est  l’e- 
auilation. 


Lei  proposizione  , / La  proposltion  à 

alla  quale  avete  Uaquelle  \ous  avez 

data  u ria  giusta  de-  ìa-  monne  une  jusie 

finizione  , ha  j>er-  quel  leméfinition , a per- 
su  aso  tutti  gli  a-  fsuatlé  toni  le  uion- 

stanti.  V^e* 

I principi  , f i f Lesprincipes  et  les 

doveri  a*  quali  ogni  Idevóirs  au-rqucls 

ragazzo  deve  esser  t Itout enfant bien  eie- 

soltoposto  c la  vir-  (Vé  doit  ètre  a ì- 

th  , V onore , e l’ob-  * b jjed  •>  est  yei1^  » 
bedienza.  Il’honncur  etl  oi>ti$- 

I gauce. 

Le  due  grandi  oc-  l Les  denx  grande* 

cupazioni  de'  sei-  loccupationsdessau. 

raggi  . alle  qua-  3 1 jvages , aujcqin  lU  s 

li  sono  attaccatasi-  ub  sont  très-a ita- 

mi , sono  la  cac - e*  jchés  , soni  la  ch.is- 
cia  , e la  pesca.  V*«  ct  P*ct,e‘ 
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Alami  prÒnomi  relativi  sono  rappresentati 
con  degli  avve'rbj  di  luogo,  come: 

Ou,  d’ ou  , par  oh. 

Ecco  il  luogo  dove  dans  ( Voilà  le  lieu  oh 
eravamo.  lequel(  nous  étions. 

Il  luogo  da  dove  du  ( L’endroitt/Vm  nbu 
uscimmo.  quel  ( partimes. 

La  porta  per  do - par  la- f La  porte  par  oh 
ve  passammo.  quelle  ( nous  passare es. 


DE'  PRONOMI  ASSOLUTI , ED  INTER- 
ROGATIVI. 

r 

Sebbene  questi  pronomi  abbiano  un’  espres- 
sione diversa  de’  pronomi  relativi  , non  ostan- 
te il  loro  significato  è di  rammentare  un’idea 
antecedente  personificata,  o nò. 

I.  pronomi  assoluti , sono  quelli  , cbe  sono 
anteposti  ad  un  nome  , o ad  una  cosa  , co- 
me Icc/uel  , laquelle , lesquels  , Ics  quelle*  à’ 
quali  possono  esser  sostituiti  quel  , quelle  , 
quel s , quelle s , avendo  lutti  un  senso  interro- 
gativo. 
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Quale  de' due  uo- 
mini , che  sono  en- 
trati nella  vostra 
compagnia  farete 
foriere  ? 


ÌLequel  des  deux 
hommes  qui  sont 
enlrès  dans  voli#  ' 
compagnie  , ferez- 
vous  fourier? 


Quale  di 
due  giberne  , 
piace  più. 


queste 
vi 


ÌLaquelle  de  ce* 
deux  gibernes,  vous 
p!ait-eUe  davanta- 
ge  ? 


Voi  volete  legge- 
re i giornali , non 
è così  ? quali,  vi 
porterò  i francesi , 
o gl  italiani ? 


Vous  voulez  lire 
ies  journaux,  n’est- 
ce  pas  ? lesquels 
vous  apportei  ai-je, 
Ics  frsucai*  x où  ies 
itaiiens? 


Quali  sceglierete  iLesquellcs  choisi- 

di  queste  due  pajtt  les-  Irez-vous  deces  deux 
di  manichetti  di  quellesjpaircs  de  ni  anche  t- 
merletto  ? HÓV  de  denlelle  ? 


/ 


Qual  piacere  tro- 
vate a tormentare 
questo  ragazzo? 


| Quel  plaisir  trou- 
quel  jvez-vous  à chagri- 
(ner  cet  enfant  ? 


Quali  fucili  mi  pre- 
sentate ? 


Quels  fusils , me 
presen1*z~vous  là? 
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? Sono 


f OneWeheure  est-il? 


Il  t y/icwv  uvuiv 

Tielle|il  est  di*  heures. 


Quali  sono  le  no- 
tizie più  recenti 
che  avete  inteso  ? 


IQùelles  sont  les 
plus  récentes  nou- 
veliesque  vousavez 
appiises  ? 


Qui , e que. 


È da  ossenfire  , che  qui  si  dice  ali  accu- 
sativo , anco  retto  da  un  verbo  , come  . 


Colui  , che  vuol 
viver  felice  , deve 
pratticur  la  virtù. 

qui 

( Qui  veut  vivrò  heu- 
\reux  doit  pratiquer 
Ila  vertu. 

Inviterò  a man- 
giare chi  mi  pare 
e piace. 

qui 

(J’inviterai  à rua  ta- 
llii# qui  je  voudrai. 

Il  Re  onorà!  chi 

gli  piace. 

«■  > 

qui 

( Le  Roi  qualifie  qui 
( bon  lui  semble. 

Que  non  si  dice  , 
gnitica  qualche  cosa. 

che 

interroga  ado  , e si- 

Che  mi  racconte- 
rete di  hello  ? 

que 

( Que  me  racodte- 
\ rez-vtms  de  boa  ? 
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Se  vi  trovano  po- 
co avanzato  ne’ 
vostri  studj , cosa 
risponderete  ? 


/Si  i’on  vous  tronve 
ipeu  avance  dans  vos 
^Ut  j è rude.-» , cjitr.  répon- 
vdrez-vous  ? 


Cosa  vi  han  detto 
del  bell"  uniforme  , 
che  portate. 


IQue  vous  a-t-on 
dit  , touchant  le 
Lei  uniforme  quo 
voujs  vòusiètes  don- 
ne. 


Db3  pronomi  indefiniti. 

Pronomi  indefiniti  sogliono  chiamarsi  in 
questa  maniera  , perchè  faano  ordinariamente 
le  veci  del  nome  d’  un’  oggetto  indetermina- 
to , e non  sono  jjè  pronomi  relativi  , nè  as- 
soluti. 


De'  pronomi  indefiniti , che  non  si  uniscono 
ad  un  ibome. 


Si, 

Ciascuno  , 
Ciascuna , 
Chiunque , 
Qualcheduno  , 
Qualcheduna , 
Alcuni , 
Alcune , 


on. 

chacun. 

chacunc. 

quiconque. 

quelqu’un. 

quelqu’une. 

quelques-uns. 

quelques-unes. 
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Nessuno , ' 

JSulla  , niente  , 
Z,’  un  dell'  altro  , 
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autrui. 

personne. 

rien. 

l’un  de  l’autre. 


Uno  e ricco  quan- 
do sa  re  stringe - 
re  1 suoi  bisogni , 
ed  i suoi  desiderj. 


ÌOn  est  riche,  quand 
on  sait  retrancher 
ses  besoins  et  ses 
desirt. 


Ognuno  de'  com-  \Chacun  des  con- 

mensali  ammiro  V cbacunjvives  admira  i’  or- 
ordine  del  banchetto  {donnance  da  festi  n. 


Le  Dame  si  collo - 4Ces  Dames  se  pla- 

carono  ciascuna  se-  cha-  icerent  chacune  se- 
condo il  loro  gra-  cune  non  leur  raug. 

do.  I 


Chiunque  e senza  . iQuiconqtie.cst  sans 
virtù  , poco  sa  s/i-  ^Ul~  ! verta  , estime  rare- 
rnare  gli  uomini , conr^e|ment  les  hommes. 


Alcuni  hanno  cr%-  / Quelqu'un  a era 

àuto  , che  le  stei - quel-  ìque  les  étoiles  fìxes 
le  fisse  fossero  al-  qu’un  jétoient  autant  de 
frettanti  soli.  fsoleils. 
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Una  di  esse  , che  , 
vi  ha  veduto  , me  * , 
lo  ha  detto.  * ‘iU  Une 

Fra  quei  libri  ne 
troverete  alcuni  , 
che  vi  piaceranno. 


Quelqu'une  qui 
vous  a vu  , me  i’a 
dit. 


2- 

►5* 

p 

5 


Quasi  tutte  le  Da- 
me  hanno  ballato , 
ed  alcune  hanno 
cantato , 


Noti  fate  ad  altri 
ciò  che  non  vorre- 
ste . che  vi  fosse 
fatto. 

Veruna  persona  si 
può  vantar  di  non 
aver  difetti. 


P3 

P 

n 

tn 

I 

P 

a 

a 

<r> 


autrui 


[Parmi  ces  livres  , 
Wous  en  trouverez 
quelques-uns  de  so- 
,tre  goùt. 

[Presque  toutes  les 
jDatnes  ont  dansé, 
Jet  quclques - unes 
[ont  ebauté. 

[Ne  faites  point  à 
|au/ru/,cequc  vous 

(ne  voudriez  pas 
qu’on  vous  fit. 


I Personne  ne  peut 
Per~  (sevanterd’étre  sans 


gonne 


jdéfauts. 


Non  vi  è cosa  sì  l Bien  n’est  fì  ben» 

bella  quanto  far - j\jen  Wue  ^ ^a^re  ^es 
si  degl’  ingrati.  . en  / ingrats. 

» j • 
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Due  concorrenti  so-  Nl’Deux  ooncuren* 
no.  ordinariamente.  l*un  cìe/sont  d 'ordina  ire  en- 
ncrnici  l’un  dell' al-  l’autif  Jnemis  l'un  de  Vau - 
trq.  ■>  ft/v. 


v ; i • ',*•*  .;V  -';"V  1 ■' 

Quelli  che  ai  uniscano  ad  un  nome . 


Qualche  % 
Ciascuno , 
Qualunque  , 
Certo 


qu  eìque. 
cbaqne. 
quelcouqué. 
certa  in.'  . 
eertain?. 


% , » ) 

Il  merito  senza  prò-  f Quelque  mefite  que 

, tettori  giara  /J0^(jnc](jn^  lon  ait  y il  fau£  aes 


fiO 


tr; 


Ogni  regola  ha  la 


protecteure  pour 
pervenir.  > v>  . 

’’ 


ni’.)  .•  U 

a hala  , ( Chaque  règie 

chacrne  [ 7 _•  ° 

ne.y.  » 1 •(sc&  excepUons, 


eccezione 

3 ' F 

*ìi . . ‘ r*>tl ! v.-  J\  ; \ .*t  • 

Supponiamo  111%'  qod-  \ Supposonsuu  an- 
angolo  qualunque,  conqxi e | gle  quelconque. 

• * ^ . I ^ t • ' * t * > " *V. 

Ambisce  ad  un  i II  brigue  ue.  cer- 

ce//o  impiego  che  ‘ • . ]tqjin  eraploi  qui 

tmw  e di  sua  ca - certain  West  point  de  sa 

parità.  feorapétence. 
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La  città  dopo  di  l La  vili*?  , après 

aver  sostenuto  un  . lavoir  solitami  ua 
Lungo  assedio  si  re-  ‘ < long  suge  , s'est 

se  a certe  condi-  Lb  i rendite  à certaines 
zioni.  feonditions. 


Quelli  che  ora  sono  uniti  ad  un  nome,  ed 
ora  soli. 


Ninno , 

NuL 

Ninna  , 

JVulle. 

Veruno  , 

Aucun. 

Veruna , 

Aucuue. 

Gli  uni  e gli  altri 

Lcs  UQS, 

Medesimo , medesima  Mèroe. 

Tale 

Tel. 

Tale 

Telle. 

Molti 

Plusieum. 

Tutto 

Tour. 

Tutta  . ' 

Toute. 

t 

les  autres. 


Nessun' uomo  pub  f JSulìi ornine  pcut 

vantarsi  di  sapere  Uo  batter  de  savoir 

perfettamente  mal - 1 jparfaitcmrnt  | iiui-r 
te  Lingue . ' leurs  langues. 


* .• 

Niente  e stabile  iti  i Nulle  chpsa  est 

questo  mondo , pre-  lperipàuente  en  ce 

sto  presto  stimiamo  nulle.  {monde  , on  est 
per  nulla  ciò  che  Ihien  vite  fatigué  de 

abbiamo.  {ce  qne  l’onpossède. 
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Ninno  ha  man-  I Pa5  ««  n'a  mauquó 

cato  di  felicitarlo  pas  un  jcìe  ie  féliciter  de  ses 
sitile  sue  vittorie.  * victoires. 

Ni  un  coni rateine  j^ucu/tcOntre-tems 

po  deve  scemar  V aucun  (ne  doit  altérer  l’a- 
nmicizia.  (uiitié. 

Non  si  e fermato  in  , Il  ne  s’est  arrèti 

nessuna  città  />eraucune  jdans  aucune  ville 
dove  e passalo.  (par  où  il  a passe. 

Dobbiamo  ajutar- les  uns  | Nous  devons  nous 
ci  vicendevolmen - Ics  au-  jaider  les  uns  les- 
te. ires  ’autres. 

L'uno,  e l’altro  l’un  de  ( Ilstravaillentàl’en- 
jliticano  a gara,  l’autre  ( vi  l’un  de  l’autre. 

Gli  animali  , ed  [Lesanimaux,etmd- 

àrteo  le  piante,  e-  1 me.  les  plantes,é- 

ra.no  nel  numero  del-  mème/toient  au  nombre 
le.  divinità  Egizia-  jdes  divinités  Egy- 

ur.  [ptiennes. 

Non  siete  solo,  che  l Vous  n’ètes  pas  le 

avete  quella  meda-  * jseul  qui  avez  cette 
glia  , ho  io  la  stes - meme  J meda! Ile;  je  possè- 
sa.  ' 'de  la  ménte. 
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Tale  il  padrone , tej  f Tel  maitre  , tei 
tale  il  servo , \ valet. 


Tale  dimostrasi  li- 
berale , che  spesso 
non  paga  i suoi 
debiti. 


tei 


Tel  fait  des  libé- 
ralìtés  , qui  ne  pa- 
ye  pas  ses  dettes. 


Tal’  e il  mio  in- 
fortunio , che  ven- 
go biasimato  di  ciò 
che  non  posso  evi- 
tare. 

Molti  hanno  de ' ta- 
lenti , e non  sanno 
prevalersene 

È un'  uomo  di  un' 
umore  curioso , ed 
indiscreto  ; tutto 
procura  di  scopri- 
re , e tutto  vuole 
raccontare. 


ITelle  est  mon  in- 
fortune, que  jesuis 
blàmé  de  ce  que  je 
ne  puis  éviter. 

1 , 1 Plusieurs  ont  de» 

Italens,  et  ils  ne  sa- 
(ventpaslescultiver. 

IC'est  un  homme 
d’une  humeur  cn- 
rieufe  et  indiscrè- 
te , qui  cerche  à 
découvrir  tout  et 
à raconter  tout. 


i3 
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Sebbene  Regina,  ( Toutc Heine qu’elle 

si  compiace  di  ab-  test  , elle  daigne  s* 

bastarsi  nelle  jjìù  ’ ilaisser  jusqu’au 

picciole  minuzie  , toute  \plus  pelit  délail  , 
i filando  si  tratta  jiorsqail  s’agit  du 

della  felicità  de’  Fbonnheur  de  ses 

suoi  popoli.  ' 'pieuples. 


Quelli  die  sono  seguiti  dal  que. 


Chicchessia 
Checchessia 
Qualunque 
Quantunque 
Qualunque  sia 
Qualunque  che 
Qual.  . che 
Tuttoché  , qualun- 
que. 


Qui  que  ce  soit. 

De  qui  que  ce  soit. 
Quelque. 

Quoique. 

Quoiquc  ce  soit. 
Quelque  . . . que. 
Quel  . . . que. 

Tout  . . . que. 


Chicchessia , che  Qui  que  ce  soit 

'vi  parla  di  quell' qui  quel  qui  vous  parie  de 
affare  , fingete  di  ce  soit  \cette affaire,  feignez 
di  nulla  sapere.  (de  n’en  rieu  savoir. 


Di  qualunque  per-  C De  qui  que  ce  soit 

sona  , che  vilamen - de  quii  que  vous  vous  piai— 
tiate  , non  ne  mo - que  ce  /gniez,  faites-lemo- 
strate  risentimeli - soit  jdesteiueut. 
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Per  quanto  illu- 
minato uno  fila,  mai  quel- 
deve  far  pompa  del  que 
suo  sapere. 


/ Quelqtie  écla.'ré 
*qu’ou  soit , on  ne 
s.doit  point  faire  un* 
(étalagedeson  savoir 


Qualunque  sieno  le-  ( Quelques  ricliesses 
vostre  ricchezze  , I pie  vous  ayiez  de 

qualunque  sieno  le  1 pielqnes  avantagei 

vostre  pi-eminenze  , quel-  J pie  vous  jouissiez, 
mai  sarete  felice  , ques  jvous  ne  serez  point 
se  non  saprete  re - J ìeureux,  si  vou»  n» 

primeve  le  vostre  liavez  reprimer  vos 

passioni.  I passions. 


Quantunque  Iddio  ( Q inique  Dicn  soit 

sia  buono  , e che  Ibon  , et  qu’il  soit 

sia  sempre  pronto  ltoujours  prèt  à re- 

a ricevere  i pec - quoi-  Icevoir  les  pecheurs, 
catari , indiali  me-  que  jeependant  n’abu- 

no  , non  dobbiamo  l-.ciis  point  dfr  sa 

abusare  della  sua  I miséricorde. 

misericordia.  V, 


Qualunque  cosa  vi  quei-  ì Quoique  ce  soit 
dicono , non  lo  ere - que  ce  <qn'on  \ous  dise,  ne 
dete.  soit  (le  croyez  pas. 


\ 
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Qualunque  sia  la 
vostra  nascita , el- 
la non  vi  dà  il  di- 
ritto di  dis prezza- 
re nessuno. 


(Votre  naissance  , 
quelle  (ju'eUe  soit, 
ne  vous  donne  mas 

mitt  ’ 


^U0  ile  droit  de 


ile  ( 
(ser 


inepn- 


perscune. 


Qualunque  sia  il 
nemico  , di  cui  te- 
miate la  malizia , 
conviene  ripesarvi 
sulla  vostra  inno- 
.ccnza. 


IQueìque  soit  ren- 
ne-mi dont  vous  ap- 
préhendez  la  ina  li- 
ce, vous  devez  vous 
reposer  sur  volre 
iunocence. 


Di  qualsivoglia 
paese  , che  siate  , 
la  vostra  patria 
mai  deve  farvi  ar- 
rossire. 

- _ , : » . 

Per  quanto  afflit- 
to , che  fosse  , ri- 
presc  la  sua  soli- 
ta allegria  rive- 
dendo il  suo  ami- 
co. , 


IDc  quelquc  pays 
que  l’on  soit  , on 
ne  doit  pas  roti  gir 
de  sa  patrie. 

/ 

l Tout  affligé  qu’il 
létoit  , il  repri  t sa 

tout  /Ga,et®  ordinairè  en 
jrevoyant  son  ami. 
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D E L VERBO. 

Più  idee  concorrono  a formare  le  opera- 
zioni del  nostro  spirito  , e mediante  queste 
assicuriamo  , clic  1’  una  conviene  ali’  altra  , o 
che  1 una  di  queste  non  potrebbe  convenire 
all'altra  . Quando  ho  l’idea  del  sole,  e l’  idea 
della  luce,  dico  il  sole  illumina,  dunque  è gior- 
no } è cosi  fo  conoscere , che  l’ una  convie- 
ne all'  altra.  Nella  stessa  maniera  quando  ho 
1’  idea  di  Dio,  e l’idea  d’ingiusto,  assicuro, 
che  1’  una  non  conviene  all’altra  , dicendo: 
Dio  non  è ingiusto.  Onde  chiaramente  si  ve- 
de , che  senza  il  verbo  , nessuna  proposizio- 
ne , o picciola  , o grande  può  esprimersi  , e 
se  mAi  venisse  espressa  con  una,  o due  pa- 
role, sempre  il  verbo  è sottinteso,  come: 

Ì Felice  V uomo , che  sa  mode. rare 
i .suoi,  desiderj. 

Heureux  l'hommc  qui  sait  modérer 
ses  desirs. 

Significa  col  verbo  : 1’  uomo  h felice , quan- 
do sa  moderare  i suoi  desiderj. 

* 

Di  due  | Dio  esiste, 
parole  | Dieu  existe, 

Significa  col  verbo  , Dio  e esistente. 
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CONIUGAZIONE  DEL-  VERBO  AUSILIARIO 
AVERE. 

* % . * 

Conjugare  non  vuol  dire  altro  , che  recitare  di 
seguito  i diff  renti  modi  d’ un  verbo  , co'  loro 
tempi , numeri , e persone. 

DE’  VERBI  AUSILIARI. 

Sieno  verbi  attivi , passivi  , o di  qualsivo- 
glia altra  natura,  ne’ loro  tempi  composti, 
non  possono  conjugarsi,  senza  1’ intervenzione, 
o del  verbo  avere  , o del  verbo  essere , e per- 
ciò chiamansi  verbi  ausiliarj. 

Distinguonsi  cinque  modi  , o s’eno  cinque 
maniere  di  conjugare  i verbi , volendo  signifi- 
care lo  stato  della  persona  , o della  cosa  , ed 
essi  sono 

Indicativo  , Condizionale  , Imperativo  , 
Congiuntivo  , ed  Infinito. 

lì  da  osservarsi  , che  in  italiano  ne’ tempi 
composti  dell’  ausiliario  essere  si  adopera  sem- 
pre il  suo  medesimo  ausiliario  , ed  il  suo 
participio  è declinabile  , mentre  che  in  fran- 
cese nella  conjugazione  de’  tempi  composti 
del  verbo  essere  si  adopera  1’  ausiliario  avere. , 
rd  il  participio  di  detto  verbo  è indeclina- 
bile. 
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VERBO  AUSILIARIO  AVERE. 


INDICATIVO. 


Pi  esent«. 


lo  ho  , 

J’ai. 

tu  hai  , 

tu  as. 

colui  ha  , 

Ili  a. 

co/ez  /za  , 

} elle  a. 

noi  abbiamo , 

nous  avons 

voz  avete  , 

vous  avcz. 

coloro  hanno  , 

1 ils  ont. 

elies  ont. 


Imperfetto. 

Io  aveva  , 

J’avols. 

tu  avevi  , 

tu  avois, 

colui  aveva  , 

il  avoit. 

noi  avevamo  . 

nous  avions. 

voi  avevate  , 

VJiis  nviuz. 

coloro  avevano 

, ils  avoicnt. 

Preterito  definito. 

Ebbi  , 

J’eus. 

avesti  , 

tu  eus. 

ebbe  , 

il  eut. 

avemmo  , 

nous  càrnea. 

aveste.  , 

▼ous  eùtes. 

ebbero  , 

ils  sureat. 
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Preterito  indefinito. 


Ho  avuto , 

J'ai  cu. 

hai  avuto  % 

tu  as  eu. 

lui  avuto  , 

•il  a eu.  / 

abbiamo  avuto  > 

uous  avons  eu. 

avete  avuto , 

vous  avcz  eu.  . 

hanno  avuto , 

ils  out  eu. 

Preterito 

anteriore. 

Ebbi  avuto  y 

J'etis  eu. 

avesti  avuto  , 

tu  eus  eu. 

ebbe  avuto  , 

il  eut  eu. 

avemmo  avuto  , 

nous  cftmes  «u. 

aveste  avuto  . 

vous  eùtes  eu. 

ebbero  avuto  , 

ils  eureut  cu. 

Più  che 

perfetto. 

Aveva  avuto  t 

J’avois  eu. 

avevi  avuto  , 

tu  arois  eu. 

aveva  avuto  , 

il  avoit  eu. 

avevamo  avuto  , 

nous  avknis  co. 

avevate  avuto , 

▼ous  aviez  eu. 

avevano  avuto , 

ils  avoieut  eu. 

Futuro. 

Avrò  » 

J’aurai. 

avrai  , 

tu  auras. 

avrà  , 

il  aura. 

avremo  , 

nous  aurons. 

avrete  , 

▼ous  aurez.  . 

avranno , 

ils  auront. 
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Futuro  passato. 

( J'aurai  eu. 

avrai  avuto  t 

! 

tu  auras  eu. 

/ = il  aura  eu. 

J ^ nous  aurons  eu 
1 * vous  aurcz  eu. 
[ ils  auront  eu. 

«nvà  avuto , 
avremo  avuto, 
avrete  avuto  , 
avranno  avuto  , 

■ < 
J 

CONDIZIONALE. 

Presente. 

Avrei  y 

J J’aurois. 

avresti  , 

tu  aurois.. 

avi  ebbe , 

il  auroit. 

avremmo  , 

nous  aurions. 

avreste  , 

vous  auriez. 

avrebbero  % 

ils  auroieat. 

Passato. 

Avrei  avuto , 

J'aurois  eu. 

avresti  avuto , 

tu  aurois  eu. 

avrebbe  avuto  % 

il  auroit  eu. 

avremmo  avuto  , 

nous  aurious  eu.  . 

avreste  avuto , 

vous  auriez  eu. 

avrebbero  avuto , 

ils  auroient  eu. 

• ! ‘ 

Si  dice  pure  : J’eussc  eu  , tu  eusses  eu  , i/  cdt  eut 
nous  eussions  tu  , t'ous  eussicz  eu  y ils  eussent  m» 

IMPERATIVO. 

Abbi , Aie. 

staila  , qu'il  ait. 
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abbiamo  , 

ayons. 

abbiate  , 

ayez. 

abbiano  , 

qu’ils  aient. 

CONGIUNTIVO. 

. 

Presente. 

1 / 

di'  io  abbia  , 
che  tu  abbia  , 
che  colui  abbia  , 
che  noi  abbiamo , 
che  voi  abbiate  , 
che  coloro  abbiano  , 


que  j’aìe. 

'm  que  tu  aie*, 
qu’il  aie. 

* qie  nous  avieri». 
~ que  nous  ayioz. 
qu’ils  aiunt. 


Imperfetto. 


Ch ’ io  avessi , 

£.<  avessi , 
cAe  co/uj  avesse, 
che  noi  avessimo, 
ch  c voi  aveste , 
che  coloro  avessero, 


Qu  j'eussc. 

— que  tu  eusses. 

**  qn’il  eùt. 

^ que  nous  eussion9. 
. r*  que  vous  eussiez. 
qu’ils  eussent. 


Preterito. 


Ch’  io  abbia  avuto , 
che  tu  abbi  avuto , <■  . - 
che  colui  abbia  avuto  , 
che  noi  abbiamo  avuto , 
che  voi  abbiate  av  ito, 
ahevoloro  abbiano  avuto, 


Que  .j’aie  eu. 

— que  tu  aies  eu. 

qu’il  a;t  eu.  »■> 

S£  que  uous  ayions  cu. 
a que  vous  ayiez  cu. 
qu’ils  aieui  «u. 


.0 


I i 
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Più  che  perfetto. 

che  io  avessi  avuto,  — One  i’eusse  eu. 

clie  tu  avessi  avuto , * e qne  tu  eusses  eu-  - 

die  colui  avesse  c*uto,  o_  qn’il  etìl  eu. 
che  noi  avessimo  avuto , "*  qua  hous  eussions  eu. 

che  voi  aveste  avuto.  £L  que  vous  eussiez  cu, 

che  coloro  avessero  avuto,  =”  qu’iis  eusseut  eu. 

INFINITO; 

Presente. 

t • 

avere,  svoir.  ‘‘  ' 

Preterito.  ' 

• % 

avere  avuto , avoir  eu. 

PARTICIPIO 

Presente. 

avendo , ayant.  ..  .. 

Passalo.  \ i 


avendo  avuto,  ayant  eu. 

Futuro. 

dovendo  avere,  devant  avoir. 
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AUSILIARIO  AVERE  INTERROGATIVO. 


INDICATIVO, 


Ho  lo? 
hai  tu ? 
ha  colui ? 

abbiamo  noi ? 
avete  voi? 
hanno  coloro? 


Aveva  io? 
avevi  tu? 
aveva  colui? 

avevamo  noi ? 
avevate  voi? 
avevano  coloro? 


Presente. 

Ài-ie? 
as-tu? 
a-t-il? 
a-t-clle? 
avons-nous? 
«vez-vous? 

| ont-ils? 

( ont-eiies? 

Imperfetto. 

flVOlS-jc/ 

avois-tu? 

( aVoit-il? 

| avoit-ell<-? 
avions-nous? 
aviez- vous? 

.1  avoieul-i!s? 

| avoient-cllcs? 


Pretetito  definito. 

Ebbi  io?  Eus-je? 

avesti  tu?  .eus-lu? 

ebbe  colui?  ; ? ent-il? 

) cot-elle? 
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avemmo  voi ? 
aveste  voi? 
ebbero  coloro? 
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cùmcs-nous? 

eùtes-vous? 

1 eùrent-ils? 

| eùreut-elles? 


Preterito  indefinito. 


Tfo  avuto  io? 
hai  avu'o  tu? 
ha  avuto  colui? 

abbiamo  avuto  noi ? 
avete  avuto  voi? 
hanno  avuto  coloro ? 


ni-je  eu? 
ns-tu  eu? 

( a-l-il  eu? 
j^t-elle  cu? 
avons-tvous  eu? 
avez-vmis  eu? 
j-ont-i!s  eu? 

( otit-elles  eu? 


Preterito  anteriore. 


'Ebbi  avuto  io? 
avesti  avuto  tu? 
ebbe  avuto  colui? 

avemmo  avuto  noi ? 
aveste  avuto  voi? 
ebbero  avuto  coloro? 


Eus-je  eu? 
eus-tu  eu? 
jeut-il  eu? 

I eut-cllc  eu? 
rùmes-nous  eu? 
eùtes-vous  eu? 
feurent-ils  eu? 

) eurent-elies  eu? 


Piu -che  perfetto. 


Aveva  avuto  io? 
avevi  avuto  tu? 
aveva  avuto  colui? 

avevamo  avuto  noi? 
avevate  avuto  voi? 
avevano  avuto  coloro? 


Avois-je  eu? 
atois-tu  eu? 
i avoit-il  eu? 
i avoit-elle  eu? 
avions-nous  eu? 
aTÌe^-vous  eu? 

| avoieot-iìs  eu? 

1 a.voinit-clles  eu? 
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Futuro. 

aurai-je? 
a u ras*  tu? 

( aura-t*il? 
l aura-t-elle? 
aurons*nous? 
aurez-vous? 

| auront-ils? 

( auront-elles? 

Futuro  passalo. 

Avrò  avuto  io? 
avrai  avuto  tu? 
avrà  avuto  colui? 

avremo  avuto  noi? 
avrete  avuto  voi? 

. , ' avranno  avuto  coloro? 

CONDIZIONALE, 

Avrei  io? 
agresti  tu? 
avrebbe  colui ? 

avremmo  noi? 
avreste  voi? 
avranno  coloro? 


* j. 


Aurois-je? 

aurois-tu? 

| auroit-il? 

| auroit-elle? 
aurions-nous? 

. auriez-vous? 

1 auroient-ils? 

( auroieat-ellcs? 


Aurai-je  cu? 
auras-tu  eu? 
jaura-t-il  cu? 
iaiiia-tellc  cu? 
aurons-nous  eu? 

Ì aurez-vous  eu? 
auront  ils  eu? 
auront-elies  eu? 


Avrò  io? 
avrai  tu? 
avrà  colui? 

avremo  noi? 
avrete  voi ? 
avranno  coloro f 
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Passato. 

Avrei  avvio  io?  aurois-je  ru? 

abietti  avuto  tu ? aurois-tu  eu? 

avrebbe  avu.o  calili?  J auroit-W  eu? 

| «tiroìj-tl.'t  cu? 

avremmo  avuto  noi?  aurimir-nnus  eu? 

avreste  avuto  * o'?  . Buricz-vous  eu? 

avrebbero  avuto  còlerò?  )aur  Mentila  eu? 

f auroknt-clits  cu? 


VERBO  AUSILIARIO  ESSERE. 


INDICATIVO. 

Presente. 


Io  sonnt 
tu  sei , 
egli  è, 
ella  èt 
noi  siamo, 
voi  siete , 
eglino  sono , 
elleno  sono. 


Io  era% 
tu  eri , 
colui  era. 
noi  eravamo , 
oi  eravate , 
coloro  erano. 


Je  snif. 
tu  es. 

Ìli  est. 
elle  est. 
nous  sommes. 
vous  étes, 
i ils  sont. 

\ elles  sont. 

Imperfetto. 

J’étois. 
tu  étois. 
il  étoit. 
nous  étions. 
vous  éliez. 
ils  étoient. 
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Preterito  definito. 


Jo  fui. 

Je  fus. 

tu  fosti , 

tu  fus. 

colui  fu  y 

il  fut. 

noi  fummo , 

opus  fùtnes. 

*01  foste , 

vous  fùtcS. 

coloro  furono , 

ils  furetti. 

Preterito  indefinito • 

i^ono  , 

Pai  éié. 

rct  s/a/o  , 

tn  as  été. 

è j/afo , 

il  a été. 

siamo  stati  , 

nous  avons  été, 

vous  avez  été. 

swìo  stati. 

ils  ont  cté. 

Preterito  anteriore . 


FuÌ  StUtO  y 

Pieus  été. 

fosti  stato  , 

tu  eus  cté. 

fu  stato  , 

il  cut  été. 

fummo  stati  , 

nous  ft^mes  été. 

foste  stati  , 

vos  cutes  étc. 

furono  stati. 

ils  curent  été. 

Più  che  perfetto . 


Fra  stato  , 

X 

Pavois  été. 

eri  stato , 

tu  avois  été. 

era  stato  , 

il  avoit  été. 

eravamo  stati , 

nous  avions  été. 

eravate  stati y 

tous  aviez  été. 

erano  stati. 

ils  avoient  été. 

( >99  ) 

Futuro . 


Sarb  , 
sarai  , 
sarà  , 
saiemo  , 
sarete  , 
saranno. 


.Je  serai. 
tu  seras. 
il  sera, 
ìious  serons. 
vous  serez. 
iis  seront. 


Futuro  passato. 

Sa 1 ’ò  stato  , 
sarai  stato  , 
sarà  stato  , 
saremo  stati  , 
sarete  stali, 
saranno  stati , 

C 0 N D I Z I 0 A L li,' 


O 

oS 

D- 


J’aurai  été. 
tu  atiras  été. 
il  aura  été. 
nous  aurous  été. 
vous  auiez  été» 
ils  auront  été. 


Fruente. 


Sari  i , 
saresti , 
sarebbe  , 
saremmo , 
sareste  , 
sarebbero. 


Sarei  stalo , 
saresti  stalo  , 
sarebbe  stalo , , 
saremmo  stati , 


Je  scrois. 
tu  serois* 
i!  seroi  t. 
nous  serians. 
vous  sericz. 
ils  seroient. 

Passato. 

■ J’aurois  été. 
tu  aurois  été. 
il  auroit  été. 
nous  uurions  été. 

*4 


\ 
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Sdireste  stati  , 
sarebbero  stati  , 
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vous  a urici  oté. 
ils  a u roieu t élé. 

Si  ilice  pure  : J'eusse  eie  , tu  eusscs  eie' , il  *>At 
eie  , nous  eussions  été , vous  euisiez  eie  , ils  eus- 
serU  eie. 


Imperativo. 


Sii  , o sia  , 

Sois. 

sia  , 

qu’il  soit. 

siamo  , 

so}rons. 

siale  , 

soyez. 

fieno. 

qu’ils  soient. 

CONGIUNTIVO. 


Presente. 

Que  je  sois. 

_ que  tu  sois. 
qu’il  soit. 

“ que  nous  soyons  , 
• que  vous  soyez. 
qu’ils  soient. 

Imperfetto. 

Que  je  fusse. 

C que  tu  fusses. 

5»  qu’il  lùt. 

^ que  nous  fussions. 
F*  que  vous  fussiez. 
qu’ils  l'ussent. 


J 

1 


Chi  io  fossi  , 
die  tu  fossi , 
che  colui  fosse  , 
che  noi  fossimo  » 
che  voi  foste  , 
che  coloro  fossero  , 


Ch'io  sia, 
che  tu  sii  , 
che  colui  sia  , 
che  noi  siamo  , 
che  voi  siate  , 
che  coloro  sieno  , 
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Preterito. 


Que  j aie  été. 

~ que  tu  aies  été. 
u qu’il  ait  èté. 

que  uous  ayons  été. 
cT  que  vom  aye*  été., 
qu'ils  aient  été. 

ià  che  perfetto. 

— Que  j’eusse  été. 
s que  tu  eusses  été. 

0 qu’il  eùt  été. 

"■  que  nous  eussions  été. 
z-  que  vous  eussiez  eté. 
="  qu’ils  epsseut  été. 

1 T O. 

Presente. 

essere , ótre. 

Preterito. 

essere  stato  , avoir  été- 

PARTICIPIO. 

Presente. 

essendo  » éUnt. 


Ch'io  fossi  stato  , / 

che  tu  fossi  stato  , I 

che  colui  fosse  stato , / 

che  noi  fossimo  stati , 
che  voi  foste  stati  , f 

che  coloro  fossero  stati.  ' 

I N F I N 


Ch*io  sia  stato  , 
che  tu  sii  stato  , 
che  colui  sia  stalo , 
che  noi  siamo  stati  * 
che  voi  siate  stati  , 
che  coloro  sieno  stati , 


* 
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dovendo  esserle  . 
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Passato. 

. étc  , ayant  cté. 

Futuro. 

devant  ètre. 

; 

AUSILIARIO  ESSERE  INTERROGATIVO. 

I N 

D I C A T I V 0. 

\ 

Presente. 

Sono  io  ? 

Suis-jc? 

sui  tu  ? 

OS- tu  ? 

è colui  ? 

■ \ est- il  ? 

è colui  ? 

( est-elle  ? 

siamo  noi  ? 

sommes-nous  ? 

siete  voi  ? 

, étes-vous  ? 

sono  eglino  ? 

) SOIlt  ils  ? 

sono  elleno  ? 

| soni  clles  ? 

Imperfetto. 

l'.ra  io  ? 

Étois-je  ? 

uri  tu  ? 

ctois-tu  ? 

uni  colui  ? 

i étoit-il  ? 

era  colti  ? 

i étoit-elle  ? 

eravamo  noi  ? 

élions-nous  ? 

t Tavole  voi  ? 

. éticz-vous  ? 

et  ano  eglino  ? 

| étoient  ils  ? 

erano  elleno  ? 

{ ctoient  clles  f % • 
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Fui  io? 
fosti  tu? 
fu  colui? 

fummo  noi? 
foste,  voi ? 
furono  coloro? 


definito: 

Fns-je? 

fus-tu? 

J fut-il? 

( fl.t-d]C? 
fftmes-nous? 
. fiìlcs-vous? 

| furenl-ils? 

| furent-elles? 


( 203  ) 
Preterito 


Preterito  indefinito. 


Sono  stato  io? 
sei  slato  tu? 
è stato  colui? 

siamo  stati  noi? 
siete  stati  voi? 
sono  stati  coloro? 


Ai- je  éé? 
as-tu  élé? 
a-t-il  élé? 
a-t-elle  été? 
avons-nolis  été? 
, avez-vous  élé? 
;onl-ils  élé? 

\ onl-clles-été? 


Preterito  anteiioie. 


Fui  stato  lo? 
fosti  stato  fu ? > 
fu  staio  colui ? 

» * 

fummo  stati  noi? 
foste  stati  voi? 
furono  stati  coloro ? 


Fns-je  élé? 
fus-tu  élé? 

( fut-il  élé? 
(fnt-elle  éié? 
fArnes-nous  élé? 

Ìfùles-vous  été! 
fnrent-ils  élé? 
luient-elles  cté? 


i 
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Più  che  perfetto. 


lira  stato  io? 
eri  sta'o  tu ? 
era  stato  colui? 

eravamo  stati  noi? 
eravate  stati  voi? 
erano  stati  coloro? 


Avois-je  été? 
avois-tu  été? 
avoit-il  été? 
avoit-elle  été? 
avions-nous  étè? 
aviez-tmis  étc? 

? atoient-iis  été? 

( avoient-clles  été? 


Sarò  io? 
sarai  tu? 
sarà  colui? 

saremo  noi? 
sarete  voi? 
saranno  coloro? 


Futuro. 

Serai-jc? 

seras-tu? 

Ìsera-t-il? 
sera-t-elle? 
serans-nous? 

Jscrez-vous? 
seront-ils? 
seront-elles? 


Futuro  passato. 


Sarò  stato  io? 
sarai  stato  tu? 
sarà  staio  colui? 

saremo  stati  noi? 
sarete  stati  voi? 
saranno  stati  coloro? 


Aurai-]c  eie? 
auras-tu  etti? 

( auia-t-il  eie? 

I aura-t-ellc  été. 

aurons-nous  eie? 
. aure/- vous  élé? 

| anrrv  l-ils  été? 

I au  ront-elles  été? 


J 
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Conci,  donale. 


Sarei  io? 
saresti  tu? 
sarebbe  colui ? 

saremmo  noi? 
sareste  voi? 
sarebbero  coloro? 


Serois-je? 
serois-tu? 
f seroit-il? 

^ seroit-ellc? 
scrions-nous? 

Ìseriez-vous? 
seroient-ils? 
seroient-ellcs? 


Passato. 


Sarei  stato  io? 
saresti  stato  tu? 
sarebbe  stato  colui ? 

saremmo  stati  noi? 
sareste  stati  voi? 
sarebbero  stati  coloro? 


Aurois-je  été? 
aurois-tu  èfé? 

( auroit-il  èté? 
i auroit-elle  été? 
aurions-nous  èté? 
auriez-vous  été? 

| auroient-ils  été? 

{ auroient-elles  été?  -, 


Nella  lingua  francese  si  conoscono  quattro  conjuga- 
doni  , e queste  vengono  dimostrate  dalla  terminazio- 
ne dell’  infinito  di  esse  , 

Quella  il  di  cui  infinito  termina  in  er  chiamasi  pri- 
ma conjngazionc. 

Quella  iu  ir  , seconda. 

Quella  in  oir  , terza. 

Quella  in  re  quarta. 

Questi  ciiiarnapsi  attivi  dal  loro  reggimento  sempli- 
ce , come  : 

t 

Amare  la  virtù  , Aimcr  la  vertn.  . 

Finire  il  suo  lavoro  , Finir  son  ouvrag«. 
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Ricever,  delle  visite  ; Recevoir  des  visiles. 
Rendere  buoni  ojficj.  Rendre  de  boiis  office*. 

I due  ausiliarj  avere  , ed  essere  , l’ infinito  de*  qua- 
li termina  in  oir,  ed  in  re  sono  compresi  nelle  an- 
zidette  quattro  conjugazioni. 


PRIMA 

CONIUGAZIONE. 

IN  ER. 

I N 

D I C A T I y 0. 

• 

Presente. 

/imo  , 

J’aime. 

s/mi  , 

tu  aimes. 

Ama  , 

il  , ou  elle  aimc. 

Amiamo  , 

nous  aimons. 

Amale  , 

vous  aimez. 

Apiano  , 

ils  ou  elles  aimcnt. 

Imperfetto. 

Amava  y 

J’aimois. 

Amavi  , 

tu  aiinois. 

Amava , 

il  aimoit.  ' 

Amavamo  , 

nous  aimiotis. 

Amavate  , 

vous  aimicz. 

Amavano  , 

ils  aimoicnt. 

\ ' ; . ‘ \ 
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Preterito  definito . 


Amai , 
Amasti  , 
Amò  , 
Amammo  , 
Amaste  , 
Amarono  , 


J’aimai. 
tu  aimas. 
il  aiina. 
nous  aimàmrs. 
vous  aimàtes. 
ils  aimèrent. 


Preterito  indefinito. 


Ho  amato  , 
hai  amato  , 
ha  amato  , 
abbiado  amato  , 
avete  amato  , 
hanno  amato  , 


J?ai  aimé. 
tu  as  aimé. 
il  a aimé. 
nous  avons  a ime. 
vous  avez  aimé. 
ils  ont  aimé.- 


Preterito  anteriore. 


Ebbi  amato  , 
avesti  amato  , 
ebbe  amato , 
avemmo  amato , 
aveste  amato , 
ebbero  arnatoì 


Peus  aimé. 
tu  eus  aimé. 
il  eut  aimé. 
nous  eùmes  aimé. 
vous  eùtes  aimé. 
ils  euront  aimé. 


Prcteriio  più  che  perfetto. 


Aveva,  amato , 
avevi  amato , 
aveva  amato , 
avevamo  amato ; 
avevate  amato , 
avevano  amato. 


J’avois  aimé. 
tii  avois  aimé. 
il  avoit  aimé. 
nous  avioRS  aimé. 
vous  aviez  aimé. 
ils  avoient  aimé. 


Digitized  by  Google 


( 20  8 ) 

Futuro. 

Amerò , 

J'aimerai. 

amerai. 

tu  annera*. 

amerà. 

il  aimera. 

ameremo , 

nous  aiineiicns. 

amerete , 

vous  aiuierez. 

ameranno , 

ils  aimeront. 

Futuro  passato. 

Avrò  amato. 

Paurai  aimé. 

avrai  amato. 

1 ^ tu  auras  aiméi 

avrà  amato. 

I e il  anta  aiiné. 

avremo  amato. 

1 =?  nous  aurons  aimé 

avrete  amato , 

1 • vous  aurei  aimé. 

avranno  amato , 

* ils  auront  aime. 

CONDIZIONALE. 


Presente, 


Amerei, 
ameresti , 
limerebbe, 

ameressimo,  o ameremmo, 

amereste, 

amerebbero , 


Paimerois. 
tu  aimorois. 
il  aimeroil. 
uons  aituerions, 
vous  aimerie». 
ils  aimcroicnt. 


Avrei  amato , 
avresti  amato, 
avrebbe  amato, 
avremmo  amato. 


Passato. 

Paurnis  aimé. 
tu  aurois  airne, 
il  auroit  /amie, 
nous  auriou*  aimé. 
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avreste  amato , vous  nuriez  aim^. 

avrebbero  amato , il»  auroient  aimé. 

Si  dice  pure  : J'eusse  aiino  , eusses  aime  , il 
eùt  aime' , nous  eussions  aime  , vous  eussiez  aime  , 
ils  eussent  aime'. 

Imperativo. 

A ime. 
qn’il  nime. 

amions. 
aimez. 

qu’iis  aiment. 

CONGIUNTIVO. 

Presente. 

Que  j’aime. 

_ que  tu  nimes. 

” qu’il  aime. 
c que  nous  aimions. 

**  que  vous  aimicz. 
qu’ils  aiment. 

Imperfetto , 

Que  j’aimasse. 
que  tu  aimasscs. 

—»  qu’il  ainiàt. 

~ que  nous  aimassions.  • 
pv  que  vous  aimassiez. 
qu’ils  aimassent. 


Ch’  io  amassi, 
che  tu  amassi, 
che  colui  amasse, 
che  noi  amassimo , 
che  voi  amaste, 
che  coloro  amassero , 


Chf  io  ami, 
che  tu  ami , 
che  colui  ami , 
che  noi  amiamo, 
che  voi  amiate, 
che  coloro  amino. 


Ama, 

ami, 

amiamo, 

amate, 

amino. 


Digitized  by  Google 


( 2T°  ) 

Preterito. 


Que  j’aic  aimé. 

S que  tu  aies  aiate. 

61  qu’il  ait  aimé. 

que  nous  ayions  aimé. 
c”  que  vous  ayicz  arnie, 
qu’ils  aient  amie. 

Più  che  perfetto. 

Ch’  io  avessi  amato , 
che  tu  avessi  amato , 
che  colui  avesse  amato , 
che  noi  avessimo  amato, 
che  voi  aveste  anuito , 
che  coloro  avessero  amalo 

fr finito. 

amare , aimer. 

# 

Passato. 

sivere  amato , avoir  aimé. 

Participio  attivo  del  presente, 
in  amando  , o amando , aimant. 


E2  Que  j’eusse  siine. 

H que  tu  eusses  aimé. 

3 qu’il  cùt  aimé. 

— ' que  nous  eutisionsaimé 
que  Vous  eussiez  ainic. 
=”  qu’ili  eusseul  anué. 


Ch’  io  abbia  amato, 
clic  tu  abbi  amalo , 
che  colui  abbia  amato , 
che  noi  abbiamo  amalo , 
che  voi  abbiate  amato, 
che  colot  o abbiano  amato. 


« 
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Participio  del  passato . 

avendo  amato,  aimé  , aimée  , ayant  a irne. 

Futuro. 

dolendo  amare , devant  aimer. 


SECONDA  COKJUGAZIONE 


IN  IR. 


INDICATIVO. 

/ 

Presente. 


Finisco , 

finisci, 

finisce, 

finiamo , 

finite, 

finiscono. 


Finiva , 
finivi, 
finiva, 
finivamo , 
, finivate, 
finivano. 


Jc  finis, 
tu  finis, 
il  finit. 
iious  finissons. 
vous  finissez. 
ils  tìnissent. 

Imperfetto. 

Je  finissnis. 
tu  finissnis. 
il  linissoit. 
uous  linissions. 
vous  finissiez. 
ils  finissoienl. 


V 
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Preterito  definito . 


Finii v 
finisti, 
fini , 

finimmo, 
finiste , 
finirono , 

Je  finis, 
tu  finis, 
il  fluii, 
nous  fìnimes. 
tous  lìnites. 
ils  linircut. 

Preteiilo  indefinito. 

Ho  finito , 

//ai  finito , 

//a  finito , 
abbiamo  finito , 
avete  finito , 
hanno  finito , 

J’ai  fini, 
tu  as  fini, 
il  a fini, 
nous  avons  fini, 
vous  avez  fini, 
ils  ont  fini. 

Preterito  anteriore. 

Ebbi  finito , 

avesti  finito , 
ebbe  finito , 
avemmo  finito , 
aveste  finito , 
ebbero  finito , 

J’eus  fini, 
tu  eus  finii 
il  eut  fini, 
nous  Ouincs  fini, 
vous  cùtas  fini, 
ils  eurent  fiui. 

P/ù  dfie  perfetto. 

Aveva  finito, 
avevi  finito , 

avera  finito , 
avevamo  finito , 
avevate  finito, 
avevano  finito  , 

J’avois  fini, 
tu  avois  fini, 
il  avoit  fini, 
nous  avions  fini 
vous  aviez  fini, 
ils  ayokut  Cuti. 

\ 
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Futuro . 


j Fm’Vò, 

Jì  ni  ìai, 

finirà, 

finiremo, 

finirete, 

finiranno. 


J«  rmirai. 
tu  (mirai, 
il  finirà, 
nous  finirons. 
vous  fìnirtz, 
ils  fiuiront. 


Futuro  passato. 


Avrò  finito. 

/ 

J’aurai  fini. 

avrai  finito , 

1 O 

tu  a uras  fini. 

avrà  finito. 

1 fW 

! E 

1 fV 

il  aura  fini. 

avremo  finito. 

C ** 

1 c 
1 Cm 

nons  aurons  fini. 

avrete  finito , 

vous  aurez  fini. 

avranno  finito. 

( 

ils  auront  fini. 

CONDIZIONALE. 

Presente. 


\ Finirei , 

Ji  n iresti , 
finirebbe, 
finiremmo, 
finireste , 
finirebbero. 


Avrei  finito ; 
avresti  fin  io, 
avrebbe  finito, 
apremmo  finito. 


Je  finiroi*. 
tu  finirois. 
il  finiroit. 
nous  fimrions. 
vous  finiriez. 
ils  fìniroient.  ‘ 

Passato. 

J'anrois  fini, 
tu  tnirois  fini, 
il  auroit  fini, 
nous  aurinns  fini. 
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avreste  finito , vous  auriez  fini. 

avrebbero  finito,  ils  auroient  fini. 


Si  dice  pure  : J'eusse  fini,  tu  eusses finì  , il  eut  fini , 
nous  eussions fini  , vous  eussiez fini  , i/s  eussent  fini. 


IMPERATI  V O. 


Finisci , 
finisca, 
finii,  ino , 
finite, 
finiscano, 


Finis. 

qu’il  finisse. 

' finissons. 
finissez. 
qu’iis  linisscnt. 


di' 

che 

che 

che 

che 

clic 


Ch' 

che 

che 

che 

che 

che 


CONGIUNTIVO. 

Presente. 

io  finisca, 
tu  finisca, 
colui  finisca, 
noi  finiamo, 
voi  finiate , 
coloro  finiscano. 

Imperfetto. 


Quc  je  finisse. 

_ que  tu  fmisses. 

qu’il  finisse, 
s que  nous  finissions. 
•”  que  vous  finissiez. 
qu’ils  tìnisscnt. 


io  finisca, 
tu  finisca , 
colui  finisca, 
noi  finiamo, 
voi  finiate, 
coloro  finiscano,  . 


Quc  je  finisse, 
ti  que  tu  finisses. 
qu’il  finlt. 

~ que  nous  finissions. 
«•'  que  vous  finissiez. 
qu’ils  fiuissent. 
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Preterito. 

Che  io  abbia  finito,  # Que  j’aie  fluì. 
che  tu  abbi  finito,  i ~ que  tu  aies  fini. 

che  colui  abbia  finito , i “ qufil  ait  fini. 

che  noi  abbiamo  finito , 1 ET  que  nous  ajions  finiv 

che  voi  abbiate  finito , I 5*  que  vous  ayiez  fini, 

che  coloro  abbiano  finito , * ’ qu’ils  aient  fini. 


Che  io  avessi  finito , / — Que  j’eusse  fini. 

che  tu  avessi  finito , ’ I 2 qne  tu  eusses  fiui. 

che  colui  avesse  finito , I 3 qu’il  eùt  fini. 
che  noi  avessimo  finito i,  j que  nous  eussions  fini. 
che  voi  aveste  finito , I §£  que  vous  cussiez  fini» 
che  coloro  avessero  finito,  ! H"  qu’iLs  cussent  fini. 

\ 

INFINITO. 

. • . * 

■ • Pi  esente* 

» * , 

finire,  finir. 

Preterito. 

I 

aver  finito,  avoir  fiui. 

'PARTICIPIO. 

Presente. 

.! 

finendo,  finissant. 

• l5 
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Passalo. 

avendo  finito , . fini  , finie  , ayant  fini. 

Futuro. 

dovendo  fnire,  devant  finir. 


TERZA  CONIUGAZIONE 

IN  OIR. 


indicativo. 


Presente. 

Ricevo , 

Je  re$ois. 

ricevi. 

tu  re$ois. 

ì icevc. 

il  re50Ìt. 

riceviamo , 

nous  recevons. 

ricevete , 

vous  recevez. 

ricevono. 

ils  re^oivent. 

Riceveva , 

Imperfetto. 

le  recevois. 

ricevevi , 

tu  recevois. 

riceveva. 

il  recevoit. 

ricevevamo , 

nous  recevions. 

ricevevate , 

tous  receviez. 

i icevevano , 

ils  recevoient. 

\ 

* 

1 
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Preterito  definito, 


Ricevei, 

ricevesti , 

ricevè, 

ricevemmo, 

riceveste, 

riceverono. 


• Jc  refus. 
tu  rc?us. 
il  rcfut. 
iious  refùmcs. 
vous  re^ùtes. 
ils  rc^urent. 


Preterito  indefinito. 


Ho  ricevuto, 
hai  ricevuto, 
ha  ricevuto, 
abbiamo  ricevuto , 
avete  ricevuto, 
hanno  ricevuto, 


r 

J’ai  re§u. 
tu  as  re£u. 

. il  a re^u. 
rnuis  avons  rc$u. 
vous  avez  re;?u. 
ils  ont  regu. 


t 


Preterito  anteriore. 


Ebbi  ricevuto, 
avesti  ricevuto, 
ebbe  ricevuto, 
avemmo  ricevuto, 
aveste  ricevuto, 
ebbero  ricevulox 

Più 

Aveva  ricevuto, 
avevi  ricevuto, 
aveva  ricevuto , 
avevamo  ricevuto, 
avevate  ricevuto, 
avevano  ricevuto, 


J’eus  reju. 
tu  ciis  reyu, 
il  eu t re^u. 
ì» jus  eùmcs  rc^u, 
vous  cùtcs  rcju. 
ils  eureut  re£u. 

che  perfetto. 

J’avois  rc^u. 
tu  avois  re§ti. 
il  avoit  rec;u. 
nous  avions  resu. 
vous  avicz  xe^u. 
ils  avuieut  ìeju. 
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Hireveròy 
riceventi  y 
ricevei  à, 
riceveremo , 
riceverete  y 
1 iceverannOy 


<ai8  ) 

Futuro. 

Jc  rccevrai. 
tu  recevras. 
il  recevra. 
nous  reccvrons. 
vous  rcccvrez. 
ils  receviont. 


FUturo  passalo. 


Avrò  ricevuto, 
avrai  ricevuto , 
avrà  ricevuto , 
avremo  ricevutoy 
avrete  ricevutoy 
avranno  ricevuto , 


J’aurai  r<jgu. 

| ^ tu  auras  re?u. 

1 c il  aura  re?u., 
ì § nous  aurous  refu. 
I * vous  aurez  refu. 

" ils  auront  refu. 


CONDIZIONALE. 


Jiicevcrciy 
ricevereste 
riccvcreòòey 
ì'icev  remino  y 
ricevereste , 
ricever ebberoy 


Avrei  ricevutoy 
avresti  ricevuto , 
avrebbe  ria  v.itOy 
avremmo  ricevutoy 


Presente. 

Je  recevrois. 
tu  recevrois. 
ils  veccvroit. 
nous  recpvrions. 
vous  reccvricz. 
ils  recevroient. 

Passalo. 

Paurois  re?u. 
tu  uurois  re?u, 
il  auroit  rc5ii. 
nous  aurions  re?u. 
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avreste  ricevuto,  vous  auriez  re*u.  _ 

avrebbero  licevuto,  ils  auroient  reco. 

Si  dice  pure  : J’cusse  rc$u  , iti  cusscs  reCu  , il 
eùt  regu  , nous  eussions  n$a  , vous  eussiez  regu  , 
ils  eussenl  regu. 

I M P F.  Il  A T I V 0. 

Relais, 
qu’il  recoive. 
rccevons. 
recevcz. 

qu’ils  re^oivent. 
CONGIUNTIVO. 

Presente. 

Chi  io  riceva , . 
che  tu  liceva , 
che  colui  riceva , 
che  noi  ricevi  amo , 
che  voi  riceviate, 
che  coloro  ricevano , 

Imperfetto. 


Que  je  recai  ve. 
que  tu  regoives. 

~ qu'il  re^oive, 
c que  nous  rccevionsv 
**  que  vous  reccvicz. 
qu’ils  re^oivtnt. 


Ricevi , 
liceva, 
riceviamo , 
ricevete , 
licevano , 


Ch3  io  ricevessi , 
c/te  ricevessi , 

c/te  co/«i  ricevesse , 
c/te  noi  ricevessimo , 
c/te  voi  riceveste, 
thè  coloro  ricev asseto, 


Que  je  recusse. 

--  que  tu  w?<;usses. 
qu’il  re$<it. 

sp  que  nous  recussions. 
Si-  que  vous  regussiez. 
qn’ils  recussenl. 
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Ch’  io  abbia  ricevuto, 
che  tu  abbi  ricevuto , 
che  colui  abbia  ricevuto , 
che  noi  abbiamo  ricevuto , 
che  voi  abbiate  ricevuto , 
che  coloro  abbiano  rice- 
vuto, 


Que  j’aic  resti. 

_ que  tu  aies  re^u. 

~ qu5il  ait  re^n. 

^ que  uous  ayions  re$u. 
~ que  vous  ayiez  resu. 

F qu’ils  aient  refu. 


Più  che  perfetto 


Ch'  io  avessi  ricevuto , 
che  tu  avessi  ricevuto , 
che  colui  avesse  ricevuto , 
che  noi  avessimo  ricevuto , 
che  voi  aveste  ricevuto , 
che  coloro  avesser  o rice - 


Que  j’cusse  resu. 
que  tu  eusses  refU. 

= qu’il  eùt  recu. 

= . que  nous  eussions  re9U. 

que  vous  eussiez  rcjti. 
— qu’ils  eussent  re^u. 


INFINITO. 


Presente. 


ricevere. 


recevoir. 


aver  ricevuto , 


Preterito. 


avoir  rc£u. 


PARTICIPIO. 


ricevendo, 


Presente. 


fecevant. 

ì 


Digitized  by  Google 


avendo  ricevuto. 


dovendo  ricevere , 


( *2*  ) 

Passato. 

re£u  > recue  , ayant  rc$u. 
Futuro. 

* 

devant  rcccvoir. 


QUARTA  CONIUGAZIONE, 
in  ab. 


INDICATIVO, 

Presente. 


Rendo , 

Je  rends. 

rendi, 

tu  rends. 

rende  , 

il  rend. 

rendiamo , 

nous  rendons^ 

rendete  , 

vous  rendez. 

rendono , 

ils  rcndent. 

/ 

Imperfetto. 

Rendeva , 

Je  rendois. 

rendevi , 

tu  rendois. 

rendeva  , 

il  rendoit. 

rendevamo  y 

nous  rcudions. 

Tendevate  , 

vous  rendiez. 

rendevano. 

ils  rendoient. 
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Preterito  definito. 


rendei  , 
rendesti  , 
rendè  , 
rendemmo  , 
rendeste  , 
renderono. 


Je  rendis. 
tu  rendis. 
il  rendi t. 
nons  rendimes 
tous  rendite*, 
ils  rendirent; 


Preterito  indefinito. 


Ho  venduto  , 
hai  rendo  to  , 
ha  rendalo  , 
abbiamo  rem  luto  , 
avete  rendalo , 
hanno  rendalo , 


J’ai  rendo, 
tu  as  rendu. 
il  a rendu. 
nous  avons  rendu. 
vous  avez  rendu. 
ils  ont  rendu. 


Preterito  anteriore. 


Ebbi  rendalo  , 
avesti  rendalo , 
ebbe  renduto  , 
avemmo  renduto  , 
aveste  renduto  , 
ebbero  renduto. 


J'eus  rendu. 
tu  eus  rendu. 
il  eut  rendu. 
nous  efimes  rendu. 
vous  eùlcs  rendu. 
ils  eurcnt  rend». 


Più  che  perfetto. 


Jveva  renduto , 
avevi  renduto  , 
aveva  renduto  , 
avevamo  renduto  , 
avevate  renduto  , 
avevano  fenduto  , 


•Pavois  rendu. 
tu  avois  rendu. 
il  avoit  rendu., 
nous  aviofts  rendu. 
nous  aviez  rendu. 
ils  avoient  tendo. 
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Futuro. 

Je  rendrai. 
tu  rendras. 
il  rendra. 
no us  rendrons. 
vous  rendrez. 
ils  rendront. 

Futuro  passato. 

Avrò  venduto , f J’aurai  rcndu. 

avrai  venduto  , 1 ^ tu  auras  renda. 

avrà  rcnduto  * 1 = il  aura  rcndu. 

avremo  venduto , \ 3 notis  aurons  rendu. 

avrete  venduto  , I • vous  aurez  reudu. 

avranno  venduto , ( ils  auront  rendu, 

CONDIZIONALE. 

Presente. 

Je  rcndrois.  ' 
tu  rendrois» 
il  rendroit. 
nous  rcndrion»  % 
vous  rendric®  % 
ils  rendroient. 

Passalo. 

Avrei  renduto  , J’aurois  rendu. 

avresti  renduto  , tu  aurois  rendu. 

avrebbe  rcnduto  , il  auroit  rendu. 

avremmo  renduto  , nous  aurioiyi  rendo. 


Penderei  s 
renderesti , 
renderebbe  , 
renderemmo  , 
rendeste  , 
renderebbero. 


Renderò  $ ' 
renderai , 
renderà  , 
renderemo  , 
renderete  T 
renderanno , 
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avreste  renduto  , vous  auriez  rendu. 

avrebbero  renduto , ils  auroient  renda. 

Si  dice  pure  : j’eusse  renda  , tu  eusses  rendu , il 
eut  rendu  , nous  cussions  rendu  , vous  eussiez  ren- 
du , ils  eussent  rendu. 

Imperativo. 

• Rends. 
qu’il  rende, 
rendons. 
rcndez. 

qu’ils  rendent. 

CONGIUNTIVO. 

Presente. 

Que  je  rende. 
k-  que  tu  rendes. 

qu’il  rende, 
c que  nous  rcndions. 
~ que  vous  rcndiez. 
qu’ils  rendent. 


eh'  io  renda  ; 
che  tu  renda  , 
che  colui  renda  , 
che  noi  rendiamo  , 
che  voi  rendiate  , 
che  coloro  rendano. 


Rendi  , 
renda  , 
rendiamo  , 
rendete , 
rendano , 
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Ch ’ io  rendessi  , 
c/te  tu  rendessi  , 
che  colui  rendesse  , 
che  noi  rendessimo , 
r/te  vot  rendeste  , 
c/te  coloro  rendessero. 

Pn 

Ch'  io  abbia  rendalo , 
c/te  tu  abbi  rendalo , 
che  colui  abbia  renduto , 
c/te  Ftot  abbiamo  renduto, 
che  voi  abbiale  tendalo , 
che  coloro  abbiano  ren- 
dalo. 

Più  che 

Ch'  io  avessi  renduto , 
che  tu  avessi  renduto , 
c/te  co/ut  «vwje  renduto , 
c/te  ho/  avessimo  renduto , 
c/te  vot  aveste  renduto , 
c/te  coloro  avessero  ven- 
duto. 


Que  je  rendisse. 
qne  tu  rendisses  , 

—,  qu’il  r endit. 

= que  nous  rendissions. 
p que  vous  rendissiez. 
qu’ils  rendisscnt. 

'Ulto.  \ 

IQne  j’aie  rendu. 
que  tu  aies  rendu. 
fc  qu’il  ait  rendu. 

-,  que  nous  ayions  rendu. 

que  vous  ayiez  rendu. 
* qu’ils  aient  rendu. 

perfetto. 

Que  j’eusse  rendu. 

~ que  tu  eusses  reudu. 

= qu’il  eùt  rendu. 

2.  que  nous  eussions  renda 
-,  que  vous  eussiez  rendu. 
'ss  qu’ils  eussent  rendu. 
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INFINITO. 

Presente. 

i 

rendere , rendre. 

0 

Preterito. 

aver  fenduto , avoir  rendu. 

PARTICIPIO. 

rendendo, 

avendo  fenduto, 

dovendo  f endere, 

• * 

• y.«*  v '•*»  'ri;1- 


Presente. 

rcudant. 

Passato. 

rendu,  rendue,  ayant  rendu. 
Futuro. 

defnnt  rcndrc. 

t lV\  '«  * 

i 
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DEFINIZIONE  DE’ MODI,  E DE’  TEMPI. 

INDICATIVO. 

x ' « 

È una  maniera  di  esprimere  un’  azione  con 
un'  affermativa  semplice  , sia  che  la  cosa  è , 
o che  sia  stata  , o che  sarà  , come  ; 

Sono  conientay  Je  suis  coment. 

sono  stato  contento , , J’ai  été  contcut. 

sarò  contento , le  sciai  contcut. 

Presente  dell’  Indicativo. 

Indica , che  la  cosa  è , o chq  si  fa  attual- 
mente , come  , 

• - > 

In  respiro  , dunque  esisto,  Jo  respiro  , donc  j 'esiste. 
Mi  occupo  in  molle  cose,  Je  m’ occupe  de  plusicurs 

chosct;. 

, ’ . I ' . 

Imperfetto.  , 

Dimostra  il  passato  j avendo  relazione  col 
presente  , come  : 

1 

Egli  riuniva  V esercito  II  assemblo» t.  l'amico,  cjr.and 
quando  il  Re  giunse,,  le  Boi  arriva. 
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È un  tempo  interamente  passato  , come  : 

V anno  passato  io  ebbi  L'annéc  passée  j’cus  le  gra- 
il  grado  di  Capitano^  de  de  Capitatile. 

Si  chiama  pure  tempo  istorico. 

I Greci , ed  i Romani  Les  Grccs  et  les  Romains 
non  ebbero  nè  un  Vau-  n’eurcnt  ni  un  Vauban,  ni 
bau  , nè  un  Newton.  un  Newton. 

Preterito  indefinito. 

È un  tempo  , che  non  è interamente  pas- 
sato , come: 

s • 

Questa  settimana  abbia-  Cette  setnainc  notis  avons 
/ fio  manovrato  innanzi  manoenvré  devant  le  Roi. 
al  Re. 

Si  usa  - pure  per  qualsivoglia  azione  non 
accennando  il  tempo,  come  : 

Quando  io  era  all ' arma - Quand  j’étois  à 1'  armée  , 
la,  andava  spesso  apas-  j’allois  souvent  me  piouic- 
seggiare  , ner  dans  le  camp. 

t ' 

Pie terito  anteriore.  - 

È un  tempo  , che  dimostra  una  cosa  Fat- 
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ta  prima  d’  un’  altra  in  un  tempo  interamente 
passato , come  : 

Subito  che  avemmo  avu-  Dbs  qne  nous  nìmes  cu  du 
to  il  ìinfòrzo,  sovesciata-  renfort  , nuus  culbutàmes 
mo  il  nemico.  l’ennetni. 

Futuro  semplice. 

È un  tempo  , che  comprende  1’  avvenire 
delle  cose,  come: 

r 

Avrò  il  coraggio  di  se-  Patirai  le  courcge  de  ree 
gualcirmi  , signaler. 

Futuro  passato. 

, Mostra  1’  avvenire  con  relazione  al  passato, 
come  : 

Qiumdo  avrò  avuto  il  mio  Quanti  i'aurai  eu  nion  bre- 
brevet/od'  ufficiale  , da-  vet  d’ofTìcicr  , je  don  nera  i 
rò  un  pranzo  a' miei  corri-  un  rcpas  à uus  camara- 
pagni.  des. 

CONDIZIONALE. 

‘ Presente. 

Significa,  che  una  cosa  sarebbe,  o die  sa- 
rebbe stata  mediante*  una  condizione,  co- 
me : 
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Avrei  la  speranza  di  un  J’aurois  l’espoip  (l'un  a vati* 
avanzamento  , se  fossi  cement,  si  j’étois  plus  in* 
più  istruito.  struit. 

Condizionale  passata. 

Indica , clie  una  cosa  si  sarebbe  fatta  , se 
la  condizione  dalla  quale  dipende  fosse  stata 
adempita , come  : 

Avrei  avuto  i mezzi  di  J’aurois  eu  les  moycns  de 
difendermi , se  non  mi  me  défendrc , si  on  ne 
avessero  imposto  silen - m'eùt  impose  siience. 
zio , 


Imperativo. 

È una  maniera  di  significare  ne’  verbi  , 
l’ azione  di  domandare  , di  pregare  , e di 
esortare  , come  : 

Datemi  la  mia  spada,  Donnez-moi  mon  cpée. 
Gradite  il  mio  zelo  , Agrcez  mon  zéle. 

Abbiate  sempre  sotto  gli  Ayez  loujours  sous  Ics  yeux 
occhi  l’  esempio  del  vo-  l’exemple  de  votre  lloi. 
slro  Re. 


Congiuntivo. 

Questo  modo  chiamasi  Congiuntivo  , per- 
r che  sempre  è accompagnato  da  qualche  pa- 
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rola , che  si  antepone , esprimendo  il  desi- 
derio , o il  dubbio  , d’  una  cosa  , come  : 

E '*  necessario  , eh’  io  ab-  Il  faut  que  j’aie  mon  uni- 
bia  il  i nio  uniforme  per  forme  pour  la  parade. 
la  parata , 

Dubito  , che  mi  abbia  Je  doute  qu’il  m’ait  com- 
compreso , pris. 

Nelle  frasi  poi , che  esprimono  il  deside- 
rio , o qualche  imprecazione  al  congiuntivo 
non  si  antepongono  parole  , come  : 

Iddio  abbia  misericordia  Dieu  ait  miséricorde  de  lui. 
di  lui , 

Abbia  i suoi  rimorsi  per  Qu’il  ait  ses  remore  pour 
giudice,  juge. 

Abbiano  una  lunga  vita , QuMs  uicnt  une  longue  vie. 

, Imperfetto,  ' 

Si  usa  , quando  il  verbo  anteposto  alla  con- 
giunzione si  trova  a qualche  tempo  passato  , 
ossia  al  modo  condizionale  , e che  non  oc- 
corre esprimere  col  secondo  v&rbo  un  passato 
più  remoto  ddl  primo , come  : 

Era  necessario,  che  i vo-  Il  falloit  que  M.r»  vos  Su- 
stri  Signori  Superiori  péricurs  fusscnt  instruits  , 
fossero  istruiti,  come  lo  corame  ili  le  sont , pour 
sono  , per  avervi  fatto  vous  avoir  fait  l’aire  de  si 
fare  tanti  progressi  in  grands  prngrùs  «n  si  peu 
così  poco  tempo,  de  teuips. 
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Aerici  avuto  a caro  , clic  Je  souliaiterois-  que  toh 
, studiaste  le  belle  loca-  étudiassiez  Ics  bellcs  loeu- 
ziotti  della  lingua  , che  tions  de  la  langue  qae 
impalate , vous.  apprenqez. 

. Preterito. 

Si  usa  quando  si  accenna  una  cosa  pas- 
sata , e compita  , con  una  relazione  al  tem- 
po del  verbo  anteposto  alla  congiunzione  , e 
questo  tempo  è per  lo  più  il  presente  , il 
preterito  indefinito  , o il  futuro  semplice  ^ 
come  : 

Dubito  , che  nessun  filo-  Je  doute  qu’aucun  philoso- 
sòfo  abbia  mai  avuto  plie  ait  jamais  eu  une  idée 
un’  idea  giusta  dell’ ori-  justc  s\ir  Forigiue  des  vents. 
ghie  de’  venti. 

Jj'  stato  necessario  , che  II  a fallu  que  j’aie  eu  la 
io  abbia  avuto  tutta  la  plus  grande  présencc  d’es- 
prcsenza  di  spirito  per  prit  , pour  répondre  avee 
rispondere  con  chiarez-  clarté  et  précision. 
za  , e precisione , 

• 

Più  che  perfetto. 

S’impiega  pure  per  indicare  una  cosa  pas- 
sata , e campita , ma  però  dopo  un  verbo 
o ‘imperfetto  , o preterito,  o più-  che  perfet- 
to dell’  indicativo  , ovvero  a uno  de’  due  con- 
ti izionali  , come  : 

Sarebbe  stalo  necessario , Il  eùl  fallu  que  vous  eus- 
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che  aveste  bene  studialo  sicz  bieu  éludié  la  physi- 
la  fisica  per  ben  com-  que  , pour  bien  compren- 
prendere  il  sistema  pia - drc  lesystème  planetaire. 
ne  tario. 

Non  avreste  avuto  dispia-  Vous  auriez  trouvé  mauvais 
cere  , che  avessero  di-  qu'on  n’eùt  pas  approuvé  le 
sapprovato  il  disegno  , dessein  que  vous  avez  pré- 
che  avete  presentato.  sente? 

INFINITO. 

È un  modo,  che 'non  dimostra  altro , che 
1’  azione  in  generale  , conservando  la  signifi- 
cazione del  verbo  , ma  d’  una  maniera  inde- 
terminata , senza  relazione  colla  persona  nel 
solo  numero  del  più.  Partecipa  del  nome  , 
in  quanto,  che  si  può  declinare  coll? articolo 
indefinito  , senza  però  , clic  vi  si  possa  unire 
un’aggettivo,  e .del  verbo  , in  qnanto  che 
conserva  1’  attributo  del  suo  reggimento  , 
come  : 

Nom.  Leggere  è una  buo-  Lire  est  unc  bonne  occu- 
na  occupazione , * patirm. 

Gen.  Ho  voglia  di  legge-  J’ai  envie  de  lire. 

re,  . . - 

Dat.  Io  passo  il  mio  tein-  Je  passe  tnon  temps  à lire, 
po  a leggere , 

Acc.  V ogìio  leggere , Je  veux  lire. 

Abl.  Mi  sono  riposato  da  Je  viens  de  lire, 
leggere. 


* 
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INFINITO. 

Presente. 

Avere%  Avoir. 

Preterito. 

Avere  avuto , Avoir  eu. 

Participio  presente. 

Avendo , Ayant. 

Participio  passato. 

Avendo  avuto , Ayant  cu. 

Futuro. 

Dovendo  avere , Devant  avoir. 

Non  differisce  il  Gerundio  dal  participio 
presente  , che  in  qualche  locuzione , e non 
prende  questa  significazione , che  anteponen- 
dovi la  preposizione  en , che  si  pratica  in 
tutti  i Gerundj  de’  verbi , fuorché  cyl  verbo 
avere  , ed  essere. 
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QUADRO  DE’  TEMPI  PRIMITIVI. 


Da'  quali  si  formano  tutti  gli  al  tri  tempi 
delle  quattro  Conju  gazi  ani. 


' 

PrefcTlle 

dtll'lnii- 

nito. 

Participio 

presente. 

Participi» 

passato. 

Presente 

dell'lndi- 

cativo. 

Preterito  i 
UeUlndi 
C-tiro. 

Prima  Cow-J 
jugmmoxe.  \ 

Aiutar. 

Aimant. 

Ai  mi. 

J 'aime. 

J 'aimai. 

Sscownt  Coj!- 

JUGAZIOS*. 

Finir. 
Sentir. 
Oavrir. 
1 enir. 

Finieeent. 

Sentant. 

Ouvrint. 

Tenant. 

h.m. 

Senti, 

.Ourert. 

renu. 

Je  finis. 
Je  sene. 
J’oosre. 
Je  tiens. 

Je  finis. 
Je  sentii. 
J'ouv  ris. 
Je  tini. 

T w.kzk  Cos- 

JVGAZIOM. 

Recereir. 

' 

Recar  ant. 

Refu. 

Je  rei'ois- 

Je  rereS. 

1 

1 

Quarta  Cos- 

JUGàZIORE. 

Kendre. 

Plaire. 

Paroitre. 

Kédoire. 

PUindre. 

Pendant. 

Pleisant. 

Paroiuant. 

Rédoisant. 

Plaigpant. 

Rendo, 

Piu. 

Pare. 

Réduit. 

Plaint. 

Je  rendi. 
Je  plais. 
Je  parois 
Je  r éduis. 
Je  plains. 

Jc  rendis. 
Je  plus. 

Je  para*. 
Ja  réduisi* 
Jc  plaignis 

/ 
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E L E M ENTI. 

I. 

Dal  presente  dell’  Indicativo  si  forma  l’ Im- 
perativo , togliendo  soltanto  il  pronome  je  : 
esempio:  j'nime  , imperativo  ai  me  ; je  finis, 
imperativo  Jinis  j je  regois  , imperativo  relais-, 
je  rends , imperativo  rends , 

Eccettuati  quattro  verbi  : je  suis  , impera- 
tivo so/sj  y'tti , imperativo  je  oa/s  im- 

perativo no  } je  sais,  imperativo  sa  che, 

II. 

Dal  preterito  dell’indicativo  si  forma  l’ im- 
perfetto del  Congiuntivo  , cambiando  ai  in 
asse  per  la  prima  conjugazione  j j' ai  mai  , im- 
perfetto del  Congiuntivo  que  j'aimasse  ; ed 
aggiungendovi  solamente  se  per  le  tre  altre 
conjugazioni  : je  Jinis  , jejinisse  } je  re$us  ,je 
recasse  j je  rendis  , je  rendisse. 

III. 

» 

Dal  presente  dell’  infinito  si  forma  il  futuro 
dell'indicativo,  mutando  l’r,  o re  in  rai  9 
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©sempj  : aimcr  , j'aimerai  j finir , /e  finirai \ 
rendre  , je  rendrai. 

Eccezioni. 


Prima  coniugazione.  filler,  futuro  , /77w/j 
envoyer  , y diverrai , 

Seconda  conjugazione.  Tenir , futuro  , y'c 
tiendrai  ; venir , je  viendrai  \ coarti ; je  com  - 
mi j cueillir , je  cueillerai  j mourir , jc  mom- 
mi ; acque rir  j'acquerrai. 

Terza  conjugazione.  Recevoir , futuro  je 
recevrai  ; avoir , j’aurai  j échoir  , j'échgr- 
rai  \ pouvoir  , je  pourrai  , savoir , /e  salirai  : 
s' asserir  , je  m'asseyerai;  voir , jc  verrai 
vouloir , /e  voudrai  } valoir  , /e  traudrai  ; 
falloir , il  fiandra  j pi eu  voir  , z7  pìeavrn. 

• Quarta  conjugazione.  Fai  re  , futuro  , y’e  yè- 
raz,  c7re  , je  semi , 

Dal  futuro  dell’  indicativo  si  forma  il  con- 
dizionale presente  , mutando  rat  in  rozs  senza 
eccezione  , j'aimerai  , condizionale  , j’aiinc - 
rois  j je  finirai  , je  finirois  , jc  recevrai  , jc 
recevrois  } ye  rendrai  , je  rendrois . 

IV. 

Dal  participio  presente  si  forma  l’ imperfet- 
to dell’  indicativo  j mutando  an/  in  o/.v  «/’- 
man/ , imperfetto  j'aimois  } finissant , je  jU 
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nissois  ; reetvanl  ? je  recevois  ; rendant , je 
ìtndois. 


Eocezioni. 

0 

Non  vi  sono , che  due  eccezioni  , ciòè  : 
ayant , j’avois  ) sachant  , je  savois. 

Dallo  stesso  participio  si  forma  la  prima 
persona  plurale  del  presente  dell’indicativo  , 
mutando  ant  in  ons  : nimant , noiis  airnons; 
finissant , nous  finisscms  -,  recevant , nous  re - 
cevons , rendant , nous  rendons. 

Eccettuati  : et  ant  , nous  sommes  y ayant , 
nous  avons  ; sachant , nous  savons. 

Si  Ibrma  pure  la  seconda  plurale  in  ez  : 
co  is  atinez  , vous  finissez  , voits  recevez  , 
vojis  rcndez. 

Eccettuali  : fai  sant  . vous  faites  : disant , 
vous  di  ics. 

E la  terza  persona  in  ent , ils  aiment , ils 
Jinissent  ctc. 

Dallo  stesso  participio  presente  si  forma  il 
presente  dei  Congiuntivo,  mutando  ant  in  e 
muta:  nimant , <jue  faime  ; finissant , que  je 
finisse  ; rendant  j que  je  rende. 

Eccezioni. 

A 

Prima  conjugazione  : Allant , que  faille. 

Seconda  conjugazione^:  Tenant  , que  je  tien~ 
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ne  j vcnanty  que  je  vienile  j acqucfant , (pie  je 
requie  re. 

Terza  conjugazione:  Recevant , que  je  re- 
foive  , pouvant , que  je  puisse'y  valant , que  je 
vaili  e y voulant , que.  je  vernile  j mouvant  , 
ye  meuve  , fall un t , qrM’iZ  faille. 

Quarta  conjugazione  : Buvant  , que  je 

boive  , faisant  , ////e  je  fasse  j étant , que  je 

SOÌSy 


V. 

Dal  participio  passato  si  formano  tutti  i 
tempi  composti  di  due  parole  aggiungendovi 
i tempi  de’  verbi  ausiliarj  avoir  ed  ótre  co- 
me j’ai  ai  me  , f ai  fini  , fai  regu  , yVw  rc«- 
du  j j'avois  aiméy  j'avois  fini , j'avois  re- 
gu , j’avois  rendu  , f aurai  aimé , j’aurai fi- 
ni , j' aurai  regu  , f aurai  rendu  j que  j'eusse 
aimc  , que  j’eusse  fini , que  j’eusse  regu  , 
que  j’eusse  rendu  etc. 


* 
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CON JTJG AZIONE  DI  UN  VERBO  OVE  NECES- 
SITANO LE  DUE  NEGATIVE  NE  £ PAS. 

La  negativa  ne  è per  Io  più  unita  ad  un’ 
altra  negativa  , come  pas  , o pnint. 

La  negativa  ne  è sempre  anteposta  al  ver- 
bo, e la  negativa  pas  è posposta,  come: 

Non  vuol  venire , Il  nc  vent  pas  venir. 

Non  ne  voglio,  Jc  n’en  veux  point. 

Ne’  tempi  composti  pas , o point  mettonsi  - 
tra  T ausiliario  , ed  il  participio*,  come  , 

Non  è venuto.  Il  n’esl  pas  venu. 

Queste  .due  negative  si  mettono  indifferen- 
temente innan/.i , o dietro  l’ infinito  , come  : 

« 

Temo  di  non  poter  ve-  Je  crains  de  nc  pas  pou- 
nire,  voir  venir  , ou  de  ne  pou- 

voir  pas  venir. 

La  prima  maniera  è la  migliore.  La  sop- 
pressione della  negativa  pas  sarà  indicata  nella 
Sintassi.  1 
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INDICATIVO. 


Presente. 


Io  non  desidero, 
tu  non  desideri , 
colui  non  desidera , 
noi  non  desideriamo , 
voi  non  de  siderale , 
coloro  non  desiderano , 


Je  ne  souhaite  pas. 
tu  nc  souhaites  pas. 
il  ne  souhaite  pas. 
nous  ne  souliaitons  pas. 
yous  ne  souhaitez  pas. 
il  ne  soukaitent  pas. 


Imperfetto. 


Io  non  desiderai’ a, 
tu  non  desideravi , 
colui  non  desiderava , 
noi  non  desideravamo , 
voi  non  desideravate , 


Jc  ne  souhaitois  pas. 
tu  ne  souhaitois  pas. 
il  ne  souhaitoit  pas. 
nous  ne  souhaitions  pas. 
vous  ne  souhaitiez  pas. 


coloro  non  desideravano , ils  ne  soukaitoient  pas. 


Preterito  definito. 


Non  desiderai , 
non  desiderasti  , 
non  desiderò , 
non  desiderammo, 
non  desideraste, 
non  desiderarono. 

Preterito 

Non  ho  desiderato , 
non  hai  desiderato , 
non  ha  desiderato , 


Je  ne  souhaitai  pas. 
tu  ne  souhaitas  pas. 
il  ne  souhaita  pas. 
nous  ne  souhaitàmes  pas. 
yous  ne  souhaitàtes  pas. 
ils  ne  souhaiterent  pas. 

indefinito. 

Je  n’ai  pas  souhaite. 
tu  n'as  pas  souhaite. 
il  n’a  pas  souhaite. 


/ 

\ 

\ 
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non  alibiamo  desiderato , hous  n'avons  pas  souhnité. 
non  avete  desiderato , vous  ii’avez  pas  souhaitc. 

non  hanno  desideralo , ils  u’ont  pas  souhaitc. 


Preterito  anterich'e. 


Non  ebbi  desiderato , 
non  avesti  desiderato , 
non  ebbe  desiderato , 
non  avemmo  desiderato , 
non  aveste  desiderato, 
noti  ebbero  desiderato , 


Jc  n’etis  pas  souhailé. 
tu  n’eus  pas  souhaitc'. 
il  n’eut  pas  souhaitc. 
nous  nVùmcs  pas  scnhaité. 
vous  n’cùtes  pas  souhaité. 
ils  n'eurent  pas  souhaitc. 


♦ 

Più  che  perfetto. 


Non  aveva  desiderato , Jc  n’avois  pas  souhaitc. 

non  avevi  desiderato , tft  n’avois  pas  souliaité. 
non  aveva  desiderato , il  n’avoit’pas  souhaitc. 
non  avevamo  desiderato , nous  n’avions  pas  souhaitc. 
non  avevate  desiderato , vons  n’avicz  pas  souliaité. 
non  avevano  desiderato  ils  n’avoicnt  pas  souhaitc. 


Futuro. 


Non  desidererò , 
non  desiderer  ai , 
non  desidererà , 
non  desidereremo , 
non  desidererete , 
no/i  desidereranno , 


Jc  ne  souhaiterai  pas. 
tu  uc  souhaUcras  pas. 
il  ne  souhaiterà  pas- 
nous  ne  souhaiterdns  pas. 
vous  ne  souhaitercz  pas. 
ils  ne  souhaiteront  pas. 


Futuro  passato. 

Non  avrò  desiderato , je  n’aurai  pas  souhaité. 
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non  avrai  desidera 
io, 

non  avrà  desidera- 
to. 

non  avremo  desjide- 
rafo, 

non  avrete  desidera- 
to, 

non  avranno  deside- 
rato, 


tu  n’auras  pas  souhaité, 
il  n’aura  pas  souhaité. 
nous  u'aurons  pas  souhaité. 
vousn’aures  pas  souhaité. 
ils  n’auront  pas  souhaité. 


CONDIZIONALE. 

Presente. 

Je  ne  souhailerois  pas. 
tu  nc  souhaiterois  pns. 
il  ne  snuhaitcroil  pus. 
nous  ne  suuhniterions  pas. 
voiis  ne  souhaitcricz  pas. 
ils  nc  souhailei'oicnt  pas. 

Passato. 

Non  as'rti  desiderato , Je  n’auiois  pas  souhaité. 

non  avresti  desiderato,  tu  n’aurois  pas  souhaité. 

non  avrebbe  desiderato,  il  n’auroit  pile  souhaité. 
non  avremmo  desiderato , nous  n’aurions  pas  sou- 

hai  té. 

non  avreste  desiderato , vous  n’yuriez  pas  souhaité. 

non  avrebbero  desideralo,  ils  n’auruient  pas  souhaité. 

Si  dice  pure  : Je  n’eusse  pas  souhaité' , tu  n’eus- 
ses  pas  souhaité  , il  n’eùt  pas  souhaité  , nous  n'eus- 


Non  desidererei, 
non  desidereresti , 
non  desidererebbe, 
non  desidereremmo, 
non  desiderereste , 
non  desidererebbero ; 
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j/otw  pas  souhaité , voms  n'eussiez  pas  souhaité , i/s 
n'eiissent  pas  souhaité : 

IMPERATIVO. 


jVom  vt  è prima 

Non  desiderare , 
c/i’  eg/t  72072  desideri , 

72071  desideriamo , 

/ioti  desiderate , 

c/i’  ejsi  non  desiderino , 


persona  singolare , 

Ne  souhaité  pas. 
qu’il  ne  souhaité  pas. 
ne  souhaitons  pas. 
ne  souhaitez  pas. 
qu’ils  ne  souhaitcnt  pas. 


CONGIUNTIVO. 


Presente. 


Che  non  desideri , f Que  je  ne  souhaité  pas. 

r/ie  non  desideri , I que  tu  ne  souhailes  pas. 

c/te  non  desideri,  1 qu’il  ne  souhaité  pas. 

die  non  desideriamo , ) ~ Que  nous  ne  souhaitions 

\ aT* 

| c pas. 

che  non  desideriate , l ~ que  \ous  ne  souhaitiez  pas. 
che  non  desideri-  I qu’ils  ne  soahaitent  pas. 
no,  \ 


Imperfetto. 


Che  non  desiderassi , 
che  non  desiderassi , 
che  non  desideras- 
se , 

che  non  desiderassi- 
mo , 


Que'-ja  ne  souhaitasse  pas. 
— que  tu  ne  souhaitasses  pas* 
qu’il  ne  souhaitàt  pas. 

o 

JV  que  nous  ne  souhàitassions 
pas. 
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che  voi  non  de  stile  ras  te,  que  vous  ue  souhaitassiez 

pas. 

che  coloro  non  desideras-  qu’il  ne  souhoitassent  pas. 
scio. 


Preterito. 


( 

i 


Che  non  abbia  desi- 
derato, 

che  non  abbi  deside- 
rato , 

che  non  abbia  desi- 
derato, 

che  non  abbiamo  de- 
siderato, 

che  non  abbiate  desi- 
derato, 

che  non  abbiano  de-  ; 
siderato. 


Que  je  n’aie  pas  souhaité. 

que  tu  n’aies  pas  souhaité. 

— qu’il  n’ait  pas  souhaité. 

. * 

ì?  que  nous  n'ajions  pas  son- 
=T  hait-. 

que  vouS  n’ayiez  pas  sou- 
haité. 

qu’ils  n’uicnt  pas  souhaité. 


Pia  che  perfetto. 


Che  non  avessi  desi- 
derato, 

che  non  avessi  desi- 
derato, 

che  non  avesse  de- 
siderato, 

che  non  avessimo  de- 
siderato, 

che  non  aveste  desi- 
dei  ato, 

che  non  avessero 
desiderato , 


ÌQue  je  n’cusse  pas  sou- 
haité., 

que  tu  n’eusses  pas  sou- 
— haité.  , 

£ qu’il  n’eùt  pas  souhaité. 

3 

que  nous*  n’cussiods  pas 
pT  souhaité. 

ET  que  vous  n’cussiez  pas  soit- 
hailé. 

qu’ils  n’cusseut  pas  sou- 
V haité. 
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INFINITO. 

Presente. 


Non  desiderare , Ne  pas  souliaiter. 

\ 

Passato. 

Non  aver  desiderato , Ne  pas  av6ir  souhaité. 

participio. 

Presente. 

Non  desiderando , Ne  souhaitant  pas. 

Passato. 

Non  avendo  desideralo , N’ayant  pas  souhaité. 

Futuro. 


Non  dovendo  desiderare , Ne  devant  pas  souhailer. 

Conjugazione  di  un  verbo  riflettuto  , o 
reciproco,  ove  necessitano  parimente  le  due 
negative  pas  , o point. 
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INDICATIVO. 


Presente. 


Non  mi  curo , 
nen  ti  curi, 
non  si  cura , 
nen  ci  curiamo, 
non  vi  curate , 
non  si  Curano, 


Je  ne  me  soucie  pas. 
tu  ne  te  soucies  pas. 
il  fle  se  soucie  pas. 
nous  ne  nous  soucions  pas. 
yous  ne  vous  souciez  pas. 
ils  ne  se  soucicnt  pas. 


Imperfetto v 


Non  mi  curava, 
non  ti  curavi, 
non  si  curava , 
non  ci  curavamo, 
non  vi  curavate, 
non  si  curavano , 


Jc  ne  me  souciois  pas. 
tu  ne  te  souciois  pas. 
ii  ne  se  soucioit  pas, 
nous  ne  nous  soucyons  pas. 
nous  ne  vous  soucyez  pas. 
ils  ne  se  soucioient  pas. 


Preterito  definito. 


Non  mi  curai , 
non  ti  curasti, 
non  si  curò, 
non  ci  curammo, 
non  vi  curaste, 
non  si  curarono, 


Je  ne  me  souciai  pas. 
tu  ne  te  soucias  pas. 
il  ne  se  soucia  pas. 
no as  nc  n»*s  souciàmes  pas. 
vous  ne  vous  souciàtes  pas, 
ils  ne  se  soucierent  pas. 


Preterito  indefinito. 


Non  mi  s%no  curato, 
non  ti  sei  curato , 
non  si  è curato. 


Je  ne  me  suis  pas  soucié. 
tu  ne  t'es  pas  soucié. 
il  uè  s’est  pas  soucié. 

17 
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non  ci  siaaio  curati , nous  ne  nqais  souaincs  pas 

souciés.  , 

non  fri  siete  curati , vous  ne  vous  étes  pas  soti- 

cjés. 

non  si  sono  curati , ils  ne  se  soni  pas  souciés1. 

Preterito  anteriore. 

Sion  ini  fui  curalo » Je  ne  me  fus  pas  soucié. 

non  li  insti  curalo , tu  ne  te  fus  pas  sonde. 

non  si  fu  curato , il  ne  se  fut  pas  soucié. 

non  ri  fummo  curati , nous  ne  nous  fùtnes  pas 

souciés. 

non  vi  foste  curati , vous  ne  vous  fùtes  pas  sou- 

ciés. 

non  si  furono  curati , ils  ne  se  furcnt  pas  sou- 

• ci és. 

* • Più  clic  perfetto. 

]Sron  mi  era  curato , Je  ne  m’étois  pas  soucié. 

non  ti  eri  curato , tu  ne  t'ctois  pas  soucié. 

non  si  era  curato , il  ne  s’étoit  pas  soucié. 

non  eì  eravamo  curati , nous  ne  nous  étions  pas 

souciés. 

non  vi  eravate  curati , vous  ne  vous  étiez  pas  sou- 
ciés. 

non  si  erano  curati , ils  ne  s’étoient  pas  souciés. 

Futuro. 

JSpu  mi  curerò , Je  nq  me  souciurai  pas. 

non  li  curerai , . tu  ne  le  soucieras  pas. 

non  si  curerà,  sii  ne  se  souriera  pas.  • 


Digitized  by  Google 


/ • 


( *49  )' 

non 

ci 

cureremo. 

nous 

ue 

nous 

souiierons 

non 

vi 

curerete , 

pas. 

vous 

ne 

vous 

soucierez 

non 

si 

cureranno , 

pus. 

ils  ue 

se 

souderont  pas. 

Futuro  passato. 


Non  mi  sarò  curato , 
non  ti  sarai  curalo , 
non  si  sarà  curajo , 
non  ci  saremo  curati , 
non  vi  sarete  curati , 
non  Si  saranno  curati , 


Je  nc  me  scrai  pas  soli- 
tic*. 

tu  ue  te  seras  pas  sou- 
cié. 

^ il  ne  se  sera  pas  sou- 
) = eie. 

ì s nous  ne  nous  serons 
pas  souriés, 
vous  ne  yous  seroz  pas 
souciés. 

ils  ne  se  serontpas  sou- 
ciés. . 


CONDIZIONALE. 


Y rcsente. 


Non  mi  curerei, 
non  ti  cureresti, 
non  si  curerebbe , 
non  ci  cureremmo , 

non  vi  curereste, 
non  si  curerebbero, 


Je  nc  me  sóucierois  pas. 
tu  ne  te  soucierois  pas. 
il  ne  se  soucieroit  pas. 
Jtious  ne  nous  soucierions 
pas. 

vous  ne  vous  souciericz  pas. 
ils  ue  se  soucieroicut  pas. 


* 


\ 
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Passato. 

Non  mi  scavi  curato , Je  ne  me  serois  pas  sou- 

cié. 

non  li  saresti  curato , t:i  ne  tc  serois  pas  soucié. 

non  si  sarebbe  curalo , il  ne  se  seroi t pas  soucié. 

non  ci  saremmo  curali , nous  ne  nous  serions  pas 

souciés. 

non  vi  sareste  curati , vous  ne  vous  sericz  pas  sou- 

ciés. 

non  si  sarebbero  curati , ils  ne  se  seroient  pas  sou- 

ciés. 

IMPERATIVO. 

* 1 » 

Non  curarti , Ne  tc  soucié  pas. 

ch'egli  non  sì  curi , qn'il  ne  se  soucié  pas. 

non  ci  curiamo , ne  nous  soucions  pas. 

non  vi  curale , ^ ne  vous  souciez  pas.  * 

che  coloro  non  si  curino,  qn’ils  ne  se  soucient  pas. 

. CONGIUNTIVO. 

Presente. 

Que  je  ne  me  soucié 
pas. 

que  tu  ne  le  soucics 
pas. 

qu’il  ne  se  soucié  pas. 
que  nous  ne  noussou- 
cyons  pas. 

que  vous  ne  vous  sou- 
cyez  pas. 

qu’ils  ne  se  sousient 
pas. 


CL'  io  non  mi  curi,  f 

che  tu  non  (ì  curi, 

che  colui  non  si  curi , I ^ 
che  noi  non  ci  cur  iamo , \ ET5 

che  voi  non  vi  curiate , 

che  coloro  non  si  curino , 


Digitized  by  Google 


( 25.  ) 

Imperfetto. 

Ch'io  non  ini  curassi , ^ Que  jc  rie  me  snudas- 

se pas. 

che  tu  non  ti  curassi , 

che  colui  no’i  si  curasse , 

che  noi  noti  ci  curassimo , 

che  voi  non  vi  curaste, 

che  coloro  non  si  curasse - 
setx> , 


que  tu  ne  tc  snudasse* 
pas, 

'£2  qu'il  ne  se  souciàt 

— que  nous  nenonssou- 
«•'  riassmns  pas. 

qne  vous  ne  vous  sou- 
ciassiez  pas. 
qu'iis  ne  se  souciassent 
' pas. 


Preterito. 


Ch ’ io  non  mi  sia  curato , > 

che  tu  non  li  sii  curato , 

che  colui  non  si  sia  cura- 
to, 

che  noi  non  ci  siamo  cu-\ 
rati, 

ehe  voi  non  vi  siate  curati, 

che  coloro  non  si  sieno  cu- 
rati, 


fi* 

a> 

c- 


Qne  je  ne  me  sois  pas 
soucié. 

qne  tn  ne  te  sois  pas 
soucié. 

qu’il  nesesoit  pas  sou- 
cié. 

que  nous  ue  nous  so-; 
yons  pas  souciés. 

que  vous  ne  vous  so- 
yoz  pas  souciés. 

qu’ils  ne  se  sohnt  pas 
souciés. 
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Piu  che  perfetto. 

Cli’  io  non  mi  fossi  cura-i  Que  je  nc  me  fosse  pas 
/o,  i soucié. 

che  tu  non  ti  fossi  cura  i que  tu  nc  se  fasscs  pas 
toy  1 'zi  soucié. 

che  colui  non  si  fosse  cu-  j a qu’il  nc  se  lui  pas  sou- 
ratOy  ì 5 cié. 

che  noi  non  ci fossimo  cu-  > ~ que  nous  nc  nous  fus- 
ratiy  1 ££  sions  pas  soucics. 

che  voi  non  vi  foste  cura- 1 s"  que  vous  ne  vonsfus- 
iiy  V siez  pas  soucié». 

che  coloro  non  si  fossero [ qtpils  ne  se  l’usscnt  pas 
curati , \ soucié». 

INFI  N I T O. 

I 

Presente. 

-Non  curarsi , ]STe  pas  se  soucicr. 

Preterito. 

Non  essersi  curato , Nc  pas  «’èirc  soucié. 

PARTICIPIO. 


Do 


Non  curandosi , 


Presente. 

Ne  «e  souciant  pas. 


/ 
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i 

Passalo. 

Non  essersi  curalo  , non  Ne  s’ètrc  p:n  vunié  , ne 
essendosi  curalo , s’étant  p;is  snudo. 

Futuro. 

\ 

Non  dovendo  cmarsi.  Ne  derant  pas  se  soucicr. 


Di  UN  VERBO  CHE  INTERROGA. 


Qui  è <la  osservarsi  , che  è pervertita  la 
natura  dell’  e muta  , gareggiando  coll’  è so- 
nora , e ciò  perchè  1’  orecchio  de’  nostri  anti- 
chi Grammatici  s’  avvidero  , che  la  contra- 
zione di  due  consonanti  G e J era  insof- 
fribile all’  orecchio. 


INDICATIVO, 

* ' . / 

Presente. 


Giudico  io  bene? 
giudichi  tu  bene? 
giudica  egli  bene? 
giudichiamo  noi  bene? 
giudicata  voi  bene ? 
giudicano  coloro  bene? 


Jugé-je  bien? 

juges-tu  bien? 
jiige-l-il  bien? 
jugeoiis-nous  bien? 
jugcz-vous  bien? 
jugent-ils  bien? 
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Imperfetto. 

l 

Giudicava  io  bene?  Jugeois-je  bien? 

giudicavi  tu  bene?  jugeois-tu  bien? 

giudicava  egli  bene?  jngeoit-il  bien? 

giudicavamo  noi  bene?  ' jugions-nous  bien? 
giudicavate  voi  bene?  jugiez-votis  bien? 

giudicavano  eglino  bene ? jugeoient-ils  bien? 

Preterito  definito. 


Giudicai  io  bene  ? 
giudicasti  tu  bene? 
giudicò  colui  bene  ? 
giudicammo  noi  bene? 
giudicaste  voi  bene? 
giudicarono  coloro  bette? 


Jugeai-je  bien? 
jugeas-lu  bien? 
jugca-t-il  bien? 
jng<4tnes-nous  bien? 
jngcàles-vous  bien? 
jngerent-ils  bien? 


Preterito  indefinito. 


Ho  io  ben  giudicato  ? Ai-je  bien  jugé? 
hai  tu  ben  giudicato  ? . ns-tn  bien  jugé? 
ha  egli  ben  giudicato  ? a-t-il  bien  jugé? 
abbiamo  noi  ben  giudica-  avons*no»s  bien  jugé? 
to  ? 

aveve  voi  ben  giudicato  avez-vons  bien  jugé? 
hanno  coloro  ben  giudi- ont-ils  bien  jugé? 
calo  ? 

Preterito  anteriore. 

JEbbi  io  ben  giudicato?  Eus-je  bien  jugé? 
avesti  tu  ben  giudicalo?  eus-tu  bien  jugé? 
ebbe  colui  ben  giudica - eut-il  bieé  jugé? 
to  ? 


Digitized  by  Google 


( a55  ) 


avemmo  noi  ben  giudica-  eumes  nous  bien  jugé? 
to  ? 

aveste  voi  ben  giudicato?  eùtes-vous  bien  jngé? 
ebbero  coloro  ben  giudi-  eurent-ils  bien  jugc? 
calo  ? 


Piu  che  perfetto. 

Aveva  io  ben  giudicato  ? Avois-je  bien  jnge? 
avevi  tu  ben  giudicato  ? avcis-tu  bien  jngé? 
aveva  colui  ben  giudica-  avoit-il  bien  ini:*’/ 
to  ? 

avevamo  noi  ben  giudica-  avions-nous  bien  jng'.'? 
to  ? 

avevate  voi  ben  giudicai  avicz-vous  bien  jngé? 
to  ? 

avevano  coloro  ben  giu-  avoicnt-ils  bien  jugé? 
dicalo  ? 

Futuro. 

Giudicherò  io  bene  ? Jugcrai-je‘  bien? 

giudicherai  tu  bene?  jugeras-tu  bien? 

giudichi  rà  colui  bene  ? jugera-t-il  bien? 
giudicheremo  noi  bene  ? jugerom-nous  bien? 
giudicherete  voi  bene  ? jugerez-vous  tien? 
giudicheranno  coloro  le-  jugeront-ils  bien? 
ne  ? 


CONDIZIONALE. 

Giudicherei  io  bene?  Jngerois-je  bien? 
giudicheresti  tu  bene ? jugerois-tu  bien? 
giudicherebbe  egli  bene ? jugeroit-il  bien? 
giudicheremmo  noi  bene?  jugerions-nous  bien? 


Digitized  by  Google 


( a55  ) 

t 

giudichereste  berte?  jugeriei-votis  bien? 
giudicherebbe) o coloro  bc-  jugcpoient-ils  bien/* 
ne ? 

Per  non  interrompere  le  conjugazioni  de’ 
verbi,  con  le  osservazioni  da  farsi  riguardo 
ad  essi,  riunito  nella  sintassi,  quanto  loro 
appartiene. 


DEL  VERBO  PASSIVO.  ' 

Non  vi  è che  una  sola  conjug.izione  pe’ 
verbi  passivi.  Questo  verbo  dinota  T az/one 
come  ricevuta  dal  soggetto  ^ per  esempio:  . 

Dio  è amalo  dagli  homi-  Dieu  est  aimé  des  liomtries. 
ni . 

la  conjugazionc  del  verbo  passivo  è sem- 
plicissima  in  Francese  : si  costruisce  col  ver- 
bo essere  in  èutt’i  tempi  , ed  il  participio  pas- 
sato del  verbo  , ebe  si  vuol  coniugare. 

Non  si  possono  ridurre,  in  passivo  , ebe  i 
verbi  meramente  attivi.  In  questo  caso , il 
nominativo  del  verbo  attivo  diviene  reggimen- 
to del  passivo  , come  ; 

" r • . 

Gli  uomini  sono  amali  Les  hommes  sont  airnóid* 
da  Dio , Dièu.  , . ' . * j 

^ i ...  . . V } 
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Di  questo  verbo  si  avranno  maggiori  schia- 
rimenti nella  sintassi. 

INDICATIVO. 

■ * « 

Presente. 

Io  sono  amato  ; o amata , Je  suis  alme,  ou  aimée. 
tu  sei  amalo  , o amata , tu  es  aimé,  ou  aimée. 
colui  è amato , o amata , il  est  aimé,  ou  aimct*. 
no*  siamo  amati  ,o  ama-  nons  souynes  aimcs  , cyi  ai- 
re, tuées. 

voi  siete  amati  , o ama-  vous  ètcs  aimés,  ou  ainiées. 
re, 

coloro  sono  amali  , o ih  sont  aimés,  ou  ellcs  soni 
amate,  aintécs. 

Imperfetto. 

,Io  era  amato , o amata , J’étois  ai  me,  ou  aimée. 
tu  eri  amato  , o amata,  tu  étois  aimé,  ou  aimée. 
colui  era  amato  , o a-  il  étoit  aimé,  ou  aimée. 
mata  , 

noi  eravamo  amati  , o nous  étions  aimés  , ou  ai- 
amate,  mécs. 

voi  eravate  amati  , o vous  étiez  aimés  , ou  ai- 
amate , mécs. 

coloro  erano  amati  , o ils  étoicnt  aimés,  ou  aimées. 
amate, 
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Preterito  definito. 


lo  fui  amato , o amata , 
tu  fosti  amato , o ornata , 
colui  fu  amato  , o attui- 

ta> 

noi  Jummo  amati , o ama- 
te, 

voi  foste  amati , o amate , 
coloro  fur  ono  amali  , o 
amate , 

1^ re  telilo 

lo  sono  stalo  amato  , o 
amata , 

.rei  .sfa/o  amato  , o 
amata , 

ro//ii  amato  , o nma- 

(a+ 

noi  fummo  amati , o anm- 

/e, 

eoi  ybsle  amati , o flmo- 

coloro  furono  amati , o 
amate, 

✓ Preterito 

lo  fui  stato  amato  , o 
amata , 

tu  fosti  stato  amato  , o 
amata, 

colui  fu  staio  amalo  , o 
amata. 


Ju  fus  aimé,  ou  aimée. 
tu  fus  aitile,  ou  aimé* 
il  fui  aiiné,  ou  aiinée. 
nous  fikmes  aimés  , ou  ai- 
mées. 

vous  ffites  aimés  , ou  ai- 
mées. 

ils  furent  aimés,  ou  aimées. 


indefinito. 

J’ai  été  aiinè,  ou  oimée. 

tu  as  élé  aimé,  ou  aiinée. 

il  a été  aimé,  ou  aimée. 

nous  avons  élé  aimé  , ou 
aimées. 

vous  avci  été  aimé,  ou  ai- 
mées. 

ils  ont  été  aimés  , ou  ai- 
mées. 

anteriore. 

J'eus  été  aimé,  ou  aimée.;  *' 
tu  eus  été  aimé,  ou  aimée. 
il  eùt  été  aimée,  ou  aimée. 


Digitized  by  Google 


( 259  ) 

noi  fummo  stati  amati  , uòiis  eiimes  élé  aimés  , ou 
o amate , aimécs. 

voi  foste  stati  amati  , o vous  eùtcs  élé  aimés  , ou 
amale.  aimécs. 

coloro  furono  stati  amati,  ils  curent  élé  aimés  , ou 
o amate,  * aimées. 

Più  che  perfetto.  « 

r 

Io  ero  stato  amato  , o J’avois  été  aimè,  ou  aimép. 
amata. 

tu  eri  stato  amato  , o a-  tu  avoisété  aimé,  ou  aimée. 
mata. 

colui  era  stato  amalo , o il  avoit  étc  aimé  , ou  aimée. 
amata  , 

noi  eravamo  stati  ama-  nous  avions  été  aimés  ou  ai- 
ti , o amate.  inées. 

voi  eravate  stati  amati  , Vous  aviez  élé  aimés  , ou 
o amate  , , . aimécs. 

coloro  erano  stati  ama - ils  avoicut  élé  aimés  , ou 
ti  , o amate  , aimécs. 

Futuro . .. 

Io  sarò  amato  , o c-  Je  serai  aimé  , ou  aimcc. 
mata  , 

tu  sarai  amato  , o ama-  tu  seras  aimé  , ou  aimée. 
ta  , 

colui  sarà  amalo  , o a-  il  sera  aimé , ou  aimée. 

mata  , t 

noi  saremo  amati , o a-  nous  sercpns  aimés  , ou  ai- 
mate  , inées. 

voi  sarete  amati , o ama * vous  sercz  ciimés,  ou  aimécs. 

te, 
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coloro  saranno  amati  , o ils  seront  aimés , ou  aimées. 

amate. 


Futuro 

I 

Io  sarò  stalo  amato  , o 
amata  , 

> tu  sarai  stato  amato  , o 
amata , 

colai  sarà  stalo  amato  , 
o amata , 

noi  saremo  stati  amati , 
o amate , 

voi  sarete  stati  amati  , o 
amate  , 

coloro  saranno  stati  a- 
mati , o amale. 

C 0 N D I 2 


passato. 

ÌJ’aurai  été  aimé  , o» 
aiinée. 

tu  auras  été  aimé,  ou 
aimée. 

O aura  été  aimé  , ou 
= aiinée. 

= nous  aurons  été  aimés. 
^ # 

• ou  aimees. 

vous  aurez  été  aimés  , 

ou  aimées  , 

ils  auront  été  aimés  , 

ou  aimées. 

1 O N A L E. 


Presente. 


Io  sarei  amato  , o ama-  Jc  scrois  aimé,  ou  aimée. 
ta  , 

tu  saresti  amato , o a-  tu  scrois  aimé,  ou  aimée, 

mata  , 

colui  sarebbe  amato  , o il  seroit  ai  me,  ou  aimée. 
amata, 

noi  stu'emmo  amati  , o nous  serions  aimés  y ou  ai- 
arnate , més. 

voi  sareste  amati  y o a-  vouis  serica  aimés  , ou  ai- 
mate , ■ mées. 

coloro  sarebbero  amati  , ils  scroient  aimés  , ou  ai- 
o amate  , ‘ * mécs. 
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1 Passato. 

Io  sarei  stato  amato  , o J’aui'ois  été  aimé,  ou  aimée. 
amata  , 

ta  saresti  stalo  amato , o tu  aurpis  été  aimé,  ou  ai- 
amaia  , mée. 

colai  saivhhe  stalo  ama-  il  auroit  élé  aimé  , ou  al- 
zo , o amata  , mée. 

noi  saremmo  stali  ama-  nous  «urions  été  aimés , ou 
ti  , o amate  , aimées. 

voi  sareste  stati  amati , vons  a urici  élé  aimés  , ou 
o amate  , aimées. 

coloro  sareblxt'Q  stali  a-  ils  auroimit  élé  arinés  , on 
mali  , o amate.  amiécs. 

S.i  dice  pure  : J’eusae  été  aimé  , ou  aimée  , tu  ers- 
scs  été  aimé  , ou  aiméc  , il  tilt  élé  aimé  , ou  aimée, 
nous  cussions  été  aiipés  , «a  aimées  , vous  onssiez 
élé  aimés  , ou  aimées  , ils  cussont  élé  aimés  , ou 

aimées.  . •. 

. » t 4 li  1 

. ..  ) 

Imperativa,  z -tv. 

....  » f 

Sia  ampio,  o amata,  Sois  aimé  y eu  aimée. 
che  colui  sia  amato  , o qu’il  soit  aimé  , ou  eiiré»’s. 
amata  , 

siamo  amati  , o amale  , soyons  aimés,  ou  aimées. 
siate  amati  , o amate  , soycz  aimés  ^ oli  ahnées. 
che  coloro  sietto  amati  , ■qu’ils  soicut  aimés  , ou 
© amate  , « qu’ellcs  soicnl  aimées. 


- 
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CONGIUNTIVO. 

Presente. 


Chi  io  sia  amato  , o 

innata. 

ci.  tu  sii  amalo  , o 

1 /.  'a  , 

1 , :à  sia  amalo.,  o 

ti'ìt  l-t.'  1 1 ^ 

f,.r  ;i<i  .1  ..  no  amati , o 

f/.i  « amati  ,0 

r.  j < ‘ ' ito  si  erto  ama- 
ti , t>  amate , 


a? 

c 


Que  je  sois  aimé  , ou 
aimée. 

que  tu  sois  aimé  ou  ai- 
uiée. 

qu’il  soit  aimé  , ou  qu* 
elle  soit  aimée. 

que  nous  soyons  aimés  , 
011  aiaiécs. 

que  vous  soyez  aimés  , 
ou  aimées. 

qn'ils  soicut  aimés  , ou 
aimées. 


Imperfetto. 


Cn  in  fossi  amato,  o ama- 

tu, 

che  tu  fossi  amato  « o 

amata, 

che  colui  fosse  amato  , o 

canai  a, 

cne  noi  fossimo  amati  ,0 
amai  e, 

che  voi  foste  amati , o 

uniate, 

che  coloro  fossero  amati, 
o amate , 


IQue  je  fusse  aimé,  ou 
aimee. 

que  tu  fusses  aimé.  ou 
aimée. 

— qu’il  fùt  aimé,  ou  ai- 
è?  mée. 

5"  que  nous  fussions  ai» 
r inés,  ou  aimées. 
que  vous  fussiez  aimés, 
ou  aimées. 

qu’ils  fussent  aimés,  ou 
\ aimées, 
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Preterito. 


Ch. ' io  sia  stato  amato , o 
amata , 

c/te  amato , o 

amata , 

c/ie  co/mì  sm  ama- 
to, o amata , 

c/te  no/  siamo ■ stati  ama- 
ti, o amate , 

che  voi  siate  stati  amali , 
o amate, 

che  coloro  sicno  stati  ama- 
ti, o amate , 

Più  c/ie 

CA’  io  fossi  stato  amato , 
o amata , 

c/te  tu  fossi  stato  amato , 
o amata , 

c/te  colui  fos  se  stato  ama- 
to, o amata , 

e/zc  no/  fossimo  stali  ama- 
ti, o amale, 

che  voi  foste  stati  amali , 
o amale , 

che  coloro  fossero  stati 
amati  , o amale. 


f Que  j'aie  été  aimé,  on 
aimée. 

que  tu  ayies  été  aimé, 
ou  aimée.  / 

— qu’il  ait  été  aimé , ou 
» aimée. 

S*5  que  nous  ayions  été  ai* 
r*  més,  ou  aimées. 
que  vous  ayiez  été  ai- 
més,  ou  aimées. 
qu’ils  aicnt  été  a!més, 
ou  aimées. 

perfetto. 

Que  j’cusse  été  aimé  t 
ou  aimée. 

que  tu  eusses  été  ai* 

— mé,  ou  aimé. 

“ qu’il  cùt  été  aimé,  ou 
:?  aimée. 

«■'  que  uuus  eussions  étéai- 
3»  més  , ou  aimées. 

“ que  vous  eussiez  été  ai- 
aiés.  ou  aimées. 
qu’ils  eussent  été  ai- 
més  , ou  aimées. 


i3 
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INFINITO, 

Presente. 

Essere  amato  , o amata , Ètre  aimé  , ou  aimée. 

Preterito. 

« * 

Essere  sialo  amato , ' Avoir  été  aimé,  ou  aimée. 

PARTICIPIO. 

Presente. 

-, Essendo  amato , Élant  aimé,  ou  aimée. 

Passato. 

F.s sondo  stato  amalo , o Ayant  été  aimé,  ou  aimée. 
amata , 

Futuro. 

Dovendo  esser ’ amalo  , o Devant  ótre  aiiné  , ou  ai- 
amata,  méc. 

7 s 


VERRI  NÈUTRI. 

Vendono  chiamati  neutri  i verbi  dopo  i 
quali  non  si  può  mettere  nè  persona  , nè  co- 
sa : languire , dormire  , nuotare  sono  yeròi 
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neutri  , poiché  non  si  può  dire  languire 
qualcheduno  \ dormire  , e nuotare  qualche 
cosa.  La  voce  neutro  significa , che  non  sono 
nè  attivi,  nè  passivi:  la  più  parte  de' verbi 
neutri  prendono  neJ  tempi  composti  P ausilia- 
rio avere , come  ho  dormito  , fai  donni , ho 
regnato  , fai  regna. 

Presente. 


JRegnOy 

Je  règne. 

regni. 

tu  règnes. 

regna. 

il  règne. 

regna  mo , 

uous  règnons. 

regnate , 

voiis  règne*. 

regnano. 

iis  règuent. 

Imperfetto. 

Regnava, 

Jc  règnois. 

regnavi. 

tu  règnois. 

regnava. 

il  rèenoit. 

regnavamo. 

uous  règnions 

regnavate. 

vous  rògniez. 

regnavano. 

ils  règnoicnt. 

Preterito  definito. 

Regniti , Je  regnai. 

regnasti , tu  règnas. 

regnò , il  legna. 

legnammo , uous  lègnànaes. 
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regnaste,  vous  régnàtes. 

regnarono ils  régnefent. 

Preterito  indefinito. 


Ilo  regnato , 
hai  regnato , 
ha  regnato, 
abbiamo  regnato , 
aeete  regnato , 
hanno  regnato , 


J’ai  règné. 
tu  as  règné. 
il  a regné. 
nous  avons  regné. 
vous  avez  regné. 
ils  ont  règné. 


VERBI  NEUTRI, 

Questo  è uno  di  que’  , che  si  coniugano 
coli’  ausiliario  essere  ne’  tempi  composti } come 
sono  venuto  , je  suis  vena  \ sono  arriva- 
to , je  suis  arrivi  ; sono  caduto  , je  suis 
tombe. 


Cado , 

cadi , 
cade , 
cadiamo , 
cadete , 
cadono , 


Presente. 

Je  tombe, 
tu  tombes. 
il  tombe, 
nous  tombons. 
vous  tombei. 
ils  torabent. 


I 
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Cadeva, 
cadevi , 
cadeva , 
cadevamo , 
cadevate , 
cadevano , 


Cadei, 
cadesti , 
cadde , 
c ad  demmo, 
cadeste , 
caddero , 


Imperfetto. 

Je  tmnbois. 
tu.  tofubois. 
il  tombois. 
nous  tomhioHS. 
TOUS  tOlllblYz. 

ils  toinboient. 

Preterito  definito. 

Je  tornita i. 
tu  tombas. 
il  tornila, 
nous  tombàrnes. 
vous  tombàUs. 
ils  tombercut. 


Preterito  indefinito. 


Io  sono  caduto  , o ca * Je  suis  tombe,  on  tomhéo. 
data, 

tu  sei  caduto  , o cada-  tu  es  tombe,  o»  toral.ee. 

co/m*  é caduto  , o cadu-  il  est  tombe  , ou  elle  est 
ta , torabèe, 

noi  siamo  caduti  , o ca*  nous  sonimes  tombés , ou 
dute,  tombées. 

voi  siete  caduti  , o ca-  vous  étes  toiul>t?s , ou  torn- 
eate, hées. 

coloro  sono  caduti , o ca - ils  sont  tombés,  ou  elles 
dute,  sont  tombées. 
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VERBI  RIFLETTUTI , O SIENO  RECIPROCI. 

I Terbi  riflettuti  sono  quelli  , il  cui  no- 
minativo, ed  il  suo  reggimento  sono  la  mede- 
sima persona , come  io  mi  lusingo,  je  me 
fiat  te  5 tu  ti  lodi,  tu  te  loues  ; io  mi  pen- 
to , je  me  repcnds  io  passeggio , je  me 
promene . 

Pi  esente. 


Passeggio, 

Je  me  promène. 

passeggi. 

tu  le  promèncs. 

passeggia. 

il  se  promène. 

passeggiamo , 

nous  nous  promenons. 

passeggiate. 

vtms  vous  promenez. 

passeggiano , 

ils  se  promèuent. 

1 

Imperfetto. 

Passeggiavo, 

Je  me  promcnois. 

passegg  invi, 

tu  tu  promenois. 

jasseggtava. 

ii  se  promenoit. 

passeyg  in  vani  o , 

nous  nous  promcnions 

passeggiavate, 

vous  voiis  promeniez. 

passeggiavano. 

il  se  promeuoieut. 

Preterito  defililo. 

Passeggiai, 

Teine  ne  promenai. 

passeggiasti, 

tu  te  promenas. 

pass,  ggiò, 

il  .se  promcna. 
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pass  egg  i am  in  o , 
passeggiaste, 
passeggiarono , 

Preterito 

Ho  passeggiato , 
hai  passeggiato, 
ha  passeggiato, 
abbiamo  passeggiato , 

avete  passeggiato, 
hanno  passeggiato , 
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nous  nous  promr  nàmos. 
vous  vous  promcnàtcs. 
ils  se  promeuèrent. 

iiulcjiìulo. 

Je  ine  miìs  promené. 
ili  t’es-  pi  omene. 
il  s’est  promené. 
nous  nous  soinmes  proaie 
nés. 

■vous  vous  étes  promenés. 
ils  se  soni  promenés. 


Più  che  perfetto. 


Aveva  passeggiato , Je  m’étois  promené. 

avevi  passeggiato,  tu  t’étois  promené. 

aveva  passeggiato,  il  s’étoit  promené. 

avevamo  passeggiato,  nons  nous  élions  promené^. 
avevate  passeggiato,  vous  vous  éliez  promené:. 
avevano  passeggiato , ils  s’étsient  promené*. 


Futuro. 


Passeggero , 

passeggerai, 

passeggerà, 

passeggeremo , 

passeggerete, 

passeggeranno, 


Je  me  promencr.ii. 
tu  te,  promenerm. 
it  se  prometterà, 
nous  noiis  promenerons. 
vous  vous  promenerez. 
ils  so  promencrout. 
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Futuro  passato. 

Jo  avrò  passeggiato , ./  Je  me  iterai  promené* 
tu  avrai  passeggiato , I tu  te  seras  promené. 
colui  avrà  passeggiato,  tiOil  se  sera  promené., 
noi  avremo  passeggialo ! * nous  nous  serons  promenés. 
vai  avrete  passeggiato  A p-vous  vous  serez  promenés. 
coloro  avranno  passeg-l  ils  se  scront  promenés. 
giato,  [ 

CONDIZIONALE. 


Presente. 


Passeggere 
passeggeresti , 
p assegnerebbe, 
passeggi' remino , 
passeggereste , 
passeggere  ùbero , 


Je  me  promenerois. 
tu  te  promenerois. 
il  se  promcneroit. 
nous  nous  promencrions. 
vous  vous  promcneriez. 
ils  se  promenaroient. 

Passalo. 


jlvrei  pa  sseggi  alo, 
avresti  passeggiato , 
avrebbe  passeggiato , 
avremmo  passeggiato , 
avreste  passeggiato , 
avrebbero  passeggiato 


Je  me  serois  promené. 
tu  tc  serois  promené. 
il  se  scroit  promené. 
nous  nous  scrions  promenes. 
vous  vous  seriez  promenes. 
ils  se  seroient  promenés. 


Si  dire  pure  : y'e  me  fisse  promené  ctc. 
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IMPERATIVO. 


Passeggia , 
passeggi, 
passeggiamo , 
passeggiate, 
passeggino , 


Proroène-toi. 
qu’il  se  pronicne. 
promenons-nons. 
promenez-vous. 
qu’ils  se  prorueneiit. 


CONGIUNTIVO. 


Presente. 

Ch'  io  passeggi , | Que  je  me  proinène. 

che  tu  passi ggi , l _que  tu  te  protnènes. 

che  colui  passeggi , J ~qu’il  se  promène. 

che  noi  passeggiamo , j £ que  nous  nous  promcnions. 
che  voi  passeggiate  I -"que  vous  vous  promcnicz. 
che  coloro  passeggino , * qu'ils  se  promènent. 


Imperfetto. 


Ch'  io  passeggiassi , 
che  tu  passeggiassi , 
cAe  colui  passeggiasi 
che  noi  passeggiassim 

che  voi  passeggiaste , 

cfte  coloro  passeggia 
sero , 


Que  je  me  promenasse, 
que  tu  tc  promenasses. 
^qu'il  se  promenàt. 

""que  nous  nous  promanas- 
si sions. 

«Tque  vous  vous  promcnas* 
r siez. 

qu’ils  se  promenassent. 
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Ch’  io  abbia  passeggiato, 
che  tu  abbi  passeggiato , ! 
che  colui  abbia  passeg- 
giato, 

che  noi  abbiamo  passeg- 
gialo, 

che  voi  abbiate  passeg- 
giato, 

che  coloro  abbiano  pas- 
seggiato, 


Que  jc  me  sois  promené. 
que  tu  te  sois  promené. 
qu’il  se  soit  promené. 

° que  nous nous soyons pro- 
P uicnés. 

sTque  vous  vous  soycz  pro- 
menés. 

qu’ils  se  soient  promenés. 


Più  che 

Ch’  io  avessi  passeggialo, 

che  tu  avessi  passeggia- 
to, 

che  colui  avesse  passeg- 
giato, 

che  noi  avessimo  passeg-  < 
giato, 

che  voi  aveste  passeggia- 
to, 

che  coloro  avessero  pas- 
seggiato. 


perfetto. 

Que  je  me  fussc  promené. 
que  tu  te  i’usses  proiuené. 

fc— i 

~ il  se  fòt  promené. 

S que  nous  nous  fussions 
promenés. 

—que  vous  vous  fussiez 
? promenés. 
qu’ils  se  fussent  pro- 
menés 


INFINITO. 


Passeggiare , 


Presente. 

Se  promcner. 
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Passato. 

* . / 

Aver  passeggiato , S’ùtre  promené. 

PARTICIPIO. 

Presente. 

Passeggiando , Se  promenant. 

Passato. 

Avendo  pasteggiato,  S’étant  promenc. 

Futuro. 

Dovendo  passeggiate , Dcvant  se  promencr. 


DE’  VERBI  IMPERSONALI. 


I verbi  impersonali  non  hanno  in  tutt’  i 
tempi , che  la  terza  persona  del  singolare,  co- 
me: 


Bisogna  , 
Importa  , 
Piove , 


Il  faut. 

Il  importe. 
Il  pleut. 


S’  impiega  ancora  qualche  volta  il  verbo 
impersonale,  sebbene  vi  sia  già  un  pominati- 
vo espresso:  come: 
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Ri  splende  sulla  sua fron- 
te una  grazia  imponen- 
te. 

Sempre  una  amarezza  si 
diffonderà  nella  vostr'a- 
nirna  , e disturberà  i vo- 
stri piaceli  , se  non  sie- 
te sfato  grato  versi  i vo- 
stri benefattori. 


Il  brille  sur  sont  front  une 
aiinablc  assurance. 

Ì 

Il  se  nnpandra  toujours  au 
fonti  tic  votre  aine  une 
utncrltime  qui  empoison- 
nera  vos  plaisirs,  si  vou» 
n'avez  pas  élé  reconnais- 
sant  enver»  vos  bicnfai- 
teurs. 


I verbo  impersonale  esige  qualche  volta  1’ 
articolo  indefinito , come  : 

Importa  assaissimo  di  ben  ( Il  importe  de  se  bien  con- 
condursi.  \ duirc. 

Ila  terminato  di  nevicate.  | Il  a fini  de  nciger. 


Si  riducono  presso  a poco  i verbi  impersonali  a questi. 


Sì  tratta  di  farmi  un 

. 1 
agir.  < 

1 

( Il  s’agit  de  me  fairc 

piacere. 

| un  plaisir. 

Vi  è compromesso  il 

aller. 

\ Il  y va  de  votre  hon- 

vostro  onore. 

neur. 

Spesso  accade  , che 

I 

[ Il  arrive  souvent  que 

ci  favorisce  la  sorte 

arrivcr.  « 

1 le  bonneur  vieni  en 

quando  meno  ci  pen- 
siamo» 

\ dormant. 
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E‘  lungo  tempo  che 
vi  pascete  di  vane 
speranze. 

y avoir.j 

Il  Y a long-  temps  que 
vous  vous  bercez  d' 
espérances. 

C olivi  ene  rifletter  pri  - 
ina  di  parlare. 

conve- 

nir. 

| Il  convieni  de  reflc- 
l eh  ir,  a vani  de  parler. 

Balena  spesso  prima 
di  sentirsi  il  tuono. 

\ 

j 

cclairer  { 
1 

. Il  e'claire  souvent,  a- 
| vani  qu'on  entende 
| le  coup  de  tutine- 
[ re. 

Da  tutto  quel  che  vi 
ha  detto , ne  risulta , 
che  dovete  averesti- 
ma  di  voi  , se  dagli 
altri  volete  essere 
stimalo. 

s’en  | 

suivre.  ’ 

( 

De  tout  ceqtte  jc  vous 
1 ai  dii  , il  s'cn  suit 
| qti^il  faut  vous  esli- 
| mor , si  yons  sou- 
1 haitez  que  Ics  aulrus 
vous  estiment. 

E’  giusto , è neces- 
sario di  non  fare  ad 
altri  , quel  che  non 
vorreste  , che  fosse 
fatto  a voi  stesso. 

1 

étre.  < 
1 

, Il  est  juste  , il  est 
| nécessaire  de  ne  faire 
] à autrui , ce  que  vous 
1 ne  voudriez  pas  que 
I l’on  lit  ìt  vous-mè- 
[ me. 

Fa  bel  tempo  , fa  cat- 
tivo tempo. 

faire.  | 

| Il  flit  beau  , il  fait 
1 mauvais  teins. 

Bisogna  che  V uomo 
renda  omaggio  al  II  faut. 

OD 

suo  creatore. 


Il  fiiut  que  l’ho  mine 
rende  liouiiuage  a sua 
créateur. 


Gela  al  più  sommo  grado,  geler  ( Il  gole  à pierre  fendre. 
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La  grandine  danne g-  I fi  grélc  sur  Ics  ro- 

gia  i teneri  arboscel-  grèler.  seaux. 
li.  ( 

Basta , che  il  bene  I II  importe  que  le 

sia  noto , senza  in-  jm.)0rtel./  st>ll;  eonnu  , il 

dagarne  il  motivo.  * 1 nc  suffit  par  quelle 

( voic. 

Nevica  a grossissimi  nej„er  \ Il  neige  à gros  flo- 
fiocchi.  ( cons. 

Mi  sembra  , che  con  j II  me  parvi t quevous 

troppo  orgoglio  par-  0«lre  J presumi»  trop  de  vos 
Hate  de’  vostri  ta-  1 i talens. 

lenti.  \ 

E’  facile  , può  darsi  j//  se  peut , il  peut  se 

che  sia  reintegrato  pouvoir.  \ faire  , qu 'il  soit  reni- 
ne’ suoi  beni.  / tegré  dajis  ses  biens. 


Che  comandano  quei  1 j„c_  I Que  plait-il  à ces 
signori?  * | messicurs? 

Ila  piovuto  tutta  la  p]cUYoir  > ^ a P^u  toute  nu*1, 
notte , ( 


Sono  stufo  d’  aspct-  ennuyer.  < ^ m’ennuie  que  tous 
torvi.  \ ne  soyez  pas  renu. 


* Digitized  by  Google 


Sembra , chi  V educa- 
zione sili  per  gli  uo- 
mini, ciò  che  la  cu!-  scmblcr 
tura  è per  le  pian- 
te , 


Il  semine  qir  l’éJu-. 
eatiou  e;>t  mix  hoin- 
inr*s  , re  que  la  cul- 
ture c>t  auxplantes. 


J3(isi a che  uno  voglia 
diminuire  i suoi  bi- 
sogni , e fiatare  i 
suoi  desìi  le  rj  per  es- 
ser liceo. 


!Jl  suffì t qu’on  s;t<  he 
relrancher  ses  be- 
soins  et  se s desirs 
polir  élre  nclie. 


Non  dipende  da  lui, 
che  la  sorte  gli  sia 
propizia. 

Tuona  prima,  è men- 
tre è temporale, 

Gii  accomodi  da  far- 
si vogliono  più  del- 
la spesa  stessa. 


tcnir 


tonner 


valoir. 


l 71  ne  ticnt  pas 

à lui 

< de  cotmnandcr 

à sa 

( fortune. 

( Il  topne  avant 

, et 

| pendant  l’ora  gè. 

1 Le  jeu  ne  vani 

pas 

! la  cliandelle. 

DEL  VERBO  IMPERSONALE. 


Falloir.  Il  faut. 

Questo  verbo  il  cui  infinito  è inusitato  , 
regge  il  dativo  de’  nomi , 1'  infinito  digli  al- 

tri verbi , o la  congiunzione  ipfc  col  soggiun- 
tivo , come  : 
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Non  ci  sarà  neces- 
sario che  un  pò  di 
danaro , 

Bisogna  studiare , 

Bisogna  eh ’ egli  me- 
diti , 

Dire  tutto  quel  che 
conviene  , e saperlo 
dire  colla  miglior  ma- 
niera , dimostra  il 
carattere  d'  un  uo- 
mo di  spirito. 


Ili  nous  f mdra  pen 
d’argent. 

( Il  faut  étudier. 

| Il  faut  qu'il  medile* 

Dire  lout  ce  qu'il 
faut , et  le  dire  de 
la  ineilleure  manie- 
re, c’est  le  cnractère 
d’un  homine  d’es- 
prit. 


INDICATIVO. 


Presente. 

Bisogna , Il  faut. 

Imperfetto. 

Bisognava , Il  falloit 

Preterito  definito . 
Bisognò%  Ij*  Il  fallut. 

Preterito  indefinito. 
E'  bisognato , 11  a fallu. 


. • .» 
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Più  che  perfetto. 

Era  bisognato , Jl  avoit  falla. 

Futuro  pi  arsente. 
Bisognerà,  U faU(lra. 

Futuro  passato. 

Sarà  bisognato , Il  aura  falla. 

CONDIZIONALE. 

/ 

t 

Presente. 

t 

Bisognerebbe , Il  faudroit. 

Passato. 

% 

Sarebbe  bisognato , Il  auroit  fallii: 


IMPERATIVO. 


CAe  bisogni , 


iju’il  faille.  C si  pronunzia , 
falle  ) 


CONGIUNTIVO. 

qu'il  faille. 
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Imperfetto. 


qu’il  fdllùt. 

Preterito. 

Che  sia  bisognato , qti'il  ait  falla. 

Più  che  perfetto. 

Che  fosse  bisognato , qu’il  eùt  fallu. 

PARTICIPIO. 

Essendo  bisognato , Ayant  fallu. 

Si  adopera  pure  senza  reggimento . 


DEL  VERBO  IMPERSONALE. 

Y Avoìr. 

Questo  non  si  adopera  , che  alla  terza  per- 
sona del  singolare  , sebbene  il  suo  reggimento 
sia  al  plurale.  Si  antepone  a’  nomi  il  nomi- 
nativo , e regge  il  dativo,  e l’ infinito , come: 
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Sarebbe  motta  inara- 
ti mi  in  e negargli  il 
soi  corso  , che  chie- 
de* 

Sarebbe  da  non  co- 
n ascere  i nostri  van - 
t“8g‘* 

Vi  sono  degli  uomi- 
ni virtuosissimi t che 
hanno  saputo  profit- 
tare de'  loro  errori. 

Colla  particella  ne  , 
tivo. 


) 

III  r aurati  de  Pìn- 
gratitude  à lui  refii- 
*er  tés  setours  qu’il 
demandc. 

( Il j auroit  à mécon- 
i noitic  dos  avantages. 

L 7ly  a de  très^  grand» 
1 liomtnes  qui  onl  su 
j profiter  de  leurs  ei- 
\ reurs. 

si  mette  in  Àccusa- 


Quandonon  vi  fosse 
altro  , 1’  educazione , 
che  ricevete  non  ba- 
sta? 


N’y  eùt-il  que  l’édu- 
cation  que  vous  re- 
cevez  , n’est-ce  pas 
assez? 


INDICATIVO. 

Presente. 

Vi  è,  vi  sonot  II  y a. 

Imperfetto , 

Vi  era , vi  eranot  II  y avoli. 
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Preterito  definito. 

Pi  fu,  vi  furono , U y eut. 

Preterito  indefinito. 

Vi  è stato , vi  sono  stati , II  y a eu. 

Più  che  perfetto. 

Vi  era  stato  , vi  erano  II  y avoit  eu. 

stali, 

Futuro. 

Vi  sarà,  vi  saranno , II  y aura- 

Futuro  passato. 

Vi  sarà  stato,  vi  s arati'  II  y aura  eu. 
no  stati, 

CONDIZIONALE. 

Presente. 

f,ri  sarahbe  vi  sarebbero,  li  y auroit. 

Passato. 

Vi  sarebbe  stato,  vi  sa-  Il  y auroit  eu. 
rebbero  stati, 
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IMPERATIVO. 


Che  vi  sia , chi  vi  sieno,  Qu’il  y ait. 

CONGIUNTIVO. 

Presente.  ' 

Che  vi  sia , che  vi  sieno , Qu’il  y ail. 

Imperfetto. 

Che  vi  fosse , cAt*  vi  fos-  Qu’il  y cùt. 

ftTO, 

Preterito . 

CAe  w , che  vi  Qu’il  y ait  eù. 

sieno  stati , 

Piu  che  perfetto. 

Vi  sarebbe  stato , vi  sa~  Il  y eùt  cu , ou  il  y au- 
rebbero  stati , roit  eu. 

INFINITO. 

I • 

Presente. 

Esser*  stato , Y avoir. 
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Passato. 

Essen’i  stato , \ Y avoir  eu. 

PARTICIPIO. 

Essendovi , Y ayant. 

Essendovi  stato , Y ayaut  eu. 

Futuro. 

Deve  esservi , Devant  y avoir. 


F Avoir s 

S’impiega  pure  impersonalmente  nel  signi- 
ficato del  verbo  essere  , come  : 

Il  Y a peti  d’hommcs 
<j«i  s’élévent  au-des- 
sus  de  leurs  seraLla» 
blcs. 

Vi  sono  dd'e  perso-  / Il  y a des  personnes 

ne  , che  non  sento-  ] qui  ne  sentt’nt  pas 

no  il  pregio  del  sa-  j le  prix  du  aavoir, 

pere.  ' 

INVI  senso  negativo  si  mette  la  particella  de9 
e nell’  affermativo  si  toglie  f come: 


Vi  sono  pochi  uomi- 
ni , che  s’ innalzano 
al  di  sopì  a de' loro 
simili , 
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Non  vi  è altro  (/'/in- 
teressante in  questo 
quadro  , che  la  te- 
sta del  Dio  Marte , 

Vi  furorìo  dieci  offi- 
ciali proposti  , e sei 
ammessi , 


Il  n*y  a d’intércssaut 
daus  ce  tableau,  que 
la  telo  da  Dica  Mai  s. 


ent  dix  officici* 
j de  propose*  , et  six 
' d’adaiis. 


Y Ayoir. 

Coll’  interrogazione  è similmente  accompa- 
gnalo dalle  due  particelle  negative.  La  rego- 
la per  omettere  il  pas , si  troverà  nella  sin- 
tassi. 

Li  sono  molte  persone  lY  a-t-il  da  Monde  dans 
n lla  mia  galleria ? j mon  salimi? 

Non  vi  è nessuno.  { Il  n’jr  a personne. 

Vi  è qualche  cosa , che  / JVV  a-t-il  rien  qui  vous 
vi  dia  fàstid.o?  I gene? 

Non  vi  è che  la  manica  j II  n’y  a qne  la  manche  de 
del  mio  abito  , che  mi  j mon  hahit  qui  me  serre 

stringe  sotto  l'  ascel - I sous  l’aissclle. 

la.  [ 

Vi  era  sua  Maestà*  al  i Y avoit- il  sa  Majestó  an 

Teatro  ? J spectacle? 

Non  vi  era  , che  il  Pria - J II  n’y  avo  t que  le  Pi  i ore  v 
cipe  Reale.  [ Royal. 
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Non  vi  era  un  Generale 
nel  vostro  paleo  ? 

Fc  ne ’ erano  anzi  due  , 
e i loro  ajutanti  di  cam- 
po. 


N'y  avoit-il  pas  un  Ge- 
neral duns  votrc  Jogc? 

Il  y cn  uvoit  intime  deux, 
et  leurs  aides  de  carup. 


Jori  vi  fu  circolo  alla 
Corte  ? 

òi  , ma  non  vi  fa  festa 
di  bal}o  , come  il  soli- 
to. 

Fi  saranno  delle  ostri- 
che in  tavola  ? 

Fe  ne  saranno  delle  fa- 

i /uose  , 


Hier  n’y  eul-il  pas  ccrcle 
à !a  tour  ? 

Odi  ; mais  il  n’y  cut  pas 
bai,  cornine  à l'ordinaire. 


V aura-t-il  des  liiulrcs  à 
table  ? 

Il y en  aura  d’cxcellentcs. 


Non  ve  ne  saranno. 
Colui  , che  por  ta  le  o- 
st riche  , non  si  è fallo 
vedere* 


Il  n’y  en  aura  pas. 

Celili  (pii  les  apporto  n’est 
pas  vena. 


DEL  VERBO  COL  PRONOME  GENERALE  , 

E INDEFINITO  ON. 

Osservazioni  sopra  questo  F orbo. 

Quantunque  sia  della  terza  persona  singo- 
lare, è impiegato  qualche  volta  alle  prime  io , 
e /ni j come: 

E'  qualche  tempo  , che  l II  a y qnelque  temps qu’orc 
n i li  vi  Aiate  fatto  vede-  < ne  vous  « tb. 
re.  J 
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• Vale  a dire. 

Che  non  vi  ho  'veduto  , iQ  ic  je  ne  Voli*  ai  vn. 

Che  non  v’  abbiamo  ve - |(>ue  nous  ne  vous  avons  vii. 
àuto.  ' 


Questa  locuzione  però  si  adopera  nello  sti- 
le familiare. 

Si  adopera  ancora  con  'eleganza  , mettendo 
la  seconda  persona  dei  plurale  , in  vece  del 
pronome  on , come: 


Una  tempesta  è qualche 
cosa  di  terribile  , è dif- 
fìcilissimo di  non  teme- 
re quando  voi  vedete  le 
onde  sollevate  , 

Il  pronome  voi  , in  fran- 
cese , reca  più  interes- 
se , che  si  dicesse  : si 
vedono. 


C'est  quclquc  cliose  do  bien 
terriblc  qu’unc  tcinpèle  ; 
il  est  bicn  difficile  de  ne 
pas  craindre  quanti  vouS 
, voycz  le  flots  soulevés.  , 

Le  pronom  vous  interciso 
bicn  plus  que  si  vous  di  - 
sicz:  on  voit. 


Si  dice  , 
si  diceva  , 
si  disse  , 
è stato  detto , 
si  ebbe  detto  , 
era  stato  detto , 
si  dirà  , 

quando  si  sarà  detto  t 
si  direbbe  , 
si  sarebbe  dello  , 
si  dica  , 


On  dit. 
on  disoit. 
on  dit. 
on  a dit 
on  cut  dit. 

Oli  avoit  dit. 
on  dira. 

quand  on  aura  dit: 
on  diraitrf 
on  auroit  dit. 
qu’on  dise. 
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che  si  dica,  qu’on  dise. 

che  si  dicesse.  qu’on  dU. 

che  sia  stato  detto  , qu’on  ait  dit. 

che  fosse  stato  detto.  qu’on  eùt  dit. 

INDICE  DE’  VERBI  IRREGOLARI , 
E DIFETTIVI. 


Nella  prima  con j umazione. 


Andare  , 

A 1 !«*r.  1 servire  , 

servir. 

andar  via , 

s’en  alltr.  \ usci  re  , 

. snriir. 

mandare  , 

cnvnycr.  J soffrile. 

souffiir, 

puzzare  , 

put*v.  yenere  f 

te  n ir. 

cercare  , 

querir.  j venite  , 

venir. 

salire  , 

saillir.  1 

Nella  seconda  Conju  pozione. 


accqislare  , 

ai  qn&rir. 

j 

fuggire  , 

fu’r. 

benedire  , 

Lenir. 

| 

odiare  , 

£aì'r. 

bollire  , 

bouiHir. 

1 

mentire  , 

mentir. 

conquistare 

, conqiiérir. 

morire  , 

mourir. 

correre  , 

couvir. 

i 

'offrire  , 

offrir. 

\Coprire 

couvrir. 

1 udire  , 

ouir. 

cogliere  , 

cueiliir. 

I partire. 

partir. 

dormire  , 
fallire , 

dormir, 
lai  1 li  r. 

Nella  ten 

a 

| battete  , 

l 

conjugaziofiè. 

Laltre. 

cadere , 

clioir.  1 

i sedersi  , 

s’asscoir. 

piovere  , 

jdeiivoir. 

\sospendere  , 

snrseoir. 

potere , 

pouroir. 

l valere  , 

valoir. 

saper  e , 

sa  voi  r. 

j ve  dere , 

voir. 

situare  , 

scoir.  | 

[ volere  , 

vouloir. 
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Nella  quarta  cojugazione. 


assolvere  , 

absoudre* 

beve , 

boire. 

ragghiare , 

Li  ni  re. 

rendere  stre ■ 

- bruire. 

pilo  confa - 

so  , 

circoncidere 

, circoncìrc. 

chiudere , 

clorre. 

confettare  , 

confile. 

condurre  ,» 

condii  ire. 

con  oscene , 

connoìtre 

tem  ere , 

craiudrc. 

credi  re  , 

ero  ire. 

cucire , 

comire  , 

cuocere  y 

cu  ire. 

dire  , 

dire. 

scrivere  , 

écvire. 

/«■'«  1 

fu  ire. 

friggere , 

frire. 

lire. 

risplendere  , 

luire  y 

'nuocere , 

mure. 

mettere  , 

mettre  , 

mordere  t 

mordre. 

| macinare  , 

mou  dre. 

jutfjce/v  , 

naitre. 

pascere  , 

paitre. 

piacer  e , 

pluire. 

far  l' uovo , 

pondre. 

perdere  , 

pei  dre. 

prendere , 

pretidre. 

< risolvere  , 

léso u dre 

1/  idei  e , 

rire. 

bw/ipere , 

rompre. 

jArt.v/cj/e , 

su! li  ire. 

'ignite  , 

suii  re. 

tacete  , 

lane. 

torcere  y 

toi  dre. 

tessere  , 

tisi  re. 

mungere  % 

tra  ire. 

vincere  , 

vaine  re. 

1 vivere , 

vivre- 

COiNJUG  AZIONE  DE’  VE  RBI  1RRFXO- 
LARI,  E DIFETTIVI. 

/ 

I Verbi  irregolari  sono  quelli  , la  cui 
con]  ug azione  non  è sempre  ngolait  , e i di- 
fettivi quelli  , che  non  hanno  lutti  i tempi 
«le’  verbi  regolari. 
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VERBO  ANDARE  IRREGOLARE. 


Questo  verbó  indica  il  passaggio  da  un  luo- 
go ad  un’  altro  , e regge  il  dativo  de’  nomi  , 
e E infinito  de’  verbi , come  : 

Egli  va  all  armata , 4 II  va  à l’armce, 

Egli  va  a viaggiare,  | Il  va  voyager. 

indicativo. 

Presente. 

.Te  vais. 
tu  vas. 
il  va. 

nous  allons. 
vous  allez, 
ils  vont. 

» ; 

Imperfetto. 

J'allois. 
tu  allois. 
il  alloit. 
nous  allions. 
vous  alliez. 
ils  alloient. 

Preterito  definito. 

Io  andai , J’allai. 

tu  andasti , tu  alias. 


Jo  andava , 
tu.  andavi , 
colai  andava , 
noi  andavamo , 
voi  andavate , 
toloi’o  aiutavano. 


Io  vado , 
tu  vai , 
colui  va, 
noi  andiamo , 
voi  andate , 
coloro  vanno, 
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colui  andò, 
noi  andammo , 
voi  andaste, 
coloro  andarono , 


C a9‘  ) 

il  alla, 
noi is  allames. 
vous  allàtes. 
ils  allerent. 


Preterito  indefinito. 


lo  sono  andato , 
iu  sei  andate, 
colui  è andato, 
noi  siamo  andati , 
voi  Siete  andati, 
coloro  sono  andati, 


Je  suis  alle, 
tu  c‘5  alle, 
il  est  all*4, 
nous  sommes  alle*, 
vous  ètes  allés. 
ils  sout  allés. 


Più 

lo  era  andato , 
tu  eri  andato, 
colui  era  andato , 
noi  eravamo  andati, 
voi  eravate  andati , 
coloro  erutto  andati. 


che  perfetto. 

J’étois  all**, 
tu  ctois  alle, 
il  étoit  alle.  4 
nous  étions  allés*. 
vous  éiicz  allés. 
ils  étoicnt  allés. 


Futuro  presente. 


Jlndeiò, 

tenderai, 

nuderà, 

tenderemo , 

onderete, 

nuderanno, 


«Tirai, 
tu  iras. 
il  ira. 
nous  irons. 
vous  irez. 
ils  iront. 
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Futuro  passato. 


$A"n  addato, 

. ..•  , ,.■«./  /a, 

,r  / >,ndal'>, 

. Uh  ‘ali, 

i: 

hv  andati , 


Je  serai  alle, 
^tu  seras  alle. 
= il  sera  alle. 


.C 

S 

Sui  c*> t 


. t 


- nous  sorons  allés. 

O»  1 1 f 

• vous  serez  al.es. 


ils  scront  allés. 

CONDIZIONALE. 


A'  <lerei, 
t miei  esti) 
onderebbe, 
andcessimo 
nudereste , 
onderebbero. 


Sarei  andato, 
saresti  andato, 
sarebbe  andato, 
saremmo  andati, 
sareste  andati. 
Sarebbero  andati. 


Presente. 


J'irois. 
tu  irois. 
il  irois. 
nous  irions. 
tous  iriez. 
ils  iroient. 


Passalo. 


Je  serois  allé. 
tu  serois  allé. 
il  seroit  allé. 
nous  serions  allés. 
uous  scriez  allès. 
ils  seroient  allés. 
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IMPERATIVO.. 
Va. 

qu'il  aille. 
allons. 
allez. 

qu’ils  aillent, 

CONGIUNTIVO. 

Presente. 

Ch*  io  vada, 
che  tu  vada, 
che  colai  vada, 
che  noi  andiamo, 
che  voi  andiate, 
che  coloro  vadano, 

n 

Imperfetto. 

Ch'  io  andassi, 
che  tu  andassi, 
che  colui  andasse, 
che  noi  andassimo, 
che  voi  andaste, 
che  coloro  andassero. 

Preterito. 

Ch ’ io  sia  andato, 
che'  tu  sii  andato, 
che  colui  sia  andato , 
che  noi  siamo  andati, 
che  voi  siate  andati, 
che  cqloro  sunto  andati , 

\ 


Que  je  5oi$  allé. 

—que  lu  sois  allé. 
»qu’il  soit  alle, 

SVjue  nous  soyons  allés, 
£"que  vous  soyez  allés, 
qu’ils  svieni  allés, 


Qe  j 'aliasse. 

—que  lu  allasses. 
~-qu’i!  aliai, 
r-que  nous  allassiuns. 
p-que  vous  allassiez, 
qu’ils  allassent. 


ÌQue  j aille. 

^que  tu  ailles. 
^qu’il  siile. 

que  noi.s  allions. 
•""que  vous  alliez. 

<■  qu’ils  aillcnt. 


Va, 

vada, 

andiamo, 

andate, 

vadano. 
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Più  che  pc/feito. 

Ch'  io  fossi  andato , , i^Que  je  fusse  alle. 

che  tu  fossi  andato , I » que  tu  fusscs  alle.  . 
che  colui  fosse  andato,  1 5 c] u'il  fùt  alle. 

, che  noi  fossimo  andati,  \ ^ que  nous  fussions  allcs. 
che  voi  foste  andati.  I “\juc  vous  lussici  allés. 
che  c 0/0/  0 fossero  onda-  ! ìTqu’iis  iusseut  allés. 

I NnF  i n i t o. 

r 

Presente. 

\ i 

• Andare , Aller. 

1 

V 

Passato. 

Essere  andato , Étre  alle. 

PARTICIPIO. 

I ‘ ) 

Presente. 

Andando , Allant. 

„ Passalo. 

Essendo  andato , Etant  alle. 

Futuro. 

Dovendo  andare , Devant  aller. 
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DEL  VERBO  ANDAR  VIA  IRREGOLARE. 

Questo  verbo  , oltre  il  suo  nominativo,  ha 
un  pronome  congiuntivo  , ed  una  preposizio- 
ne. S’  impiega  per  lo  più  senza  reggimento 
altro  non  sigili  ioa  , che, uscire  da  un  luogo. 
Nulladimeno  nel  discorso  familiare  può  indi- 
care il  passaggio  da  un  luogo  ad  un’  altro 
ma  chi  parla  bene  si  serve  della  prima  ma- 
niera , come  : 


E'  tardi,  vado  vìa , 
Vogliono  andar  via , 

Andar  via. 


H est  tard,  je  m'en  vais, 
Rs  veulent  s’en  aller. 

S’en  aller. 


INDICATIVO. 


Presente. 


Io  vado  via , 
tu  vai  via, 
colui  va  via , 
noi  andiamo  via , 
voi  andate  vìa , 
*oluro  vanno  via , 


Je  m’en  vais., 
tu  t’en  vas. 
il  s’en  va. 

nous  nous  on  allons. 
vous  vous  en  allei, 
ils  s’en  vont. 


2© 
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Imperfetto. 


In  nudava  via, 
tu  andavi  via , 
colui  andava  vìay 
noi  aiutavamo  via , 
voi  andavate  via , 
coloro  andavano  via , 


Jc  m’cn  allois, 
tu  t’en  allois. 
il  s’cn  alloit. 
nous  nous  cn  allions. 
vous  voiis  en  alliez. 
ils  s’cn  alluient’ 


Preterito  definito. 


Io  andai  via , Je  xn’en  aliai, 

tu  andasti  via , , tu  t’en  alias. 

colui  andò  via^  il  s’en  alla. 

noi  andammo  via , nous  nous  en  allàmcs. 

voi  andaste  via , vous  vous  en  allàtcs. 

coloro  andarono  via.  ils  s’en  allerenl. 


Preterito  indefinito. 


In  sono  andato  viat  Jc  m’cn  suis  alle. 
tu  sei  andato  via , tu  t’en  es  alle. 

colui  è andato  via , il  s'eu  est  alle. 

noi  siamo  andati  via , nous  nous  eu  sorames  al- 

lés. 

voi  siete  andati  via , vous  vous  en  étes  allés. 
colorò  sono  andati  via , ilt  s’en  sont  allés. 

, Pia  che  perfetto. 

Io  era  andato  via , Jc  m’en  étois  alle. 

tu  eii  andato  via , tu  t’cn  étois  alle. 

colui  era  andato  via , il  s’en  étoit  alle. 
noi  eravamo  andati  nous  nous  <m  étions  allcs. 
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voi  eravate  andati  via , vous  vous  eri  étiez  allés. 

coloro  erano  andati  via , ils  s'en  étoient  allés. 

Futuro . 

t 

Je  mVn  irai, 
tu  t'en  iras. 
il  s’en  ira. 
nous  nous  en  irons. 
vnus  vous  en  irez.  _ 
iis  s’en  iront. 


Jo  onderà  via , 
tu  onderai  via , 
colui  onderà  via, 
noi  onderemo  via , 
voi  onderete  via, 
coloro  onderanno  via. 


Futuro  passato. 

Jo  sarò  andato  via,  / Je  m’en  serai  alle. 
tu  sarai  andato  via,  1 ^tu  t’en  scras  alle. 
colui  sarà  andato  w7i,y=>  ils’cn  sera  alle. 
noi  saremo  andati  via, N =_nous  nous  en.  serons  alle#. 
voi  sarete  andati  via , I • vous  vous  ,en  sercz  allés. 
coloro  saranno  andai,  I ils  s'en  seront  allés. 
via  , 

C 0NDIZ10N  A L E. 


Presente. 


And  e rei  via , 
onderesti  viti, 
onderebbe  via, 
onderemmo  vm, 
ondereste  via, 
onderebbero  via, 


Je  m’en  irois. 
tu  l’eti  irois. 
il  s’en  iroit. 
nous  nous  cn  irions. 
vous  vous  en  iriez. 
ils  s’en  iroient. 


* 
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Passalo. 

Jc  m’en  serois  alle, 
tu  t'en  serois  alle, 
ili  s’en  seroit  aliò, 
nous  noirs  cn  serions  allés. 
vous  vous  en  senez  allés. 
ils  s’en  scroient  allés. 

L A T I V 0. 

Va-t-en. 
qu’il  s’en  aille. 
allous  nous  en. 
allcz  vous  en. 
qu’ils  s’en  aillcnt. 

CONGIUNTIVO. 

V 

Presente. 

je  m’en  aille. 
tu  t’eu  ailles. 

1 s’en  aille. 
nous  nous  en  allions. 
vous  vous  en  allicz. 
ls  s’en  aillent. 

Imperfetto. 

Ch'  io  andassi  via , I Que  je  m’en  aliasse. 

che  tu  andassi  via , 1 que  tu  t’en  allasses. 

che  colui  andasse  via,\  rrqu’il  s’en  aliai. 
che  noi  andassimo  via,'  jrqne  nous  nous  cn  allas- 

\ ~ sions. 

che  voi  andaste  via , Jp-que  vous  vous  en  allassiez. 

che  coloro  andassero j qu’ils  s’en  allassent. 

Vìa , [ 


Chi  io  vada  via , [ Que 

che  tu  vada  via , I _que 

che  colui  vada  via , 1 _^qu’i 

che  noi  andiamo  via,  j c que 
che  voi  andiate  via,  I ” que 
che  c loro  vadano  via\  qu’i 


Sarei  andato  via , 
saresti  andato  via. 
sarebbe  andato  via. 

Si  tremino  andati  via , 
sareste  andati  via , 
sarebbero  andati  via , 

IMPE 

l~a  via, 
vada  via , 
andiamo  via, 
andate  via , 
vadano  via. 
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. Preterito. 


di'  io  sin  andato  via , 
che  tu  sii  andato  via , 
che  colai  sia  andato  via , 
che  noi  siamo  andati  via, 

che  voi  siale  andati  via,  j 

che  coloro  sieno  andati I 
via,  ( 


Qe  je  m’en  snis  al!*\ 
que  tu  t’en  sois  «Ile, 
“'jii’il  sVii  soli  alle, 
a,  que  nous  nous  en  soyons 
-villés. 

— qne  vous  vous  en  sovez 
= allés. 

qu’iis  s’en  soicnt  allés. 


Più  che  perfetto. 


Ch’  io  fossi  andato  via , 
che  tu  fossi  andato  via , | 
che  colui  fosse  andato 
via , 

che  noi  fossimo  andati 
v>a, 

che  voi  foste  andati  via , 

che  coloro  fossero  andati 
via. 


Que  je  m’en  fosse  aJ!*\ 
que  tu  t’en  fussas  alle, 
—qu’il  s’en  fùt  alle. 

fi) 

g que  nous  nous  en  fussions 
»*'  atlés. 

e’que  vous  vous  cn  fussiez 
H"  all ós. 

qu’ils  s’en  fussent  allés. 


INFINITO. 

\ 

Presente. 

Andar  via , S’en  aller. 


\ 
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Preterito. 

Esìer ’ andato  via. 

S’cn  étre  «alle. 

PAR 

Ticino. 

Andando  via , 

S’cn  alliint.  . 

- 

Passato. 

Essendo  andato  viat 

S’cn  étant  alle. 

Futuro . 

Dovendo  andar  v(a , 

Devant  s’en  allcr. 

Il  verbo  envoycr  è della  prima  conjugazione 
onde  al  presente  dell'  indicativo  si  scrive  j’en- 
t'oie , tu  euvoies  , il  cavai  e , e non  già , j'en-. 
voi.s.  \j  irregolarità  sua  è nel  futuro  , e uel 
condizionalo,  come: 

INDI 

CAPIVO. 

Futuro. 

Jo  manderò  , 
tu  manderai  , 
coirti  manderà  , 
ni  manderemo  , 
voi  manderete  , 
color  o manderanno. 

J’en  verrai, 
tu  envcrras. 

Il  diverrà 
nous  niverrons. 
vous  cnverrez. 
ils  enverront. 
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C 0 N D 1 Z I O N A L E. 


Presente. 


lo  tnandtii\ 
tu  manderesti  , 
coliti  mandai  l *>e  , 
tini  manderemmo, 
eoi  maialereste  , 
coloro  manderebbero. 


.1  Yiivcrroic. 
tu  cnvcn  jis. 

il  CI:%C1T(>ÌI. 

. ìKiiis  envernons. 

vous  cnv/rno7, 

■ il»  cmenoicul. 


Il  vcibo  pucr  non  lia  d’  irregolare  , che  il 
singolare  dtl  presente  dell’  indicativo  } il  plu- 
rale è come  quello  del  verbo  della  prima 
cpnjuga/.ione.  Non  si  proferisce  1’  c in  parrà 
ne’ in  pucroìt , ma  pura  , puroit.  Se  tempi 
composti  bisogna  servirsi  di  sentir  mauvais. 
Essendo  neutro  , regge  qualche  volta  il  da- 
tivo della  persona:  la  olande  Itti  pul , la 
lecture  lui  pitta,  la.  comedie  lui  put. 


Puzzare,  Pucr. 

INDICATIVO. 


Io  puzzo  , 
tu  puzzi  , 
colui  puzza  , 
noi  puzziamo  , 
voi  puzzate  , 
coloro  puzzano , 


Presente. 

Jc  pus. 

td  |»US. 
il  put.  . 
nons  puous. 
vous  puez. 
jls  puent. 


t 
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Imperfetto. 


Io  puzzava  , 
tu  puzzavi  , 
colui  puzzava  , 
noi  puzzavamo  , 
voi  puzzavaie  , 
coloro  puzzavano  , 


/o  puzzerò  , 
puzze/ ai, 
colui  puzzerà  i 
noi  puzzeremo  , 
voi  puzzerete  , 
coloro  puzzeranno  , 


, Jc  puois. 
tu-puois. 
il  puoit. 
nous  puions, 
vous  puiez. 
ils  puoicnt. 

Futuro. 

Je  puerai. 
tu  pneras. 
il  pucra. 
nous  pnerons. 
vous  puercz. 
ils  pueront. 


Condizionale. 


Io  puzzerei  , 
tu  puzzeresti  , 
colui  puzzerebbe  , 

* noi  puzzeremmo  . 
voi  puzzereste , 
coloro  puzzerebbero  , 


Je  pucrois. 
tu  pucrois. 
il  pneroit. 
nous  puerions. 
vous  pueriez. 
ils  pueioient. 


Irregolarità  , che  sJ  incontrano  ne’  verbi  del- 
la seconda  coujugazione. 

Acquistare  , Acquerir. 

INDICATIVO. 

Presente. 


■ Io  acquisto  , 


J’acquicrs. 
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acquisti , ' 

acquista  , 
acquistiamo  , 
acquistale , 
acquistano. 

tu  acquièrs. 
il  acquiert. 
nous  acquérons. 
voos  acquérez. 
ils  acquerent. 

Jinpeifelto. 

acquistava , 
acquistavi  , 
acquistava  , 
acquistavamo  , 
acquistavate  , 
acquistavano. 

J’acquérois. 
tu  acquétois. 
il  arquéroit. 
nous  acquérions. 
vous  acquériez. 
ils  acqucroicut. 

Preterito  definito. 

Acquistai , 
acquistasti  , 
acquistò  , 
acquistammo , 
acquistaste  , 
acquistarono. 

J’acquis. 
tu  acquis. 
il  acquit. 
noqs  acquiutes. 
vous  acquitcs. 
ils  acquirent. 

Preterito  indefinito . 


Ho  acquistato  , 
hai  acquistato  , 
ha  acquistato  , 
abbiamo  acquistato  , 
avete  acquistato  » 
hanno  acquistato  , 


J’ai  acquis. 
tu  as  acquis.  . 
il  a acquis. 
nous  avons  acquis , 
vous  avez  acquis. 
il  ont  acquis. 
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Futuro. 


Acquisterò  , 
acquisti  fui  , 
acquisterà , 
acquisi  crem  o , 
acquisiti  eie , 
acquisteranno , 


J’  acquerrai. 
tu  aiquerras. 
il  acqurrra. 
iious  acquerrons. 
vnns  acquerrez. 
iis  acquei ront. 


condizionale'. 


Trescate. 


Acquisterei , 
acquisteresti , 
acquisterebbe , 
acquisteremmo , 
acquistereste , 
acquisterebbe  ro, 


J’acqucirois. 
tu  acquerrois. 
il  acqucrroit. 
uous  acquei  rious. 
vous  acquerricz. 
jls  ncqucnoiont. 


CONGIUNTI  V O. 


Presente. 


ClT  io  acquisti , 

*7«  ///  acquisti , 
che  colui  acquisti , 
c7/<?  no/  acquistiamo , 
che  voi  acquistiate > 
che  coloro  acquistino , 


Quo  j’acquière. 

_que  tu  acquifcrcs. 
_ou’il  acquifere. 

; que  uous  arquièrions. 
r que  uous  aequièriez. 
qu’ils  acquièrent. 


Imperfetto. 


Ch ' io  acquistatisi, 
che  tu  acquistassi , 
c7/e  ro/«/  acquistasse , 

/ //<*  no/  acquistassimo, 
che  voi  acquistaste , 

<r/*c’  coloro  acquistassero , 


Que  j'acqnisse. 

“que  tu  acquisses.  . 

— (ju’il  aequit. 

=que  nous  acqaissions. 
p-que  vous  acquissicz. 
qu’ils  acquissent. 
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PARTICIPIO. 

Pi  esente. 

Acquistando , Acqucrant. 


Benedire , ; Béair. 

Devesi  coniugare  nella  stessa  maniera  del 
verbo  finir , avendo  il  participio  bèni  , e Iò- 
nie } però  ne  ha  un  altro  pe’  riti  della  chie- 
sa , come  : 

Pan  benedetto , Pain  lu'nit. 

Acqua  benedetta , Eau  bcnitc. 

" 

Bollire.  Bouillir. 

INDICATIVO. 

Presente. 

Je  hou  s. 
tu  hous. 
il  hout. 
notis  bouillons. 
vous  houillcz. 
ils  bouillent. 


Bollo, 
bolli , 
bolle , 
bolliamo , 
bollite , 
bollono , 


Digitized  by  Google 


Bolliva, 

bollivi, 

bolliva, 

bollivamo , 
bollivate , , 
bollivano , 


Bollii , 
bollisti , 
bollì, 
bollimmo , 
bolliste , 
bollirono , 


( 3o6  ) 

Impeifetto. 

Jc  bouiliois; 
tu  bouillois. 
jl  bouilloit. 
nous  bouillion*. 
vilus  bouilliez. 
ils  bouilloient. 

Preterito  definito. 

Je  btniillis, 
tu  bouillis. 
il  bouillif 
nous  touillinips. 
voys  bouiliìtcs. 
ils  bouillirent. 

Preterito  indefinito. 


Ilo  bollito, 
hai  bollilo, 
ha  bollito , 
abbiamo  bollito, 
avete  bollito, 
hanno  bollito. 


Bollirò, 

bollirai, 

bollirà, 

bolliremo, 

bollirete, 

bolliranno. 


Pai  bouilli. 
tu  as  bouilli. 
il  a bouilli: 
nous  avons  bouilli. 
vous  a vez  bouilli. 
ils  ont  bouilli. 

Futuro. 

Je  bouillirai. 
tu  bouilliras. 
il  bouillira. 
nous  bouillirons.  t 
vous  bouillircz. 
ils  bouillirunt. 
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CONDIZIONALE. 

4 

Je  bouillirois. 

(u  bouillirois. 
ii  bouilliroit. 

»,  nous  bouillirious. 

vo us  bouilliriez. 
o,  ils  bouilliioienl* 

imperativo ._ 

Boiis. 

qu’il  bouille. 

bonillons. 

bouille/.. 

qu’ils  bouijlent. 

\ 

CONGIUNTIVO. 


Presente. 


Ch * io  bolla  y 
che  tu  bolli , 
che  colui  bulla, 
che  noi  bolliamo, 
che  voi  bolliate y 
che  coloro  bolla not 


Ch’  io  bollissi, 
che  tu  bollissi , 
che  colui  bollisse, 
che  noi  bollissimo, 
che  voi  bolliste , 
thè  color  o bollissero , 


ÌQue  je  bouille. 

^que  tu  bouiiles. 

“qu’il  bouille. 
jrque  nous  bouillions. 
rtjiie  vous  bouillicz. 
qu’ils  bouiilent. 

Imperfetto. 

IQuc  je  bouillìsse. 
trqnc  tu  houillisscs. 
r^qu'il  bouii  1 ìt. 
g^que  uous  bouillissions. 
p-que  vous  booillissi'Z. 
<iuM*  bouiliisseut. 
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PARTICIPIO. 

Pi  'esente. 

Bollendo , Bouillant.  S 

t 

Incesi  pure  figuratamente  , per  esprimere  il 
calore  eccessivo  che  uno  sente  alla  testa. 

La  testa  mi  bolle.  Lo  téle  me  bout. 


Il  verbo  conquérir  si  conjuga  come  il  ver- 
bo acqucrir.  Mon  si  usa  che  al  preterito  , 
ed  ai  tempi  composti.  Significa  conquistare 
colle  armi  , e mai  si  usa  al  figurato. 

Conqistare.  Conquérir. 

INDICATIVO. 

% 

Presente. 

Conquisto , Je  conquis. 

• « / 
Preterito  definito. 

Conquistammo , Nous  couquimes. 

Preterito  indefinito. 

e 

Lio  conquistato.  . J’ui  conqnis. 
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CONGIUNTIV  O. 
Imperfetto. 

Ch'io  conquistassi)  Qie  je  couquisse. 


Correre , 

Courir. 

I I 

f D I C A T I V 0. 

Corro , 

Je  cours. 

córriamo , 

nous  courons. 

correva , 

je  courois. 

corsi , 

je'  con r os. 

Zìo  corso. 

j'ai  conni. 

correrò , 

je  'com  mi. 

CONDIZIONALE. 


Correrei^  Je  courrois.  * 

IMPERATIVO. 


Corri , 
con  a , 
corriamo , 
correte , 
corrano , 


Cours. 
qu'ìl  coure, 
courous. 
courez. 
qu’ils  courcut. 
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PARTICIPIO. 


Córrendo , Courant, 

E così  i suoi  composti. 


Accorrere , 

Accourir. 

concorrere , 

concourir. 

discorrere. 

discomir. 

incorrere , 

encourir. 

scorrere. 

parcourir. 

ricorrere. 

recourir. 

soccorrere , 

secourir. 

Coprire , 

Couvrir. 

Cuopro , 

Je  couvre. 

cuopri. 

tu  couvres. 

cuopre , 

il  couvre. 

cuopr  iarno. 

nous  couvrons 

cuopri  te. 

vous  couvrez. 

cuoprono. 

ils  couvrent. 

cuopr  iva. 

|je  couvrais. 

coprii , 

Jje  eouvris. 

ho  coperto. 

lj’ai  couvert. 

coprirò. 

» je  couvrirai. 

condizionale. 


Coprirei , 


Je  oouvrirois, 
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IMPERATIVO. 


euopri. 

couvre. 

cuopra, 

qtt'il  couvre. 

copriamo , 

couvrons. 

coprite , 

couvrez. 

cuoprano. 

qu’ils  couvrent. 

PARTICIPIO. 

Coprendo, 

C ouvrant. 

I verbi  ouvrìr , dccouvrir  si  conjugano 
nella  stessa  maniera. 

t 

Cogliere , Cueillir. 

INDICATIVO. 


Presente. 


Colgo , 

Je  cueillc. 

togli. 

tu  cueilles. 

coglie , 

il  cueillc. 

cogliamo , 

nous  cueillons. 

cogliete , 

vous  cueillez. 

colgono , 

ils  cucillent. 

coglieva , 

je  cueillois, 

colsi. 

je  cueillis. 

ho  collo. 

j’ai  cueilli. 

e,orrò , 

je  cueillerai. 
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CONDIZIONALE. 


Correi , 


Je  cueillerois. 
IMPERATIVO. 


Cogli , 
colga, 
cogliamo , 
cogliete , 
colgano , 


Cucillc. 
qu’il  cueille. 
cucilions. 
cucillei. 
qu’ils  cueillcnt. 


CONGIUNTIVO. 


C/i’  io  colga, 
che  noi  cogliamo , 
c/i’  io  cogliessiy 
cogliendo , 


Que  je  cueille. 
que  nous  cueillions. 
que  je  cueillisse. 
cueillant. 


I verbi  accueillir , recueillir  si  coniugano 
nella  medesima  maniera. 


Dormire , ' Dormir. 


INDICATIVO. 


Dormo , 
dormi, 
dorme, 
dormiamo , 


Presente. 

Je  dors. 
tu  dors. 
il  doli. 

nous  dorinone. 


Digitized  by  Google 


dormite , 
dormono , 

Gli  altri  tempi 

Dormiva, 
dormii , 

/io  dormito , 
dormirò , 


( 3i3  ) 

vous  dormez. 
i!s  dornjent. 

sono. 

Je  dormois. 
je  dorinis. 
j’ai  dormi, 
je  dormirai. 


CONDIZIONALE. 


Dormirei , 

I M P E 

/ 

Dormi , 
dorma , 
dormiamo , 
dormite , 
dormano , 

CON 

C/i’  i'o  dorma , 
c/ie  noi  dormiamo , 
c/ie  io  dormissi , 
dormendo , 

. E così 

Addormentare, 
addormentarsi , 


J e dormirois. 
RATIVO. 

Dors. 

q,u’il  dorme, 
dormons. 
dormez. 
qu’ils  dorraent. 

GIUNTIVO. 

Qoe  je  dorme, 
que  nous  dormions. 
que  je  dormisse, 
dormant. 


E n dormir, 
s’e  ndonii  ir, 


i suoi  composti. 
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Il  verbo  faillir  è poco  usi  tato  al  presente, 
* non  fia  imperfetto.  S’impiega  solamente  al 
preterito  definito,  e non  ne’ tempi  composti. 

Fallire  , p.  mancare  , Faillir  , p.  manqucr. 

INDICATIVO. 

r 

Preterito  definito. 

Fallii , Je  faiilis. 

Preterito  indefinito. 

Ho  fallito , , Pai  failli. 

Piti  che  perfetto. 

Aveva  fedlito , J’avois  failli. 

CONGIUNTIVO. 

Ch'  io  abbia  fallito , Quc  j’aie  failli. 

eli  io  avessi  fallito , cpie  j’eusse  failli. 

av’/c'i  fallito , j’aurois  failli, 

quando  avrò  fallito , quand  j’aurai  Cailli. 
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T 1 C X P I 0. 

Passato. 

Avendo  fallito , 

A y ant  failJi. 

■*. 

i 

Fuggire, 

F uir. 

1 N D 

1 G A T I V 0. 

Fuggo, 
fuggiamo , 
fuggiva , 
fuggivamo , 

Ao  fuggito , 
fuggirò , 

t 

Je  fiiis. 
nous  fuyons. 
je  fuyois. 
nous  fuyons. 
je  fuis. 
j’ai  fui. 
je  fuirai. 

IMPERATIVO. 

Fuggt, 

filSSai 

fuggiamo, 

f'Sgitc, 

figgano. 

Fuis. 

qu’il  fuic. 

fuyons. 

fuyez, 

qu'ils  fuient. 

C 0 N G 

I U N T I V 0. 

Cft*  io  fugga. 
che  noi  figgiamo » 
c/i  IO  fuggissi, 
fuggendo. 

Que  je  fuyc. 
que  nous  fuyons, 
que  je  fuisse. 
fuyanl. 
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Il  verbo  f)àir  è Irregolare  , è difettivo  5 è 
irregolare  , giacché  alle  tre  prime  persone  del 
presente  dell’  indicativo  ai  è d’  una  sola  sil- 
laba , come  ancora  alla  seconda  dell’  impera- 
tivo , gli  manca  poi  tutto  il  preterito  deiinito, 
ciò  clic  lo  rende  difettivo. 


INDICATIVO. 


Odio , 

.Ir  finis.. 

odii , 

In  f)ais. 

odia , 

il  ^ait. 

odiamo. 

nous  ^aVssous. 

odiale , 

vous  aissez. 

odiano. 

ns  ^nissent, 
je  j^aissois. 

odiava , 

odiai , 

ho  odialo. 

jsni  f»aV. 

oditi  ò. 

je  ^ a irai. 

CONDIZIONALE. 

Odieret , 

I M P E R 

Odia , 

odi 7, 

odiano , 


Je  Aairois. 

A T I V 0. 

f)a,s  , in  una  sillaba . 
qu’il  ^aissc. 
qu’ils  Aaissent. 


CONGIUNTIVO. 


Ch'  io  odii. 


Que  je  /^aisse. 
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che  noi  odiamo , 
eh'  io  odiassi , 
odiando , 


Mentire  , 

INDI 

Mentisco , 
mentiamo^ 
mentiva., 
mentii , 
ho  mentito , 

* mentirò , 


3.17  ) 

que  nous  5aissi°®s- 
que  je  ^aisse. 
^ai'ssant. 


Mentir. 

C A T I V O. 

Je  mens. 
nous  mcntons. 
je  mentois. 
je  mentis. 
j5ai  menti, 
je  mentirai. 


CONDIZIONALE. 


Mentirei , 

I M PI 

Menti , 
mentaì 
mentiamo , 
mentite , 
mentano , 

C O N G 

C/t’  io  mentisca , 
oAe  noi  menliamot 


Je  mentiroàs. 

R A T I V O. 
Mens. 

qu'il  mente, 
mentons. 
mcntez. 
qu'ils  mentent. 

I U N T I V 0. 

Que  je  mente, 
que  nous  mcntons, 
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(; 

eh'  io  mentissi , 
mentendo , 

I seguenti  verbi  si 
situa  maniera. 

Smentite, 
sentire, 
consentire, 
presentire, 
risentire , 
pentirsi , 


18  ) 

que  je  mentisse, 
mentaut. 

conjugano  nella  metle- 


Dementir. 

sentir. 

consentir. 

pressentir. 

rcsscntir. 

se  rcpentir. 


Morire , Mourir. 

INDICATIVO. 


Muojo, 

Je  meurs. 

muori. 

tu  meurs. 

muore r 

il  raeurc. 

muojarno , 

nous  mourons, 

morite. 

vous  mourez. 

inuojono , 

i!k  meureut. 

motiva. 

je  mourois. 

morii , 

je  mourus. 

son  morto. 

je  suis  mort. 

morirò, 

je  ruourrai. 

CONDIZIONALE. 
Morirei,  Je  mourrois. 
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IMPERATIVO. 

» / i 


Muori , 

Mcurs. 

muoja , 

qn’il  meure. 

muojamo  , o moriamo , 

motirons. 

morite , 

mourcz. 

muojano. 

qu’ils  meurcnt. 

C 0 N G I 

U N T I V 0. 

C7i’  io  muoja , 

Qne  je  meure. 

muoja , 

que  tu  meurcs. 

colai  muoja , 

qu’il  meure. 

noi  muojamo , 

que  nous  niourions. 

voi  muojate ; 

que  vous  mouriez. 

coloro  muojano , ' 

que  qu’ils  meurcnt 

Offrir. 

Offrir. 

I N 

D I 

C A T I V 0. 

-Offrii co , 

J’offre. 

offriva  y 

j’ofirois. 

offrii y 

j'’oftris. 

ho  offerto  , 

j’ai  offcrt. 

offrirò  y 

j’offrirai. 

CON 

D I 

Z I 0 N A L E. 

Offrirei  , 

J’offrirok. 
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IMPERATIVO. 


Offristi , 
off  isca  , 
Off  eriamo  , 
offrite  , 
offriscono  , 


Offre , 
qu’il  offre, 
offrons. 
offrez. 

qu'ils  offrent. 


CONGIUNTIVO. 


Ch'  io  offerisca  , 
eh’  io  offerissi  , 
offendo  , 


Que  j 'offre, 
que  j offrisse . 
offrant. 


II  verbo  ouir  non  si  usa , che  ne*  tempi 
' composti,  ed  ha  dopo  di  se  un’  altro  verbo  all’ 
infinito  , come  oui  dire. 


Udire , 

' I N 

Ilo  udito  , 
aveva  udito  , 

Partire , 

I N 

• Parto , 


Ouir. 

I C A T I V 0. 

J’ai  oui. 
j’avois  oui. 

Partir. 

I C A T I V O. 
Je  pars. 
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partiva , 
partii  , 
sono  partito  , 
partirò  , 


( 321  ) 

jc  partois. 
je  partis. 
j«  suis  parti, 
je  partirai. 


CONDIZIONALE. 


Partirei , Je  partirois. 

IMPERATIVO. 


Parti  , 
parta  , 
partiamo  , 
partite  , 
partano , 


Pars. 

qu’il  parte, 
pai  tons. 
pai  fez. 

qu’ils  partent. 


CONGIUNTIVO. 


eh’  io  parta  , que  je  parte. 

eh’  io  partissi , q»e  je  partisse. 

partendo , partaut. 

E così  i suoi  composti. 

Compartire  , distribuire  , Départir  , distribuir. 
partir  di  nuovo  , rep/i-  repartir,  répartir. 
care , rispondere  , 
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Cercare , Querir. 

Non  si  usa , che  nell’  infinito  del  verbo  al - 
ler. 

Andate  a cercai  e alcu-  Allez  querir  quelqu’un. 
nò., 


Salire  ? Saillir. 

Questo  verbo  per  1'  acqua  , e i liquori , c^le 
salgono  , si  coujuga  come  il  verbo  finir. 

Quando  trattasi  di  fabbriche  , significa  Spor- 
gere in  fuori. 


Qtl  terrazzino  sporge 
troppo  infuori , 

Quelle  cornici  non  i spor- 
gono abbastanza  in  fuo- 
ri* 


Ce  balcon  saille  trop. 

Ces  corniches  ne  saillent 
pas  assez. 


Assalire,  Assaillir. 

INDICATIVO. 

Assolchiamo . nous  assaillons. 

assalite  , vous  assatllcz. 
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assalgono', 
assaliva  , 
assalii  , 
ho  assalito , 
assalirò. 


( 3a3  ) 

ils  assaillent. 
j'assuiliois. 
j’aisaillis. 
j’ai  assalili, 
j’assaillirai. 


CONDIZIONALE. 


Assalirei,  J’assaillirois. 

IMPERATIVO. 


Assalga , 
assolchiamo, 
assalite , 
assalgano, 


Qu’il  assalile, 
assoilions. 
assali  lez. 
qu’ils  assailicnf'. 


CONGIUNTIVO. 


Ch ’ io  assalga, 
che  noi  assolchiamo, 
eh’  io  assalissi, 
assalendo. 


Que  j’assaille. 
que  nous  assaillions. 
que  j'assaillisse. 
assailiant. 


Tressaìlìir  è un  verbo,  che  significa  esse- 
re repentinamente  commosso  da  un’  agitazio- 
ne viva,  e passeggierà.  S’impiega  pur  pel  ti- 
more , come  : 


A l’aspect  de  ce  monstre , elle  trassaillit  de 
peur, 
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m 

INDICATIVO, 

Je  tressaille  de  joie. 

. Tu  tressaille. 

Il  tressaille. 

Nous  tressaiilons. 

Vous  trcssaillcz. 

Ils  sressa  illent. 

Je  tressaillois. 

Je  tressailiis. 

Je  ai  tressailli. 

Je  tressaillirai. 

CONDIZIONALE. 

Je  tressaillirois. 

IMPERATIVO. 

Tressaille. 

Qu’il  tressaille. 
Tressaiilons. 

Tressaillez. 

Qn’ils  tressaillcnt. 

CONGIUNTIVO. 

Que  je  tressaille. 

Que  nous  tressaillions. 
Que  je  tressaillisse. 
Tressaillant. 


■ 

/ 
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Servire , % Servir. 

INDICATIVO. 

Je  sers. 
nous  servons. 
je  servois. 
je  servis. 
j’ai  servi, 
je  scia  irai. 

CONDIZIONALE. 

Servirei , Je  servirois, 

IMPERATIVO, 

Sers. 

qu’il  serve, 
servons. 
servez. 

qu’ils  servent. 

CONGIUNTIVO. 

Ch‘  io  serva,  Que  jé  serve. 

ene  noi  serviamo , que  nous  seivions. 

eh  io  servissi,  que  je  servisse. 

servendo,  servaot. 


Servi, 

serva, 

serviamo, 

servite, 

servano. 


Servo,  - 
serviamo, 
serviva , 
servii, 
ho  servito, 
servirò, 
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Uscire , 

Sortir* 

INDI 

C A T I V 0. 

\ 

Esco , 

Je  sors. 

usciamo , 

nous  sortonj». 

usciva , 

je  sortois. 

uscii , 

je  sortis. 

50/70  uscito , 

je  suis  sorti. 

uscirò , 

je  sortirai. 

CONDÌ 

Z I 0 N A L E. 

Uscirei , 

Je  sortirais. 

IMPE 

R A T I V 0. 

Esci) 

Sors. 

esca , 

qu'il  sorte. 

usciamo , 

sortons. 

uscite, 

sortez. 

escano. 

qu’ils  sortent. 

CONGIUNTIVO. 


OC  io  esca , 
che  noi  usciamo, 
eh'  io  uscissi , 
uscendo. 


Que  je  sorte, 
que  nous  sortions. 
que  je  sortisse, 
sortaut. 
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Souffnr. 


INDICATIVO. 


Soffro, 
sojjricwio, 
soffriva, 
soffrii, 
ho  sofferto , 
soffi  irò, 

C 0 N D 

Soffrirei , 


Je  sonffre. 
r>oiì5  sot.ffrons. 
je  soulTiois. 
je  sonfTris. 
j’ai  soulFert. 
je  souffrirai. 

I Z I O N A L E. 

Je  souffrirois. 


IMPERATIVO. 


Soffri, 

soffra, 

soffriamo, 

soffrite, 

soffrano, 

CONG 

Ch’io  soffra, 
che  noi  soffriamo , 
eh*  io  soffrissi, 
soffiando. 


Sonffre, 
qu'il  sonffre, 
sonffrons. 
sotiffrez. 
qu’ils  souffrent. 

U N T I V O. 

Que  je  soufTre. 
que  nous  suffrions. 
que  je  souffrisse. 
souffrant. 


22 
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> 

Il  verbo  tenìr  non  può  adoperarsi  ne’ signi- 
ficati del  verbo  avere,  Non  si  può  dire  : 

Je  tiens  une  belle  maison , ma  j’ai  une  belle 
maison.  , 

Tenere  , Tenir. 

INDICATIVO. 


Tengo y 

Je  tiens. 

tieni , 

tu  tiens. 

tiene , 

il  tient. 

teniamo , 

nous  tcnons. 

tenete , 

vous  tcnez. 

tengono* 

ils  tiennent. 

teneva* 

jc  tenois. 

tenni , 

je  tins. 

tenesti , 

tu  tins. 

tenne * 

il  tint. 

tenemmo * 

nous  tinines. 

teneste * 

vous  tintes. 

tennero , 

ils  tinrent. 

/io  tenuto * 

J'ai  tcnu. 

terrò* 

je  tiendrai. 

CONDIZIONALE. 
Terrei 7 Je  tiendrois. 

IMPERATIVO. 

Tieni % Tiens. 
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tenga. 

qu’il  henne. 

tenghiamo. 

tenons.  , 

lentie , 

tcnez.  ( 

tenga  nix, 

qu’ils  tiennent. 

C 0 N G 

I U N T I V 0 

Ch * io  tenga , 

Que  je  tienne. 

tu  tenga , 

tu  tiennes. 

co/a/  tenga , 

il  tienne. 

no/’  tenghiamo. 

nous  tenions. 

voi  tenghiate , 

vous  teniez. 

coloro  tengano , 

ils  tiennent. 

eh’  io  tenessi , 

cpic  je  tinsse. 

/a  tenessi , 

tu  tuisses. 

co/ui  tenesse , 

il  tint. 

noi  tenessimo, 

nous  tinssions. 

voi  teneste , 

vous  tinssiez. 

coloro  tenessero. 

ils  tinsscut. 

tenendo , 

tenant. 

Vestire , 

Yèlir. 

Non  ha  le  tre  persone  del  singolare  dell’ 
Indicativo  , nè  1’  Imperativo.  Alcuni  si  ser- 
vo110 di  tutti  i tempi.  Il  verbo  habiller  pe- 
rò è da  preferirsi. 
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INDICATIVO. 

Plurale. 

Vestiamo , Nous  vètons. 

vestile,  vous  vétcz. 

vestono,  ils  vèlent. 

vestiva , je  ^ètois. 

Vestii , je  vètis. 

ho  vestito , j'ai  vétu. 

vestirò , je  vét irai. 

CONDIZIONALE. 


Vestirei , ' Je  vétirois. 

CONGIUNTIVO. 


£7i’  io  vesta , 
che  noi  vestiamo , 
r/<’  io  vestissi , 
vestendo. 


Que  je  véte. 
que  nous  vétions. 
que  je  vètisse. 
vétaut. 


VERBI  IRREGOLARI  , E DIFETTIVI  DELLA 
TERZA  CON JUG AZIONE. 

Il  verbo  choìr  , non  si  usa  . che  nello 
siile  bernesco. 


Disgraziatamente  cadde , II  se  laissa,  choìr 
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1 suoi  comporli  sono,  déchoir , èc'ioir. 


Scadere  , 


Déchoir. 

.j 

INDICATIVO. 


Scado , 
scadi , 
scade , 
scadiamo , 
scadete , 
scadono , 
scaddi , 

.forco  scaduto , 
scader ò, 
scaderanno , 


Je  décliois. 
tu  décliois. 
il  déchoit. 
nous  dcclutyons. 
vous  déchoyez. 

ils  déclioiont. 
je  déchus. 
jp  suis  déchu. 
je  décherai. 
nous  décherrons. 


CONDIZIONALE. 


S cadere  i , 


Je  décherois. 


CONGIUNTIVO. 

CA’  io  scadessi  , que  je  déchusse: 

E mancante  questo  verbo  di  tutt*  i tempi 
che  non  sono  accennati, 

Accadere  , Ethoir. 
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Questo  verbo  si  usa 
persona  del  singolare  , 

Se  il  caso  sì  darà , 
Quella  casa  è toccata  a 
lui  di  sua  pane  , 


per  Io  più  nella  terza 
come: 

( Si  le  cas  y e chef. 

Cette  maison  lui  est  e’chu» 
en  partage. 


Piovere , Pleuvoir. 

INDICATIVO. 


Piove  , 
pioveva  , 
piovve  , 
ha  piovuto  , 
pioverà  , 


Il  pleut. 
il  plcuvoit. 
il  plut. 
il  a piu. 
il  pleuvra. 


CONDIZIONALE. 


pioverebbe  , 

C O X G 

Ch'  piovà , 
che  piovesse  , 
che  abbia  piovuto  , 
piovendo  , 


Il  pleuvroit. 

I U N T I V O, 

Qu’il  pleuve. 
qu’il  plùt. 
ijo'il  a pia. 
pleuvaut.  . 


i 
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Potere  , 

Pi  >SSO, 
puoi , 
può, 

possiamo, 
potete, 
possono, 
poteva, 
potei , 
ho  potuto, 
potrò , 
potrei, 

C 0 N G 

Ch'  io  possa, 
eh’  io  potessi , 
potendo, 


Sapere, 

/ 

I N D 

So  , 
sai , 
sa , 

sappiamo , » 

sapete  , 
sanno , 


< 355  ) 


Pouvoir. 

J<!  pllìS. 
tu  peux. 
il  peut. 
iious  pouvoric. 
vous  uouvea. 
ils  peuvent. 
je  pouvois. 
je  pus. 
j'ai  pu. 
je  pourrai. 
je  pourrois. 

I U N T I V O. 

Que  je  puisse. 
que  je  pusse. 
pouvaut. 


Savoir. 

C A T I V O. 

Je  sais. 
tu  sais. 
il  sait. 
nous  savons. 
vous  savez. 
ils  savent. 
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Star  bene:  Voce  usitata  in  tutti  gli  stili,  non 
avendo  tempi  composti. 


La  polizia  sta  bene  a tut- 

i  La  propreté  sied  à tout 

ti  , 

\ le  monde. 

Va’  aria  imponente  sta 

{Uu  air  imposant  sied  bien 
' à un  Militaire. 

bene  a un  militare  , 

Per  riin  proverare. 

Non  vi  conviene  arrogar- 

(  Il  veus  sied  mal  de  vous 

vi  de’  diritti , che  non  vi 

arroger  desdroits  qui  ne 

appartengono. 

| vous  appartameli  t pas. 

Sedersi , 

e 

S’asseoir. 

I N D I C 

A T I V 0. 

Sedo  i 

Jc  m'assiede. 

siedi  » 

tu  t’assieds. 

siede  , 

il  s’assiod. 

sediam° • 

nous  nous  assoyons. 

sedete  , 

vous  vous  asseyez. 

seggono  > 

ils  s’asseycnt. 

sedeva  , 

je  ni’asseyois. 

sedevamo  , 

nous  nous  asseyions. 

sedevate  ■> 

vous  vous  asseyicz. 

sedevano  , 

ils  s’asseyoient. 

sedei  , \ 

je  m’assis. 

ho  seduto  , 

je  me  suis  assis. 

sederò  , 

je  m’assiérai,  ou  je  m’as- 
sey  erai. 
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CONDIZIONALE. 


Sederei, 

I M P E R 

Siedi , 
se f(ga, 
sediamo , 
sedete , 
seggano , 

C O N G I l 


Je  m’assérois , ou  je  m’as- 
seyerois. 

A T I V O. 

Assieds  loi. 
qii’il  s’asseyc. 
asseyons  nous. 
asseye  vous. 
qu'ils  s’asseyent. 

J N T I V O. 


Ch’  io  segga , 
noi  sediamo , 
eh’  io  sedessi , 
sedendo , 


Qne  je  m’asseye. 
nous  nous  asseyions. 
que  je  m’assisse. 
s’asseyant. 


Sospendere  , Surseoir. 

Accenna  dilazione  negli  affari  legali. 

Sospendere  l’  esecuzione  \ Surseoir  l’exécution  d'une 
d’  un’  affare , affaire. 

Ha  ottenuto  una  dilazio-  ( Il  a obtenu  un  sursis- 

ne,  \ 

INDICATIVO. 

Sos  pendo,  Je  sursois. 
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Sospendiamo , 
sospendeva, 
sospendevamo , 
sospesi , 
sospenderò , 
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non*  mrsoyons. 
jf  stirsoyo.'s. 
juius  sursoyions. 
j<ì  stirsis. 
j o su  iseoirai. 


CONDIZIONALE, 


Sospenderei , 


Jc  surseoirois. 


CONGIUNTIVO. 


C4’  /o  sospendessi, 


Val  ere  i 

I N D 

vali, 

vale, 

vagliamo, 
valete, 
vogliono , 
valeva , 
valsi , 

4o  valuto, 
varrò , 


Qnc  jc  sursisse. 
Valoir. 

I C A T I V O.  . 

Jc  vaux. 
tu  vaux.  . 

ii  VUllt. 

iious  valons. 
vous  valcz. 
jls  valent. 
je  valois. 
jc  valus. 
j’ai  valli, 
jc  vaudiai. 


*- 


CONDIZIONALt 


V ir  rei. 


Je  vaudrois. 
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IMEPRATIVO. 


Vagli, 

Vaux. 

vaglia , 

qn'il  vaille. 

vagliamo , 

valons. 

valete , 

valez. 

vagliano , 

qu’ils  vaillent. 

CO 

NGIUNTIVO. 

Cli  io  vaglia , 

Que  jc  vnille. 

di  io  valessi , 

que  je  vaiusse. 

valendo , 

valant. 

Ne’  suoi  composti  révatoir  ha  il  significalo 
di  vendicarsi  d’  un  male  ricevuto  , servendosi 
del  pronome  le. 

Gli  renderò  il  conlra- 
cambio, 

P rivai  oir  composto  coll’  anzidetto  , fa  nel 
presente  del  congiuntivo  privale. 

Non  deve  abusare  del  .11  ne  fa  ut  pas  que  je  me 
mio  credilo , J privale  de  mon  ere* 

I dit. 


| Je  le  revaudrai. 


i 
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Federe,  Voir*. 

INDICATIVO. 


Veggio, 

Je  vois. 

veggiamo, 

nous  voyons. 

vedete , 

vous  voye*. 

veggono , 

ils  voient. 

Vedeva , 

je  vry  i . 

vedevamo. 

nous  voyions. 

vidi. 

je  yis. 

ho  veduto, 

j’ai  vu. 

vedrò. 

je  verrai. 

CONDIZIONALE. 

Vedrei , Jo  verrois. 


IMPERA  T 1 V 0. 

Vedi , 
vegga, 
veggiamo , 
vedete , 
veggano , 

CONGIUNTIVO. 


Voi*. 

qn’il  voic. 
voyons: 

Vuy  ii*z. 
qu’ils  \oieut. 


Ch’io  vegga, 
tu  vegga , 
co/«i  v'tgjrt, 
noi  veggiamo 
vo1'  veggi at e. 


nous  voyipns, 
yoiis  voyitz. 
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coloro  veggano , 
eh’  io  vedessi , 
vedendo , 


Volere, 


I N D 

voglio, 
vuoi , 
vuole, 
vogliamo, 
volete, 
vogliono, 
voleva, 
volli , 

ho  voluto . 
variò, 

C O N D 

forici, 

CONO 

r/t’  io  voglia , 
che  tu  voglia , 
che  colui  voglia, 
che  noi  vogliamo- 
'che  voi  vogliale 
r/ie  coloro  vogliano, 
che  io  volessi, 
volendo, 


( ) 

ils  voient. 
que  je  visse, 
voyaut. 


Youloir. 


I C A T I V O. 

Je  veux. 
tu  veux. 
il  ve  ut. 
nous  voulons. 
vous  voulcz. 
ils  veulent. 
je  voulois. 
je  voul ns. 
j'ai  voulu . 
je  vomirai, 

IZION.ALE. 

Je  voudrois. 

I U N T I V O. 

* Que  je  veuille. 
tu  veuilles. 
il  veuille. 
nous  voulions. 
vous  vouliez. 

\ ils  veuillent. 
que  jc  voulusse. 
vpulaut. 


QUARTA  CON JUG AZIONE. 

DE’ VERBI  IRREGOLARI,  E DIFETTIVE 


Assolvere , 


Absoudre. 


I N D 

Assolvo, 
assi  >lvi , 
assolve , 
assolviamo t 
assolvete , 
assolvono , 
assolveva , 

/ìo  assoluto , 
assolverò , 

COND 


I C A T I V O. 

J-’absous. 
tu  absous. 
il  absout. 
nous  ahsolvoM. 
vous  absulvcz. 
ils  absolvcnt. 
j’absolvois. 
j’ai  abson. 
j’absoudrai. 

I Z I 0 N A L E. 


Assolverei , 


J’absoudrois. 


IMPERATIVO. 


Assolvi y 
assolva , 
assolvi  amo , 
assolvete , 
assolvano , 


Absous. 
qsi’il  absolve. 
ahsolvons. 
aLsolvez. 
qu’ils  absolvcnt. 
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CONO 

Ch’  io  assolva, 
no  assolviamo , 
assolvendo , 
dissolvere , 

Viene  conjugato 


( ) 

IUNTIVO. 

Que  jc  absolve. 
nous  absolvions. 
absolvant. 
dissoudrc, 

come  il  sudetto. 


Battere  , 

I N D 

Batto , 
battiamo , 
batteva , 

battei , 

Zìo  battuto, 
batterò. 


Battre. 

I C A T I V O. 

Je  bats. 
nous  battons. 
je  battois. 
je  battis. 
j’ai  battu. 
je  Lattrai. 


CONDIZIONALE. 


Batterei , 

IMP 

Batti , 
batta, 
battiamo, 
battete , 
battano, 


Je  battrois. 
ERATIVO. 
Bats. 

qu’il  batte. 

battons. 

battez. 

qu’ils  battent. 
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CONGIUN  TIVO. 

Clt  io  batta , Que  je  batte. 

noi  battiamo , ' nous  bui  toro. 

ch'io  battessi , que  je  battisse. 

battendo , baltant. 

E così  i suoi  composti. 

Combattere,  Corabattre. 

contrastare , disputare,  débattre. 

agitarsi , dimenarsi,  se  débattre. 

rallegrarsi , diportarsi,  s'éóatfre. 

diffalcare , rabattre. 

replicare  inutilmente , rcbatlre. 

abbattere,  abattre. 


2?ere.  Boire. 

INDICATIVO. 


Bevo, 

Je  bois. 

bevi. 

tu  bois. 

beve. 

it  boit. 

beviamo. 

nous  buvons. 

bevete. 

vous  buvei. 

bevono. 

ils  boivent. 

beveva. 

je  buvois. 

bevei, 

j«  bus. 

ho  bevuto, 

j'ai  bu. 

beverò, 

1 

je  boirai. 

rw 

20 
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CO  NDIZIONALE. 


Beverei , 

Jc  boirois. 

V 

IMPERATIVO. 

Bevi, 

Boi*. 

beva , 

qu’il  boive. 

beviamo , 

buvons. 

bevete. 

buvez. 

bevano. 

qu’ils  boivent. 

CONGIUNTIVO. 


Que  je  boive. 
tu  boives. 

. il  boive. 
nous  buvions. 
vous  buviez. 
ils  boivent. 
que  je  busse, 
buvaut. 


Ragghiare.  Braire. 

I N D I C A$T  IVO. 

Ragghia , ' Il  brait. 

ragghiano , - ils  braient. 

ragghierà , il  braii’a. 

Il  sudetto  verbo  è ristretto  a tempi  sem- 
plici , ed  ò usitato  per  lo  più  al  pre- 


Ch‘  io  beva. 
In  beva , 
colui  beva , 
noi  beviamo , 
voi  beviate , 
coloro  bevano , 
rii'  io  bevessi , 
bevendo , 
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tónte,  ed  al  futuro.  Si  dice  propriamente  per 
esprimere,  il  grido  dell’  asino.  L’ infinito  è 
usitato  figuratamente , parlando  di  un*  Ora- 
tore, clie  ha  la  voce  aspra,  e disgradevole  , 
come  : 

Quell’  avvocato  non  fa  (Cct  avocat  ne  fait  que  brai~ 
che  ragghiare  , e non  t re  , et  ue  dit  rien  qui  Ser- 
vice nulla  , che  sia  uti~  J ve  à sa  cause. 
le  alla  sua  causa  , { 


Circoncidere , C i rconc  ire. 

INDICATIVO. 

Circoncido  » Je  circoncis. 

circoncidiamo , nous  circoncisons, 

circoncideva , je  circoncisois. 

circoncisi , je  circoncis. 

ho  circonciso , j'ai  circoncis. 

cireoncidei'ò,  je  circoncirai.  . 

CONDIZIONALE. 

Circonciderei , Je  circoncirois; 

IMPERATIVO. 

Circoncidi , Circoncis. 

circoncida,  qu’il  circoncisa. 

circoncidiamo , circonusons. 
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circoncidete, 
circoncidano , 

C O N G 

Ch’  io  circoncida , 
di  io  circoncidessi, 
circoncidendo  , 


circoncisez. 

«ju’ils  circonciscnt. 

U N T I V o. 

Que  je  eirconcise. 
que  je  circoncisse. 
circoncisant. 


Muggire , Bruire. 

Si  usa  solamente  nell’  infinito  9 e nell’  im- 
perfetto dell’  indicativo.  Ha  pure  il  participio 
hruyant , ed  il  sostantivo  bruissement. 


Si  sentono  muggire  le  on- 
de. 

Le  onde  muggiscono  orri- 
damente , 

Queir  uomo  andava  mug- 
gendo per  la  collera. 

lo  aveva  un  sibilo  nell’ 
oiv  echio. 


On  entend  bruire  les  va- 
gues. 

Les  flots  bruient  horri- 
bement. 

Cet  homme  , bruyant  de 
colère. 

Un  bruissement  d’oreilles. 
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Chiudere  , Clorre. 

INDICATIVO.' 

Chiudo , Je  clòs. 

chiudi  , tu  r)òs< 

chiude.  il  clòt. 

Il  plurale  di  questo  tempo  non  è in  uso. 

ho  chiuso  , j’ai  clòs. 

aveva  chiuso , j3  avois  clòs. 

chiuderò  , jc  dorrai. 

CONDIZIONALE. 

chiuderei  , je  clorrois. 

Questo  verbo  battiti’ i suoi  composti  e s’ im- 
piega ordinariamente  all’  infinito  : Ma  è poco 
usitato,  servendosi  per  lo  ' più  del  verbo /èr- 
mer. 


Schiudere , nascere , Eclòre.  V accad.  mct- 
sbucciare.  te  uno  solo  r. 

INDICATIVO. 

Nasce  > II  éclót. 

nascono  , ils  éclosent. 

« nato  f il  est  éclos. 


Digitized  by  Google 


sono  nati , 
era  nato  , 
erano  nati  , 
nascerà  , 
nasceranno 

CON 

Nascerebbero  , 

CON 
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ils  soni  éclos. 
il  étoit  éclos. 
ils  étoicnt  éclos. 
il  odora, 
ils  écloront. 

I Z 1 O N A L E. 

Ils  écloroient. 

I U N T I V O- 


che  nasca  , qu’il  éclose. 

chs  sia  nato  , qu’il  soit  éclos. 

t 

Si  usa  nelle  terze  persone  di  alcuui  tempi. 
Si  dice  propriamente  degli  animali,  che  esco- 
no dall’  uovo,  de’  liori  e del  giorno  : figurata- 
niente  de’  pensieri  , e de’  progetti  che  fa  1’ 
uomo. 


Questi  fiati  principiano 
a sbucciare' 


(Ccs  fleurs  nc  font  que  d’ 

éclore. 


Hsuo progetto  era  in  prò-  f Son  projet  etois  près  d* 
cinto  d’  eseguirsi.  j edere. 

Confettare , Confìre. 


INDICATIVO.' 


Confetto  , 
confettiamo , 
confettava  , 
ho  confettato  , 


Je  confìs. 
jious  confisons. 
je  coufìsois» 
fai  conlìlv 


Digitized  by  Google 


( 349  ) 

confetterò  . »e  confirai. 

CONDIZIONALE. 

confetterei  , je  confirois. 

IMPERATIVO. 

Cofetta , Confis. 

confetti  , qu’ils  confise. 

confettici  r»o  , coofisons. 

confettat  e , confiscz. 

confettino  , . qu'ils  conflscnt. 

CONGIUNTIVO. 


Ch‘  io  confetti , 
not  confettiino  , 
confettassi  , 
confettando , 


Que  je  confise. 
nous  confissions. 
je  cofisse, 
confìsont. 


Condurre.  Condaire. 

INDICATIVO, 


Conduco , 
conduci  amo , 
conduceva , 
condussi , 
ho  condotto , 
condurrò , 


Je  conduis. 
nous  conduisons. 
je  conduisois. 
je  ccnduissis. 
jJai  conduit. 
je  eonduirai. 
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CONDIZIONALE. 


Condurrei , 

IMPE 

Conduci , 
conduca , 
conduciamo , 
conducete , 
conducano , 


C/i’  rò  conduca , 
noz  conduciamo , 
di’  io  conducessi, 
conducendo , 

intonacare, 
j>r<  (Iur  te, 
ridurre, 
sedurre. 


Jc  conduirois. 

RATIVO. 

Conduis. 

qu’il  conduise. 

conduisons. 

conduisez. 

qu'ils  conduiscnt. 

I U N T I V O. 

' \ 

Qnc  je  conduisse. 
nous  conduisions. 
que  je  conduisisse. 
cunduisant. 

elidili  re. 
produire. 
réti  11  ire. 
sóduire. 


Conoscere  , 


Connoìtre. 


INDICATIVO. 


Conosco, 
conosciamo , 
conosceva, 

« o riebbi. 


Je  coimois. 
nous  cormoissons. 
je  connoissois, 
jc  cònnus. 
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ho  conosciuto , j'ai  connu. 

conoscerò , je  eonnoitrai. 

CONDIZIONALE. 

Conoscer ei\  Je  connoitrois. 

imperativo. 

Connois. 
qu'il  connoisse. 
connoissons, 
connoissez. 
qu’ils  connoissent. 

CONGIUNTIVO. 

di’  io  conosca , Que  je  connoisse. 

noi  conosciamo , uous  connoissions. 

eh’  io  conoscessi , v que  je  connusse. 

conoscendo , - . connoissant. 

Lo  stesso  ( per  tutt’  i verbi  terminati  in 
oltre. 


Craindre. 

INDICATIVO. 

Je  crains. 
tu  crains. 
il  craint. 


Temere , 


Temo , 
temi , 
Urne , 


Conosci , 
conosca , 
conosciamo , 
conoscete , 
conoscano , 
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temiamo y 

nous  craignons. 

temete , 

vous  craignei. 

temono , 

ils  craignent. 

temeva , 

je  craignois. 

temei. 

je  craignis. 

ho  temuto. 

j'ai  cruint. 

temevo , 

je  craindrai. 

C 0 

NDIZIONALE. 

Temerei , 

Je  craindrais. 

IMPERATIVO. 

Temi. 

Crains. 

tema. 

qu’il  craigne. 

temiamo , 

craignons. 

temete , 

craignez. 

temano , 

iju'ils  craignent. 

C 0 

NGIUNTIVO. 

C7t’  fo  tema. 

Que  je  oraigne. 

noi  temiamo , 

nous  craignions. 

eh’  io  temessi , 

que  je  craignisse 

temendo „ 

craignant. 

Lo  stesso  per  tutt’  i verbi  terminati  in 
a indi  e , oindre  e eindre. 
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Credere , 

I N D 

Credo, 
credi , 
crede , 
crediamo , 
credete , 
credono , 

Credeva , 
credevamo , 
credei , 

Ao  creduto , 
crederò , 

CONDÌ 


Croirc. 

I C A T I V 0. 

Je  crois. 
tu  crois. 
il  croit. 
tiolis  croyons. 
voiis  croyez. 
ils  croient. 
je  croyois. 
uous  croyions. 
je  crus. 
j’ai  cru. 
je  croirai. 

RIONALE. 


Crederei , 


Je  croirois. 


IMPERATIVO, 


Credi, 
creda, 
crediamo , 
credete, 
credano , 


Crois. 
qu’il  croie, 
croyons. 
croyez. 
qu’ils  croient, 


CONGIUNTIVO. 


CA’  zo  creda, 
noi  crediamo , 


Que  je  croie, 

nous  croyions. 


% 
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CONGIUNTIVO. 


Ch’io  cucia , 
noi  cuciamo , 
eh’  io  cucissi , 

cucendo , 


Que  je  cousc. 
nous  cousitms. 
que  je  cousissc. 
cousatit. 


Il  medesimo 
posti. 


s’  intende  pure 


de’  suoi  com- 


Sdrucire, 

ricucire. 


Decorni  re. 
recoiulre. 


\ 


Cuocere. 


Cuoco , 
cuoci  amo, 
cuoceva , 
cossi, 
ho  coào, 
cuocerò , 


Cuirc. 

INDICATIVO. 

Je  cuis. 
nous  ouisons. 
jc  ctiisois. 
je  niisis. 
j’ai  cuil. 
jc  cu  irai. 


CONDIZIONALI-:. 
Cocerei , Je  cuirois. 

IMPERATIVO. 


Cuoci, 
cuoca, 
cuociamo , 


/ Cuis. 
qu’il  mise, 
cuisons. 
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cocete  ) 

cuiscz. 

cuocano , 

qu'il*  cuisent. 

C 0 N G 

I U N T I V 0 

Ch'io  cuoca , 

que  jc  cuise. 

noi  cuociamo , 

nous  cuisions, 

eh’  io  cocessi , 

que  je  cuisisse 

cuocendo , 

cuisaut. 

Z)/re , 

Dire, 

INDICATIVO. 

Dì  CO) 

Je  dis. 

dici) 

tu  dis. 

dice ) 

il  dit. 

diciamo , 

nous  disons. 

dite) 

vous  dites. 

dicono) 

ils  disent. 

diceva , 

je  disois. 

dissi) 

je  dis* 

ho  detto 

j'ai  dit. 

dirò ) 

je  dirai. 

CONDIZIONALE. 

Direi)  Je  dirois. 
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IMPERATIVO. 


JDÌ, 

dica , 
diciamo , 
dite , 

• dicano , 


Dis. 

Su'il  dise. 

isons. 

dites. 

qu'ils  disent. 


CONGIUNTIVO. 


Ch'io  dica , 

*u  r/icn, 
co/m/  l/lCM, 
noi  diciamo , 
voi  diciate , 
coloro  die  ano , 
c/i'  io  dicessi , 
dicendo , 


Que  je  dise. 
tu  dises. 
il  dise. 
nous  disions. 
vous  disicz. 
ils  disent. 
que  jc  disse, 
disant. 


E cosi  il  suo  composto. 

Ridire , Redire. 


r Sarà  la  stessa  regola  per  li  verbi  contredire , 
dèdire  interdire  mèdi  re , predire , eccettuan- 
done le  seconde  persone  plurali  del  presente 
dell’  indicativo  , come  : 

^ 3i  contradite , etc.  ( Vous  cjntrcdiscz,  etc. 
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Maledire. 

I N D 

Maledico , 
malediciamo , 
maledite , 
maledicono , 
malediceva , 
maledissi * 

/to  maledetto , 
maledirò , 

COND 

Maledirei , 

I M P 

\ 

Maledici , 
maledica , 
malediciamo , 
maledite , 
maledicano , 

C 0 N C 

C/t’  <o  maledica , 
noi  malediciamo , 
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Maudire. 

ICATÌVO. 

Jc  maudis. 
nous  maudissons. 
vous  maudissez. 
ils  maudissent. 
je  inaudissois . 
jc  raaudis. 
j’ai  maudit. 
je  umidirai. 

I Z I O N A L E. 


Je  maudirois. 


E R A T I V O. 


Maudis. 

qu*il  ni  a u disse. 

maudissons. 

maudissez. 

qu’il  maudissent. 

I U N T I V O. 

Que  je  maudisse. 

nous  inaud,issions. 

/ 
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di’  io  maledicessi , que  je  m*udisse, 

maledicendo , maudissant. 


Scrivere  , 


Écrire. 


INDICATIVO. 


Scrivo , 
scriviamo , 
scriveva, 
scrissi, 
ho  scritto , 
scriverò. 


CONDIZIONALE. 


Scriverei , 

J’écrirois. 

IMPERATIVO. 

Scrivi , 

Écris. 

scriva, 

qu’iJ  écrive. 

scriviamo , 

écriv  ons. 

scrivete. 

écrivez. 

scrivano. 

qu’ils  écrivent. 

J écris. 
nons  écrivons. 
j écrivois. 
i’ccrivis, 
j’ai  ccrit. 
j ’écrirai. 


CONGIUNTIVO. 


C/i’  io  scriva  , 
noi  scriviamo , 
eh’  io  sci  ivessi  , 
scrivendo  , 


Que  j’ècrive. 
nous  écrivfons, 
que  j 'ètri visse, 
qcrivant. 

a4 
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E così  i suoi  composti. 


Circoscrivere , 
descrivere  , 
inscrivere  , 
prescrivere  , 
proscrivere  , 
rescrivere  , 
sottoscrivere , 
rascrivere  , 


Circonscrire. 

déscrire. 

inserire. 

préscire. 

proscrire. 

réerire. 

souscrire. 

transcrire. 


ivire  , Faire.  . 

INDICATIVO. 


io, 

Je  fais. 

facciamo 

nous  faisons , 

sons. 

fate  , 

vous  faites. 

fanno  % 

ils  font. 

faceva  , 

je  faisois,  ou 

feci , 

je  fis. 

/jo  fatto  , 

j’ai  fait. 

farò. 

je  ferai. 

CONDIZIONAL 

Farei  , 

Je  ferois. 

imperativo. 

Fa  , 

• Fais. 

faccia , 

qu'il  fasse. 

ou  nous  fé- 


je-  fesois. 


E. 
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face  amo,  fbisons  , ou  fesons. 

fati  faites. 

facciano  , quJil»  fassent. 

CONGIUNTIVO. 

CA*  io  faccia  , Que  j®  f^sse. 

noi  facciamo , nous  fassions. 

cfc’  io  facessi  , T110  jc  *sse' 

facendo,  laisant , ou  fesant.  > 

Il  simile  accade  nei  suoi  composti. 


Contraffare , 
disfare','  ' 
rifare  , 
soddisfare , 
sopraffare  , 

Contrefaire. 
défaire  , 
refa  ire  , 
satisfa  ire. 
sur  fai  re. 

Friggere , 

Fri  re. 

INDICATIVO 

1 

Friggo  , 

friggi  » 
friSSe  » 

Je  fris. 
tu  fris. 
il  frit. 

Manca  il 

plurale. 

Ho  fritto  , 
aveva  fritto  , 
friggerò  , 

J’ai  frit. 
je  avois  frit. 
je  li  irai. 

* 

/ 
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CONDIZIONALE. 


Friggerei , 

Ne’  plurali  si  dice. 

Noi  facciamo  fri  ggere  , 
voi  fate  friggere  , 
eglino  fanno  friggere  , 
faceva  friggere  , 
feci  friggere  , 
ho  fatto  friggere , 

i'o  faccia  friggere  , 
c/i’  /o  facessi  friggere  , 
facendo  friggere . 


Je  frirois. 


Nous  faisons  frire. 
vous  f’aites  frire. 
ils  font  frire. 
je  fesais  frire. 
je  fis  frire. 
j’ai  fait  frire. 
que  je  fasse  frire. 
que  je  fisse  frireV  ra 
faisant  frire.  , , 


Servendosi  del  verbo  faire  coll’  infinito 

frire. 


Lire. 

INDICATIVO. 


Leggere 


Leggo  , 
leggiamo  , 
leggeva  , 
lessi  , 
ho  letto  , 
legger  ò , 

C O N D 

v 

leggerei , 


Je  lis. 
nous  lisons. 
je  lisois. 
jc  lus. 
j’ai  In. 
jc  lirai. 

I Z I O N A L E. 
Je  lirois. 
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IMPERATIVO. 


■*"CSS*  > 
legga  , 

leggiamo  , 
leggete , 
leggano  , 

C O N G 

Ch*  io  legga  , 
reo*  leggiamo  , 
eh’  io  leggessi , 
leggendo  , 


Lis. 

qn’il  lise. 

lisons. 

lise*. 

qu’ils  lisQiit. 

I U N T 1 V (J. 

Que  je  lise, 
nous  lisions. 
que  je  lusse. 
lisant. 


E lo  stesso  de’  suei  composti. 


Eleggere , 
rileggere. 


Elire. 

relire. 


Risplendere  , 

I N D 

Risplendo , 
rispendiamo , 
risplendeva  , 

Ao  risplenduto  , 
risplenderò  , 


Lui  re. 

I C A T I V O. 

Je  luis. 
nous  luisons. 
je  luisois. 
j’ai  lui. 
je  luiraj. 


CONDIZIONALE. 

i 

Risponderei , Jc  luirois* 
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CONGIUNTIVO. 

Chy  io  risplenda  , Que  jc  luise. 

noi  risplendiamo  , nous  luisions. 

risplendendo , en  luisant. 

Questo  verbo  è mancante  del  preterito  de- 
finito , dell’  imperativo  , e del  imperfetto  del 
congiuntivo. 


Mettere , Mettre. 

INDICATIVO. 


Metto  , 

Je  mets. 

mettiamo  , 

nous  mettons. 

metteva  , 

je  mettois. 

misi  , 

je  mis. 

ho  messo , 

j’ai  mis. 

meli  età , 

jc  meltrai. 

C 0 N D 

I Z I O N A L E 

Metterei , 

Je  mettrois. 

imperativo. 


Mcts. 

cju'il  inette, 
niettoss. 
mettez.  » 

(|n’ils  mcttent. 


Metti , 

riletta  , 
mettiamo  , 
mettete  , 
mettano  « 
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CONGIUNTIVO 


Ch’  io  metta  , 
noi  mettiamo  , 
eh’  io  mettessi  , 
mettendo  , 

\ 

E cosi  i suoi 


Quc  je  mette  , 
nous  meltions. 
qne  je  misse.  ■ 
nielUut. 

composti  , 


Ammettere , Admettere. 

commettere  , commettre. 

deporre , privar  di  cari-  démeUre. 
ca, 

intromettersi , interporsi,  s’entremcltre. 
omettere , tralasciare , 
permettere , 
promettere , 
compromettere , 
rimettere, 
sottomettere, 
trasmettere , 


omettre. 

perraettre. 

promettre. 

compromettre. 

remettre. 

soumettre. 

transmettre. 


Mordere , Mordrò. 

INDICATIVO. 


Mordo , 
mordiamo , 
mordeva , 
morsi, 
ho  morso , 
morderò , 


Je  mords. 
nous  mordons. 
je  mordois. 
je  mordis. 
j'ai  mordu. 
je  mordrai. 


I 


t 
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CON 

Morderei , 

I M 

Mordi, 
morda , 

COI* 

Ch’  io  morda, 
eh'  io  mordessi , 
mordendo,  ' 


Macinare , 

I N 

Macino, 
macini , 
macina, 
maciniamo , 
macinate, 
macinano, 
macinava , 
macinai, 
ho  macinalo , 
rei  rieri i. 


( 366  ) 

D I Z I O N A L E. 

Je  mordrois. 

P E R A T I V O. 

Mords. 
qu’il  morde. 

r G I U N T I V o. 

Que  je  morde, 
que  ie  mordisse. 
niordant. 


Moudrc. 

BICATIVO. 

Je  motids. 

10  mmids. 

11  niond. 
nous  moulons. 
vous  moulcz. 
ils  rnoulcnt. 
je  monlois. 

je  monlus. 
j’ai  monili, 
jc  moudrai. 

C % 

< * 
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D I Z I 0 N A L E. 

Macinerei , 

Je  moudrois. 

IMPERATIVO. 

Macina , 

Mouds. 

macini , 

qu'il  moale. 

maciniamo% 

moulons. 

macinate , 

moulez. 

macinino , ’ • 

qu’ils  raoulent. 

C 0 N 

G I U N T I V 0. 

CVi’  /o  macini , 

Qu«  je  moule. 

c/i5  io  macinassi , 

quc  jc  raoulussc. 

macinando , 

moulant. 

Nascere  , 

Naitre. 

INDICATIVO. 

iVrtJCO, 

#• 

Je  nais. 

nasci , 

tu  nais. 

nasce , 

il  nait. 

nasciamo , 

nous  naissons. 

nascete , 

vous  naisscz. 

nascono , 

ils  naissent. 

nasceva , 

je  naissnis. 

nacqui , 

je  naquis. 

Jon  nato, 

je  suis  né. 

nascerò , 

naitrai. 

\ 
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CONDIZIONALE, 


Nascerci,  Je  naitrois. 

IMPERATIVO. 


Nasci , 
nasca, 
nasciamo , 
nascete , 
nascano , 

C O N G 

f 

C/i’  io  nasca , 
eh’  io  nascessi , 
nascendo, 

Renaitre  rinascere  , 
sa  maniera. 


Nais. 

qu’il  naiss«. 

naissons. 

naissez. 

qu-’jìs  naissent. 

I U N T I V O. 

Quc  jc  unisse, 
que  jc  «aquisse. 
naissant. 

si  costruisce  nell’  istes 


Pregiudicare , Nuire. 


INDICATIVO. 


Pregiudico, 
pregiudichiamo, 
pregiudicava , 

\ pregiudicai, 
ho  pregiudicato, 
pregiudicherò, 


Je  nui». 

iious  nuisons. 

jc  nuisois. 

je  nuisis. 

i’ai  nui. 

. . * 
jc  murai. 
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CONDIZIONALE. 


Pregiudicherei , Je  nuirois. 

IMPERATIVO. 


Pregiudica, 

pregiudichi. 


N uis. 

qn’ii  nuise. 


CONGIUNTIVO. 


Ch’  io  pregiudichi , 
eh’  io  pregiudicassi, 
pregiudicando , 


Que  je  nuise. 
que  je  nuicse. 
cn  nuìsant. 


Pascere  , Paitre. 

INDICATIVO. 


Pasco , 

Je  pais. 

pasciamo , 

nous  paissons. 

pasceva. 

je  paissois. 

pascerò, 

je  paitrai. 

C 

ONDIZIONALE. 

P ascerei, 

Je  paitrois. 

IMPERATIVO. 

Pascete , 

Paissez. 

Digitized  by  Google 
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CONGIUNTIVO. 


Ch'io  pasca, 
pascendo, 


Qne  je  paiste. 
en  paissant. 


Piacere , 

I N D 

Piaccio, 
piaceva, 
piacqui , • 
ho  piaciuto, 
piacerò, 

C O N D 

Piacerei, 

M P E 


Plaire. 

I C A T I V 0> 

Je  plais. 
je  plaisois. 
je  plus, 
j’ai  piu. 
je  plairai. 

I Z I O N A L E. 
Je  plairois. 

R A T I V O.  ì 


Piaci , 
piaccia , 


Plais. 

qu’il  plaise. 


CONGIUNTIVO. 


Ch’  io  piaccia , 
eh’  io  piacessi, 
piacendo , 


Que  je  plaise. 
que  je  plusse. 
plakant. 
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E cosi  i suoi  composti. 

Compiacere,  Complaire. 

dispiacere , déplaire. 


Tar  V uovo  , Pondre. 

< • 

Questo  verbo  è per  Io  più  usitato  nelle  ter- 
ze persone  , il  suo  participio  è pondu  , e 
s intende  degli  uccelli  , ed  animali  ovipari. 


La  tarturuca  fa  le  sue 
ova  nell ‘ arena , 


i La  tortue  potici  scs  oeufs 
| cluns  le  sablc. 


indicativo.- 


Je  ponds. 

Tu  ponds. 

Il  pond. 

Nous  pondons. 
^ ous  pondfz. 
IIs  pondent. 

Je  poudois. 

Je  pondis. 

J’ui  pondu. 

Je  pondi-ai.  , 


CONDIZIONALE. 

Je  pondrois. 
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IMPERATIVO. 


Ponds. 

Qu’il  ponde. 

Pondons. 

• Pondez. 

Qu'ils  pondcnt. 

CONGIUNTIVO. 

Que  je  ponde. 

Nous  pondions. 

Que  je  pondisse. 

En  pondant. 

E così  i suoi  composti  in  tutt’  i tempi. 


Rispondere, 
corrispondere , 
fonder e , 
rifondere, 
confondere t 

Képondre. 

corrcspondre. 

fondre. 

refondre. 

confondre. 

S 

Perdere , 

Perdre. 

I N D 

I C A T I V 0. 

Perdo , 
perdiamo, 
perdeva , 
perdei , 

Je  perds. 
nous  perdons. 
je  perdois. 
je  perdis. 

• Digilized  by  Google 
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7ìo  perduto. 

j’ai  perdu. 

perderò. 

je  perdrai. 

C 

ONDIZIONAL1 

Perderei , 

Jc  perdrofs. 

IMPERA  T I V 0. 

Perdi , 

Perds. 

perda. 

• rju’il  perde. 

perdiamo. 

perdons. 

perdete. 

jierdez. 

perdano , 

\ fju’ils  perdent. 

E così  il  suo  composto  rcpcrdre . 


Prendere , Fremire. 

INDICA  T I V O. 


Prendo , 
prandi , 
prende, 
prendiamo , 
prendete , 
prendono , 
prendeva , 
presi, 
ho  preso , 
prende/  ò. 


Jc  prcnds. 
tu  prcnds. 
il  prend. 
nous  prcnrms. 
vous  prcnoz. 
ils  prennent. 
jc  prenois. 
je  pris. 
j’ai  pris. 
je  prend rai. 


Digilized  by  Google 


J Prenderei , 


( 

CONDÌ 


I SVI  P E 

Prendi , ' x 

prenda, 
prendiamo , 
prendete , 
prendano, 

C O N G I 

Ch’  io  prenda , 
noi  prendiamo , 
c/i’  io  prendessi , 
prendendo , 

E lo  stesso  seguirà 

Imparare , 
capii  e , 
disgiungere , 
disimparare , 
ini  rapi  cadete, 
ingannarsi , 
riprendere, 
sorprendere , 


5?4  ) 

Z I O N A L E. 

Jc  premlrois. 

R A T J V O. 

Prends. 
qu’il  premia, 
prenons. 
preti  e z. 

qu’ils  prennent. 

U N T I V O. 

Que  je  prenne. 
nous  prenions. 
que  je  prissc. 
prennant. 

de’  su&i  composti. 

* 

Apprendre. 

corapendre. 

dépendre, 

desapprendrò. 

entreprendre. 

se  raéprendre. 

reprendre. 

surprendre. 
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Risolvere , 

I N D 

Risolvo  , 
risolviamo , 
risolveva  , 
risolvei  , 
ho  risoluto , 
risolverò , 


Résoudre. 

ICATIVO. 

Je  résous. 
nous  rusolvons. 
je  résolvois. 
je  résolus. 
j'ai  résolu. 
je  résoudrai. 


CONDIZIONALE. 
Risolverei  , Jc  résaudrois. 

IMPERATIVO. 


Risolvi , 
risolva  , 
risolviamo  , 
risolvete  , 
risolvano  , 


Résous. 
qu’il  résolve, 
ré'solvons. 
résolvez. 
qu’ils  résolvent. 


CONGIUNTIVO. 


Ch’  io  risolva  , 
noi  risolviamo  , 
eh’  io  risolvessi , 
risolvendo  , 


Que  je  résolve, 
nous  résolvions. 
que  je  résolussc. 
résolvant. 


25 
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. Questo  verbo  ha  pure  un  altro  participio 
résous. 

V atmosfera  delle  Città  /L’atmosphère  des  villes  a 
ha  spesso  risoluto  la  ? résous  souvent  la  neigo 
neve  in  pioggia.  ( en  pluie. 


/ 


Ridere  , 


Rire. 


INDICATIVO. 


Rido  t 

Je  ris. 

ridiamo  , 

nous  rions. 

rideva , 

jc  riois. 

ridevamo  > 

nous  rions. 

ridevate  , 

vous  riez. 

ìidevano  , 

ils  rioient. 

risi , 

je  ris. 

ho  riso  , 

j’ai  ri. 

fiderò , 

je  rirai 

CONDIZIONALE. 


Riderti  « 


Je  rirois. 


IMPERATIVO, 


Ridi  , 

rida  , 
ridiamo , 
ridete  » 
ridano  , 


Bis. 

qu’il  rit. 

rions. 

riez. 

qu’jls  rient. 


V 
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CONGIUNTIVO. 


Ch’  io  rida . 

Que  je  rie. 

noi  ridiamo  , 

nous  rions. 

eh’  io  ridessi  , 

que  je  risse. 

ridendo  , 

cu  riunt. 

E così  il 

suo  composto. 

Sorridere , 

i 

sourùe. 

Rompere  . 

Rompre. 

INDICA  T I V 0. 

Rompo  , 

Je  romps. 

rompiamo  , 

/ nous  rompons. 

rompeva  , 

je  rompois. 

ruppi , 

je  ronipis. 

ho  rotto  y 

j'ui  rompii. 

romperò  , 

je  romprai. 

C 0 

NDIZIONALE. 

Romperei , 

Je  romprois. 

I 

MPERATIVO. 

Rompi , 

Romps. 

rompa  , 

qu'il  rompe. 

CONGIUNTIVO. 

C/i’  io  rompa  , 

Que  je  rompe. 

Digitized  by  Google 
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eh'  io  rompessi , que  je  rotnpisse. 

rompendo , rompant. 

La  steisa  regola  potrà  osservarsi  ne’  suoi 
composti. 

Corrompere , Corrompre. 

intei  rompere  , inter  rompre. 

Sorgere , Soudre. 

È usitato  questo  verbo  solamente  nell’ infi- 
nito, e nella  terza  persona  del  presente  dell’ 
indicativo. 

Vedesi  sorger  V acqua  da  < Oh  voit  l'eau  soudre  de  tous 
tutte  le  parti  , i còtés. 

In  questa  selva  sorge  (Dans  cette  forèt  sourd  une 
una  fonlàna.  l lontaine. 


Bastare , Suffire. 

INDICATIVO. 


Basta , 
basi  uva , 
è bastato , 
basterà  , 


II  suflit. 
il  suflìsoit. 
il  a suflit. 
il  suffiro. 


i 
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CONDIZIONALE. 
Basterebbe , Il  suffiroit.  ^ 

CONGIUNTIVO. 
Che  basti  , Qu’il  sufllssc. 


Seguire  , 

Suivre. 

INDIO 

A T I V 0. 

Seguo  , 

Je  suis. 

noi  seguiamo  , 

nous  suivons. 

seguiva  , 

je  suivoic. 

«ga/i  , 

je  suivis. 

/io  seguito , 

j'ai  sui  vi. 

seguirò  , 

je  suivrai. 

CONDIZIONALE. 

Seguirei , 

Je  suivrois. 

I M P E R 

A T I V 0. 

^egwi , 

Suis. 

j<rg«a , 

qu'il  sui  ve. 

seguiamo , 

suivons. 

seguite , 

suivez. 

seguano  , 

qu’iU  suivent. 

C O N,  G I 

U N T I V 0. 

C/|J  *0  , 

Que  je  suive. 

{ Digilized  by  Google 


eh’  io  seguissi 
seguendo , 

E cosi  il 

Proseguire , 


Tacere  , 


Taccio , 
taacìamo , 
taceva , 
tacqui , 

J/o  taciuto , 
tacerò , 

C 0 

Tacerei, 


Taci, 
taccia, 
tacciamo , 
tacete, 
tacciano. 


( 38o  ) 

, que  je  suivisse. 

en  suivant. 

/ 

suo  composto. 

Poursuivre. 


Taire. 

N D I C A T I V O. 

Je  tais. 
nous  taisons. 
je  taisois. 
je  tus. 
j’ai  tu. 

je  tairai.  ' 

N D I Z I 0 N A L E. 

* v.’  I • 

Je  tàirois. 

MPERATIVO. 

. ' j : ! » 

Tais. 

fju’il  taise. 

* 4 taisons. 

• tfcisez.  t"'"'' 

stju’il  taisent. 


v : 'ile»  .or» 

> U,  »V  * 

V - • 
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CONGIUNTIVO: 


di'  io  taccia , 
di’  io  tacessi, 
tacimi  a , 


Que  je  tdise. 
que  je  tuss*. 
laisaut. 


Torcere. , . , Tordre. 


INDIO 

A T I V O. 

Torco , 

Je  tords. 

torciamo , 

nous  tordons. 

/o/reva, 

je  tordois. 

<0/#,  ' . 

je  tordis. 

Ao  /orfe, 

j’ai  tordu. 

torcerò, 

je  tordrai. 

CONDIZ 

I 0 N A L E 

Torcerei > 

Je  tordrois. 

IMPERATIVO. 


Torci , 
torca> 
torciamo , 
torcete , 
torcano , 


Tords. 
qu’il  torde. 
tordons. 
tordez. 

qu’ils  tordent^ 


- Digitized  by  Google 


\ 


( 

C O N G I 

Ch * io  torca % 
eh’ io  torcessi , 
torcendo , 

Questo  verbo  ha 

Un  bastone  torto , 

</<?/  reje  ritorto , 
una  colonna  ritorta , 
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U N T I V 0. 

Que  je  torde. 
que  je  tordisse. 
tordant. 

due  altri  participj. 

Un  bàio»  tort. 
du  fil  tort 
une  colonne  torse. 


Tessere , Tisser.' 

INDICATIVO. 

Ho  tessuto , «Pai  tissu. 

riceva  tessuto , j’avois  tissu. 

; Non  è usitato  , che  ne’  tempi  composti. 


Magnete  i Traire. 

INDICATIVO. 


Mungo, 
mungiamo , 
mungete , 
mungono , 


Je  trais. 
nous  trajons. 
vous  trayez. 
ils  traient 
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mungeva , 
munsi , 
ho  munto , 
mungerò , 

CON 

Mungerei , 

, I M 

Magni, 
munga , 
magniamo , 
mungete , 
mungano , 

CON 

io  munga, 
noi  mungiamo , 
cA'  »o  mungessi, 
mungendo. 


Vincere  , 

Questo  verbo 
deli’  Indicativo. 
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je  trayois. 

• • j • t ' , 

j*ai'  trais. 
je  trairai.  •' 

1/ 

D I Z I 0 N A L E. 

Je  trairois, 

PEHATIVO. 

. , Trais. 

qu’il  traie. 

trayons. 

trayez. 

qu’ils  traient,’ 

G I U N T I V O. 

Que  je  traie. 
uous  trayions. 

•••00 

troyant. 


Vaincre. 

poco  usitato  nel  presente 
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INDICATIVO. 


Vinco, 

Je  vaincs. 

vinci , 

tu  vaincs. 

vince. 

il  vaine. 

vinciamo , 

nous  vainqqons. 

vincete , 

vous  vainquez. 

vincono , 

ils  vainquent. 

vinceva. 

je  vainqwóis. 

Cinsi, 

je  vainquis. 

ho  vinto , 

j’ai  vaincu. 

vincerò. 

je  vaincrai* 

CONDIZIONALE.  , 


Vincerci , 


Je  vaincrois. 


IMPERATIVO. 


Vinci , 
vincer, 
vinciamo , 
vincete , 
vincano , 


qu  ii  vainque. 
vainquons. 
Vainquez. 
qu'ils  vainquent. 
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COKG 

IUNTIV  0. 

Cti  io  vinca , 

Quc  je  vainque. 

eh’  io  vincessi , 

que  je  vainquisse. 

vincendo , 

vainquant. 

Lo  stesso  seguirà 
veritiere. 

del  suo  composto 

Vivere , 

TT* 

V ivre. 

INDI 

C A T I V 0. 

Vivo, 

Je  vis.  • 

viviamo , 

nous  vivons. 

viveva , 

je  vi  voi  s. 

jc  vecus. 

vivere». 

je  vivrai. 

CONDÌ 

Z I 0 N A L E. 

Viverci , 

Je  vivrois, 

IMPERATIVO. 

Vivi , 

Vis. 

viva. 

qu'il  tive. 

viviamo , 

vivons. 

vivete , 

vive?. 

vivano , 

qu’iLs  vivent. 

i 


con - 
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DEL  PARTICIPIO. 


Non  v*  lia  dubbio  , die  nella  lingua  fran- 
cese questa  parte  del  discorso  , sia  una  del- 
le più  importanti  , e forse  la  piu  difficile 
da  trattarsi  , per  cui  essendo  ancora  indecisa 
in  molti  punti  conviene -additare  , non  tut- 
te , ma  le  più  essenziali  eccezioni  , che  l’ av- 
volgono. Sicché  dunque  fa  di  mestieri  di  ac- 
cennare succintamente  in  questo  Corso  ele- 
mentare le  autorità  più  accreditale  , e le  re- 
gole da  osservarsi  a questo  riguardo- 

Daremo  dunque  al  participio  la  stessa  de- 
finizione datagli  da  tutt’  i nostri  Gramolici , 
c diremo  , che  al  participio  si  dà  questo 
nome  , perchè  partecipa  e del  verbo  , e 
dell’aggettivo,  e perciò  Io  ridurremo  alla  pu- 
ra regola  della  concordanza  del  relativo  col 
suo  antecedente. 

Sono  da  osservarsi  due  regole  costanti  noli 
ausiliario  essere. , tanto  nella  iingua  italiana  , 
clic  nella  francese  interno  al  participio.  La 
prima  è , che  nella  lingua  italiana  , i tem- 
. pi  del  verbo  essere  si  compongono  col  lo- 
ro proprio  participio  , ed  allora  è decli- 
nabile. La  seconda  è , che  nella  lineria 
francese  il  verbo  avei'e  si  unisce  sempre 


l 
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,i  • 

al  participio  dell’  ausiliario  essere  , per  for- 
mare i tempi  composti  , ed  il  participio  di 
questo  verbo  è invariabilmente  indeclinabile  , 
come  : 

t 


Sono  staio,  stala , 
sei  stato,  siala, 
egli  è stalo, 
ella  è,  stala, 
siamo  stati,  state , 
siete  stati,  state , 
eglino  sono  stati , 
elleno  sono  stale. 


J’ai  été. 
tu  as  été. 

|il  a été. 

'elle  a été. 

,nous  avons  été. 
Ivous  avez  été. 
ils  ont  été. 
cllos  ont  été. 


DEL  PARTICIPIO  PRESENTE  , OSSIA 
ATTIVO. 


Questo  participio  è indeclinabile  ; vale  a 
dire , che  non  accorda  , nò  in  genere  , nè 
in  numero  , e va  sempre  accompagnato  dal 
suo  reggimento , avendo  per  unica  terminazio- 
ne la  voce  ant , come  : 


Un  capitano  comandan- 
do la  sua  compagnia, 

Due  comm:ssarj  pagan- 
do i viveri  dell'  arma- 
ta > 


( Un  cap\uùiiccommandant 
I sa  compagnie. 

/ Dcux  commissaires  pa- 
< rant  Ics  vivres  ile  l’ar- 
* méc. 


Una  (emina  amando  la  f Uiic  lemme  aiinan^  1* 
viriti  , » veri u. 
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Degli  uomini,  e delle  fem-  , Dos  liommes  et  des  fem* 
mine  amando  la  vir-  J mes  airnant  la  vertu, 
tu  , ( 

DE'PARTICIPJ  DI  ALCUNI  VERBI  NEUTRI, 
CONSIDERATI  COME  AGGETTIVI, 

Questi  sono  declinabili  , fuorché  nel  caso 
retto  9 sono  i seguenti  ; apprachant , de- 
pendant , tendant , jouissa/ti , usuiti  , ré- 
pugnarti. 

Un  colore.,  quasi  simile  L Un  e-  coulcur  approdi  an- 
ni vostro  abito  , à te  de  celle  de  votre  lia- 

1 bit. 

' $ * * * *. 

Le  praterie  dipendenti  ( Les  prairies  de’pendanles 
dal  suo  podere.  j de  sa  posscssion. 

Urta  supplica  tendente  Une  req  uéto  tendant  e à la 
alla  cassazione  d'  una  ) cassatimi  d’wt  ai;rèt. 
sentenza.  | 

Un  umore  ripugnante  al  ,Une  inclinatioq  impugnante 
mto'  | à la  niienue. 

La  particella  eri  determina  il  geruudio  , il 
quale  prendendo  le  attribuzioni  del  verbo  , 
è simile  al  participio  presente  * ed  è ugual- 
mente indeclinabile  nella  sua  terminazione 
in  arti. 

Però  differisce  il  gerundio  dal  participio 
. presente,  in  quanto  che  egli  ha  un  nomina- 
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tivo  espresso,  mentrecliè  il  participio  presente 
può  indicarla , o come  sottinteso,  o come  d* 
una  maniera  i mietermi  nata , p.  e.  : 

Prendendo  un  poco  di  f En  prenant  un  peu  de 
turchino  , e un  poco  di  I bleu,et  un  peu  de  jaune, 
giallo , e macinando  que-  1 et  broyant  cela  sur  vo- 
sto  sulla  vostra  iiivoloz-  i tre  palette,  vous  aurez 
za  , avrete  un  ven  de  pas-  I un  assez  beau  vcrt. 
sabile.  ^ 

J’espère  iju'en  continuarli 
couimejc  fais,  et  conti- 
nuarli à étre  laborieux, 
Rammasserai  quelque 
chose  pour  mes  vieux 
jours. 

Vedesi  in  questo  esempio  la  natura  del 
gerundio  , il  quale  non  esprime  altro  se 
non  se , il  mezzo  da  impiegare  por  accumu- 
lare. 

Il  gerundio  serve  ancora  per  indicare  il 
significato  fra  due  azioni. 

Egli  è morto  mangiari-  111  est  inort  en  mangeant. 

do.  \ 

Quando  si  vuole  esprimere  il  significato  d* 
un  participio  attivo  al  futuro  , si  pospone  a 
questo  l’ infinito  d’  un  verbo,  come: 


Spero  , che  nel  contiua- 
re  come  fo , e conti- 
nuando ad  essere  labo- 
rioso , radunerò  qual- 
che cosa  per  la  ruta  vec- 
chiaja. 
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Non  posso  trovarmi  ad 
una  festa  di  ballo  , che 
finisce  così  tarili , doven- 
do partite  alle  sci  del 
mattino. 

DEL  PARTICIPIO  COL  VERBO  AVERE. 

Il  participio  è indeclinabile. 

1.  Quando  gli  si  pone  un  nome,  o un  pro- 
nome all’  accusativo , come  : 

Ilo  ricevuto  le  vostre  j J’«ri  roga  vos  amitiés. 
amorevolezze.  | 

Uo  mangiato  delle  ecce/-  j JAii  mangé  d’excellentes 
denti  pernici  , I perdrix. 

Non  gli  ho  scritto  , che  \ Je  nc  lui  ai  e'crit  quc 
due  righe.  | dcux  lignes. 

2.  Quando  il  nominativo  è posposto  al 
verbo  , come  : 

Il  dolore  che  mi  ha  cagio-  l La  douleur  que  m’a  causé 
nato  la  morte  del  vostro  ( la  mori  de  votre  ami. 
amico.  I 

Le  leggi  che  si  erano  ( Lcs  lois  qué  s’éloit  irnpo- 
imposte  la  scelta  della  J sé  l’élite  de  la  troupe. 
truppa,  ( 

2 6 


l Jc  ne  saurois  ótre  d’un 
\ bai  qui  flnit  si  tard , 
< devant  partir  à six  heu- 
! ics  du  alatili. 
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3.  Quando  il  relativo  que  , o altri  prono- 
mi son  retti  da  un  verbo  diverso  dal  parti- 
cipio , o che  il  verbo,  ed  il  participio  sono  in- 
separabili , come 

E una  cosa  , che  ho  ere-  ( CVst  une  cose  que  j’ai  cru 
dato  dovervi  dire.  i vous  devoir  dire. 

Si  sono  lasciati  passa-  l On  les  a laissé  passer. 

-re*  \ ' 

4»  Quando  il  relativo  que  è retto  da  un* 
infinito  sottinteso. 

//o  rendutó  a mio  padre  f J'ai  renda  à nion  pere 
tult’  i setvigj  , che  gli  j tous  les  Services  que  j’ai 
ho  dovuto , ( du. 

Si  sottintende  lui  rendre. 

Si  vede  da  questo  esempio  , che  il  relativo 
non  è riferito  al  participio,  ma  al  verbo,  lui 
rendre. 

5.  Quando  il  participio , trovandosi  fra  due 
que  , e che  il  primo  non  è retto  dal  partici- 
pio , ma  da  un  verbo  a qual  si  voglia  tempo 
dell’  indicativo,  come: 

Le  ragioni  che  avete  ere-  1 Les  raisons  que  vous  a- 
duto  , che  io  approvas-  < vez  cru  que  j’approuvois. 

I 
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DEL  PARTICIPIO  COL  VERBO  AEVER, . 
Il  participio  è declinabile. 


I.  Q ’.iando  un  nóme,  o un  pronome  all* 

accusativo  , gli  sono  anteposti. 

Le  amorevolezze  , che  hò  { Les  a mi  t ics  que  j’ai  re- 
ricevute , j $ues. 

Le  eccellenti  pernici  , I Les  excellentesperdrixque 

che  ho  mangiate.  j j’ai  menge’es. 

I due  righi  , che  gli  ho  j Les  deux  lig-nes  que  je 

scritto.  ( lai  ai  e‘crites 

Le  Irggi  , che  la  scelta  ;Lcs  lois  que  l’élite  de  la 
della  truppa  si  era  ini - troupe  s'étoit  imposées. 

poste.  ( 


2.  Quando  il  pronome  all’  accusativo  non 
vien  riferito  al  verbo  che  siegue,  ma  al  par- 
ticipio. 


I nemici  , che  costret- 
ti sono  stati  di  abbas- 
sale le  armi. 

Le  persone  , che  sono  sta- 
te accusate  di  cattiva 
fede. 


Les  ennemis  qu’on  a con- 
traints  de  mettre  bas  les 
àrmes. 

Les  personnes  qu’on  a ac- 
cusees  de  duplkilé. 


★ 
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Finalmente , i pronomi  , che  rendono  il 
participio  declinabili  son  questi,  me,  noits , 
tc , vous  , le  , la  , les , que  relativo  , quel , 
quels  , quelle,  quelles  pronomi  interrogativi, 
come  : 

Mi  avete  sdegnato , o J Vous  m’avez  fàcile’ , ou 
sdegnala , ^ fdchee. 

Ti  ho  avvertito  , o awer- 1 Je  Vai  averti,  ou  avertie. 
Ut  a.  | 

Li  ho  trovato  , o trovata,  ( Je  l’ai  trouvé , ou  trove’e. 
La  lettera  che  ho  licevu-  (La  lettre  que  j’ai  re^ue. 


Per  li  nomi  plurali. 

Ci  avete  offesi  , o offese.  (Vous  nous  avez  offenscs, 

| ou  offensées. 

t Je  vous  ai  appergus , ou 
| appergues. 

[Tu  les  as  clone  vus  , ou 
I vues. 

(Quels  courages  Vénus  n* 
a-t*elle  pas  demptes? 


LI  ho  veduti  . o vedute. 


Dunque  gli  hai  veduti , o 
vedute, 

Quali  coraggi  V "nere 
non  ha  ella  doma- 
ti? 
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DEL  PABTICirJO  PASSATO  , 0 PASSIVO. 


Il  partieipio  passato  , o passivo , viene  ri- 
ferito al  termine,  che  riceve  l’ azione  prodot- 
ta dal  soggetto  , che  opera  , ed  è suscettibile 
di  genere  e di  numero,  come; 


Un  uomo  amato. 

Una  femmina  amata. 

Degli  uomini  amati. 
Dalle  femmine  amale. 


j Un  homme  a imo. 
j Unc  feimne  aime’c. 

J.  Dcs  hommes  aimés. 

| Des  femmes  aime'es. 


Fra  tutt’  i participj , quelli  ciré  sono  inde- 
clinabili sono  , lui  , nui , siffi , pii  , vouht  , 
vaili  , e e/e. 

Quantunque  il  participio  //«,  non  sia  usi- 
tato  , non  ostante  sarebbe  da  usarsi  al  pro- 
prio , ed  al  figurato  , come  : 


Il  tempo  era  coper- 
to , il  sole  si  è fatto 
vedere  questa  matti- 
lina  una  mezza  ora 
più  tardi  del  soli- 
lo. 


al  prò 
prio. 


he  tems  étail  couvert, 
le  soldi  a lui  ce  ma- 
tin  ime  demi-heure 
plus  tard. 


i 
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Un  raggio  di  speranza  (Un  rayon  d’esperan* 

sembrò  rilucere  al  al  fìgu-  J ce  a lui  au  milieu 
mezzo  di  tanti  mo-  rato.  \ de  tant  desujetsde 
tini  di  abbattimento  ( découragement. 

De’  parti clpj  declinabili  a’  quali  è antepo- 
sto il  verbo  essere. 

Siamo  giunti  a proposito,  f Nous  sommes  arrivés  à 

£ propos. 

Quella  nuova  si  è sa - C Cette  nouvelle  s’et  repan- 
pula  in  tutta  la  cit-  / due  dans  toute  la  ville, 
là.  | 

Quelle  femmine  si  sono  t Ce.s  ferri mes  se  soni  reperì' 
pentite  della  loro  man - \ ties  de  leur  faute. 
canza , ' 

Indeclinabili  sono  i vtrbi  neutri,  aller,  ve- 
liir  seguiti  da  un’  infinito  , come: 

Elleno  sono  state  a uè-  ( Elles  nous  sont  vena  voir. 
deivi.  | 

Elleno  sr>no  state  a por-  i Elles  lui  sor.t  allò  por* 
largii  de ’ denaii.  } ter  de  l’argent. 

INe’  verbi  reciproci  , presi  impersonalmente 
il  participio  è indeclinabile,  come  : 
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Si  è formata  un ’ unione 
di  letterati. 

i 

Si  è presentata  una  que- 
stione. 


né  sono  indeclinabili  , 

Ella  si  è posta  questa 
cosa  in  testa , non  la 
persuaderete  affatto. 


J II  s’est  forme  une  irnion 
| de  gens  de  lettre». 

j 11  s’est  elevò  une  qucslion. 

parlicipu  mis , c don- 
come  : 

(Elle  s’est  mis  cela  dons  la 
téle  , vous  ne  la  persila- 
derez  point. 


Molti  insensati  si  sono  f Plusieurs  inscnsés  se  sont 
data  la  morte.  j donne  la  inort. 


Eccezione  contrastata  su.  questa  regola  , 


Quella  città  si  è fatta 
potente. 


( Cette  ville  s’est  rendile 
| pu issante. 


Noi  ci  siamo  fatti  pa- 
droni del  cammino  co- 
perto. 


ÌNons  nous  somnaes  rendus 
maitres  du  cliemin  cou- 
verl. 


I nemici  si  son  figura- 
ti la  conquista  'delle  no- 
stre frontiere  più  facile 
di  quel  che  non  e. 


Lcs  esnemis  se  sont figu- 
re's  la  conquète  de  nos 
f'rontieres  plus  facile  qu’ 
elle  n’est. 
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Meccanismo  del  Participio  , riducendolo  ad. 
un  relativo  col  suo  antecedente. 

Se  il  Participio  è costruito  col  verbo  esse- 
re ? ei  siegue  la  regola  degli  aggettivi. 

Se  il  Participio  è costruito  col  verbo  avere , 
o con  un  verbo  reciproco  , è da  osservarsi , 
se  il  suo  corrispondente  è prima , o dopo. 

Se  è prima , bisogna  che  accordi  , se  è do- 
po , non  deve  accordare. 

Esempio. 

( La  lettre  qnc  j’ai  ferite. 

Ecrit,  quoi?  ime  lettr, ■£. 

Il  corrispondente  hi /era  , essendo  prima  , 
per  conseguenza  deve  accordare. 

( J’ai  ecrit  nre  lettre. 

Ecrit  , quei  ? ime  lettre. 

Il  corrispondente  ìcllcra , essendo  dopo, 

non  deve  accordare. 

• • ' 

I La  maison  qnc  j'ai  com- 
| mence’ à bàlie. 

' Connnencc,  quoi  ? à ba- 
tic. 

Il  corrispondente  fabbricare  , essendo  do- 
po , r.ou  deve  accordare. 
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I Les  lettres  qu’ont  écrites 
| Cicéron  et  PI  ine. 

Ecrit , quoi  ? des  lettres. 

Il  corrispondente  lettere,  è prima  , onde 
deve  accordare. 

Dunque  in  questa  strofa  , non  vi  correrà 
nessuno  errore , giusta  la  regola  già  accen- 
naUp 

Ì“  Pauvre  Didon  , où  t’a  - 
reduite 

,,  De  tes  maris  le  triste 
sort?  i 

,,  L’un  en  mourant,  cau- 
sa ta  fuite, 

,,  L’autre,  en  fuyant,  cau- 
sa ta  mort. 

/ 

Se  il  corrispondente  è rappresentato  colla 
particella  en  , il  participio  è indeclinabile. 

f Vous  re^utes  liier  d^s  nou- 
j velles  , yen  ai  re$u  au- 
* jourd’hui. 

Il  participio  del  verbo  impersonale  è inva- 
riabile. 

( Les  chaleurs  qu’il  a fait. 

Faits  , sarebbe  un  errore. 
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Del  participio  costruito  con  un  verbo  re- 
ciproco. . 

» 

( Lucrèce  s’est  tace. 

Tué,  qui  ? soi. 

Soi  è il  corrispondente  j soi  è prima  del 
participio  , onde  deve  accordale. 

J Lucròce  s’est  donne  la 
' fr  mort. 

Donne  , quoi  ? la,  mort. 

Mort  è il  corrispondente  } mort  essendo 
dopo,  non  deve  accordare. 

Se  il  participio  è costruito  col  verbo  esse- 
re  , siegue  la  regola  degli  aggettivi. 

Jl  Re  è amato , j Le  Roi  est  aime. 

La  Regina  è amata , j Reine  est  aune’a. 

Gli  uomini  savj  , pru-  r Lcs  Uommes  sages  , pru- 
denti  , e virtuosi  sono  j dnns  et  vertusux  sont 
onorati  , c rispettati , * honorés  et  respectes. 

I porticipj  si  accordano  col  sostantivo  , 
quando  si  prendono  sostantivamente  , e che 
non  hanno  verun  tempo  de’  verbi  avere  , ed 
essere. 

Un  lavoro  terminalo,  l Un.  ouvraga  acheve'. 

Una  casa  terminata , jUne  maison  achevee. 


/ 
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De?  lavori  terminati,  ) Des  ouvrages  achevés. 
Delle  case  terminate , | Des  maisons  aclievées. 

Costruzione  italiana  da  non  praticarsi  in 
francese. 

Il  participio  attivo  , modificando  un  sostan- 
tivo non  deve  essergli  anteposto  , come  : 


Essendo  la  cosa  co-  Etant  la  tliose  aiusi. 

sì , Non  si  t 

Avendo  il  Re  decre-  può  direi  drant  le  Roi  décrélè. 
tato  , I 


La  cosa  essendo  co- 
sì , 

LI  Re  avendo  de- 
cretato , 


La  chose  c'tant  ainsi. 

Si  deve 

dii  e Le  Roi  ayant  decretò. 


DELL’  AVVERBIO. 

Parte  indeclinabile  del  discorso  , che  ac- 
compagna il  verbo  , ed  al  quale  dà  un  mag- 
giore significato.  Ei  prende  un  tal  nome  dalla 
caralteristiqa  sua. 
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Z)/  se//e  specie  principali  sono  gli 
Avveri)). 


tempo , 

f De  temps, 

z/t  luogo , 

de  lieu,ou  de  situatimi. 

d’  ordine, 

d’ordre. 

di  quantità  , o di  nu- 

^de  quantilé,  ou  de  nom- 

'f  mero. 

a.  lire. 

S d’affermazione , di  ne-  { 

, 2 d’al'fìrmation  , de  nega- 

J-l  nazione  , e di  dub- 

r" lion  et  de  dolile. 

bio. 

’Jt 

di  comparazione, 
di  qualità  , o di  mo- 

de comparaison. 
de  qualitc  , ou  de  ma- 
i ni ère. 

do. 

AVVERBI  DI  TEMPO. 


Altre  volte , 

jeri , 

/t7v  /’  altro, 
anticamente , 
ultimamente , 

avanti , 

avanti , 

poco  m 
</rt  quanto , 


J’allois  Autre-fois. 

j’allai  /i'er. 

fallai  avant-liicr. 

j’allois  anciennement. 

ija  Pai  vu  derniérement. 

'vous  allez 

partir,  mais  auparavant  róglez  vos 
affai  ics. 
auparavant , 
depuis  peu.  , pour 
pofj  pc«  iA?  temps ? 
depuis  quand,  pour  r/e- 
pucr  quel  temps. 


(long-tcmps 
si  dice 


rare  volte , 
per  tempo , 
tardi , 
allora , 


rarement. 

de  bonne  heure. 

tard. 

alors. 
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domani,  demain. 

domani  /’  altro,  oprès  demain. 

bientót  revenu  : non 

presto , 1 1l  est  di  cesi  , revenu  bien- 


fra  poco, 

ora  una  cosa  , r 
ora  ne  dite  un ’ j tantòt 
alita.  * 

In  breve, 

da  ora  avanti, 

in  avvenire, 

sovente, 

alle  volte, 

subito,  t 

mai, 

sempre, 

continuamente, 
quanto  prima, 
per  l'  ordinario, 


tot. 

tantòt. 

, tantòt  Vous  ditcs  une 
» diose  , tantòt  vous  en 
| ditcs  une  autrc. 

Dans  peu. 

desor  mais. 

à l’avenir. 

souvent. 

quelquefoij. 

d'abord. 

jamais. 

toujours. 

coutinuellonicnt. 

au  plus  vite. 

ordiuaireincut. 


AVVERBI  DI  LUOGO. 


Dove, 
di  dove, 
per  dove , 


Oh  allcz-vous? 
d’oh  venez-vous? 
pur  oh  est -il  alle? 


/ 
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avverbj 

X)’  ORDINE. 

Primieramente , 

Premièrement. 

in  primo  luogo. 

en  premier  lieiu 

iti  seguilo. 

à la  file. 

finalmente , 

enfili. 

a vicenda , 

altcrnativemcnt. 

alla  rinfusa , 

pèle-méle. 

dopo , 

après. 

insieme , 

ensemble. 

AVVERBI 

DI  QUANTITÀ’  , O DI 
NUMERO. 

Una  volta , 

Une  fois. 

due  volle , 

deux  fois. 

quanto. 

«jue. 

Questo  avverbio  rjue  ha  lo  stesso  significato 
di  combien. 

Quanti  piaceri ! 

Que  de  plaisirs! 

molto. 

beaucoup. 

guari, 

guére. 

abbastanza. 

assez. 

tanto. 

tant. 

altrettanto , 

autaiit. 

più, 

plus. 

meno. 

moins. 

di  vantaggio . 

davantage. 

tr  oppo,  ‘ 

Irop. 
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troppo  poco,  trop  peu. 

poco , peu. 

tantino , tant  soit  peu. 


AVVERBI  D’  AFFERMA7J0VE  , DI 
NEGAZIONE,  E DI  DUBBIO. 

Affermazioni. 


Ai, 

veramente , 
certamente , 
volentieri , 

Nega 

Nò, 
nè, 

- sempre  anteposto 
’ ad  un  infinito. 

non  già, 

affatto  ; v*  ingannate , 


D u 

forse. 


Ouf. 

oui-da. 

certe  , ccrtainement. 
volontiers. 

Z I O N I. 

Non. 

ni. 

ne  pas. 


non  pas. 

poi  ni  du  tout  , vous  vous 
trompez. 

E b i o. 

peut-ètre. 
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AVVERBJ 

DI  COMPARAZIONE. 

Siccome , 

Coinmc  , de  nième  <jue. 

così  , come , 

ainsi  , ainsi  que. 

similmente , 

parcillcment. 

anche , 

aussi, 

così, 

si. 

peggio^  ( tanto  peggio  per  pis  ( tant  p/j  pour  vous. 
voi. 

meglio , 

mieux. 

di  bene  in  meglio, 

de  mieux  en  mieux. 

meno. 

nioins. 

a poco  a poco, 

peu  à peu. 

appresso  a poco , 

à-peu-près. 

quasi. 

presque. 

AVVERBJ  DI  QUALITÀ’,  E DI  MODO. 


Destramente , Adroiletncnt. 

sta  bene , jil  se  porte  bien. 

sta  molto  male , I il  est  bien  mal. 

buonamente , (il  m’a  averti  bon-1  avecbonlé. 

. 'T  hement  l 

alla  buona , lil  lui  a dit  toni  j avee franchise. 

( bonnement  f 

Non  conviene  allontanar  troppo  gli  avver- 

2 7 
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b}  da’ verbi.  Quelli,  che  si  possono  allonta- 
nare , e qualcun’  altro  sono  : 

Giammai^  ( Jamais. 

spesso , | souvent. 

sempre , toujours. 

Si  antepongono  gli  avverbj  agli  aggettivi  y 
ed  a’  participj  , come  , 

Estremamente  felice •,  ( Extrémement  licurcux. 

fortemente  persuaso , yfortement  persuade. 

Nc’  tempi  semplici  de’  verbi  gli  avverbj  or- 
dinariamente si  pospongono  , come  : 

Jma  perdutamente , [ Il  aiine  c’perdument. 

Combatteva  valoivsamen-  J 11  combattoit  vaillement. 

te  , ) ,• 

Viveva  innocentemente , \ Il  vivoit  innocenlement. 

Gli  avverbj  jamais  , souvent  , lonjours  , 
sono  sempre  anteposti  ad  altri  avvcibj  , co- 
me : 

Eglino  sono  spesso  insie-  [Ils  soni  souvent  ensemble. 

1 

Non  usa  giammai  con  vio~  111  n’en  use  jamais  violcra- 
Iciiza , j ment. 

Frli  considera  sempre  ma-  |I1  considero  toujouis  mù- 
turamente,  . \ rement. 
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Vi  sono  de’  sostantivi  impiegati  a guisa 
d’  avverbj  , come  : 

i 

Parlare  ragionevolmente , ( Parler  raison  etc. 

Aggettivi  impiegati  come  avverbj. 

Ad  alta  voce,  jP.irler  4jaut 
a bassa  voce,  jparler  bas 
francamente , parler  frane 
schiettamente , parler  net 
chiaramente,  j parler  jnste. 
chiaramente , Ivoir  clair 

Modi  di  parlare  , considerati  carne  av- 
verbj. 

Quel  che  si  può  deside- 
rare, 

sparare  colla  bocca  del- 
la pistola  sul  petto , 
senz’  altro,- 
a vicenda , 
l'  un  dopo  l’  altro , 
senza  ragione, 
senza  motivo , 
con  animo  sincero, 
chetamente, 
a tentoni, 

Siccome  gli  avverbi  di  qualità  , o di  mo- 
do , sogliono  formarsi  dagli  aggettivi  , e 


A’  boriche  que  veux-tn. 

Ià  brulé  pourpoint. 

saus  faute. 
tmir*à-tour. 
à tour  de  ròle. 
de  hut  eti  blanc. 
de  gaieté  de  <foeur- 
à coeur  ouvert. 
à la  sourdiue. 
a tàton. 


à §autc  voix. 

à voix  basse. 

ifranchement. 

inettement, 

'justement. 

clairement. 
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In  regola  generale  Soffre  molte  eccezioni  , è 
d’  uopo  dirne  qualche  cosa. 

Molti  sono  formati  dall’  aggettivo  femmi- 
nile singolare , aggiungendovi  la  sillaba  mcnt , 
come  da  grande  , grandement  , da  donce , 
doucement  , da  nouvelle  , nouveUement , da 
sage  , sagement , da  agréable  , qg  reali  c- 
ment. 

Però  sogliono  esservi  delle  eccezioni  a que- 
sta regola.  La  prima  è , che  gli  aggettivi  in  ant , 
e in  cnt  formandosi  in  avverbio  gangiano  le 
lettere  nt  in  dite  min  , come  vuillant , vail- 
ìamment , diligent  , diligemment.  Da  questa 
regola  sono  eccettuati  lent  , e presenta  che 
l'anno  ìentement  , présentement. 

La  seconda  accade  quando  gli  aggettivi  fi- 
niscono con  Ve  sonora  j in  questo  caso  si  ag- 
giunge meni,  come  ai  sé  , aisément , ante- 
ponendo sempre  1’  é sonora  alla  voce  ment , 
dal  che  ne  risulta  1’  avverbio. 

Si  pratica  lo  stesso  riguardo  agli  aggettivi 
maschili  terminati  in  i , ed  in  u , come  : 
infitti  , infittirne, nt  , absolu  , absolument  , 
ingenti , ingemmi ent. 

Dal  sostantivo aveuglement , se  ne  farà  l’av^ 
verbio  aveuglement  , cangiando  1’  c muta  in 
e .sonora  , come  : 
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17 acciecamcnto  cibile  iL'aveuglement  des  ri- 
ricchezze.  > < chesses. 

De  b he  si  ubbidire  eie-  I )n  doit  ohe  ir  rr'eug'.’- 
cainente  alle  leggi.  ' me  ut  aux.  lois. 

Nella  sintassi  si  troveranno  altri  avverti- 
menti. 


DELLA  PREPOSIZIONE. 

Particella  indeclinabile,  che  si  antepone  al- 
la parola  , eli’  è retta  da  essa  preposizione  , 
ed  è dal  luogo  , che  occupa  , che  prende  In 
sua  denominazione.  Sogliono  accadere  delle 
circostanze  ov’  è necessario  ripetere  la  medesi- 
ma preposizione  , e maggiormente  quando  il 
senso  è comparativo. 

E s E M p ì. 

iV on  viltà  alcun  Capita-  [Il  n’y  a point  de  Capi  (ni- 
no , per  cui  io  abbia  sì  j nc  pour  qui  j’aie  plus  tU 
gran  venerazione  , come  \ vénération  que  pour  Cé- 
per  Cesare , I sar. 

Non  v’  ha  alcun  Poeta  , C II  n’y  a pas  de  poeto  à 
che  io  stimi  più  di  Ora-  j qui  je  m’uttache  piu» 
zio.  * qu’à  Horace. 
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J\ron  v'ha  uomo  alcuno  .Il  n’y  a point d’hommex 
di  cui  io  faccia  più  con-  | sur  qui  je  compie  plns 
io,  che  di  lui,  { que  .mr  lui.  • 

Sonavi  delle  preposizioni , che  ne  reggono 
delle  altre. 

E S E M P J. 

Dietro  , con  , in  , fra  , De,  après,  avee,  cn,  entre, 
da,  per,  ebez,  par. 

lo  parlo  colla  scoila  di  Jt‘  parie  d’api ès  nn  bon 
un  buon’  Autore,  auleur. 

Bisogna  distinguere  una  II  f;mt  distinguer  une  ebose 
cosa  da  un’  altra,  Wavec  une  autre. 

Bisogna,  che  la  parte  su-  ; J1  lalloit  qne  la  panie 

peri  ore  dominasse  lupai-  , d'en  £j.mt  dominai  sur  Ja 
te  inferiore,  , t parile  d’en  bas. 

lo  esco  da  casa  sua,  ( Jc  sors  de  dui- lui. 

Da  palle  del  Re,  ( De  pari  le  Eoi. 

JCxceplc  , e f)ors  possono  reggere  tutte  le  al- 
tre preposizioni. 

E s e si  p j. 

Ilo  giuncato  contro  tal-  f Pai  joué  contre  tous,  ex - 
l'  , eccetto  , che  contro  J cepté  contré  lui. 
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Io  qiuocliG)'ò  con  quei  ||  Je  jouerai  ayec  ces  Mes- 
S ignori  , fuorché  con  i sieurs^  Z^ors  uvee  votis. 
voi , 

Io  sono  stufo  (hi  per  J ’;<  i élé  par  toni,  ex  esp- 
ilino eccetto  che  in  casti  ^ té  chez-vaus. 
vostra.  t 

Chiamanti  ancora  preposizioni  le  sillabe-, 
die  si  aggiungono  a’ verbi  semplici,  pei  far- 
ne de’  verbi  composti  , i quali  hanno  vurj  si- 
gili beati  , come: 

Ad , o a. 

Con,  "coni , cantre, 

De,  dis , 


Ex,  en , em,  elitre , e. 


Delle  sole  parole  possono  considerarsi  co- 
me preposizioni  , e sono  de , e a come  il 
frutto  dell’  albero  $ de  , denota  la  correlazio- 
ne, che  passa  tra.il  Frutto,  e l’albero.  Utde 
all’  Uomo',  a,  denota  egualmente  la  correla- 
zione del  nome  uomo  coll’  aggettivo  utile. 


IMettrc  , ad  moti  re  , pren- 
dre,  apprendre 
Courir,  concourir,  liattre, 
combattre,  venir,  contre- 
venir, 

Faire  , défaire  , paroitre, 
disp  anatre. 

(Puiser,  épuiscr  , traìuer  , 
entrainer,  porter,  em  por- 
ter  prendre  , cntrepren- 
dre,  trairc,  extraire,  et«. 


\ 
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Queste  due  parole  de  , e a sono  dunque 
delle  preposizioni  , che  chiamansi  reggimento 
delle  suddette. 

Vi  è un’  osservazione  da  farsi  intorno  la 
differenza  , che  passa  fra  la  preposizione , e 
l’ avverbio  ; questo  forma  da  se  un  senso 
intero  , e non  ha  nulla  da  reggere , invece 
che  la  preposizione  non  forma  alcun  senso 
eccellocliè  non  sia  scortata  da  una  parola  , 
che  da  questa  sia  retta  , come  : saviamente 
significa  d’  una  maniera  savia  , cioè  con  sa- 
viezza. 

Da  questo  si  può  osservare  , che  1’  avver- 
bio non  è una  vera  parte  elementare  del  di- 
scorso , giacché  si  può  scomporre  , riducen- 
dola ad  una  preposizione  con  un  sostantivo  , 
come  valorosamente  , con  valore  , pruden- 
temente. , con  prudenza. 

Per  mostrare  il  sito  , il  luogo , la  parte. 

Allaccine  al  muro , JAtlnchev  à la  murail- 

f lc* 

Vivere  a Napoli , , 1 Vi  vie  a Naples. 

Anelal  e a cavallo , ' * A ller  à chevai. 

Essere  nella  scuola • 1 ' ( Fare  dans  l’étole 

Serrare  in  un * arma-  Dans  i Serrar  dans  unc  ar- 

dio,  , moire.  .....  . » 
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Essere  in  Italia , £ 

Viaggiare  in  Francia , 

\ * 

Sortire  dalla  Città. 

Venir  dalla  pruriti-  De 

eia. 


(litro  cn  Italie. 

| \ oyager  en  Franco. 

Sortir  de  la  Ville, 
t Venir  de  la  provin- 

l co. 


Essere  presso  il  Ce- 
li mio  orinolo  è dul- 
! oixtlogiajo. 


E tre  cliez  le  Roi. 
Chez.  j Ma  inontre  est  chez 
( Eorloger. 


Marciare  avanti  al  : Maitlierr/mzn/leRoi. 

Re.  Devant 

cimiate  avanti  a me.  ^ Allez  devant  moi. 


Io  onderò  appresso  a 
voi. 

Correr  presso  a qual- 
cheduno. 


J’irai  après  vous. 

Coni- ir  après  ' cjnel- 
qu’un. 


.1  lacchè  , vanno 
dietro  il  l or  padro- 
ne. 

Nascondersi  dietro 
un  muro. 


!Les  laquais  vont  der- 
rière  leur  maitre. 

Se  cacher  derrière  u u 
uaur. 


L’hanno  trovato  fra  p . / On  l’a  Iron  ve  par  mi 
gli  officiali.  armi  j Ics  oflìciers. 


Avere  il  suo  cappello 
sopra  la  testa. 
Mettere  un  candelie- 
re sopra  la  tavola. 


Sur 


Àvoir  son  diapenti  sur 
la  létc. 

Mettre  un  flatnbleau 
sur  la  table. 
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Mailer?  un  tappeto 
sotto  i piedi. 

Tutto  ciò  , eh' è sotto 
il  Ciclo. 

Gli  rrchj  elevati  ver- 
so il  cielo. 

La  calamita  si  volta 
verso  il  nord. 


Mcttre  un  tapis  sous 
ics  pieds. 

Tout  ce  qui  est  sous 
le  Ciel. 

Les  yeux  levés  veri 
le  ciel. 

L’aimant  se  tourne 
vers  le  nord. 
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Sous  I 


Per  marcare  V ordine. 


La  nuova  c arrivata  * 

. • • f • A va  n t, 

avanti  u corriere . 


I La  nouvellc  est  nrrivée 
I avari t le  courrier. 


Tenere  un  fanciullo 
fra  le  sue  braccia. 
Fra  Pasqua  , e la 
Pentecoste. 


Eritre 


ÌTenir  un  enfant  entre 

ses  bras. 

Entre  l’àques  , et  la 
Pentccòte. 


Quel  fiume  è navigabile 
fi n dalla  sua  sorgente, 
Dalla  sua  più  tenera 
fanciullezza. 


tette  rivière  est  navi-  * 
j;ab!e  dès  sa  source. 
Dès  sa  plus  teudre 
cutanee. 


Da  Napoli  fino  a Po- 

Tì2(l»  t\ 

Dalla  manina  fino 
alla  sera. 


Depuis  Naples  jusqu’à 
Rome. 

Depuis  le  matin  jus- 
qu'au  soir. 
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Per  marcare  V unione. 


Mangiare  co'  suoi  a-  / Manger  avec  ses  aniis. 

mici.  Avcc  < \ 

Egli  è partilo  culla  1 ' \ H est  parti  avec  la  fiè- 

f ebbre.  * vre. 

Durante  1'  estate.  Pendant  ( Pendant  l’éte. 


Durante  la  guerra.  Durant  ( Durant  ■ la  guerre. 

Compagnia  di  cento  ( Compagnie  de  cent 

uomini , oltre  gli  of-  Outre  < hnmtnes,  ouire  Ics 
fidali.  I olficiers. 


Regolarsi  secondo  la  ^ 
ragione  , 


Secondo  il  mio  pia- 
cere. 


Suivant 


( Se  ronduire  selon  la 
i raison. 

| Suivant  mon  a vis. 


Per  marcare  separazione. 

J soldati  senza  i lo - ~ t Les  soldats  sans  leurs 

ro  officiali.  oans^  { officierà. 

Tutti  sono  esciti  ec - C Tous  sont  sortis,  fiors 

cettochè  mio  fratei-  fio  rs.  < mon  frèrc. 
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Tutti  travagliano  ec-  “ ( Tous  trnvaillent , ex- 

cello  ta  mia  nuo-  Exccpté  ( ceplé  ma  bru. 

, i 


Per  marcare  opposizione. 


Mover  lite  contro  qual-  £ontre  ^ PJaìdcr  contee  qucl- 
cheduno.  <■  ( qu’un. 


Egli  è partito 
malgrado , 


mio 


[I  est 
tuoi. 


parti 


malore’ 

O 


Egli  ha  fatto  quella 
cosa  , nonstante  le 
mie  rappresentanze- 


Nonob- 

stant 


Il  a fai l cela  nonobstant 
mes  repiésenUtions. 


Per  marcare  intenzione. 


Egli  è rispettoso  ver- 
so i suoi  - superio- 
ri. 


Envcrs 


Il  est  respcctncui  en- 
vers ses  supéricu  rs. 


Egli  mi  ha  scn 
riga  ai  do  a quell' 
fare. 

i 


’/tO 


Tou- 


ebant 


Travagliare  , faticare 
per  lo  stato. 
Studiare  per  propria 
istruzione. 


Pour 


Ìli  m’a  é rit  touchant 
cotte  afi’aire. 


Travailler  pour  l’état. 

Etudier  pour  son  in- 
struction. 
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Per  marcare  la  cagione , ed  il  motivo. 


Tulio  è stato  crea- 
to dalla  parola  di 


Dio. 


Par 


, Tout  a eie  eròe  par 
| la  parole  de  Dieu. 


Io  spero  tutto  , me- 
diante la  vostra  as- 
siduità. 


Moyc- 

naut 


J’espère 
1 yenant 
{ dulie. 


Ioni  , rno- 
votre  assi- 


II  corriere  non  ha 
potuto  partire  , at- 
teso il  cattivo  tem- 
po. 


Attendu 


Le  courrier  n’u 
partir  , • attenda 
inauvais  tems. 


pu 

le 


DFLLA  CONGIUNZIONE. 

1 

t 

Altro  non  è la' congiunzione,  che  una  pa- 
rola, la  quale  indica  come  si  uniscono  le  di- 
verse parli  dell'  Orazione,  sieno  frasi,  o termini, 
che  accompagnano  , o interpongono  il  senso 
della  dicitura. 

Le  copulative  , ossieno  unitive. 

E , • Et. 

Anche , Aussi. 
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Tanto , quanto  , 
Nè, 

Neppure , 
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Tant.  . 

Ni. 

Non  plus. 


que. 


E S E M P J. 


La  disciplina  , e la 
subordinazione  fan- 
no regnare  il  buon ’ 
ordine , 

«Se  00/  avete  le  vo- 
stre istruzioni  , /io 
aneli  io  le  mie. 


Et 


Aussi. 


[La  discipline  et  la  sa- 
botali natinn  produi- 
senl^le  bon  ordre. 


Si  vojis  avez  vos  in- 
structions , j’ui  aussi 
Ics  miennes. 


Il  calibro  d’  un  fu- 
cile , tanto  gran- 
sde  , quanto  piccolo 
non  opera  , che  il  an  *Iut  ^ 
proprio  effetto  del  suo 
carico. 


Le  calibro  d’un  fusil 
tant  grand  que  pe- 
tit , n’opèrc  que  le 
propre  effet  de  sa 
chargc. 


Nè  la  m ia  applica- 
zione , nè  il  mio  la- 
voro , hanno  basta- 
to a sciogliere  tl 
problema  , che  mi 
occupa. 


Ni 


Ni  mon  application,  ni 
inon  travail  n’nnt  pii 
subire  à resoudre  le 
probleme  qui  m’oc- 
cupe  cncore. 
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Poiché  i miei  com - 
piloni  non  giuncano , 
non  g'itocherò  nep- 
pure io. 


IPuisquc  mes  camir- 
des  ne  jouont  pas  , 
je  ne  jouerai  pas  non 
plus. 


Le  Disgiuntive. 


o , ovvero  y 
Oppin  e , 

Così  , come , 

Sia  che , sia  che. 


Ou. 

Oh  liien. 
Soit,  soit. 
Soit  ([uc. 


E s E M F J. 


Gran  Re  , cessa  di 
vincere  , se  vuoi , 
che  io  cessi  di  scii- 
vere. 


Ou 


Grand  Rói  cesse  de 
vaincrc,  ou  je  cesse 
d’ccriie. 


Andcrò  a Barcellona 
per  terra  , ovvero  m’ 
imbarcherò  a Li- 
vorno. 


\ J'irai  à Barcellone  par 
Ou  ( torre,  ou  bien  je 
bien  1 m’embarijucrai  à Li- 
C voni  ne. 


Si  gode  della  mag- 
giore stima  in  que- 
sto mondo  , sia  nei 
lispcttare  i suoi  si- 
mili , sia  rispettan- 
do se  medesimo. 


(Ou  jouit  de  Postime 
du  monde  , soit  cn 
respectant  ses  sera- 
soa.  \ Llables  , soit  en  se 
ì rcspoclanl  soi-mème. 
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Sia , di  egli  vi  rife- 
risca , sta , c/i*  eg/t 
vi  pa//i , è sempre 
d’  una  maniera  gra- 
ziosa , e compitissi- 
ma- 


Soit , 
soit 


Soit  q'il  vous  salue , 
soit  «tj’il  vous  parie  , 
c’est  toujoursd’un  aie 
préveneut  et  hoanète. 


Le  Avversative. 


Ma  -,  " Mais. 

Frattanto  , pure  , però  , Cependant. 
Nulla  di  meno  , Néanmoius 

Con  tatto  ciò  , tuttavia , Pourtaut. 

pertanto. 

Esempi. 


Non  solamente  gli  ha 
perdonato  , /»«  g// 
Aa fatto  ancora  del 
bene. 


Mais. 


(Non  seulemcnt  il  lui 
t a pardonné , mais 
| encorc  il  lui  a faìt  du 
^ Liei). 


Ancorché  la  fran- 
chezza sia  buona  , 
può  esser  però  dan- 
nosa in  certi  ca- 
si. 


ÌQuoique  la  francliise 
soitbonne,  cependant 
elle  peut  nuire  dans 
certains  cas. 
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si  laido  sorpendere 
dal  nemico  nulla  di 
meno , tutto  il  van- 
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Néan- 

mtins 


Notre  règi  meni  se  lais- 
sa  surprendre  par  1* 
ennemi  , ne'anmoins 
tout  se  passa  a notre 
avantage. 


Egli  non  mi  ha  fat- 
to il  piacere,  che 
gli  aveva  dimanda- 
to, pertanto  me  lo 
aveva  promesso, 


Ponr- 

tant 


Il  ne  m’a  pas  fait  le 
plai.'if  tjue  je  lui 
avois  demandò  , et 
pourtant  il  me 
l’avoit  proims. 


L*  Eccettuative. 


Se  non,  se  non  che, 
Benché,  quantunque 
arlcorchè , 

Purché,  salvo  che 

E s 


Si  non  , si  ce  n’est  qe 
Quoiquc. 

A moius  d’ètre. 


Nulla  ho  da  divi,  sa 
non  che  gli  è stato 
impossibile  di  fare 
ciò  che  desiderava- 
te da  lui. 


IH  ne  m’a  rien  dit,  j 
non,  qu’il  loi  c;toi 
impossible  de  faine 
ce  que  vous  dési- 
riez  de  lui. 


C orivi  e n pagare  , ed 
è il  partito  il  più 
savio,  se  non  pre- 
ferite muovere  una 
lite, 


Si  cc 
n’est  qne 


28 


faut  payer,  c’cst  le 
parti  le  plus  sage 
si  ce  ri’ est  que  voti 
ainiicz  mieux  piai-* 
der. 
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Ancorché  sia  povero , 
gli  si  vede  il  cuore 
grande, 


Quoique 


f 

I 


Q noi  que  pouvre  , il 
n’en  a pas  le  coeur 
moins  grand. 


1 Xon  poteva  condursi  (d  moins  d’ètre  fou  , 

più  scioccamente , , • „ J il  ne  pouvoit  en 

a meno  che  di  es - 1 agir  plus  ìnconside- 

set-  pazzo,  ( rétnent. 


Le  Condizionali- 


Se , 

altri mente , 
quando , ancorché , 

dove , purché, 
dato  che , posto  che, 
caso  che  , in  caso 
che , 

con  questa  condizio- 
ne ■ che. 


Si. 

si  non. 

qnand  , quand  bicn 
mime, 
pourvu. 
suppose  que. 
au  cas  quc  , en  cas 
que. 

à coudition  que. 


E S E JK 

P jr. 

Quando  dubitate  , se  ■ 

IQuand  vous 

dontez  si 

quel  che  vi  propo- 

1  ce  que  vous  allez 

nete  di  fare  è giu-  Si 

\ fai  re  est 

piste  au 

sto , o ingiusto,  a- 

J injuste  , 

abstenex- 

stenctavene , 

\ vous-en. 
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Riflettete  mentre  stu-  t Refi  echi  ssez  en  étu- 

diate  le  vostre  le-  j diant  vos  le£ons,  si 

zioni,  altrimenti  ne  Si  non  < non  vous  n’en  reti- 

riceverete pocoprv-  * rerez  avicun  av*n- 

Jilto,  [ tage. 

Quando  pure  verrete 
ad  appagare  la  vo-  Quand, 
stra  curiosità, qua-  ou quand 
le  ne  sarebbe  la  biea  mè- 
vostra  soddisfano-  me. 
né ? 


Quand  , ou  quand 
bien,  mcme  vous 
pourriez  satisfare 
votre  cu  riosi  té  , en 
seriez-vous  plus  a- 
vancc  pour  cela? 


Faticheranno  , pur- 
ché sieno  ben  pa- 
gati, 


Pnurvuf  I,S  travai!leront,poMr- 
que  | les 


Dato  che  vi  accori - guppOS(s  ( Suppose  qu’ il  y con- 
senta,  qual  frutto  * * \ sente,  quel  fruii  en 

ne  riceverete?  ” ' retircrez'-vous? 


Nel  caso , che  vi  an 
diate , 


Au  cas 


Au  cas 
aliicz. 


que  tous  v 


In  caso  di  disgra- 
zia, 


En  cas 


En  cas  de  malheur. 


Se  vi  f'o  il  piacere  , 
che  desiderate  da  ù 
me  , ben'  inteso  è , 
che  me  ne  facciate 
> nn!  altro , 


• (S1 
condi- 1 

dition  i 

que  I 


je  vous  fais  le  piai- 
sir  que  vous  sou- 
haitez,  c'est  à con- 
dition  que  vous  ui’ 
cu  fere*  un  autr*. 


♦ 
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Le  sospensive  , e dubitative . 

Se,  . Si. 

Mesta  saper  se,  Savoir  si. 

C’est  à savoir  si. 


E s s ai  p j. 


Se  V emulazione  ces- 
sasse fra  voi , che 
ne  sarebbe  del  vo- 
stri onore  , e di 
quello  de ’ vostri 
Professori? 


Si  l'émulation  cessoit 
panni  vous  , adieu 
votre  honneur  , et 
celili  de  vos  Pro- 
fesseurs. 


P~oi  volete , che  io  va- 
da in  una  casa  , 
ove  non  ho  posto  Salirsi, 
mai  il  piede  , re-  c’est  à 
sta  a sapere  in  savuir  si 
qual  maniera  mi  | 

riceveranno? 


Vous  voulez  que  j’ail- 
le  dans  une  maison 
où  je  n’ai  janiais  mis 
le  pied  , savoir  si, 
c’est  à savoir  si  j’y 
serai  bien  re§u. 
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he  dichiarative. 


Cioè, 

Siccome , 

Come  per  esempio , 
Vale  a dire , 


Savoir. 

Contine. 

Gomme,  par  exemple. 
C'cst-à-dire. 


E s e m p j. 


Tre  cose  guastano  lo 
spirito  della  gio- 
ventù , cioè  la  cat- 
tiva compagnia , V 
adulazione , e la 
lettura  de'  roman- 

Z>1  | 


Savoir 


Trois  clioses  gatmt 
l 'esprit  de  la  jcu- 
| nesso;  savoir  , la 
manvaise  compa- 
I guic,  la  {latterie,  et 
I la  lccture  des  ro- 
mans. 


Siccome  V umiltà  è 
la  base  di  tutte  le 
virtù , cosi  l'  orgo- 
glio è 1’  origine  di 
tutt’  i vizj , 


! Corame  l’hu  militò  est 
le  fonderaent  de  tou 
tes  Ics  vertus,  ainsi 
l’orgucil  est  la  sour* 
ce  de  tous  les  vices. 


Lo  stesso  accade  del- 
le lingue  satiriche , 
come  per  esempio 
d’  un  fucile  ruggi- 
noso. E’  da  fi  darsi 
d'  una  tal ‘ arme ? 


Coni  me 
par 

exemple 


en  est  desméehan- 
tes  langues  , cornine 
par  exemple  d’uu 
fusil  rouillé.  Pou- 
vex-vous  compter 
sur  une  pareille  ar- 
mo? 
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.Jfon  si  vede  nella 
pittura , che  un ’ 
imitazione  della  na- 
tura , vale  a dire 
V esattezza  con- 
torni^ e le  belle  for- 
me sottoposte  al 
chiar  oseicto , 


ÌOft  ne  connoit  dans  la 
pcinturequ’une  imi- 
tation  de  la  nature, 
c’est-à-dire , l’eiac- 
titude  des  contours, 
I et  lesbelles  formes 
assujeties  au  clair 
obscur. 


Le  comparative. 


Jn  quella  stessa  ma- 
niera, 

Che , 

JVon  altrimenti , 
Tanto  . . . quanto. 


Comme  , de  méme. 
Anse!  que. 

Ni  plus,  ni  moins  que 
Aussi . . . que. 


£ s E M p J. 


Poiché  mi  Siglate 
chiaramente  il  vo- 
stro sentimento  , 
conviene  , che  la 
mia  sincerità  egua- 
gli la  vostra , 


Comme 


Cornine  rous  me  par- 
ici a coeut  ouvert, 
il  fant  que  ma  sin- 
ceriti cgale  la  vò- 
1 tre. 
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Che  cosa  si  ricave- 
rebbe s domandan- 
do a Montoni,  pei'- 
chè  portano  le  cor- 
na ? della  stèssa 
maniera  ci  sarebbe 
da  sperare  con  que- 
sto paragone  vo- 
lendo riformare  i 
naturali  durile  col- 
lerici, 


IDcmaude-t-on  à des 
Bcliers  qu’ilsn’aient 
point  de  cornes?  De 
méme  l’on  n 'espile 
p.is  de  réfermer  par 

Icette  pelature  des 
naturels  durs  et  co- 
lères. 


In  quella  stessa  ma- 
niera , che  7 sole 
discaccia  le  tene- 
bre , così  la  scien- 
za discaccia  l’igno- 
ranza, 


Ainsi 


Cotnme  le  soleil  ellis- 
se les  ténèbres,  uin- 
i si  la  Science  citasse 
l’eraeur. 


Contrattare  con  un’ 
ingrato  , qualun- 
que buon’  ufficio  , 
thè  gli  si  faccia  è 
inutile , 


Ni  plus 
ni  moins 


Ayant  affaire  avec  un 
iugrat,quoique  vous 
fassiez,  il  n’en  sera 
ni  plus  ni  moins 
k pour  vous. 


La  testa , che  aveate  ILa  téte  que  vous  ve- 

disegnata  , non  è Aussi  I nez  de  dessiner  , 
tanto  ben  fatta  , bien  que  j n'est  pas  aussi  bien 
quanto  la  prima , ( que  la  première. 
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35 


Le  aumentative , e diminutive. 


Òl frecciti  y 
Di  piu. 

Che  die  ne  sia , 
/Incoia. 

Almeno , 


Antrc  quc. 

De  plus. 

Quoi  qu’il  en  soit. 
Encore. 

Au  moins  , à tnoinS 
quc 


E S E M P J. 


Clirrrit'’  il  sole  illu- 
Ittmina  l'  universo, 
jt  cii'  ihi  , i ti  < minili 
ancoi  a- lu.lt*  i vi  ee- 
labili , 


Outrc 

que 

1 

1 ...  . 


Outrc  quc  le  solcil 
«VI ;ii re  l’univers,  il 
fi  i lilise  et  anime  en- 
coie  tous  Ics  végé* 
laux. 


A tnXìb  q))cl , che  ho 
s- inulto' ri)  dii  e cir- 
ca il  vostro  meri- 
to , dì,  più  non  mi 
sono  d itici. tL  alo  di 
parlargli  de-’ vostri 
buoni  cosi  unii, 


A font  re  que  j’ai  a* 
joule,  toucliant  vo- 
ire  turrite,  de  plus 
jc  n’ai  pas  oulilic, 
de  Jui  parler  devos 
fcounes  moeurs. 

r * ' *■ 
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) I 

A vous  rntendre,  vous 

1 

t cro\cz  avoir  bicn 

rato  da  savio ? Che 

Qimi 

! ? Quoiqu'il  en 

che  ne  sia  stato 

qu'il  en 

soit  , jc  suis  bion 

stento  mollo  ad  ap- 

soit j 

I loia  d*  npprouver 

provare  la  vostra 

1 

1 votre  conduile. 

condotta , 

• 

V 

JV..n  solamente  e li- 
berale . ma  ancora 
è prodigo. 


mi  scuVmfnt  il  ostt 
Eucore  j iilif-rnl,  iiihis  eucore 
prodiguc. 


Se  il  suo  cotpplimcn- 
to  non  cm  bastan- 
ti mente  concetto- 
so , almeno  lo  ha 
pronunzialo  con 
grazia, 


Au 

nioins 


Si  complimrnl  n* 
«Uoit  pas  ab.solu- 
menl  Lieo  louii é , 
au  nioins  l’a-t-il 
fai t avec  giace. 


Stenterò  a capii  vi  , 
se  non  cambierete 
linguaggio. 


Il  m’est  impossible  de 

. . ( vous  comprendre,  à 

a monisl  . 1 

1 nioins  que  vous  uè 

(Iue  \ changiez  de  langa- 
( ge- 


Le  causali. 


Poiché , 

Perciocché,  perchè. 
Poiché , giacché , 
Perchè  , per  qual  ra- 
gione? 


Car. 

Parce  qne. 

Puisquc. 

Pour  quoi?d'ou  vieni? 
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Perchè , 

A (finché , acciocché , 
Affine  di , 

Pc-r  paura  che. 

Per  paura  di. 
Atteso  che , perche. 


Que?  que? 

A fui  que. 

Afin  de. 

De  peur  que. 

De  peur  de. 

A couse  que,  tu  que. 


E s e m p j. 


Impara  a rwn  per- 
derne giammai  la 
voglia  , poiché  l' 
ignoranza  in  q tur- 
si a vita  è i im- 
magine della  mor- 
te. 


ÌApprends  , n’en  perds 
jam.iis  l’envie  , car 
l’iguorance  cu  cefte 
vie  est  tuie  imago  de 
la  mort.  v 


Gli  astronomi  pre- 
feriscono di  prin- 
cipiare i loro  gior- 
ni a mezzo  dì , per- 
ciocché un  meri- 
diano indica  esat- 
tamente questa  par- 
te del  giorno. 


ILes  nstronomes  pré- 
fcreut  de  commen- 
cer  leurs  jours  à 
midi , parce  qu’ une 
mdridienne  marque 
exactementeettepar* 
tie  du  jour. 


Siate  parco  nel  man- 
giare , atteso  che 
L*  abbondanza  de* 
cibi  nuoce  allej un- 
ii giù  animali» 


V u que 


Soyez  sobre  dans  vos 
repas  , vu  que  trop 
de  nourriture  uuit 
aux  fonctions  ani* 
nulw. 


JL 
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Giacché  vi  parla- 
no con  dolcezza  , 
perchè  rispondete 
con  asprezza? 

Puisque 

Jfon  vorrei  vedervi 
così  distratto. 

Ponr- 

quoi 

Per  qual  motivo  si 
lagnano  di  voi. 

DVu 

vieni 

Perchè  non  i sciac- 
quarvi la  bocca? 
i vostri  denti  ne 
acq  uist  asta  ra  n n o 
pili  bianchezza. 

Que  , 
que 

i Pnisqiion  vous  pari» 


"1 


a\c«:  douccur,  pour- 
qitoi  répondez-vous 
avtx  aigreur? 


t'-‘7,-vousdes  dtstra- 
< tions  ? 


• l/i.*»  •'H.ffcV  vi 

plaint  de  vou*  ? 

ne  vous  rincez- 
vous  la  bouche?  vos 
dents  n'en  seront 
«pie  plus  belle  s. 


Se  cercano  d*  incul- 
carvi una  buona 
morale , è affinché 
nulla  possa  pro- 
crastinarvi il  vostro 
avanzamento. 


Afin 

que 


Si  ©n  vous  inculque 
une  bonne  morale, 
c’est  afin  que  rien 
ne  puisse  retarder 
vos  avanccmcns. 

t 


Siate  vigilante  , per 
timore , che  niun‘ 
altro  si  faccia  o- 
nore  a danno  vo- 
stro. 


Soyet  vigilant  , de 
peur  que  quelqu* 
autre  ne  se  fasse 
honncùr  à votre  d'é* 
triment. 
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Nel  dubbio  di  trovar- 
vi nell ’ incapacità 
di  comandare  , oc-  De  jlcur 
capatevi  nella  lat- 
tica militare. 


De  peur  de  vous  voir 
incapahle  de  com- 
mander  , otcupez- 
voiis  de  la  tactique 
militaire. 


Le  conclusive* 


Ora. 

Dunque. 

Per  conseguenza. 
Onde. 

Perciò , per  la  qual  co 
sa. 

Onde , laonde. 

Per  modo  che. 
Talmente  che. 


Or. 

Donc. 

Par  conséquent. 
A insi  . 

(Pcst  pour  quoi. 

En  sorte  qne. 

De  manière  (pie. 
Tellcuicnt  que. 


E S E M P J. 


I veri  beni  son  quel- 
li , che  non  pos- 
sono perdersi  ; or 
dunque  le  dovizie 
possono  perdersi  fa-  Or  donc 
cilmente  , dunque 
queste  non  posso- 
no chiamarsi  veri 
beni. 


IO  1 ne  doit  compier 
pour  vrais  biens , 
que  ceux  qu’on  ne 
peut  perdre : or  Ics 
biens  de  fortune 
peuvent  se  perdre 
aiscmcnt  : donc  ce 
nesont  pas  des  vrais 
■ biens. 
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Voi  avevate  torto,  per  ,Vons  aviez  tort , par 

conseguenza  dove-  Par  con-}  consce/ nent  vous  au - 
vate  lacere.  séqueut  ) riez  dù  vous  tai- 

' re. 


Jl  sole  luce  v dunque  rj0  )C  < s°le*l  Ji'it  , dotte 
è giorno.  11  ( il  vst  jour. 


Onde  , il  mio  parere 
è quello  , 

precetto  poco  va-  Aitisi 
le  senza  l'esem- 
pio. 


Je  le  perse  aitisi  ; le 
piécepte  n’est  mn 
suns  l'exemple. 


Siccome  conosco  , 
che  mi  superate  in  I 

iscienza  , ed  in  je-  C/est  l 
licita  perciò  desi-  pourquoi) 
dejo  , che  spes-  \ 

so  mi  onoriate  I 

delle  vostre  visi-  I 

te. 


Cornine  je  reconnois 
que  vo'iis  ir.c  sur- 
passcz  t n Science  et 
t*n  ft  licite  , c’est 
pourquoi  je  vou  s 
invite  de  mulliplier 
vos  visitcs. 


I nemici  accorsero 
in  gran  numero , 
onde  io  diedi  il 
cambio  alle  lot  o in- 
tenzioni con  uno 
stratagemma , che 
mi  riuscì. 


De  sorte 
que 


Lcs  ennemls  virrent 
en  grund  nombre 
de  sorte  que  je  dé> 
jouai  leurs  inten- 
tions  par  un  stra- 
tagéme  qui  me  réus- 
sit. 


Fate  le  cose  in  ma- 
niera, che  tutti  sie- 
, no  contenti. 


De  ma- 
li il- re 


Faites  les  elioses  de 
manière  que  tout  le 
monde  soit  content. 
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Siccome  avete  tutto  (Corame  vom  devez 

da  sperare  da  una  1 vous  prometta*  tont 

condotta  irrepren ■»  1 d\i*>e  condiiite  irié- 

sibile  , cosi  vi  sta  Corame/  pn£ynsible,  ne  fré- 

bene  di  pvattìcar  j queutez  que  d’hon- 

< Ielle  persone  one-  / uéìes  gens. 

sic-,  V, 


Non  è da  fidarsi  del- 
la sorte  , allorché  Lors- 
troppo  ci  favorisce , que 

A tempo  della  ven- 
demmia , il  conta - Dans  le 
dino  a ‘ suoi  mesti  temps 
pensimi  sostituisce 
dilettevoli  chimere , 

Mentre  che  conferi- 
rono , i soldat  i pe- 
netrarono per  la 
breccia , 


Il  faiit  •vons  defier  de 
la  foli  mie,  lorsqu* 
elle  \ous  favorise  le 
plus. 

Dans  le  temps  que  le 
pavsan  f ai t sa  ven- 
dange  , il  snlislituc 
atix  soucis  les  j»lus 
' charmantes  illu.-ions 

Pendant  qu* ils  parle- 
Pendantj  mcntoient,  les  sol- 
que  j dats  entrerent  par 
' la  bièche. 


In  quel  mentre  , che  Durant  que  Pernierai 

il  nemico  cantava  Duranti  clianloit  victoire, on 
vittoria , trarnavasi  que  / tramoit  sa  mine. 
la  sua  1 ovina,  I 


Mentre  che  parlate , 
il  tempo  fugge  ra- 
pidamente. 


Tandisf  ^nn^,s  (ìue  V011S  Far" 
j lez,le  temps  s’envo- 

^Ue  ^ le  h tire  d’aile. 
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Finché  la  sot  te  vi  è 
propizia  abbondano  Tant  que  • 
gli  amici. 

| Tant  que  la  fortune 
vous  rit  vous  Hvez 
' des  amis  à foison. 

Misurate  !■  vostra 
Jo’  zcy  fa  ima  d'  • ri- 
ti aprender  e qu  alsi- 
vujytia  coni. 

t 

Avant 

que 

(Consultez  vos  forces, 
J avant  que  de  ricu 
J entreprendre. 

Dopai  eh'  ei  si  'e  vedu- 
to ricco , ha  perdu- 
ta la  sua  ull  gria. 

Depuis  i 
que  j 

, Depuis  qu’ il  s’est  en- 
| rulli,  il  a perdu  sa 
( gaieté. 

Subito  che  sì  ha  un * 
impiego , se  ne  desi- 
dera uri ’ altro , 

Àussi-  J 
tòt  que  1 

| Aussi-tót  qu’oxì  a un 
emploi  , on  en  di- 
^ sire  un  uulre. 

Giacché  avete  voglia 
d' istruirvi  , leggete 
buoni  libri, 

Dèsque1 

• 

Dès  que  vous  avez 
l’cnvie  de  vous  ins- 
truire,  ne  lisez  que 
de  bons  livres. 

appena  vi  ascolteran- 
no, sedite  d<.lle  co- 
se frivole. 

à peine  | 

A peine  vous  écou- 
| tera-t-on  , si  vous 
n’avez  que  des  tho- 
! ces  frivolcs  à di- 
re, 

I1 

t' 
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Intanto  che  fecero 
colazione  , gli  altri 
eseguirono  qualche 
pezzo  di  musica. 


Aprés 

fjue 


Aprcs  ^tt’ilseurent  dc- 
i jeuné  , ils  firent  de 
, la  rausique. 


Con  lentevza  fanno 
tutto  , intanto  nul-  Copcn- 
la  si  termina.  dant 


ls  ne  font  que  lamln- 
ner,  et  cependant  1’ 
ouvragc  ne  se  fait 


Finulm^nte^  che  cosa 
vi  dirò  io?  altro 
non  mi  conviene 
che  biasimare  la  vo- 
stra condotta. 


! Enfia  que  votis  dirai- 
je?  jc  ne  pois  que 
blélmor  votre  irre- 
i solution. 


Le  inanizioni. 


fa  fatti , 
Del  resto. 

A proposito. 
Finalmente. 


En  effet. 
Au  reste. 
A’  propos. 
Anrés  tout. 

i 


l 
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E S E M P J. 

s 

Jn  fatti , che  cosa  f En  effet  , qn'y  a-t-il 

vi  è di  più  sacix)  ] do  plus  sacre  ponr 

per  un  militare  , En  effet  ( un  mili.’aire  que  sa 

se  non  se  la  pa-  I parole  d’honnour. 

l oia  di  onore  ? ' 

Del  resto  lo  cono-  Au  l'est  vous  le  con- 

noisscz  , vous  devez 
vous  cn  tenir  à 
ce  qu’il  vous  a pro- 
mis. 

Trattandosi  di  sio-  i A’  propos  de  glorieux 

riose  gesta , Sci-  A’  prò-  J exploits  , Scipion 

pione  ne  fece  J’  pos 
ammirabili. 

Finalmente  siamo 
fortunali  di  pos-  Aprùs 
sederlo  per  som-  tout 
pie. 


cn  ut  d’admiraldes. 


Après  /ou£,nous  avons 
cu  le  bonlienr  de  le 
posseder  pour  tou- 
jours, 


noscete  , dovete 
{tarvene  a quel  Au  reste J 
che  vi  ha  promes- 
so. 


V 


% 
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Della  congiunzione  que. 


Levamiti  davanti , se 
pentirti  non  vuoi 
della  tua  auda- 
cia. 

Subito  che  fa  il  meno- 
mo eccesso  , cade 
ammalato. 

Non  vedo  la  neces- 
sità , che  stiate 
qui. 


[Sors,  que  je  i>e  te 
fasse  repentir  de  ton 
audace. 


Que 


fasse  le  moindre 
excès , il  tombe  ma- 
lade. 

jVous  n’avez  que  Tai- 
re ici. 


Perchè  v ingerite  ne- 
gli affari  di  casa 
mia. 


Vous  n’avez  que  voir 
dans  les  afiaircs  de 
ma  maison. 
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A facendo  le  veci  della  congiunzione 
cependant  qui. 


E un*  uomo  capace 
d* intraprender  tut- 
to. 


^C’est  un  liommc  à tout 
entreprcudrc. 


Se  gli  si  deve  pre- 
star fede  , è lui  , 
che  ha  ragione. 


IA’  l’em  croire  , c’est 
lui  qui  a raison. 


E un  libro  da  com-  A'  (C’est  une  livre  à aclie- 
prarsi.  1 ter. 

É un’  affare  da  ro-  iC’estune  affaire  àvous 


vincavi. 


perdre. 


É un’uomo  da  te- 


mersi. 


[ C’est  un  homme 
craiudre. 
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De//’  Intcrjezione. 

•i 

L’  Interjozione  è una  parola,  di  cui  ci  ser. 
\iamo  per  esprimere  i diversi  sentimenti  dell’ 
anima. 


Per  esprimere  la  gioja . 

Ah  ! che  piacele  ! Ali!  bon! 

Pel  timore. 

Ahi!  ah!  ahimè!  ahi  las-  Ahi!  he!  ah!  hèf 
so! 

Dio  mio\  Mon  Dieu! 

Ohiyié  ! Hélas! 

> 

Pel  dolore. 

Ahi  eh!  deh ! Ab/  eh/ 
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Per  la  sorpresa. 

Oh!  oh!  oh!  che  vedo!  Ah  I oh  ! oh  ! ouais  ! 


Per  V avversione. 

i 

Viai  via , chi  bòt  Fi, fi  donc. 

Per  V inquietudine. 

Vhe  scecaggine!  Ouf! 

Per  dare  animo. 

1 , 

Via . animo , colaggio , <£a,  allons,  courage. 

_i 

Per  chiamare. 

i ' . : . 

Olà^ch^a  voi , Ilolà,  he,  dites  donc,  Lem. 
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Per  ini  pone  silenzio. 

Zitto,  silenzio,  Caut,  paix. 

Le  imprecazioni  possono  considerarsi  conte 
interjezioni. 

CappilaJ  poffar  di  Bacco*.  Parble'a!  Tutlieu!  Morbidi/ 
Può  far'  Iddio,  Pardieu  ! par  la  corblcu! 

diantrel 


Pel  disprezzo. 
Pia,  vergogna.  Fi,  pouaè* 


Pel  rumore , nel  linguaggio  imitativo. 

Ptif,pqf,  Pouf,  paf,  tra,  tra. 
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Pel  rissentimento. 


Affé , per  mia  fé  , a Ma  foi!  dame! 

dire  il  vero  schietta- 
' mente , 


Per  avvertire. 

A voi,  a voi,  \ 

Guarda,  guarda,  j Gare,  gare. 

Largo,  largo,  * 


ESERCIZIO  DI  LETTURA. 


DESCRIPTION  ABRÉGÉE 


DBS  EMBELLISSEJHENS  «E  LA  VILLE  DE  NÀPLE3 

» 


SGÈNES  DIALO  GUÉES. 
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INTERLOCUTEURS. 


♦ 


SÈDÈZAL. 

LUDEY. 

DICBENETIS. 

CAPCES. 


La  scène  est  à l'Ecole  Rojale  Poljrtéchnique  et 
Mj,lilaireì 


Digitized  by  Google 


c 44  7 ) 


DESCRIPT  IO  N ABRÉGÉE 

CES  EMBELLISSEMEXS  DE  L.t  VILLE  DE  NAPLES. 

S C È N E S DIALOGUÉES. 


SCÈNE  Première. 

sfdezal  ( Apres  avoir  cu!  long-iemps  absent  de 
la  Capitale  , il  elitre  à /’ Ecole  Rojale  Poljlech- 
nique  oh  il  lenone  connoissance  avec  plusieurs  de 
ses  amis.  ) ■ 

Les  bonnes  liabitudcs  sont  aussi  constantcs  qnc  les 
mauvaises.  Ludey  qni  est  aussi  modeste  qu’il  est  ins- 
truit  , paroit  très-attaché  à cclte  vérité  morale.  Dos 
qu'il  peut  disposer  d’un  moment  de  loisir,  il  lcsaisii, 
et  ne  Pemploie  qu’à  son  instruction  , et  celle  louable 
liabitude  , ne  s’est  pas  encorc  démenlic  , depuis  que 
je  lui  ai  voud  mon  amitié.  Il  est  ccpendant  dts  mo- 
jnens  où  je  dois  le  gronder  , et  celle  fois-ci  , il  le  meri- 
terò»! bien.  Je  l’attends  depuis  un  grog  quart  d'beure  , 
pour  lui  fairc  voir  des  gravures  qu'on  vicnt  de  m’ap- 

porter  , et  il  ne  parait  point Dieu  sDit’loué/ 

bt  voici  qui  arri  ve. 
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SCÈNE  II. 

SEDEZAL  , LUDEY.. 

LUDEY. 

Eh-bien  , oh  sont  ces  belles  gravures  qu’il  faut  que 
je  voie  ? > 


SEDEZAL. 

Cette  manière  de  yous  enoncer  est  exensable.  Vo- 
tre  petite  boutade  tient  saps  doute  au  déplaisir  que 
vous  avez  éprouvé  , étant  obligé  de  satisfaire  votre  cu- 
riosile aux  dépens  de  l’applicatiou  à laquelle  je  yous 
ai  arrachd.  « 

LUDEY. 

Voyons  , si  je  ne  pcrdrai  pas  au  change  ? 

SEDEZAL. 

Commen^ons  par  cdle-ci.  Voyez  , c’est  le  tbéàtre 
du  Grand  Pompée.  Ce  vaste  bàtiment  pouvoit  conte- 
nir  trentc  mille  spectateurs.  Lcs  marbres  précieux  et 
le  travail  exquis  de  ce  magnifique  édiiìce  frappoient  les 
regards  de  l’homme  de  genie  qui  , en  l’admirant , 
croyoit  se  trouver  à Athènes.  ‘ 
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LVDEY. 

Je  connois  cela.  Ce  fut  le  premier  tbéàtre  Lati  à 
dcmeure  qu'eurent  Ics  Romains.  JusqiPalors  les  tlu'à- 
trcs  ctoient  arnovibles  et  conslruils  e»  bois  : les  triom- 
phes  atixquels  la  uation  avoit  contribué  précédoient 
ces  potnpeux  spectaclcs  , et  le  peuple  y assistoit  avec 
un  doublé  plaisir. 

Néro»,  ne  crovant  pas  qne  ce  tbéàtre  flit  assez  beau, 
il  y prodigua  la  dorure  , lorsque  Tigrane,  Roi  d’Ar- 
ruenie,  vint  a Rome.  Ce  Prince  fìt  un  don  à PEmpe- 
reur  de  dcnx  statues  colossales  qui  orneut  actuelle- 
mcnt  la  place  de  Monte  Cavallo. 

SEDEZAL. 

Je  les  ai  tues.  Quelques-uns  sont  d’avis  qir’ellcs  sont 
de  Praxitcl  , sculptcur  de  Pandemie  Grece  , dont  tous 
les  ouvrages  sont  d’une  beauté  admirable  ; mais  par- 
lili les  chef-d’oeuvres  de  ce  grand  artiste  „ on  distin- 
gue la  Vénus  qu’il  fit  pour  les  Gnidicns  , d’autres  veu- 
ìent  qu’elles  sont  de  i'L^dias  , illustre  statuaire  Grec 
qui  parvint  à faire  une  statue  de  Jupiter  qui  passoit 
pour  une  merveille  du  Monde. 

LUDEY. 

Qne  n’est-il  donne  k l’homme  de  survivre  pour  tou- 
jours  k la  reputatimi  qu’il  s’est  acqui  se  par  ses  telens? 
Conveuez  qne  soii  emulatimi  n’en  seroit  que  plus  gran- 
de , elle  iroit  à l'inbni  ! 


* 


i 


\ 
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SBDEZAL. 

i 

Ce  désir  , mon  chcr  , est  indiscrct  ; nous  resscmble- 
rions  alors  aux  saisons  qni  se  renouvellent  perpétucl- 
Icmcnt , et  notre  cxistence , en  ce  cas  , seroit  aussi 
constante  que  la  n. arche  inaltérable  de  notre  sy  stèrne 
piane-taire,  mais  le  moteur  de  la  nature  en  a dispose  dif— 
féremment. 

EUDEY. 

\’ous  raisonnez  comme  un  ange,  et  tout  cc  que  jc  pour- 
rois  vous  dire  a cct  égard  seroit  supcrflu.  Mais  qu’il  me 
soit  permis  de  parler  à mon  tour.  La  Poesie  , quel- 
que  belle  qu’elle  soit  , n’acquièrc-t-clle  pas  des  char- 
me» , soit  en  la  déclamaut , ou  soit  en  Paccompagnant 
de  la  melodie  du  chant  ? De  mème  nos  réflexions  ne 
«urprennent,  que  lorsqu’elles  tienuent  à des  idées  et  k 
des  images  qui  caractérisent  ce  qn’on  appelle  l’expres- 
sion  du  sublime. 


SEDEZAL. 

Allons  , extasicz-vous.  Je  rais  vous  déronler  la  gra- 
vine de  notre  théatre  de  Saint  Charles  , et  quelque 
soit  la  manie  de  vanter  les  ancicns  aux  détriment  des 
moderues  , votre  impartialité  lui  donnera  exclusivc- 
ment  la  préfércnce  sur  cclui  de  Pompée. 


/ 
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LDUEY. 

Mais  ( vous  nc  me  faites  voir  que  le  frontispice  , le 
profil  n’y  est  pas  ? 

1 

' SFDEZAL. 

Qusnt  ìi  Pintéricur  , prcsque  tons  Ics  llii'Atros  ont  la 
Hit*  me  ord  orni  a nce.  Pcnt-ctre  crini-ei  ne  IVm  porte*  t -il 
pas  sur  tous  Ics  theàtres  de  PEurope  , soit  polir  la 
grandenr  , ou  soit  polir  la  construction  la  plus  nvan- 
tageuse  pour  Ics  spcctatcurs?  Mais  polir  la  fa$ade  , je 
crois  qii'aiicun  autre  cn  ait  line  pareli  le. 

ludey. 

Qnclqne  surprenant  qne  soit  un  edili  co  , on  a homi 
le  considòrer  , il  est  toujours  des  pnrtics  rliarmantes 
qni  nous  echappent.  A présent  nuns  poiivòns  olfserver 
à nolre  aise  cet  élégant  frontisnico. 

n a 

SEOI. 7.  AL, 

L’Arcliitecturc  rustique  , dont  la  masse  est  impo- 
sante , soutient  le  contlile  ; elle  se  compose  , cornine 
vous  voyez  , de  cinq  arcades  de  front  , et  de  deux 
latérallcs  qui  conduisent  à un  portique  spacieux  qui 
sert  d’entrée  aux  carrosses  , lesqucls  vout  s’arróler 
aux  Irois  porlcs  du  vestibule  , et  cet  ensemble  de 
bellcs  proportioBS  fait  l’éloge  de  PArehitgcte  iSic- 
coliui. 
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LUDEY. 

Lcs  cinq  bas-relicfs  sont  plncés  aree  intelligence  , 
et  ont  quelque  imirite.  Si  je  ne  me  troinpe  pas  , le 
premier  sur  la  droite  de  l’édifìce  représente  Orphéc 
qui  au  son  de  sa  lyre'  apprivoise  Ics  animaux  ; le 
second  Eurijiide  , poeto  tragique  , colui  du  milieu 
Apollo»  et  Ics  ncuf  Moses  ; celui  qui  suit  Aristo- 
pliane  , poéte  comique  ; et  le  dernier  OrpUée  et  Eu- 
ridice ; cet  époux  malhcurenx  fut  la  victirae  de  sou 
impatience! 


SI  DlìZAL. 


Vous  ne  vous  trompez  pas.  Observez  ces  caissons 
ornés  de  masques  ! l\c  font-ils  pas  un  singdiicr  con- 
traste ? Ce  n’est  pas  sans  plaisir  aussi  qu’oti  voit  plu- 
sieurs  bornes  , ou  cippes  , qui  rògnent  le  long  des 
nrcades  , dont  la  partie  supérieure  représente  uno 
pomme  de  pin  , ce  qui  leur  donne  un  air  de  nou. 
veauté. 


LUDEY, 

La  partie  la  plus  recbercliéc  et  la  mieux  enlendue 
dans  le  frontispice  est , ce  me  scrablc  , la  gallerie. 
La  balustradc  qui  rógne  sur  Tentablement  de  l’aixhi- 
tecture  ruslique  fait  un  bei  efiét  , et  donne  beaucoup 
de  jeu  à qualorzc  colonncs  d’ordre  jonique  , dont  Ics 
1 Vi ts  et.  Ics  clinpiteaux  sont  d’une  délicalcsse  a- 
ebevée. 
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SKDCZAL. 

Le  srijct  qui- se:  t de  couronnement  ìt  ce  beau  fron* 
tispice  est  Pemblème  ide  In  gioire  , a laqueile  aspi- 
re  nt  ceux  qui  illustrent  la  scène,  par  les  mspirations 
de  Melpouiène  et  d’Euterpe  ; aussi  voit-ou  les  noms 
d’Alfieri  , de  Metastasio  et  de  Goldoni  gravés  sur  la 
droito  de  Péd  ilice  , et  sur  la  gauche  ceux  de  Pergo-- 
lesi  , de  Jomelli  ct.de  Piccini  qui.,  corame  les  pro- 
totypes  de  la  inusique  , porlerent  la  coraposition  et 
la  melodie  du  chant  no  siiprÈrfie  dcgré. 

• . • •.  i * • i.  i . . 

LUDEY. 

, ' • ’ f 

Eh-bien  , mon  cher  Sedezal , c'est  à nolre  Monar- 
que  ckéri  qn’on  doit  cet  emhellissement , et  on  n'a 

f»as  manquc  de  mettre  en  lettres  d'or  sur  le  fronton, 
’inscription  suivante  : 1?  Anno  III,  del  felicissimo 

Regno  di  Gioàcchijio  Kapomìose. 

»; • v.:  .,i  . > • 

n::‘b  t.  .. 

SEDEZAL. 

Je  ne  puis  vous  caclier  ma  fn$on  de  penser.  Quel 
que  soit  le  goót  qui  règne  aujourd'bui  pour  la  gra- 
■vure  , pourvu  qu’elle  ne  représente  que  des  morceaux 
d’architecture  , ou  d’antiquité , et  me  me  Pélévation 
de  quelquc  monument,  je  donnerai  toujours  la  piéle- 
rence  à la  peinturc  : le  buriu  ne  sauroit  représeuter 
que  des  coutours  , le  coloris  n’est  pas  de  son  rcs- 
sort. 
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• tub**. 

Jèìtèt  un  éoup  d’oeil  Sur  cettè  autfe  gravo  re.  C’cst 
bonduit  du  Palais  Rovai  à Sàinte  Lucie] 
cncore  le  nom  de  ruc  dii  Gcant.  • 

, . ..  r . 

. '■  SEDBZAL. 

< ■ 

On  a bien  fail  de  fajre  disparottre  cette  statue.  Il 
nJy  avoit  que  la  téte  qui  étoit  passable  , le  reste  étoit 
pitoyable.  Le  trottoir  qu’on  a ménage  du  còte  de  la 
nier  , le  long  du  parapet  , ne  rétrecit  pas  le  rue,  trois 
corosses  de  Iront  peuvcut  y passer  librement , taudis 
qu’autre  fois  on  couroit  ìe  risque  d’ètre  écrasé  par 
les  voitures.  ' • ' 

. "»  . ..  , 

. 1UDEY. 

* • \ % ' 

Ce  quai  spacieux  a été  embelli  d’une  trés-jolic  mai- 
son quJon  a élevée  sur  d’affreux  restes  d’un  hotel 
qu’on  avoit  démoli  , et  abandouné. 

. sfdezal. 

• 1 1 , ‘ , | ' i ( • L / , ’ 

Mais!  voilà  M.  Dicbenctis  qui  est  arrivò,  il  vieni 
k nous.,i  il  faut  lui  faire  nos  félicitatioiis.  Vos  gravu- 
res  occuperont  uotre  loisir  un  autre  jour. 


id  qual  qiit' 
èi  qui  porte 


Digitized  by  Googl 


. ( 455  ) 


SCÈNE  III 

i ;m  r;  . 

I • • . . ’ >1  ; J,  ' , . . , 

SEDEZAL  % LUDBY  , DICBENETIS. 


LUDEY. 

r i . , . 

* t „ • * . r.*  , * r . * *•  f 

Nous  avons  deux  morncns  rcmarquables  dans  lavice- 
le départ  d’un  ami  qui  nous  afflige  , et  son  retour  qui 
dous  console  , après  une  longue  absence. 

. , JDICBENETIS.  , 

• i » r v?  . : , • )* 

» : % ; ( , . * , . 

Vous  étes  bien  obligeans  , Messieurs.  J'aurois  voulu 
avoir  des  ailes  • polir  fiàler  mon  retqùr. 


lUDEYv 


Vous  me  paroissez  fatigué  ? 

DICBENETIS. 


> 1< 


A vous  dire<:  la  vérité , je  me  suisi  appena  qua 
moo  voyage  avoit  ou  peu  cngourdi  mes  jambes. 


SEDEZAL. 


I .t 


Est-ce  que  vous  aariez  mìs  tuèd  à terre  , avant  da 
venir  ici  ? 
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DICBEIJETIS. 

Le  carosse  ayant  vcrs8  , il  a falla  me  reuiiser  ou 
la  Provideuce  a daigné  me  conduire. 

LUI)  ET. 

Vous  n’avcz  pas  et#  en  peine  pour  demandcr  Phos- 
pil  alile?  , 

4 « 

DICBENETIS. 

Point  dn  tout.  Chacun  ayant  fait  bande  à part,  j al- 
iai surprendre  tuon  onde  le  Prcsident. 

LUDEY. 

Vous  lui  avez  procure  là  une  agréable  sur- 
prise  ? 

D1CTENTIS. 

Il  fut  d’abord  ctonné  de  me  voir  ; mais  il  se 
rassura1  ' > iorsijue  je  Ini , eus  raconté  nion  aven- 
ture.-" ‘ ’ 

La  nuit  s’avan^oit  à grands  pas  , et  j’avois  cnco- 
rc  uu  bun  bout  de  ebemin  à faire  pour  arriver 
au  gilè.  Mais  un  beau  jour  artificiel  vini  remplacer 
l’obsrurité  de  la  nuit,  et  commc  vous  yoyez  , je  ne 
courùis  pas  grand  dafiger  pour  me  rcndre  diez  rooa 
« urie. 
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■ •*  • * - #•  • 

Ì.UDKY. 

Vous  voulcz  parler  dcs  réverbèrcs  ? 

DICBF.NKTIS. 

Oui.  Je  ne  m’apper$us  de  ce  pbéenmène,  que 
lorsque  la  ville  fut  insensiblcinent  écluiréc. 

SEDEZAt. 

On  en  avoit  senti  la  necessitò  autre  fois.  Quelqnea 
mauvaises  lanternes  , dispersécs  dans  In  ville  , dont 
la  lueur  étoit  interceptée  par  des  vitres  mal-proprrs, 
paroissoit  eluder  la  dépense  qu’exigeoit  un  partii  eu- 
tretien  , et  la  cliose  en  resta  là. 

. Ce  précieux  avantage  pour  Ics  habitansd’une  grande 
ville,  comrne  la  nòlre  , teuoit  à uno  irrcsoluliou  «[ili 
«utravoit  Ics  projets  Ics  plus  utiles. 

1 

DICBENETIS. 


En  arrivant  , me  suis-je  écrié , voilà  des  embellis- 
semens  auxquels  jene  m’altendois  pas:  tout  me  conduit 
d’encbantemeut  en  enchantemcnl  ! 

LVOEY. 

Lorsque  vous  avoz  quitte  la  Capitale  , il  y a de 
cela  à peu  près  sept  à huit  ans  , tout  étoit  alors  dans 
un  grand  abandon  ; les  métiers  , Ics  art*  et  Ics 
manufactures  languissoient.  Il  étoit  donc  réservé  à 
Un  géme  supe'neur  d’ope'rer  dcs  mcrveilles  de  rette 
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nature;  rien  n’a  écliappé  à Notre  Souterain,  ettout  a 
pris  iusensillcment  un  aspect  imposant. 

6EDEZAL. 

Quelle  mute  avez-vous  prise  pour  entrer  daus  la 
ville  , l’aucienne  , ou  la  nouvelle  ? 

DICBENETIS. 

La  nouvelle.  . . Il  étoit  encore  grand  jour,  lors- 
quc  la  nouvelle  mute  qui  longe  sur  la  droite  d’une 
plainc  à perle  de  vue  , me  frappa  d’étonnement. 

LLDEY. 

Cettc  piaine  dont  votis.parlez  est  le  Cliamp  de  Mars. 
Sa  Majeslé  sut  trover  cet  empUcement  immense  pour 
faire  manoeuvrer  sa  troupe  , et  c’est  là  où  de  brillante* 
revues  dépioient  aux  yeux  des  spcctateurs  une  pompe 
vraiment  rnartiale. 

L’bistoire  vous  aura  appris  ce  qu'étoit  la  voie  Fla - 
minienne  , par  où  les  triompliateurs  se  rendoicnt  à 
Home  , et  peut-étre  n’ignorez-vous  pas  quelles  sont 
Ics  grandes  rout.es  qui  conduiscnt  aux  prijicipales  Ca- 
pitales  de  l’Europe?  Eh-bicn  , c^lle-ci  les  éclipse 
touteS. 


mcBENtris. 

Oui.  Tout  re  quc  lNmaginalion  peut  se  représcnter 
d'agre  ille  , de  pitorcsque  , de  majestueux  ,se  réaUse 
aux  jeux  uu  vovagcur.  Quelle  idée  pe  prend-il  pas 
de  la  fille  où  ti  s ‘empiesse  driver?  De  4»  partie.la 


J 
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plus  élevée,  il  parcourt  d’un  oe il  avide  toufes  lesbeau* 
tés  radieuses  de  notre  golfo  qui  se  succfcdent  les  unes 
aux  aulres  sans  intcrruptiou.  Sur  la  gauche  de  eette 
route  se  présentcut  des  navsages  channaris,  enlre-njè- 
lés  de  chàteaux  et  de  villag  js  qui  déjouent  l’horreur 
d’un  volcan  , qui  , quoiqne  dévastatcur  qtielquefois  , 
se  fa it  adraircr  par  sa  fonile  pyraraidale  et  par  d* 
agréablcs  còteaux  qui  l’entourent.  Sur  la  droite  on 
voit  presque  à vue  rasante  le  Chàteau  Royal  , nom- 
ine Palais  de  Capodinlonle  , situé  sur  uue  éuninence 
à quelque  distauce  de  la  ville.  Ce  Chaleau  paroit  se 
rapprocher,  afin  que  le  voyageur  qui  le  cousidère  ne 
se  refuse  pas  à l’envie  qu’il  doit  avoir  de  parcourir 
le  beau  plateau  sur  lequel  il  pose. 

BEDEZ1L. 

Vous  aver  Saisi  avec  esprit  loutes  ecs  partirs  ad- 
mirablcs.  Que  nous  direz-vous  maintenanl  de  lp  vue 
de  notre  belle  Partliènopc  ? 

DICBEKET1S.  x . ; 

' ' 

Je  me  hornerai  à vous  dire  , que  raou  oeil  em- 
brassoit  tout  à la  fois  mille  objets  divers  ; indécis  oh 
reposer  nies  regards  vtautót  j’Ojbservois  la  nier  qui 
me  présentoit  un  horizon  à perle  de  vue  , tantòt  je 
considèrois  la  verdoyante  et  amirab{e  colline  de  Pati - 
silippe  , que  le  tombeau  du  cliantre  de  l’Enéide  a 
rendue  cèlebre  ; enfin  la  ville  , . qqe  je  voyois  à vue 
d’oiseau  , se  présentant  avec  raajestc  , etaloit  à mes 
yeux  toutes  Ics  beautés  qui  la  caraclériscut. 
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SFDFZAL. 

t *’ 

Vous  ne  vous  scrcz  certainement  pas  appeffu  d’ut* 
chnngemcnt  remarquable  qui  contribue  à donner  plus 
de  jour  à la  ville  , en  pronoDjant  un  air  de  proprc- 
té  et  de  lcgulafilé? 

U I CBFfì  F.TIS . 

Ditcs-tn'cn  quolquc  ebose  , je  vous  cnprie? 

‘ . SE1JF.Z  AI.. 

Vous  savez  qu’il  n ’y  avoit  Jioint  de  boutique  , qui 
n’eut  un  auvent  ,~  qui  , se  couvrant  de  ponssière 
et  de  vilecies  , présentoit  un  aspcct  ^ideux  ; qu’im 
nomliTe  infini  de  balcons  vitrés  où  un  indiscrct  abus 
perraettoit  au  locataire  d’établir  tnnt  son  ménage  ? 
Joignez  à ceci  des  grilles  de  l'er  qui,  pour  m’cxprimer 
ainsi  , servant  de  palissades  oux  temples,  rétrecis- 
soient  la  rue  ; eh-bien  , tout  cela,  qui  étoit  très-in- 
cohérant  , a subi  la  loi  d’uno  snge  réfonne. 

I ■*  1 < .11  ...  •'  » • ! > ! . I 

DICE-SNETIft. 

■ • t 

de  saisirai  le  premier  moment  de  loisir  ,pour  jouir 

d’nn  aiissi  beau  cttup  d’ftdl Mais  , dites-moi. 

je  vo  idéois  voir  M.  Capces'  ? Est-il  ici  ? 
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JLUDEY. 

Pour  le  moment  il  n’y  est  pas.  Il  a ciò  aller  au 
nouveau  grand  chemin  qui  de  Pausilippe  conduit  aox 
Bagnoli , pour  y faiie  , à ce  qui  je  crois  , quelques 
observations  ; mais  il  ne  doit  pas  tarder  à venir.  - 


SCÈNE  IV. 


DICBENETIS  , SEDEZAL  , LUDEY  , CAPCES. 


\ 


DICBINETIS. 


Ma  foi  / le  voici Nous  parlions  de  tous 

mon  cher  Capces.  Venez  que  jerenouvelle  connoissan* 
ce  avec  un  ami  que  j'ai  toujours  estimò  , et  chéri. 

capces.  ( Furiant  à Dicbenetis.  ) 

A la  fin , vous  tous  ètes  décide  de  venir  manoeu- 
vrer  avec  nous , et  comme  cela  vous  allez  augmenter 
le  nombre  de  ceux  qui  cherchent  par  leur  application 
de  bien  mériter  de  cette  école  ? 

DICBENETIS. 


Oui.  Tout  ce  que  j’ai  appris  du  Roi  , touebant 
liiéroisme  de  ses  actions  a enfiamm é mon  coeur  , et 
maintenant  il  ne  me  reste  plus  qu'à  le  voir  , pour 
pàrtager  le  bonheur  de  ceux  qui  out  l’honneur  de 


i 
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jouir  de  sa  présencc  , . . . . Mais;  dites-moi  , s’il  vous 
plait  , quel  est  ce  nouveau  chtxnin  de  Pausilippe  doat 
on  vieut  de  me  parler  ? 

J.UDEY. 

Le  Poi  q;ui  aej'espire  que  le  bonheur  de  sps  sujcts, 
en  songeant  à tont  ce  qui  est  avautageux  à la  Capi- 
tale , a imaginé  de  fai  re  un  chenjin  agréable  et  coni» 
mode  pour  aller  de  Naples  à Pmisxole , en  cvitant  le 
passage  scabreux  d’une  grotte  où  l'un  élouffe  de  pous- 
sière.  Ce  chemia  qu’oa  peut  cousidérer  cornine  line 
route,  vu  sa  lajguer  , còtoie  la  racr  , en  se  prolon- 
geaat  jusqu’aux  Bagnoli.  Les  adinirablcs  points  de 
vue  qui  se  développent  d’un  intervalle  à Tallire  , 
produisant  des  sensations  , mèlées  d’un  vif  inlérét  et 
d’u,ne  agréable  surprise  , donnent  un  prix  iuGui  à 
cette  belle  entreprise  dont  le  resuitat  a impasse  les 
désirs  de  Sa  Majc&tc, 

\ * 

CArCES. 

A votre  arrivée , le  cJiUeau  d.c  Capo/li  monte  aura 
dù  frapper  vosregards;  et  jc  serois  tentò  de  croire  , 
/(non  clier  Dicbenctis  , que  vous  igqore?  quels  soni 
les  deux  magnifiques  cUempis  qui  y «onuqis#pt  ac- 
.tucllemcnt  ? 

DICBENETIS. 

Jo  n’ep  popnojs  qu’un  qui  fatiguc  jet  rcbutje  par  sa 

•*wfeur-  ’ * .V  : •:;•»! „ 1 : 
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■LUCE*. 

M.  Sedezal  qui , de  temps  en  temps  , va  passer 
quelques  jours  à CapodimunU-  , ppurra  ,vous  en 
parler. 

SEDEZAL. 

' ! 

L’affrenx  chemin , dont  vnus  vous  souvenez  encore, 
li’est  plus  pratiqué  que  par  des  pauvres  gens  qui  y 
ont  leur  demeure  , ou  par  des  particulièrs  qui  y ont 
conserve  leur  maison  de  campagne.  Un  de  ces  dcux 
beanx  clieuiiiis  prend  aux  Pontirossi  , ( anciens  aque  - 
ducs  de  la  ville  ) et  va  aboutir  au  Chàteau.  Celui-ci 
dessine  un  grand  nombre  de  courbes  , en  traversant 
uno  campagne  presque  toujours  verte  qui  abonde  en 
herbes  po|.agères  , vignes  et  arbrcs  cbargés  de  fruits. 
L’autre  iinuiortalise  celui  qui  l’a  con^u.  La  ville  a 
vu  reculer  ses  limitcs  dans  sa  latitude  , et  plusieur.fi 
villagcs  au-de-là  du  cbàlcau  ont  à présent  mie  com- 
munication  aisée  et  avantageuse  avec  la  Capitale.  Le 
rentier , le  colon  , le  lanoureur  ne  regardent  plus 
avec  chagrin  Ics  chevaux  qui  s’abattoient  , et  qui  ne 
pouvant  resister  à cc  pénible  travail  , périssoieut 
avant  le  temps. 

DICBENETIS. 

Comment  est-ce  qu'on  a pu  mettre  le  sol  de  la 
ville  ou  niveau  de  la  piatte-forme  du  Chàteau  ? 
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SED3ZAL. 

Quoiqu’il  ne  le  soit  pas  , ccpendant  le  preslige 
esiste*. 'Cela  s’est  fait  en  pratiquant  des  rampes  fort 
douces  , cn  per^ant  line  roche  d’une  épaisseur  consi- 
dérable  , et  en  construisant  un  poni  majcslueux  de 
plusieurs  arches  qui  franchit  l’espace  profond  d*unc 
grande  rue  dont  le  passagc  est  toujonrs  frequente  , et 
«i’est  ainsi  que  tous  les  obstacles  ayunt  d isparu  s , il 
cn  est  resultò  un  elicati n doux  , agréable  et  de  la 
plus  grande  utili  té  qui  par  la  suite  coufondra  la  ville 
avec  Tc  Chàteau: 


iudey, 

.1 

Il  est  à presumer  aussi  que  M.  Dicbcnctis  n’a  point 
connoissance  d'un  nouveau  ko6quet  qui  a élé  piante 
avec  art  , et  qui  est  altenant  de  l'ancicnnc  P romena- 
de  Rojrale  ? 

% • t 

DICBF.KETTS. 

Je  ne  le  connois  point.  Je  ne  connois  que  la  pro- 
menade où  est  le  laineux  groupe  , appellò  vnlgaire- 
ment  le  Tonneau  Farnese  dont  j’ai  lu  la  dcscription 
dans  un  dialogue  de  notre  Profcsseur  de  langue  fran- 
qaise. 
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CAPCKS. 

Je  vais  vou*  satisfaire.  Cette  nouvelle  i promehade 
est  plus  longuc  que  La  première  ; et  l’on  est  bien 
dédommagé  des  statues  et  des  pièces  d’eau , qu'on 
ne  voit  pns  encore  par  une  infinite  de  petites  allées 
qui  se  croisent  et  se  dessiuent  tortueuscment , et  cìt 
les  arbres  toufliis  , modérant  l’ardeurdu  soleil,  pru- 
duisent  unc  agréable  fraìcheur.  Mais  presque  au  een- 
tre  de  cette  prouienade  pitoresque , l’oeil  est  tout  à 
coup  frappe  d’une  vue  ^hampètre  ; uue  espace  assez 
considérablc  étale  aux  yeux  deux  grande*  pelouses  où 
des  bonqaiets  d’arbres  d’une  ^auteur  proJigicu*e,  qui 
y ont  éte  trausplantcs , «rrétent  les  regards,  et  pa- 
roisscnt  ìnviter  à aller  folàtrcr  sur  ces  lapis  verts.  £n 
outre  il  y a une^rande  alide  qui  traverse  te  Jieu 
enchantcur  , et  qtu  a élé  ménagée  pour  le  Roi , lors- 
qu’il  y vieni  a che  vai  , co  qui  rappelle  à l’esprit  le 
plaisir  qu’a  cause  sa  prcsence  à ccux  qui  ani  eu  le 

Lonheur  de  le  voir Mais  , ditcs-nioi  , M. 

Dicbenetis  avez-vous  passe  devant  le  Palai*  Roy  al , 

pour  vous  readre  à 1 ' Institut  Polytéchnique  ? 

\ 

fi  . * • ^ 

DICBENETIS.  i.. 

Vous  m’excuserez.  Ayant  suivi  la  direction  d’une 
rue  au  bas  de  Saint  Martin,  i’ai  passe  par  le  pont 
de  Chìctja.  *v  *'*  . « ' ’ • . 1 

I • « • ! ''  ,.j*J  j.'  1 * _ • : 1 *1  * ,i(  1 » • * : ' • 1 ’!  » ' 

Ì • • ■ ’ ...»  . .‘«I  * • * ..il;' 1 1 . 1* 

ai,  . : ,,  *; 

* ! .1.  v :i  •' 

Ainst,,  vous  ignprcz  la  démoljtion  de  deus  égliscs 
(jui  étoient  eu  face  du  Palai*  Royal  ? ' 
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dicbbnbtm». 


Oui  ,r  je  Pignoro,  Cependant  je  me  souviens  ( j'a- 
toìs'  alors  quelques  amiées  dp  moins  ) que  des  per- 
sonnes  qui  avoient  quelque  tointure  des  Beaur-Arts, 
ne  s’accoiumodoient  gul-re  de  la  perepective  de  ce  Pa- 
lais.  Il  n’cst  point  di’édificie  publici  en  Europe  , di- 
soicnt-elles-,  qnr  n'ait  unè  grande  place , et  le  Palais 

de  natie  Souverain  , n'cn  a point  ! 

« * , « 

C1PCES.  ' '■ 

• li' 

Sa  Ma  j oste,  ayant  conju  l'idee  de  celle  place,"  s'cst 
d'abord  occupée  d’en  confier  l'execution  à d’habiles 
artistes.  Inmiédiatement  après  le  Roi  vint  lui-méine 
poSer  la  première  pierre , et  voutut  que  celte  place 
flit  nommée  le  Forum  Saint  Jóqglybn.  On  est  a’avis 
(Jué  c’est  le  dessein  de  M.  Laperuta , fatneux  architec- 
te  qUe  Sa  Majesté  a préféré  aux  autres. 


DICBEKETIS. 


L’avez-vous  vu  ? 


CAJPCES. 


J Non.  Cependant  j’ai  oui-dire  qu’une  colonnade  seini 
circulaire  a'ordre  Dorique  presenterà  des  arcades  qui 
serviront  d'entrée  à un  portique  , au  fond  duquel  il 
y aura  des  boutiques  consacrees  aux  voluptés  de  la 
vie  , au  luxe  et  à l’industrie  nationale.  Ce  demi  cer- 
ele  de  cokmnes  doriques  sera  surmonté  d'un  Corps  de 


t 
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logis  d’ordre  Jouique  , et  des  pilastres  du  méme  or- 
dre  dessineront  les  croisées  des  locataires  , et  au-des- 
sns  de  ce  premier  étage  , il  regnerà  une  balustrade 
qui  wa  saltai hor  aux  deux  ailes  dè  la  place  * 'c’ést- 
i-dire  , aux  doux  hòtels  d’où  commento  la  colonnati» 

• *"y 

! , - DICBENETIS.  : " >>*’'■ 

i ! ‘i.'/.i.  : 1 : • > ii»-» 

1 • , , , 

Auroil-on  demolì- ntt  grand  li^fel  qTÓ  faisoit  ld  dtiin* 

de  la  rue  dn  Géant  ? 


■ri. 


CAPCES. 

f.r.r: 


»„l> 


Pomt  du  tout.  .Òta.èn  kfyii  iin.‘ jWcit'.  ' ^n\’ cète  op- 
pose , mais  plus  elegànt  , puisque  tjuatre  coJoniies  de 
marbré  en  ornent  la  grande  porte  , tandis  quJà  lon- 
tre , il  n’y  a que  des  pilastres  , et  la  regolante  exi- 
gcra  d'imiter  la  fa^ade  de  ce  nouvel  liòtcl.  Celui-ci 
n’anra  point  d’Attique^et  il  n’v  ja  pas  de  donte  qn’on 
demolita  celui  de  Pancien  nòte!  , ce  qui  donnera  plns 
de  légéreté  et  dJélévation  au  Pa/ais  Rovai. 


DICBENETIS. 


Que  mettra-t-on  au  milieu  de  cette  place  ? 

CAPCES, 

On  m’a  assuré  que  cette  place  sera  décorée  de  la 
statue  equestre  du  Roi. 
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Ènfin  , notre  Ville,  toule  belle  qu’elleest,  parois- 
soit  encore  susceptible  d’ètre  cmbellie  , et  Sa  Majcsté 
qui  aime  à encouragcr  les  Scieuccs  et  les  Beaux-A.rts, 
s'occupant  sans  cesse  du  honlieur  de  ses  sujets  , n’a 
fait  en  ccci  que  suivre  le  penchant  de  son  cocur,  jiouf 
répondre  à l'amour  de: ses  peuples. 


SEDEZAL. 


Oui , tnon  cher  ; les  races  futures  , s’entrctenant  de 
notre  Monarque  , diront  ; Il  voulut  que  la  poste'rité 
se  souvint  des  e'ioges  qu’il  ménta  de  son  vivant. 


r.* 
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ORTOGRAFIA  DE’  VERBI. 


Per  la  prima  conjugazione  , che  termina 
in  er. 


PRESENTE  DELL’  INDICATIVO. 

Singolari. 

Se  la  prima  persona  termina  in  e , come 
j'aimc  , j’ouvre ^ amo,  apro  , le  si  aggiun- 
ge un  s alla  seconda  persona  : la  terza  è si- 
mile alla  prima  , come  : 

Io  amo , J’aime. 

tu  ami , | tu  aimc« 

egli  ama , (il  aiine. 

Per  la  seconda  , che  termina  in  ir. 

PRESENTE  DELL’  INDICATIVO. 

Singolare. 

Se  la  prima  persona  termina  con  un 
oppure  con  un  x , la  seconda  è simile  alla 
prima  , e la  terza  termina  col  t , come  : 

d i 
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Io  finisco, 
tu  finisci , 
egli  finisce , 


Jc  finis, 
tu  finis, 
ii  fiuit. 


Faillir , mancare.  Je  faux  , tu  fnux  , 
il  fnut.  Questo  verbo  non  si  usa  più  , che 
' all’  infinito  , al  preterito  , e ne’  tempi  com- 
posti. 


Per  la  terza  conjugazione  , che  iermina 
in  oir. 

Io  voglio , ( veux. 

tu  vuoi,  jtu  veux. 

egli  vuò,  'il  veut. 

Per  la  quarta  conjugazione , che  termina 
in  re. 


Se  la  prima  persona  termina  in  s , la  secon 
da  è simile,  e la  terza  in  d , come: 


Io  pretendo , 
tu  pretendi, 
egli  pretende. 


/ Je  prétends. 
< tu  prétends. 
* il  pvétend. 
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Plurale. 


In  tutte  le  conjugazioni  il  plurale  termina 


sempre  in  ons  , ez  , 

ent  , 

come: 

Amiamo , 

Nous  aimons. 

amate , 

er 

| vous  aimez. 

amano , 

( iis  airaent. 

JVoi  finiamo. 

j Nous  finissons. 

voi  finite , 

ir 

s vous  fìnissez. 

coloro  finiscono , 

' iis  finissent. 

Noi  vogliamo , 

Nous  voulons. 

voi  volete , 

©ir 

! vous  voulez. 

coloro  vogliono. 

{ iis  veulent. 

Noi  pretendiamo , 

.Nous  prétendons. 

vot  pretendete , 

re 

1 nous  prétendez. 

coloro  pretendono , 

{ il  préteudent. 

IMPERFETTO  DELL’  INDICATIVO. 


Tutte  le  quattro  conjugazioni  terminano  in 
ois  , 07.9,  oit  , ions  , iez,  oient , similmente 
a questa. 


* 
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To  amava. 

l Paimois. 

tu  amavi. 

er 

Itu  aimois. 

colui  amava, 

ir 

J il  aimoit. 

noi  amavamo. 

oir 

jnous  aimions. 

voi  amavate. 

re 

■ vous  aimiez, 

coloro  amavano , 

1 ils  aimoicnt. 

PRETERITO  DELL'INDICATIVO, 


II  preterito  definito  ha  quattro  terminazioni 
differenti , e sono  ai  , is , us  , iris. 


Amai , 
ànmsti, 
amò , 
amammo , 
amaste , 
amarono , 


er 


J’aimai. 
tu  aimas.  . 
lil  aima. 
nous  aimàmes 
vous  aimatcs. 
ils  aimerent, 


Finii, 

feristi, 

fnì, 

finimmo, 
Jìnisle , 
finirono. 


jr 


IJe  finis, 
tu  finis, 
il  finit. 
i nous  finirne?, 
vous  finites. 
ils  finircnt. 


Divenni, 

divenisti , 

divenne, 

divenimmo, 

diveniste, 

divennero. 


Je  devins. 
tu  devins. 
il  devint. 
nous  devinmey. 
vous  devintes. 
.ils  devinrent. 
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Kiceveìy 

(Je  refu s. 

ricevesti , 

ltu  rejtts. 

ricevè , 

/il  rctut. 
•ir  \ , 

ricevemmo , 

Inous  reyumes. 

riceveste , . 

Ivo us  rrjùtes. 

riceverono , 

' ils  re^urcnt. 

Pretesi , 

I Je  pretendi*. 

pretendesti , 

ltu  pretendi*. 

pretese , 

lil  prétendit. 

pretendemmo. 

r®  \nous  prétendlmes, 

pretendeste. 

fvous  pretendi tes. 

pretesero , 

tils  prétendireut. 

FUTURO. 


Tutte  le  quattro  conjngazioni  nel  futuro 


terminano 

in  rai  , ra»’ , ra 

, ro/w  , res  , 

come  : 

\ 

Amerò, 

J'aimerai.’ 

amerai , 

er  1 

ltu  aimeraa. 

amerà. 

ir  ) 

'il  aimera.  , 

ameremo , 

oir 

nous  ainierons. 

amerete , 

re 

vons  àimcrcz. 

«mer  anno, 

i 

kils  aimeront. 
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CONDIZIONALE. 


Tutte  le  quattro  conjugazioni  nel  condizio 
naie  terminano  in  rois , rois  , roit , rìons 
riez  , ; vicut  , come  : 

Ornerei, 
ameresti , 
amerebbe 
ameremmo, 
amereste,  , 
amerebbero, 

E’  da  osservare  , che  solo  nel  futuro  , e ne} 
condizionale  della  prima  conjugazione  si  trova 
un  e , che  non  si  pronunzia  , nelle  altre  con- 
jugazioni si  scrive  in  questa  maniera  , vien- 
drai  , viendrois  , de  orai , devrois  , rendrai  , 
rendi  ois. 

PRESENTE  DEL  CONGIUNTIVO. 


l J’aimerois. 

er 

ltu  aimerois. 

ir 

/il  aimeroit. 

oir 

Jnous  aimcrions 

re 

Ivous  airaericz. 

\ils  aimeroicnt. 

Si  termina  sempre  cosi;  e,  es  , e ; iofis  , 
iez  , ertf,  come  : < 


Ch'  io  ami, 
che  tu  ami. 
c/te  colui  ami, 
che  noi  amiamo, 
che  voi  amiate , 
che  coloro  amino. 


l^ue  j’aime. 

er 

1 [tic  tu  aimes. 

ir 

1 [n’il  aime. 

oir 

jtpie  nous  aimions 

re 

Itjue  vous  aimiez. 

F qu'i Is  aimcnt. 

Digitized  by  Google 


( 475  ) 

IMPERFETTO  DEL  CONGIUNTIVO. 


Vi  sono  quattro  terminazioni  : asse  , isse, 


usse 


, insse  , come: 


Ch'  io  amassi , 
che  tu  amassi , 
che  colui  amasse , 
che  no/  amassimo , 
f/re  i*o/  amaste , 
c/ie  coloro  amassero , 

C/i’  io  finissi , 
cAe  /tó  finissi , 
c/re  colui  finisse , 
c/tò  noi  finissimo, 
che  voi  finiste, 
che  coloro  finissero , 

Ch'  io  diventassi, 
che  tu  diventassi, 
che  colui  diventasse, 
che  noi  diventassimo, 
che  voi  diventa  ste, 
che  coloro  div  e alassero. 


er 


ir 


ir 


[Que  j’aimasse. 
que  tu  aiinasses. 
qu'il  aimàt. 
que  nous  8Ìmassions. 
que  vous  ai  massica., 
qu’ils  aimasscnt. 

SQue  je  finisse, 
que  tu  finisses. 
qu'il  fiuit. 

Ique  nous  finissions. 
(que  vous  fioissiea. 
qu'ils  Gnjssent. 

(Que  je  deviasse, 
que  tu  devinsscs. 
qu’il  dcvint. 
que  nous  devinssions. 
que  vous  devinssiez. 
qu'ils  devinssent. 
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Ch‘  io  ricevessi , 
che  tu  ricevessi , • 
che  colui  ricevesse , 
c/i  e noi  ricevessimo , 
c/i<?  voi  riceveste , 
che  coloto  ricevessei'o. 


Qnc  je  resusse. 
que  tu  r«£usses. 
qu’il  rocùt. 
tque  nous  rejussions. 
que  vbus  recussiez. 
qu’ils  ti  (,usscht. 


Ch’  io  pretendessi , 
c/ie  pretendessi , 

c/ìc  cq/«ì  pretendesse^  • 
che  noi  pretendessimo, 

che  voi  pretendeste, 

che  coloro  pretendessero , 


IQue  je  prétendisse. 
cpie  tu  prétendisses. 
qu’il  prétendìt. 
que  nous  prétendis- 
sions. 

que  vous  prétendis- 
siez. 

qu’iJs  prétendissent. 


Il  verbo  dare , ed  il  verbo  andare , tutti  e due 
della  prima  conjugazione  in  cr  , presentano 
due  eccezioni  alle  seconde  persone  singolari  dell’ 
Imperativo  , le  quali  scrivonsi  senza  1’  s.  AH’ 
incontro  , quando  a queste  due  persone  sono 
posposti  i due  pronomi  congiuntivi  y , ed 
en  , indispensabilmente  debbesi  mettere  1*5. 


Ve  do  , che  quella  socie- 
tà ha  molto  allatta- 
mento pu-  te  ; vacci 
dunque. 


Je  vois  que  cette  so- 
ciété  a pour  toi  des 
appus  ; eb  bien  , 
vas-j. 
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Poichb  hai  de ’ denari  , ( Puisque  tu  as  de  Par- 

conviene  dame  al  tuo  j geni , donnes-en  à 

padrey  ' l ton  pére. 

Ma  a questi  due  imperativi , essendo  posposta 
una  frase  incidente  , non  è necessario  mettervi 
1’  s , siccome  si  è detto  sopra. 


Va  , terminata  che  sarà 
la  tua  lezione  , a pre- 
sentare la  gr  aziosa  let- 
tera , che  hai  scrii  la. 


Dà  , in  quest’  occo/ren - 
za  delle  prove  del  tuo 
valore , 


(Va  , aussi-tot  que  tu 
i auras  achevé  ta  le- 

< £on,présenter  la  jo- 
i lie  lettre  que  tii  as 
V dente. 

t Donne  , cn  cettc  oc- 

< casion  , des  mar- 

* ques  de  ta  valcur. 


( 
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‘ " 11  UHI  - i -I 

ORTOGR  AFIA  DE3  NOMI. 

Fra  ì nomi  collettivi , se  ne  distinguono 
di  due  sorti  5 collettivi  generali , i quali  sona 
peuple  , unii  ti  tilde  , cimice  , forct  , eie. , e 
collettivi  partitivi  , i quali  sono , la  phU 
part}  parlie , n ombre  , a max. . etc. 

Quando  il  collettivo^  generale  è anteposto 
ad  un  nome  plurale,  l’aggettivo,  il  prono- 
me , ed  il  verbo  non  accordano  col  nome  plu- 
rale , ma  col  collettivo. 

( L'armee  des  injìdèles  Jut  entièreinent  dtfaile.  > 

All’  incontro  il  nome*  plurale  posposto  al 
collettivo  partitivo  accorda  col  verbo  , col  pro- 
nome , e coll’aggettivo. 

(Une  partiti  des  infidcles  y Jurent  tués. 

( Une  parlie  du  pain  munge. 

Non  può  dirsi  : 

( Fut  tuie. 

( Urie  partie  du  paia  mangée. 
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Quantunque  il  primo  esempio  sia  più  rego- 
lare , nonostante  può  dirsi  : 


£ Une  partìe  des  soldals  s? enfili  l. 

( Une  partìe  des  soldals  eifuinr.t. 


In  questo  è l’ orecchio,  ed  il  gusto,  che 
' dehbon  servir  di  norma,  (i) 

Il  plurale  de’  nomi  composti , dà  alle  sue 
parli  quel  numero  del  più , che  indica  il  sen- 


so. (2) 

f Dos  abat-joars. 

Des  avant-coureurs. 
Des  bec-fìgues. 

Des  chcfs-d’ oeuvre . 
Des  en  tre- sol. 

Des  cure-dents. 

Des  garde-fous. 

Des  gardes-cótes. 
Des  gardes-marine . 
Des  passe-port. 

Mes  belle  s-soeurs . 
Des  oui-difv. 

^ Des  fai  vu. 


l 

Ripara  lume. 

Forieri. 

Beccati  chi. 

Capi  d’  opera. 

Solajo  di  mezzo. 
Stuzzicadenti. 

Parapetti. 

Guarda  coste. 

Guarda  marina. 

Passaporti. 

Cognate.' 

Delle  voci  seminate. 

Cpse  vedute  da  ine. 


<i)  Waìlly. 

(»)  Domergue.  Grana,  frase. 
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Parole  in  ace  , e in  ' asse. 

Scrivesi  con  ce , giace  , besace  , grima- 
ce,  espace  , place , race , giace,  etc.  5 e 
con  sse  , paresse  , terrasse  , basse  , gras- 
se , etc. 

Parole  in  ance  , ed  in  enee . 

Scrivesi  con  ance , abondance  , costance, 
vigilanze,  distance  , etc.  j e con  enee  , pru- 
de nce  , conscience  , absence , clcmence , élo- 
quence  , etc. 

Parole  in  ece  , ed  in  esse. 

Scrivesi  con  ece,  ni  ece,  piece,  ejc.  $ e 
con  esse  , adresse  , blesse  , paresse  , stc. 

Parole  in  ice , ed  in  isse. 

Scrivesi  con  ice,  calice  , office , artifi.ee , 
précipice  etc.  j e con  isse , èc revisse  , réglisse , 
jaunisse , etc. 
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. ' 

Parole  in  sion  , ed  in  tion. 

Scrivesi  coll’  s , appréhcnsion  , dimen- 
sion  , pension , commlsion  , ascension  , etc., 
e col  t , attention  , condition  , discré- 
tion  9 eie. 

Scrivesi  con  un  or  , fluxion  , réjìexion  % 
compie  xion  , génuflexioii , etc.  , e col  £ , 
action , protection  , distinction  , séduction  , 
préddection  , etc. 

E’  da  osservarsi , che  ’l  t , posposto  all’  5 » 
ed  all'  x,  dee  pronunziarsi  con  forza  , come 
in  queste  voci  : question  , in  di  gesti on  , m/x- 
fzon,  etc. ; e con  dolcezza  in  queste:  attenti on-> 
dèvotion , etc. , pronunziandola  come  1'  $ > 
nella  parola  cosa. 

r— ■ ~ !!•---! ’ ' 


E P 1 C E N I. 

Chiamansi  così  i sostantivi , e gli  agget- 
tivi die  convengono  ad  ambedue  i sessi. 

S Le  «Jiarmaut  enfant, 

(La  belle  enfant. 


Ì Bambolo. 
Bambola . 
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( Fiorame  fidèle. 
j Ferame  fidèle. 

. Nos  parens . r Voce  impiegala  per  a- 

| Sincère  ami.  , < inend  tic  i sessi. 

| Sincère  amie,  t 

JUn  temps  doux  et  tranquille. 

{ Mcner  une  vie  tranquille. 

ì Un  travail  inutile . 

^ Peine  inutile  , etc. 


NOMI  ETEROGENEI. 

Chiamatisi  con  questo  nome  le  voci , che  han- 
no un  genere  al  singolare,  ed  un’altro  al 
plurale. 

M.  S.  ) Voilà  un  bel  orgue. 

F.  P.  (Voila  de  belles  orgues. 

M.  S.  ( L’amour  de  Dieu  doit  ótre  parfait  ! 

P p | De  ìaides  amours. 

\ l Yétcmclles  amours. 

IVI.  P.  t Onglcs  longs. 

M.  S.  | Il  faut  roguer  set  ongle. 

i 

/ 
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Però  il  nome  amour  è tuttavia  mascolino 
plurale  , quando  in  se  personifica  le  grazie. 

M.  S.  ( Les  amouvs  rians  et  Icgers. 

M S j ^,est  ,m  Srnnf^  felice  de  l*oire  frais. 

' c {Quel  délice  d’ètre  avec  des  gens  d’unesociété 
M S'  * agréable.  8 

F.  P.  ( L’étude  fait  toutes  ses  dólices. 


EUFONI  A. 

Significa  questa  voce  addolcire  una  espres- 
sione dura. 

Il  / , posto  nel  mezzo  di  «lue  parole , 
chiamasi  lettera  eufonica. 

IAima-t-il  ? 

Aima-t-elle  / 

A-t-il  aimé? 

A-t-elle  aimé  ? 

A-i-on  dit  ? 

Aura-t-on  dit  ? 

Qu’a-t-on  dit  ? 
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APPENDICE  DI  PROSODIA. 


L’ appoggio  nella  prosodia  si  fa  sopra  una 
voce  . per  farne  spiccare  il  suono.  La  dici- 
tura francese  è rapida  , e la  dicitura  langui- 
da è quella  , che  meno  le  conviene. 

L’ appoggio  nonostante  modera  la  velocità 
delle  sillabe  brevi  ; e fa  sì , che  meno  affan- 
nose sieno  le  espressioni. 

Si  dee  appoggiare  con  forza  sopra  tutte  le 
sìllabe  lunghe  : 

( Rose  , honnéte  , procès. 

Si  deve  appoggiare  leggiermente  sopra  l’antipe- 
nultima deli’  e muta  , allorché  questa  è breve. 

( Prophètes , couragc  , aimablc. 


Siccome  le  circostanze 
V esigono  , appoggiate 
sulle  varie  voci  pro- 
minenti. Che  la  vostra 
voce  sia  flessibile  per 
•esprimere  tutti  i tuo- 
ni , che  chiedere  pos- 
sono gli  affetti  , e far 


“ Appuye*  diversement 
,,  suivant  les  diverse* 
,,  circonstances  sur  les 
,,  niots  saillans  de  la 
,,  phrase.  Que  votre 
,,  voix  flesible  semon- 
,,  tc  à tous  les  tons  , 
pour  esprimer  toufit 


9 \ 
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sorgere  delle  immagini 
da  recar  sorpresa  , e 
e destare  l'  ammira- 
zione. 

Proteo , per  (spaventare , ,, 

si  avvaleva  di  nume- 
rose forme  ; conviene 
dunque  imitare  le  sue 
metamorfosi  per  se- 
durre quei  che  vi  a- 
scollano. 


) 

„ Jes  sentimens  , ponr 
,,  peindre  toutes  les  i« 
,,  mages. 

Piotée  revètoit  mill* 
,,  formes  pour  effray- 
,»  er  , irnitez  ses  mé- 
,,  tamorphoscs  pour  sé- 
„ duire.  (*) 


ANALISI. 


Riguardo  alla  G ramatici  , è ridurre  un 
discorso  nelle  sue  parti  principali , per  cono- 
scerne F ordine  , e dare  a ciascuna  di  esse  il 
loro  vero  nome. 

ODE  d’aNACREOH. 

D’où  viens-tu  aimable  colombe  ? D’on  viens-tu  ? 
D’où  vienncnt  ces  odeurs  dont  tu  es  parfumée  ? Je 
desire  de  l’apprendrc. 

Anacréon  m’envoie  vers  Bathille  son  ami.  J’appar- 
tenois  à Vénus  ; cotte  Deesse  me  donna  à ce  Poète , 


(*)  Domergue.  C*Vam.  frane. 
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pour  aroir  de  ses  Hymnes.  Maintcnant  c’est  lui  que 
je  sers.  Ce  sont  scs  leltres  que  je  porte.  Il  vcut  bien- 
tòt  me  mettre  en  libcrté  ; mais  quaud  il  me  renvor- 
roit  , je  resterois  toujours  pour  le  servir.  Irois-je  vo- 
ler sur  les  montagnes  ? Me  percbcr  sur  les  arbres  ? 
M anger  qnelque  graiue  sauvage?  Avec  lui,  je  mange 
da  pain  que  je  prends  daus  ses  doigts  , je  bois  du 
v in  dans  sa  coupé.  Quand  j’ai  bu  , je  m’agite  , je  le 
couvre  de  mcs  uiles;  puis  je  m’endors  sur  sa  lyre. 
Voilà  tout.  Adieu  : vous  m'avez  fait  causer  comme 
uue  corneille. 

Terminerò  quest'  analisi  alla  parola  Hymnes. 

(D’)  ablatif.  ( Oh ) adverbe  de  lieu.  ( Viens ) vcrbe 
neutre  de  la  seconde  conjugaison  , seconde  personne 
du  singulier  du  présent  de  l’indicatif.  (Tu)  pronom 
personuel  de  la, Seconde  personne  du  singulier , plira- 
se  interrogative.  (Aimal)le)  adjcctif  feminiu  singulier. 
(Colombe?)  notn  commuii  , fcuiinin  singulier.  (D') 
ablatif.  ( Ou ) advcrbc  de  lieu.  ( Viens ) verbo  neutre 
d(T  la  seconde  conjugaison  , seconde  personne  du  siu- 
gulier  du  présent  de  l’indicatif.  (Tu?)  pronom  pcr- 
sonnel  de  la  seconde  personne  du  singulier  , plirasc 
interrogative.  (/?’)  ablatif.  (Où)  adverbe  de  lieu. 
(Viennent)  verbo  neutre  de  la  seconde  conjugaison  , 
troisième  personne  du  pluriel  , du  présent  de  J’indi- 
catif.  (Ces)  pronom  déuionstratif  masculin  pluriel. 
(Oileur)  noni  cotiimnn  inaseblin  pluriel.  ( Dont ) jiro- 
iiout  rclatif,  au  genitif.  ( Ta)  pronom  personuel  de  la 
seconde  personne  du  singulier.  (Es)  verbo  auxiiiaire 
ótre  dé  la  seconde  pei’sonne  du  singulier  , du  pré- 
sont  de  l’indica  taf.  (Par/umée?)  parlicipc  déelinabic  , 
feminiu  singulier,  plirasc  interrogative.  (Pourquoi) 
rnnjnnrlion  causale.  (F'cnds)  verb  actif  de  la  qualriè- 
iue  conjugaison  , de  la  seconde  personuc  du  singulier 
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du  prcsent  de  l’indica lif.  (Tu)  prouora  pcrsonnel  de 
la  seconde  personae  du  singulicr.  ( Les ) article  plu- 
riel.  (Atrs?)  substantif  masculin  pluriel  , phrase  inter- 
rogative. Je)  p.onom  pcrsonnel  de  la  première  pcr- 
souue.  (Dèstre)  verbe  aclif  de  la  première  conjngai- 
son  , première  personne  dii  singulicr  du  présent  de 
l’indicatif.  (De  génitif.  (L’)  pronom  conjonctif,  à 
l’accasatif.  (Apprendre)  verbe  actif  infiniti!'  de  la  qua- 
trième  conjugaison. 

(Anac'reon)  nome  propri*.  (UT)  pronom  conjonctif  de 
la  première  personne  dii  singulier  à l’accusalif.  (E«- 
voie ) verbe  réflechi  , de  la  première  cónjugaison  , de 
la  première  personne  du  singulier  , présent  de  l'in- 
dica tif.  (Uers)  prépositiou.  (Bollitile)  noni  propre  (Son) 
pronom  possessi!"  de  la  troisième  personne  du  sing. 
(Ami)  noni  commuti  singulier.  (/’)  pronom  personnel 
de  la  première  personne  du  singulier  (Appartenoìs) 
verbe  neutre  imparfait  du  prcsent  de  l’indicatìf , pre- 
mière personne  du  singulier.  (A’)  dalif.  (Uénus)  nota 
propre  feuiinim.  (Celle)  pronom  deinonstralif  feminin 
singulier.  (De’csse)  noni  couiinun.  (d/e)  pronom  au 
datif  première  personne  du  singulier.  (Donna)  verbe 
acti!  de  la  première  conjugiison  troisième  personne 
du  singulicr  du  prétérit  définit  de  l’indieatif.  ( A ’) 
dalif.  (Ce)  pronom  demdnstratif  masculin.  (Poste)  noni 
commun.  (Tour)  préposition  qui  marque  le  but.  (Avoir) 
auxiliaire  , inlìnitif.  (Un)  adjeelif  numerai.  (De)  gé- 
nitif.  (Ses)  pronom  possessi!’,  de  la  troisième  person- 
ne du  singulicr.  (JJymnes)  noni  commun  masculiu 
piurici,  et  feminin  , cantiques  de  i'Eglisc  , ou  Hym- 
nes  sacrées. 
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CONCORDANZA.  FIGURATA. 

Questa  concordanza  è 'un  esercizio  , tanto 
per  ammaestrarsi  nell’  ortografia , che  nella  sin- 
tassi : e serve  d’  una  picciola  introduzioue  per 
conoscere  le  locuzioni  della  Lingua  francese. 
Si  riduce  questo  a concordare  le  tre  persone 
del  singolare  , e le  tre  del  plurale. 

Debbesi  osservare  , che  in  siffatta  concor- 
danza , non  può  entrarvi  la  persona  con  cui 
si  parla  , restando  a carico  di  chi  dà  un  si- 
mile esercizio  di  scrivere  solamente  la  prima 
persona,  esigendo  poi  dall’allievo,  le  altre 
cinque  persone,  mettendo  una  linea  sotto  le 
parole,  che  debbonsi  variare.  Eccone  un  esem- 
pio , il  quale  potrà  servire  di  norma  agli  stu- 
diosi del  Francese  linguaggio. 

Si  è sostituito  il  carattere  corsivo  alla  linea. 


S iuguli r. 

SIvre  de  mas  connoissauces  , jadis  je  m’oiìmi. 
rois  moi-méme.  Dans  le  delire  de  ma  vanite  , je 
vrus  que  moti  savoir  éloit  la  tnesure  certame 
et  iniaillible  de  l’étut  auquel  je  pouvois  aspi- 

(rer  ; mais  plus  je  m’occupai  de  mori  è tre,  plus 
je  m’apper$us  que  j’ctois  cnvironné  de  ténèbrcs, 
et  que  rnes  tegards  ne  pouvoicnt  percer  le  voli* 
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Ivrc  de  tes  connoissances,  jadis  (u  I '.idilli* 
rois  toi-mémo.  Dans  le  delire  de  la  vanite  , tu 
crus  qne  tqn  savoir  étoit  la  mesure  certame  et 
infailliblc  de  l’état  anqnel  tu  pouvois  aspirer  ; 
mais  plus  tu  t’occupas  de  ton  èli  e , plus  tu 
t’apperipis  que  tu  étois  euvironne  de  teuebres  , 
et  que  tes  regards  ne  pouvoient  pcrcer  le  voile 
de  la  vènto. 


Ivre  de  ses  connoissances  , jadis  il  s’admiroit 
lui-mèine.  Dans  le  delire  de  sa  vanite; , il  crut 
que  son  savoir  étoit  la  mesure  certame  et  in- 
faillible  de  l’état  auquel  il  pouvoit  aspirer  ; 
mais  plus  il  s’occupa  de  son  ótre,  plus  il  s’ap- 
perCut  qu’il  étoit  environné  de  ténébres  , et 
que  ses  regards  ne  pouvoient  percer  le  voile  de 
la  vérité. 


Pluriel. 

ÌIvrcs  de  nfls  connoissances  , jadis  nons  non* 
adtnirions  nous-mémes.  Dans  le  delire  de  notre 
vanite  nous  cruuies  que  notre  savoir  étoit  la 
mesure  ccrtaine  et  infaillible  de  l’eia t ayqncl 
nous  pouvions  aspirer;  mais  plus  nous  nous 
occupàmes  de  notre  ótre  , plus  nous  nous  np- 
penpimes  que  nous  étions  environnés  de  téuè- 
bres  , et  que  nos  regards  ne  pouvoient  pcrcer 
le  voile  de  la  vérité. 


V 
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IJvrcs  de  vos  connoissances , jadis  vous  vous 
admiricz  vons-mcmcs.  Duns  le  delire  de  votre 
vanilé  vous  ciùus  qne  volte  savoir  étoit  la  me- 
sure  rcrlaine  ri  infaillible  de  l’clat  auqtirl  vous 
pouvicz  aspi rer  ; mais  plus  vous  vous  ooupltes 
de  votre  ètre  , plus  vous  vmis  appcr^ùtes  que 
vous  étiez  cnvirounés  de  ténèbres  , et  que  vns 
regards  ne  pouvoient  percer  le  voile  do  la  vé- 
ri té. 

ÌIvres  de  leors  connoissances,  jadis  ils  s’ad- 
miroient  eux-mèmes.  Dans  le  delire  de  leur  va- 
nite ils  crurcnt  que  leur  savoir  étoit  la  mesure 
ccrtaine  et  infailltblc  de  l’élat  auqnel  ils  pou- 
voient aspirer  ; mais  plus  ils  s’occupèrent  de 
leur  ótre  , plus  ils  s’appcrfurcnt  qu’ils  étoient 
environnés  de  ténèbres,  et  que  Ictus  regards 
ne  pouvoient  pcrccr  le  voile  de  la  vérité. 
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DELLA  SINTASS I. 

\ 

Questa  parola  sintassi  , altro  non  significa, 
che  l'ordine  , ossia  la  costruzione  regolare 
delle  parole  per  comporre  delle  frasi  , secon- 
do il  metodo,  il  genio,  e l’uso,  che  appar- 
tiene ad  ogni  lingua  , onde  ne  risulti  un  sen- 
so chiaro  , rendendo  le  idee  di  chi  parla  faci- 
lissime ad  intendersi. 

Avrei  troppo  ampliato  questo  volume  , 
, se  mi  fossi  data  la  briga  di  esporre  tut- 
te le  regole  , che  abbraccia  la  sintassi,  e 
che  sarebbero  da  esigersi  in  una  Gramati- 
ca  ragionata  } ma  in  un  corso  elementare  , m’ 
immagino  , die  non  si  possa  pretenderlo  $ on- 
de mi  sono  limitato  a delle  brevi  nozioni  , 
che  aggiungo  a quelle  già  sparse  nelle  parti 
del  discorso. 

DELL’  ARTICOLO. 

Conviene  ripetere  , che  intendesi  per  arti- 
colo definito , quel  che  i Gratinatici  moder- 
ni chiamano  il  solo  ed  unico  articolo  j e per 
articolo  indefinito  le  preposizioni  de  , e h an- 
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anteposte  a’  nomi , del  clic  si  è già  parlato,  giu- 
sta l’antica  sua  denominazione. 

Si  antepone  l’articolo  indefinito  a’  nomi  pro- 
prj  , d’  uomo  , di  città  , ec. 

Luciano  , di  Luciano  , f Lucien  , de  Lucie»  , Na- 
Napoli , a Napoli  , | plcs  , à Naples. 

Ugualmente  a’  nomi  appellativi. 

XJn  palazzo  di  principe , (Un  palais  de  prince. 

Bisogna  ripetere  gli  articoli. 

4 

Quell’  uomo  Lrutale  , c 
crudele  alesai  nasco- 
sto i suoi  difetti  sotto 
le  apparenze  di  dot  - 
ceiza  , e di  bon.  à. 

I nomi  appellativi  s’impiegano  qualche  vol- 
ta senza  articolo. 

Vegonsi  sparire  intor-  C On  voit  dispara  lire  au- 
no  a lei  grandezza  , ) tour  dVlle  grandeur  , 
gloria, ■ piacerei gioven-,  i gioire  , plaisir  , jeuness e. 
tu.  ( 


Cet  liomme  hrutal  et  cruci 
avoit  cache  scs  défuuls 
sous  Ics  apparenccs  da 
duuccur  et  de  bonté. 
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Similmente  ccn  touft,  e chacun. 


Uomini  , femmine  , fan-  ( Hommes  , fetnmes  , cn- 
ciulli  tutti  vi  accorse-  < fans,  tout y accoufurent. ' 
ro.  ( 

Officiali  , soldati  , ognu-  j OlTtciers  soldats  , chacun 
no  fece  il  suo  dovere,  j fit  son  devoir. 

L’  uso  ha  ugualmente  stabilito  di  non  met- 
tere 1’  articolo  col  verbo  appeller. 

Ciò  che  gli  uomini chia-  l Ce  que  les  lioinmes  ap- 
mano  gloria  , gran-  I pcllent  gioire  , gran- 

dezza , potenza  , prò-  1 deur  , [Mussante  , pro- 
fonda  politica , appar-  l fonde  politiquc  , est  le 
tiene  a delle  anime  d’  j partoge  des  ames  qui 
una  mente  più  eleva-  I occupent  un  autresphere 
ta  della  nostra.  ^ que  la  nótre. 

Quando  due  aggettivi  sono  uniti  con  una 
congiunzione  , e che  hanno  un  medesimo  so- 
stantivo , si  antepone  T articolo  al  primo  ag- 
gettivo , pnrchè  i due  aggettivi  abbiamo 
presso  a poco  lo  stesso  significato. 

Il  pio  c sant ’ uomo  che  ( Le  pieu*  et  saint  homme 
vedete,  j que  voi  là. 
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Ma  se  i due  aggettivi  hanno  un  senso  dif- 
ferente, vale  meglio  anteporre  anco  I’  articolo 
al  secondo. 

Il  pio , e /’  illustre  perso-  ( Le  piqux  et  /'illustre  per- 
naggio  di  cui  ho  par-  < son.ige  dont  je  vous  ai 
lato.  ( parie. 

Ma  mettendo  1’  articolo  , ossia  il  pronome 
un,  1’  articolo  non  si  ripete. 

Un  pio  , ed  illustre  per-  ( Un  pfeu-t  et  illustre  per- 
sonaggio.  I sonage. 

Il  cambiamento  dell’  articolo  , ora  maschile 
ed  ora  femminile , è mollo  confacente  alla  pu- 
rità dello  stile. 

Sorto  molto  tenuto  alla  C Je  finis  beacncoup  à la 
condotta , ed  (die  cure  < confinile  et  au  soin  de 
di  quell ’ uomo.  { cet  liomnic.  , 

DEGLI  AGGETTIVI. 

Se  due  sostantivi,  uno  mascolino  , e l’al- 
tro femminile  sono  nominativi  del  verbo  , 1’ 
aggettivo  deve  esser  posto  al  plurale , ed  al 
maschile. 

I suoi  orchi  , la  sua  j Ses  yeux  et  sa  houclic  é- 
kocca  erano  aperti.  ^ toie  it  ouverts. 


! 
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Al  contrario,  se  questi  due  sostantivi  sono 
retti  dal  verbo,  1’  aggettivo  siegue  il  genere, 
ed  il  numero  dell’  ultimo. 

Egli  aveva  gli  occhi , e l TI  avoit  les  yeur  et  la 

la  bocca  aderta.  ) bombe  ouverte . 

Egli  aveva  la  bocca  , e )II  avoit  la  bouche  et  les 

gli  occhi  aperti,  \ yeux  ouverts . 

Vi  sono  degli  aggettivi,  che  $’  impiegano 
sostantivamente. 

Bisogna  sacrificare  Vati-  f II  fant  sacrifier  l’utile  à 
le  all’  onesto.  | 1 ’honnéte. 

Aggettivi  che  possono  impiegarsi  a guisa  di 
nome  di  persone. 

Il  cieco , r L’aveugle. 

Il  gobbo , J Le  bossu. 

Lo  zoppo , * Le  boiteux, 

Vi  sono  de’  sostantivi,  che  s’ impiegano  co- 
me aggettivi. 

Un  uomo  padrone  delle 
sue  passioni  , supera 
sempre  l’  uomo  schiavo 
de’  suoi  vizj. 

Que’  due  sostantivi  sono  aggettivi,  perchè 
esprimono  delle  qualità. 


Un  liornmc  maitre  de  ses 
passiona,  surmonte  tou- 
jours  ritornine  esclave 
de  ses  vices. 
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Vi  sono  degli  aggettivi  , che  s’ impiegano 
avverbialmente, 

Cantare  giusto  , cantare  j Chantcr  jùste  , clianter 
falso  , parlare  ad  alta  J faux , parler  fyaut,  voir 
voce , veder  chiaro.  ' clair. 

DELLA  COSTRUZIONE  DELL’AGGETTIVO. 

Non  è possibile  di  dare  delle  regole  preci- 
se , e generali  per  collocare  P aggettivo  nella 
frase,*  il  genio  della  lingua  , 1’ orecchio,  il  gu- 
sto sembrano  essere  i despoti  della  sintassi  , 
e maggiormente  in  una  delle  sue  parti,  quale 
è l’aggettivo. 

Però  additeremo  tre  circostanze,  ove  si  pos- 
sa determinare  il  luogo,  che  dee  occupare  ll 
aggettivo  , unito  al  sostantivo. 

i.  L’aggettivo  è'  posposto  al  sostantivo  , 
quando  esprime  il  colore, 

Un  abito  bianco , , U n habit  diane. 

Un  fazzoletto  rosso , ) Un  inouchoir  rouge. 

De'  guanti  verdiì  ! Des  gants  vcrts. 

Quando  esprime  la  figura. 

Tavola  rotonda , f T.ible  ronde. 

Piazza  quadrata , , | Place  quarrée. 
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Quando  esprime  il 

Acqua  salmastra , 

Mela  agra, 

Quando  esprime  le 

del  tallo. 

Strumento  sonoro, 

V occ  armoniosa. 

Legno  duro. 

Via  disuguale. 

Corpo  molle. 

Non  si  può  dire. 

// più  ricco  uomo  del  suo 
paese. 

Si  deve  dire. 

L’uomo  il  più  ricco  del 
suo  paese. 


sapore. 

(Eau  saumàlrv. 
j Perniine  aigre. 

proprietà  deir  udito,  e 


Instrument  sonore. 
Voix  haunonieuse. 
Bois  dar. 

Chemin  ivboteux. 
Curps  mou. 


| Le  p lus  riche  honome  de 
| son  pays. 


1 L’homme  le  plus  riche  de 
i son  pays. 

che  gli  aggettivi  di  più 
d’  una  sillaba , 


Si  deve  osservare 
sillabe 

6 addisfauo  poco  1’  orecchio- 


, anteposti  a sostantivi 


i 
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Infedeli  mari , ( Infìdèles  mtrs. 

Campestre  arie , \Champétres  airs. 

Gli  ai  denti  fuochi,  j Les  brulans  fetix. 

Le  sacra  ossa , I Les  sacrés  os. 

Nelle  esclamazioni  si  antepone  1’  aggettivo 
al  sostantivo. 

Jl  grazioso  autore , Le  charmant  auletir. 

Qual  passo  strano,  i Quelle  élrange  démar- 

\ che. 

i 

2.  L’ aggettivo , non  essendo  un  semplice 
epiteto,  ma  un  attributo  esprimendo  la  qua- 
lità del  soggetto  , deve  essere  posposto  al  so- 
stantivo. 

« 

t 

La  corona  imperiale,  l La  couronne  imperiale. 

Le  lingue  orientali,  iLes  langues  orientales . 

Un  vascello  turco , \Un  vaisseau  ture. 

Una  figura  avvenente , iUne  mine  avantageuse. 

Uno  siile  amoroso,  (Un  style  amoureux. 

3.  Tutti  gli  aggettivi , facendo  un  senso  in- 
divisibile co’  loro  sostantivi  , volendoli  pospor- 
re , o anteporre  , cambieranno  intieramente 
il  senso  del  discorso. 

Una  levatrice , £ Une  stfge-feimne. 

Una  femmina  savia,  i Une  lemme  sage. 


Digilized  by  Googte 


Un  uomo  civile , 
Una  donna  civile , 
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) Un  ho  min  e honnéte. 
( Une  lem  lue  honnéte . 


t/iri  uomo  probo  , r/i  ono- 
re, 

t/Mrt  femmina  proba  , r// 
onore. 


Un  honnéte  horome. 
Unc  honnéte  femrae. 


Un  uomo  insigne,  . j Un  grand  homm». 

Un  uomo  di  alta  stata - Un  lioinme  grand, 
ni,  V • 

€/«  animale  furioso , , , Un  animai  furieux. 
Un  animale  d'  una  gran-  ' Un  furie ux  animai. 
dezza  spropositata , ( 


Una  corda  , che  non  è 
anivaia  al  suo  vero 
tuono , 

Una  corda  , che  mai  può 
accordarsi  con  un’  al- 
tra. 


Corde  fatssc. 


i Fausse  corde. 


Un  uomo  , che  sa  unire 
alle  piacevolezze  della 
società  , il  decoro  , ed 
i buoni  costumi , 
l n uomo  , che  è pieno 
di  compiacenza  per  le 
civette, 


galani  homme. 


liommc  gulanL 


I 
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Persi  cattivi,  ( De  mechans  vers. 

Versi  mordaci , \ Des  vcxs  me'chans. 

Un  autore  senza  talento , 

Un  autore  misero , 

Un  uomo  la  cui  Jìgura  è 
ristucchevole , 

Un  uomo  spilorcio  , ava- 
ro. 

Gli  aggettivi  feu,  e demi  si  antepongono 
sempre  al  sostantivo  , ed  in  questo  caso  non 
accordano. 

Jl fu  Conte , iLe  feu-C omte. 

La  fu  Contessa , iLa  yètt-Com  tesse. 

Una  mezza  libra  di  bu-  jUne  demi-ìnte  de  beur- 
tiroy  | re. 

Però , se  demi  è posposto  al  sostantivo  , de- 
ve accordare. 

Una  libra  , e mezza  di  tUne  livre  et  demie  de 
butiiTOy  1 beurre. 

Una  lega  , e mezza , ^ Une  lieue  et  demie. 


(Un  pauvre  auteur- 
i Un  auteur  pauvre. 

JUn  vilain  homme. 

Un  homme  vilain. 
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L’  uso  è di  scrivere. 

A mezza  strada  di  Ca-  L\  nu-cliemin  de  Ccserte. 

serta , I 

Alla  metà  di  agosto , J\  la  m/-aoùt. 

La  mezza  Quaresima , (La  /«/-Carétne. 

E non , la  moitié. 

L’  aggettivo  non  può  immediatamente  esser 
retto  , clife  dal  solo  verbo  essere. 

Si  direbbe  male. 

Il  gmerale  giudicò  indi-  { Le  generai  jugea  indi- 
spensabile di  capitola-  \ spensuble  de  capituler. 
re,  ' 

' Le  loro  pretensioni , e tLcurs  prétentions  , et  les 
le  opposizioni  del  loro  \ opposilions  de  leur  ca- 
carattere  , resero  lo-  \ rai  tère  , leur  rendirent 
ro  impossibile  di  con-  j impossible  de  convenir 

venire  insieme , V ensemble. 

Bisogna  dire. 

Jl  generale  giudicò  , che  { Le  generai  jugea  qu’il 
era  impossibile  di  capi-  < étoit  indispensable  de 

tolare , * capituler. 
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Le  foro  pretensioni  , e le 
opposizioni  del  loro  ca- 
rditele furono  cagio- 
ne , che  fosse  loro  im- 
possibile di  convenite 
insieme , 


Leurs  prclenlions  , c!  Ics 
opposilions  de  leur  ca- 
rattere l’urent  cause  qu’il 
leur  ctoit  impossible  do 
convenir  ensemble. 


Due  verbi  posti  di  seguito  , avendo  lo  stes- 
so nominativo  , e questo  essendo  un  pronome 
impersonale,  non  occorre  di  ripeterlo,  fuor- 
ché se  i due  verbi  fossero  a tempi  diffe- 
renti. 


Andrò  a trovare  il  Si-  LJ’nai  trouver  M,.  le  Gou- 
gnor  Governatore  , e 1 vernenr , et  lui  parle- 
gli  parlerò  del  vostro  j rai  de  votre  affaire. 
affare.  { 

Fece  avvicinare  la  sua  t II  fit  avancer  son  infantc- 
infanteria  , e le  coni-  1 rie  , et  lui  corrunanda 
mandò  di  attaccare  il  j d’attaquer  le  village. 
"Maggio.  | 

\ 

Se  poi  i due  verbi  fossero  a due  tempi 
diversi , bisognerebbe  in  questo  caso  ripetere 
il  nominativo. 


Gli  ho  parlalo  al  corso , / Je  lui  ai  parlò  au  cours, 
ed  io  pranzerò  domani  J et  je  aliterai  dumain 
coti  lui.  * avee  lui. 
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Gli  ho  fatto  vedere  il  mio  i Je  lui  ai  fait  voir  mon  ou- 
lavoro  , e , a quel  che.  ) vrage,  et,  à ce  quV/m’a 
mi  ha  promesso  , ei  mi  j promis,  il  me  lera  voir 
farà  vedere  il  suo , ( le  sien. 

DELL’  ACCUSATIVO. 

L’  accusativo  essendo  il  soggetto  dell’  azione, 
ei  deve  sempre  seguire  da  vicino  il  verbo  da 
cui  la  riceve  direttamente. 

Il  Re  ha  vinto  i suoi  ne-  /Le  Roi  a Yaincu  ses  en- 
mici.  I netnis.  s 

Stefano  ama  la  virtù , /Etienne  aime  la  vei'tu. 

Virgilio  ho  fatta  1'  Enei - j\  irgile  a fait  ì’Enéide. 

de , l 

Ma  se  il  verbo  avesse  due  reggimenti  , 1’ 

uno  diretto  , e 1’  altro  indiretto  , vale  a dire, 
P accusativo  della  cosa,  ed  il  dativo  della  per- 
sona , in  questo  caso  , sarà  lecito  di  anteporre 
P accusativo  ai  dativo  , come  nel  secondo 
esempio. 

Sta  male  alla  gioventù  f II  sied  mal  aux  jcunes 
di  sdegnare , le  lezioni  j gens  de  dddaigner  Ics 
degli  uomini  dotti , * Ic^ons  des  savans. 

Vale  meglio  prevenire  i ili  vaut  mieli*  prevenir  Ics 
falli  , che  di  vedersi  ( iautes  que  d’avoir  à le9 
poi  nel  caso  di  gusti-  I punir. 
carli,  x ' 
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11  pronome  le  maschile  , c la  femminile  , 
ed  il  plurale  les  de’  detti  due  pronomi  , ac- 
cordano col  loro  antecedente  , essendo  un  so- 
stantivo. 


Ogni  uomo  dovrebbe  fare  iTout  lionime  devroit  fai- 
il  più  lusinghiero  epi-  I re  Pepita  [die  la  plus 
taffo  di  se  stesso,  e pas-  I flatleuse  de  lui-mèmc  , 
sare  tutta  la  sua  vita  j et  passer  tonte  la  vie 
per  meritarlo , [ à la  incuter.  f 

Se  l’antecedente  è un  aggettivo  femmini- 
le , si  mette  le  , poiché  il  sostantivo  solo  , 
è quello  che  communica  il  genere  , ed  il  nu- 
mero. 


Signora  siete  vedova  ? 
fi,  lo  sono , 

Signora  siete  ammalata ? 
sì  , lo  sono , 


j Madame  ètes-vous  veuve? 
ì oui  , je  le  suis. 

Madame  étes-vous  mala- 
de? 

oui  , je  le  suis. 


Per  l’antecedente  sostantivo  , si  mette  la. 


Siete  la  Regina  ? i Etes-vous  hi  Reine? 

sì  , la  sono,  1 oui  , je  la  suis. 


Siete  la  proprietaria  di 

questa  casa  ? sì, 

la  sono. 


i Etes-vous  la  propriétaire 

| de  cette  maison  ? 

oui  , je  la  suis. 
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Qualche  volta  il  pronome  sembra  fare  le 
veci  d’  un  sostantivo  , mentrechè  , realmente 
non  è che  un  aggettivo. 

I filosofi  , clic  lo  sono  l Lrs  pii  ilo. sopii  rs  qui  le 
col  pregiudizio  dc’buo-  1 sont  au  préjudiee  <1 - s 
ni  costumi  , e della  re-  l moeurs  et  de  la  reli- 
ligione , meritano  di  es-  j gioii  , meritent  qu’on 
scr  disprezzali , | les  uiépme. 

Irt  quella  frase  trovasi  la  parola  filosofo  y 
impiegata  come  aggetivo  , e come  sostantivo, 
per  ciò  le  , e les  che  rappresentano  una  me- 
desima parola  , sono  sottoposti  ad  uria  sintassi 
differente. 

Se  si  desidera  sapere,  se  il  pronome  occu- 
pa il  luogo  d’  un  sostantivo  , o d’un  agget- 
tivo, basta  sostituirgli,  lui , elle  , eux  , elles , 
o,  tei , Ielle,  tels ? t elles. 

MECCANISMO. 

Lucile  ètes-vous  mariée? Je  le  suis. 

Bisogna  le  , perchè  può  dirsi  : io  sono 
tale. 

Etes-vous  la  noutelle  mariée?  Je  la  suis. 
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Bisogna  la  , perchè  può  dirsi  : io  sono 
essa.  , 

1 Messicurs  ètes-vous  cliasscurs  ? nous  le  sonj- 

i nics. 

Bisogna  le  , perchè  può  dirsi  : noi  siamo 
tali . 

( Etcs-vous  Ics  chasscurs  chi  Koi  ? nous  les 

^ sommes. 

Bisogna  les  , perchè  può  dirsi  ; noi  sia- 
mo essi. 

— J_ 

DEL  NOME  POSPOSTO  AL  VERBO,  SIA  NEL 
SENSO  1NTEKHOGATIVO  , SIA  NEL 
SENSO  AFFlItMATlVO. 

FRASI  IMI  IRROGATIVI-'. 

Se‘  il  nominativo  del  verbo  è un  nome, 
questo  nome  si  antepone  al  verbo  , posponen- 
do al  verbo  il  pronome  della,  terza  persona. 

L'uomo  è sttito  egli  crea-  LL’hommc  a-t-i/  ole  créé 
tu  )U‘V  imitare  gli  ani-  | poi/r  è.iliter  Ics  sin- 
mali?  iimux? 
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Allorché  la  frase  principia  con  un  prono  “ 
me  interrogativo  , come  : qui  , quoi  , ìequel  i 
quel , qua  , ossia  con  gli  avverbj  oh  , quandi 
comment  , comhien  , etc,  , impiegati  in  un 
senso  obliquo , il  nome  , ed  il  pronome  deb- 
honsi  posporre  al  verbo. 

A che  cosa  pensa  quell’  lAquoipense  cet  homme? 
uomo?  / 

A che  cosi } pensa  quella  JA  quoi  cotte  lemme  pen- 
femmina?  ( se-t -elle? 

Oppure  in  questa  maniera. 

Il  mio  capitano  , seri-  , Mon  capitaine  à quoi  a* 
velatomi  , a che  cosa  J t-il  pensò  en  in 'ceri  - 

pensava?  (,  vant? 

Ma  , quella  femmina  di  X Mais  cette  femme  de  q noi 
che  s’  ingerisce?  1 s’est-e//e  mèlée? 

E da  osservarsi  , che  il  pronome,  che  si 
aggiunge  siegue  sempre  il  nome,  e che  sarchile 
un  errore  il  dire  : 

Va  forse  ascaricare  sopra  l Va-t-il  fondre  sur  nous 
di  noi  un  nuovo  tem-  » un  nouvel  ora  gè? 
porale? 
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Ma  si  deve  dire. 

Un  nuovo  temporale  va  , Un  nouvel  orage  va-t-il 
forse  a scalicare  sopra  | fondre  sur  nous? 
di  noi?  \ 

INTERROGANDO  SE  MEDESIMO. 

Una  tale  reazione  si  opera  mediante  il  pro- 
nome anzidetto  , o mediante  una  interjezione  , 
oppure  coila  negativa  ne. 

Chi  posso  trovare  che  mi 
dica  questo? 

A chi  ricorrere  per  ave- 
re delle  nuove  de ’ no- 
stri genitori? 

Quale  credete  il  più  vi- 
goroso? 

Come  ! non  potro  scio- 
gliere quel  problema? 

Quale  speranza  posso  a- 
vere? 

Che  cosa  mi  dite? 

De’  due  uniformi  , qua-  ( Le  quel  des  deux  unifor- 
le  avrò  domani ? j me*  aurai-je  demain? 


I Qui  puis-je  trouver  qui 
i me  dise  cela? 

/ A qui  nous  adresserons- 
1 nous  pour  avoir  des nou- 

t vellcs  de  nos  parens? 

l Lequel  croyez-vous  le 
1 plus  vigoureux? 

j Quoi  ! ne  pourrai-je  pas 
j itlsoudre  ce  problèuie  ? 

| Quel  espoir  puis-je  avoir? 
( Que  me  dites-vóus  là? 
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Dove  posso  andare  con 
quel  cattivo  tempo? 

Quando  potremo  partire ? 

Come  sta  di  salute? 

Quante  volle  ci  siete  sta- 
lo? 

Cosa  so  io? 

Ohimè  ! dovrò  io  sempre 
combattere  le  sue  stra- 
vaganze? 


{ Oh  puis-je  allcr  par  le 
| temps  qu’il  fait? 

( Quand  pourrons-nous  par- 
| tir  ? 

( Comment  se  porte- t-il  .*? 

Combien  de  fois  y avez- 
vous  été  ? 

( Quc  sa is-jeP 

Ile'las  aurai-je  toujours  à 
coinbattre  ses  ridicules? 


( Ne  puis-je  commander 
| dicz-moi? 

gli  avverbi  interrogativi  reg- 
l' infinito  , e questo  coll’ 
e del  verbo. 


Non  mi  è lecito  comman- 
dare in  casa  mia? 

I pronomi,  e 
gotto  qualche  volta 
filisi  del  pronome  , 

Che  fare? 

Chi  consultate? 

Dove  trovarne? 

Si  sottintende, 
Che  posso  fare? 

Chi  devo  consultare? 
Dove  trovarne? 


Que  faire  ? 

Qui  consultar  ? 

Ou  en  trouver  ? 

Que  puis-je  faire  ? 

Qui  doit-on  consulter  ? 
Oà  peut-on  en  trouver  ? 
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Quando  citatisi  le  parole  di  qiialchedu- 
no  , al  verbo  si  pospone  il  nominativo. 

Non  mi  crederò  fortuna- 
to , diceva  un  buon 
padre  , che  quanto  po- 
trò fare  la  felicità  di 
mia  Jamig/ia. 

Andavano  a tentoni  nell' 
oscurità  della  notte  ; 
ci  siamo  si  , dicemmo 
fra  noi  e noi  , è l'  li- 
scio che  cercavamo. 

Si  pospone  ugualmente  il  nominativo  al 
verbo  , quando  mettesi  in  principio  , tei , 
aitisi. 


.Te  ne  me  croiiai  heureux 
disoit  un  bon  pere  , que 
quand  je  forai  le  bou- 
heur  de  ma  famille. 


'Nous  allions  à tantons 
clans  l'nbscurité  de  la 
niiif  ; nous  y somines  y 
nous  dìmes-nous  , c’est 
la  porte  que  uous  clier- 
chons. 


Tal  è il  mio  parere  ; po- 
tete seguirlo  , se  vole- 
te. 

2:7  rivolse  il  discorso. 
Tanto  esigeva  la  sua 
prudenza  per  non  com- 
promettersi. 


^ Tel  est  mori  avts  , vons 
t potivez  le  stiivre  , si  vous 
voulez. 

Il  élitda  la  question.  Tel- 
lo fut  sa  prudence  pour 
| ne  pas  se  coinpromettre. 


« 
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Così  terminò  il  suo  di-  t A insi  finit  son  discours , 
scorso , dopo  aver  par-  1 après  avoir  parie  avec 
lato  , con  tutta  la  mo-  < luute  la  moderano»  pos- 
derazione  , che  conve-  J siide. 
veniva.  I 

Si  praticherà  lo  stesso  anteponendo  il  verbo 
impersonale. 

4 

E accaduto  un  singoiar  C li  est  arrivé  une  avven- 
accidente,  e vado  arac-  < ture  singulière  , et  je  vais 
contà/vclo.  ( vous  la  racconter. 

Che  poitino  il  pesce  , o I Qa’il  arrive  le  pois  son  , ou 
che  non  lo  portino  , J qu’il  n’arrive  pas  , uoas 

intanto  andiamo  a la-  j ailons  nous  metile  à ta- 

vola.  I ble. 

Quando  l’ avverbio  plus  di  comparazione  è 
ripetuto  nella  frase,  si  suole  qualche  volta  pos- 
porre 11^  pronome. 

Pili  c’  inoltriamo  nelF  i-  jPlus  on  remonte  dans  1’ 
storia , più  troviamo  de’  j histoire  , plùs  trou ve-t-on 
popoli , che  adoravano  \ des  pleuples  qui  ado- 
rni colo  Dio.  f roient  un  seul  Die». 

Più  ci  avvicinavamo  al  [ Plus  nous  approcliions  dii 
Cairo  , più  si  scopri-  I Caire , plus  découvrions 
vono  nuove  pillimi-  j nous  de  nouvelles  pyra- 

di.  [ mides. 
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Si  può  dire  ugualmente. 

PiU^gli  spettacoli  sono  Plus  Ics  speltacles  sont 
dilettevoli  , più  sono  agtéables,  plus  ils  sont 
frequentati.  frequentés. 

Quando  il  verbo  reggente  è al  presente  , e 
che  lia  il  senso  interrogativo,  si  mette  il  pre- 
sente «lei  congiuntivo  , o il  futuro  dell’  indi- 
cativo. 

Credo  che  verrà , j Jc  crois  qu’il  viendra ? 

Posso  io  credere  che  veti-  j Puis-je  croire  qu’il  vieti  - 
ga  o che  verrà.  I ne,  ou  qu’il  viendra? 

Osservate  pertanto  , che  i verbi  impiegati 
vicendevolmente  in  un  senso  interrogativo  , e 
negativo,  vogliono  l’indicativo,  e non  già  il 
congiuntivo. 

Forse  credete  che  non  f Ne  croyez-vous  pas  qu’il 
sia  sincero  ? ( est  sincère  ? 

Sarebbe  un  errore  il  dire. 

Porse  credete  , che  non  ( Ne  croyez-vous  pas  qu’il 
sia  sincero  ? j soit  sincère  ? 
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Quanto  il  verbo  è vicendevolmente  interro- 
gativo , e negativo  , è necessario  di  mettere  le 
due  negative  , ne  e pas. 

Di  clic  cosa  non  è cn-  . Qne  ne  pennettra-t-il  pas 
pace  il  suo  risentimeli-  ; à sua  rcssent imeni? 
io ? \ 

Sarebbe  un  errore. 


| Que  ne  pernii  tlra-t-il  à son 
( resseuiiment/’ 

Si  pospone  ugualmente  il  nominativo  al  ver- 
bo , quantunque  le.  voci  seguenti  abbiano  un 
senso  positivo. 


Forse  mi  crede  più 
ricco  di  quel  che 
sono , 


Peni- 
ci re 


Peut-étre  me  croit-il 
plus  rii  he  ijue  je 
ut*  suis. 


Quando  peut-ètre  si  trova 
antepone  il  verbo. 


nella  frase  , si 


Forse  non  lo  vedrò  che 
domani , 


Peut-  jj  Je  ne  le  verrai  peutr 
èlre  j ciré  que  domain. 


Inutilmente 
tò  le  sue 
~e  ? 


gli  por- 
lagnan- 


n va'ti  vouliit-il  lui 
En  vain  1 porlcr  ses  pluin/es. 
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OSSERVAZIONI  DISTACCATE. 

S'r piante,  in  vece  (li  soixante-et-dix  , di- 
cesi  in  due  occasioni,  come: 

Lcs  septante  scmaincs  He  Daniel. 

La  vcrsion  des  septante. 

A questa  parola  septante , benché  del  nu- 
mero del  più,  non  aggiuntesi  E s.  Nonante , 
in  vece  di  quatre-vingt-di x , dicesi  in  que- 
sta sola  espressione. 

Le  quart  de  nonante  ; 90  gradi. 

Ne’  numeri  ordinativi  , che  vengono  forma- 
ti de’ numeri  cardinali,  aggiungesi  tèrne  a 
quei  terminati  da  una  consonante,  come  pure 
a quei  terminati  colla  e.  muta  , e col  f , che 
cangiasi  in  v , come  : 

Tiois , trai sième. 
fyuit  fyuitrème, 

Douzc  , douzième. 

Quatorze  , quatorzième. 

Ncuf , nenvième  , etc. 

I quali  ordinariamente  sono  degli  aggetti  \j, 
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nulladimeno  sono  impiegati  qualche  volta  a 
guisa  di  sostantivi , come  : 

Servir  de  second. 

Le  premier  qui  avancera. 

Avoir  uu  dixième  , uh  cinquième  dans  une  affaire. 

Servono  parimenti  questi  per  formare  avver- 
bj  , aggiungendovi  ement , come  : 

Premier  , premierement , etc. 

I sopradelti  nomi  ordinativi,  prendono  l’ar- 
ticolo definito,  e si  antepongono  per  lo  più  al 
sostantivo  , come  : 

Le  premier  jour. 

La  seconde  féte, 

La  première  épreuve. 

AI  contrario  si  pospongono  a certi  nomi 
proprj  , come  : 

Joacliiin  premier. 

^enri  second. 

Pospongonsi  pure  nelle  citazioni,  come  : 

Livrc  second. 

Chapitre  troisième. 
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Contando  i giorni  del  mese  , nell’  italiano 
può  dirsi  egualmente  arrivai  in  Napoli  il  sette 
diJNovembre,  ovvero  a’  dieci , mentrechè  nel 
francese  non  si  può  adoperare  che  '1  singo- 
lare dell’  articolo  definito  , come  : 

Arrivai  in  Napoli  il  7.  ( J’arrivai  à Naples  le  7. 

Quando  un  verbo  neutro  è all*  imperativo^ 
e che  gli  è posposto  un  verbo  all’  infinito  , è 
necessario  servirsi  di  me  , e di  te , e non  già 
di  moi  , e di  fui- 

Venez  me  voir. 

Va  te  promener. 

Sarebbe  un  errore  il  dire. 

Venez  moi  voir. 

Va  toi  promener. 

Questi  pronomi  non  sono  retti  da’  verbi  neu- 
tri venir , e aller  , ma  da  verbi  attivi  voir , 
e promener. 

Però  non  sarà  un  errore  il  dire  : 

Laissez-woj  faire. 

Kcgarde-ioi  peindre. 


A cagione,  che  i verbi  laisser , e regarder 

04 
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sono  verbi  attivi,  che  reggono  i pronomi  moi9 
e toi. 

Futuro.  , 

E’  da  osservare,  che  certi  si  servono  di 
quel  tempo  , in  vece  d’  impiegare  ii  congiun- 
tivo. 

i\on  si  può  dire: 

Je  ne  crois  pas  que  le  Roi  ira  à la  oliasse. 

Si  deve  dire  : 

Jc  ne  crois  pas  que  le  Roi  culle  k la  oliasse. 

Della  stessa  maniera  , quando  la  frase  è ne- 
gativa. 

Non  si  può  dire  : 

Je  ne  crois  pas  qu’il  vieti  eira. 

Si  deve  dire  : 

Je  ne  crois  pas  qu’il  vietine. 

Se  poi  è in  un  senso  interrogativo  , si  può 
meiteie  il  futuro , ed  il  congiuntivo. 
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Croyez-vous  qu’il  viemira  ? 

Croycz-vous  qu’il  vienne  ? 

Spesso  s’  impiega  il  presente  pel  futuro. 

Je  suis  à vous  dans  l 'insta nt. 

Oti  ttllez-v ous  ? 

Significa.  Je  secai  , où  irez-vous? 

Il  preterito  indefinito  3J  impiega  ugualmente 
pel  futuro. 

Avez-\ ous  bientòt  acljevè  ? 

J'ai  fnit  dans  le.  moment. 

Significa:  aurez-vous  ? J ’aurai  fait  dans  lemo* 
ment,  ’ . 

Il  si  congiunzione  condizionale  nell’  italiano 
regge  l’ imperfètto  del  congiuntivo,  ed  il  fu- 
turo dell’  indicativo  } nel  francese  all5  incon- 
tro regge  1’  imperfetto  dell’ indicativo,  ed  in 
vece  del  futuro , il  presente  dell’  indicativo. 

Si  je  pouvois  vous  rendre  ce  petit  servire , je  le 
ferois  de  tout  moti  coeur. 

Si  j 'ai  deux  billets,  vous  en  aurez  un. 

Non  ostante  , se  a mi  imperfetto  vi  fosse 
anteposta  la  particella  si  , si  metterà  il  secon- 
do verbo  al  futuro. 
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Si  je  reccvois  la  lettre  à onze  lietìre , ne  partant 
tjii’à  midi  pour  la  rampogne  , je  pourrai  y 
rcpondre. 

Gli  avverbj  d’  una  sola  sillaba  , si  mettono 
sempre  fra  1’  ausiliario  , ed  il  participio. 

J’ai  bien  dormi. 

11  a bien  parie. 

Vous  avez  trop  rnangé. 

Ils  n’ont  nen  vu. 

La  congiunzione  pourquoi  serve  per  di- 
mandare  , e la  congiunzione  parve  (pie  per 
rispondere. 

, i 

Pouiquoi  ne  jouez-vous  pas  ? 

Parce  que  je  ronnois  les  funestes. 
conséquences  du  jeu. 

Non  bisogna  confondere  la  preposizione avant, 
coll’  avverbio  auparavant. 

Je  vous  attends  avant  dix  hcures  cliez-moi. 
N’aclievez  pas  volre  tableau  , sans  me  le  faire 
voir  auparavant 

Della  preposizione  fyors  , e dell’  avverbio 
dcfyors  , come  conviene  impiegarli. 
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Il  est  f)ors  d»  R ovali  me. 

J’ai  visite  par- toni  , jjors  sous  la  table. 

Il  est  alle  défjors. 

Cliassez  le  dt^ois- 

En  preposizione  indeterminata  j a preposi- 
zione indeterminata. 

Voyagrr  en  Italie. 

Alter  « Paris. 

Il  n’esl  pas  à la  campagne  , il  est  à la  ville. 

11  nc  dine  pus  cliez-lui , il  dine  en  ville. 

Queìconque  , aggettivo  , o pronome  , è sem- 
pre posposto  al  sostantivo  $ riceve  qualche  volta 
la  negativa  nc  , e qualche  volta  viene  om- 
messa. 

Il  n’j  a raison  queìconque  qni  pnisse  votis  dis- 
penser d’étre  civil  , hunnète  et  respectueu* . 
Une  ligne  queìconque. 

Lcs  règles  doivent  ótre  observccs  dans  un  genre 
de  poesie  queìconque. 

Della  differenza  fra  la  preposizione  , sous , 
e V avverbio  dessous. 

Cherchez  sous  la  table. 

Mcttez  ce  coussin  sur  mes  pieds  , et  I’autre  met- 

tez-le  dessous. 


\ 
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Differenti  significati  circa  la  preposizione 
farmi  , che  s’  impiega  con  un  plurale  indefi- 
nito , e con  un  singolare  collettivo  , e quella 
cntre  , che  significa  stare  fra  due  oggetti. 

On  étoit  en  pcine  d’Auguste  ; on  le  trouva  par- 
tili d’autrcs  jeunes  gens. 

Mettez-vous  cntre  nous  deux. 

Flottcr  elitre  la  crainte  et  Tespérance. 

I pronomi  possessivi  non  possono  fare  le 
veci  d’un  sostantivo  inanimato.  Però  s’ im- 
piegano quando  sono  espressi  nella  medesima 
frase , e quando  sono  retti  da  una  prepo- 
sizione. 

j\on  si  può  dire  : 

Naples  est  uue  snperbe  ville  , j’admire  sa  situa- 
tion, 

Si  deve  dire  : 

Naples  est  une  superbe  ville  , j'en  admirc  la  si- 
tuation. 

Prèt , aggettivo,  regge  il  dativo,  e pr'es 
preposizione,  il  genitivo. 

Pi'ét  a partir.  , 

Près  du  feu. 
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Pres  è avverbio  , quando  gli  è anteposta 
la  particella  de. 

Il  m’a  sui  vi  de  près. 

Près  s’  impiega  per  la  cosa,  e aupr'es  , per 
la  persona. 


Près  de  ma  maison, 

Meìtez-vous  auprès  ile  moi. 

( Se  vi  h un  aggettivo  posto  fra 
Quelque  . . . que.  ' quclque , e 7"®  , allora  quel. 

( q uc  non  prende  il  numero  del  più. 
« Les  ltommes  , quelque  sages  qu‘ 
» ils  soienl , peuvent  comulettre  des 
» fautes. 

Se  un  sostantivo  è posto  fra  quelque , e 
que , quclque  è declinabile. 

« Quelque  talens  que  vous  ayiez, 
« sovez  modeste. 

Quel  . . . qne.  . 

Quelle  . . . que.  t Anteposti  al  verbo  , o al  sostan- 
Quels  . . . que.  I tivo  , si  dividono. 

Quel  les  . . . que.  I 

« Quel  que  soit  votre  courage  ; 

« Quelle  que  soit  votre  valenr  , 
» vous  devez  agir  avec  pru- 
>»  dence. 
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« Votre  naissance  , quelle  qu’e Ile 
« soit  , ne  vous  donne  pas  le 
» droit  de  mépriser  Ics  anlres. 

u Quels  que  sci  cut  \os  dòsi  rs  , 
a saclicz  les  modercr. 

« Quelles  que  soient  vos  lurniè- 
» res  , parlez  toujours  avec  mo- 
» destie. 

« Il  est  bicn  avec  tout  Io  mon- 
» de, 

« Avec  de  la  fcrmcté  et  du 
» courage  on  réussit. 


Avec. 

preposizione  , o 
congiunzione. 


Avec. 


Sì  adopera  qualche  Tolta  avver- 
bialmente. 


« Vous  avez  du  pain  ; ch-bicn, 
» voilà  du  beurre  , mangez- 
» le  avec. 

«Un  ocuf  ayant  élé  apportò, 
» le  petit  Caracolla  , s’étant 
» mis  à jouer  avec,  il  le  cas- 
» sa. 


Della  preposi/ione  autour,  e dell’ avverbio 
à l'en tour  , clic  è sempre  un  corrispondente  , 
e tutti  e due  preposizioni  di  luogo. 
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Ses  promenades  ordinaries  éln- 
icnt  auiour  d’nne  pièce  d’ean, 
portant  touj ours  scs  rrgaids  sur 
un  groupe  qui  représentoit  la 
ver lu  couronuée  des  mains  de 
l’innocence. 


INotrc  lloi  n’a  pas  besoin  de 
gardes  ; Ics  cocurs  de  scs  su- 
)cts  forraent  la  barriere  de 
seni  tiòtie  , et  veillcnt  à l'cn- 
lour. 

Avverbialmente  , e senza  regimento  si  pos- 
sono anteporre  «alla  preposizione  autour  le 
voci  tout  , e ici. 


« 11  ronle  tout  autour  , il  loge 
» ici  autour. 

I Pronome  femminile.  Ne’  casi  o- 
bliqni  non  si  adopera  per  cosa 
come  parlando  di  filosofia  t 
o delle  grazie  d*  una  per- 
sona. 

« Il  s’attache  fort  à elle. 

■ « Il  est  charme  d’elle.  > 


Bisogna  dire. 

« Il  s’y  attaché  fort. 
« Il  en  est  charme. 
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E una  regola  costante,  che  ’I  pronome  el- 
le , non  può  mettersi  in  accusativo  , se  non 
gli  si  antepongono  i pronomi  la,  o les  ì giusta 
la  concordanza. 

» Le  dragoni  vouloit  dévorer  elle  et  son  fils. 

» Le  bonncs  uioeurs  out  un  caractère  de  véri- 
» té  , c’est  calotnnler  elles  que  de  les  croire  arbi- 
>.>  traircs. 


Bisogna  dire. 


« Le  d rago n 

vouloit  la 

devorcr 

, elle 

et  son 

» fds. 

« Le  bonnes 

mocurs  ont 

un  caractère  de 

voriié  - 

jj  c’est  les  caloinnier  que 

de  les 

croire 

arbitra, 

» ires. 

Servendosi 

di  elle  , 

Benché 

già  vi 

sia  un 

nominativo  0 

un  accusativo , 

è u n 

pleona- 

smo  che  però  si  pratica  , ed  ha  molta  gra- 
zia. 

« Cotte  histoire  vous  la  cotmoijsez  depuis  long- 
y>  tems. 

Si  usa  anco  j»el  maschile. 

j>  Ils  sout  rares  les  horames  qui  se  piqueut  de  nc 
rougir  de  ricu. 
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Chose. 


Grande. 


Quando  a questa  voce  chose  , si  antepone 
quelque  , è del  genere  maschile. 

« Jc  vcnx  vous  donner  queli\ue  chose 
» de  bon. 

Ma  quando  alla  voce  chose  si  ante- 


pone un  aggettivo  , è del  genere  fem- 
minile. 

« Le  vin  est  bon  en  soi  ; mais  ce  u’est 
» pas  une  bornie  chose  que  de  le  boire 
» iminodérénicnl. 

Colla  negativa  , essendo  questa  voce  an- 
teposta a chose  , perde  1'  e muta  li- 
naie. 

« Ce  n’est  pas  une  grand’chose . 

» Ce  ne  pas  grand’chose. 


Gens. 


Questa  voce  è del  genere  maschile  , quan- 
do è anteposta  ad  un  aggettivo; -e  del 
genere  femminile  , quando  è posposta 
all'  aggettivo. 

« Des  gens  heureux. 

« D’heurcuses  gens. 


I 
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i E’  da  osservare  , che  se  un  aggettivo  è 

I anteposto  alla  voce  gens  , e che  pos- 
posto viene  un  altro  aggettivo  , o un 
participio  , la  pri.ua  costruzione  sarà 
femminile, e l’ultima  maschile. 

« Les  vieìllcs  gens  sont  soup^on- 
» neux.  ((). 

■»  Ce  sont  les  meillures  gens  que  j’aie 
» jamais  vus. 

Si  pospone  il  congiuntivo  al  superlativo  , 
relativo. 

» La  hienfaisance  est  la  plus  belle  qualilc  de  La- 
me que  je  connoisse. 

2?j,  o par  anteposti  a*  participj  passivi.  (2). 

IS’  impiega  de  , quando  il  verbo  espri- 
me un’  azione  alla  quale  il  corpo  non 
ha  parte. 

» Un  jpnne  homme  vertueux  et  ap- 
» pliqué  à ses  devoirs  est  éstimé  de 
» tont  le  mond. 

>1  Un  jcune  homme  ignorant  et  or- 
» gneillieux  est  ineprisé  de  tous  ccux  qui 
» le  conoisscnt. 


(1)  Accad.  frane. 

'aj  Le  Mare  , cours.  de  lang.  Fran. 
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IS’  impiega  par  quando  il  verbo  cspti- 
me  un’  azionj  , alla  quale  il  corpo  , e 1’ 
anima  hanno  parte. 

Rome  fut  bàtie  par  Romulus. 

C’est  par  ses  ^iuts  faits  qu’il  a mérité 
le  uom  de  grand  Capitarne. 

DELLE  DUE  PARTICELEE  NEGATIVE 
iWì,  E PAS. 

Le  due  particelle  ne  , e pasì  le  quali  sem-  • 
brano  due  negative,  debbono  considerarsi  come 
una  sola,  e quel  che  lo  prova  è,  che  qual- 
che volta  la  particella  ne  è impiegata  senza 
pas , inentrechè  non  vi  è caso,  che  la  par- 
ticella pas  sia  impiegata  senza  la  particella  ne. 

La  particella  we,  e la  particella  pas  sono 
inseparabili  , anteposte  ad  un  verbo  all'  infi- 
nito. 

f 

Ne  pas  ceder  à Pévidencc  , 

C'  est  Lien  afiìcher  la  dcmcnce. 

Ne’  tempi  semplici  si  antepone  la  particel- 
la ne  al  verbo , e la  particella  pas  è pos- 
posta. 

Il  n’aiine  pas  qu’on  lui  reproebe  se*  défauls. 
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Ne'  tempi  composti  si  antepone  la  parti- 
cella ne  al  verbo  , e la  particella  pas  viene 
collocata  fra  il  verbo , ed  il  participio. 

Je  n’.'ii  pas  vu  qu’un  homme  sans  esprit 

Se  fìt  un  nom  , qu’il  obtint  du  crédit. 

Della  stessa  maniera  • interrogando. 

jV’avez-vmis  pas  songé  à la  pétition  que 

vous  devez  préscnter  ? 

Ne  è sempre  posposta  al  nominativo  del 
verbo  , ed  alle  sne  dipendenze. 

Un  pere  ne  comniande  pas  Pitnpossible  à scs 

enfans. 

Nelle  seguenti  locuzioni  la  particella  pas 
non  si  ammette. 

I. °  Quando  è anteposta  alla  negativa  ni 
ripetuta. 

Il  n’a  ni  scs  talcns , ni  ses  vertus. 

II. "  Quando  è posposta  a’ comparativi  plus , 
moins , e mieux. 

Il  est  plus  sage  qu’on  ne  l'a  dépcint. 

Il  a moins  de  force  qu'il  n’ a de  courage. 

11  s’en  est  mieux  arquité  que  je  ne  Taurois  crii 
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in."  Q uando  è posposta  à pronomi  nega- 
tivi , nul,  mille , ciucila,  aucune persote- 
ne , fica  , e autre. 

Nul  ne  peut  faire  cela  anssi  bicn  que  lui. 
Nulle  fruirne  ne  sauroit  se  refuser  à la  tenti  res- 
se qu’elle  doit  avoir  pour  ses  enfans. 

On  ne  voit  aucun  liotnme  qui  soit  content  de 

SOI!  SOl't. 

Je  ne  connois  aucune  fumine  plus  attacliée  à 
son  ménage. 

Je  nJai  vu  personne. 

JHien  rz'egale^  la  vertu. 

Je  ne  veux  rien  recevoir  de  sa.  mairi. 

J1  est  tout  autre  qu’il  ne  me  paroissoit. 

IV.®  Anteposta  alla  congiunzione  que,  presa 
nel  senso  di  si  non  , o di  seulement , e pos- 
posta alla  congiunzione  « moins  que. 

i 

Je  ne  veux  de  recotnpense  que  le  plaisir  de 
vous  obliger. 


( Per  si  non  ) 

Vous  n’avez  qn’a  vous  adresser  à lui. 

( Per  seulement  ) 

Nc  frequente!  pas  celle  maison  , a moins  que 
vous  ne  vouliez  perdre  votre  réputation. 
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Je  fie  me  fais  jamais  attendre. 

IX.0  Quando  de  dinota  spazio  di  tempo, 

Je  ne  le  verrai  de  ma  vie. 

x.°  Plus.  Impiegato  come  avverbio,  non 
ammette  la  particella  pas. 

Je  ne  venx  plus  le  voir. 

Je  n’cn  veux  plus. 

Plus.  In  quel  senso,  vale  meglio  ebe,  da- 
vanlage. 

XT.  Lo  stile  acquista  maggior  grazia  , non 
impiegando  la  particella  pas,  co’  verbi  oser,ces~ 
ser , empccher. 

Je  n’ose  lui  en  parler. 

Jc  n’ai  cesse ' de  lui  mcttre  sous  les  jeux  le 

fidcle  tableau  de  sa  vie. 

Je  ne  puis  lui  empécher  de  disposer  de  ce  qui 

lui  appartient. 

XII.°  Il  verbo  avere,  dinotando  semplice- 
mente  una  probabilità  morale , si  toglie  la 
particella  pus. 

35 
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Je  ne  puis  lui  accorder  ce  qu’il  demando. 

Però  , se  il  verbo  potere  dinotasse  una  pos- 
sibilità fisica  , in  questo  caso  , s’ impiegano 
le  due  particelle  ne , e pas. 

Je  ne  puis  pas  lever  ce  fardeau  , il  est  trop 
pesant. 

XIII. ° Impiegando  il  verbo  sapere , trat- 
tandosi d’  un  dubbio  , d’  un  imbarazzo  , si 
toglie  la  particella  pas. 

Je  ne  sais  , s’il  réussira  dans  son  entreprise. 

Cctte  maison  est  son  pis  aller;  il  y vient  cjuand 
il  ne  sait  où  aller. 

Se  però  si  trattasse  di  esprimere  un’  igno- 
ranza fisica,  conviene  impiegare  le  due  par- 
ticelle ne  , e pas. 

Il  ne  sait  pas  charger  son  fusil. 

Il  ne  sait  pas  monter  à chevai.  •* 

Il  ne  sait  pas  les  mathématiques. 

Cctte  dame  ne  sait  pas  rcccvoir  son  monde. 
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Nel  senso  d’una  impossibilità  morale , si 
adopera  , je  ne  saurais  , in  vece  di , je  ne 
puis. 


Je  ne  saurvis  souffrir  qu’on  insuite  à sa  misère. 

Ne  sauriez-vous  déssimuler  un  pcu  votre  res- 
scntimcut.  I 

XIV."  Dopo  il  verbo  craindre  , quando  si 
tratta  d’ un  effetto,  c!ie  non  si  desidera,  si 
toglie  la  particella  pus. 

/ 

Je  crains  que  vous  fassiez  un  hjdre  d’un  propo* 
«n  l’air. 

Je  craignois  que  vous  ne  vinsiez  me  troubler. 

Per  dimostrare  un  effetto  , che  si  desidera 
si  aggiunge  la  particella  pas  al  verbo  craindre • 

Je  craignois  que  vous  ne  vinsiez  pas. 

Coloro  che  non  fanno  veruna  distinzione 
fra  la  particella  pas , e la  particella  poirit , 
non  sono  da  imitarsi  : la  particella  point , 

nega  con  maggior  forza,  che  la  particella  jms. 

J'ai  été  voir  M.  votre  fiere,  on  m’a  dit  qu’il 
étoit  indisposi.  — Dort-il  ? mange-t-il  ? ai-j8 
repliqu*. 
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Rispondendo  a quelle  domande:  il  ne  dort 
point , il  ne  mange  point  , significherebbe, 
che  il  suo  sonno  è disturbato  ; eh’  egli  ha 
perduto  1’  appetito  j mentrecchè  rispondendo 
diversamente  a quelle  domando  , col  dire  : 
il  ne  dori  pas , il  ne  incinge,  pas,  verebbe 
a significare,  che  egli  non  fa  attualmente  , nè 
P azione  di  dormire  , nè  1’  azione  di  mangiare. 

Si  antepone  sempre  la  particella  pas  agli 
avverbj  beauconp  , assez  , fort , toujours  , 
come  pure  a un , deux , et. 

Il  n’a  pas  beaucoup  d’argent. 

Il  n’a  pas  assez  de  grandeur  d’ame. 

Il  fait  des  dépenses  qui  ne  sont  pas  fort  utiles. 

Ils  ne  manoeuvrent  pas  toujours  au  champ  de 

Mars. 

\ 

Il  n’est  pas  moins  sage  qne  spiritual. 

Il  n’a  pas  un  chevai  à lui. 

Il  n’a  pas  deux  ftisils  , il  n'en  a qu’un. 

. La  particella  point  si  antepone  sempre , e 
reca  più  grazia  all’articolo  de. 
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Il  n’a  point  rf’argent. 

Il  n’y  a point  de  pi  ai  sii'  sarrs  douleur  , et  les 
malheurs  sont  sans  mélange. 

Per  più  dolcezza  conviene  anteporre  all’arti- 
colo , o alla  preposizione  à la  particella 
pas. 

Ceci  n'est  pas  à moi. 

Il  ne  va  pas  à Home. 

Ce  n’est  pas  a lui  à parler, 

E’  da  preferirsi  ugualmente  la  particella  pas 
anteposta  a’  participj.  * 

Il  n’a  pas  été  trompé. 

Nous  n’avons  pas  su  son  arrivée. 
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DELLA  PUNTEGGIATURA. 

Si  riduce  questa  a metter  colla  maggiore 
attenzione  i punti  e le  virgole  iti  qualunque 
cosa  scritta  , per  distinguere  i membri  d’  un 
periodo,  dando  al  discosso  quella  chiarezza, 
che  gli  conviene. 

Della  virgola. 

La  virgola  s’ impiega  per  distinguere  i mem- 
bri d’ una  frase,  come: 

Magiare  , bere  , dormi-  Manger  , boire  , dormir. 
re, 

0 

Giuocare  , passeggiare  , Jouer  , se  prometter  sont 
sono  le  occttpazióni  del  les  occupations  du  grand 
gran  mondo.  monde. 

Le  congiunzioni  et  , camme , ou  , ni  , 
fanno  le  veci  della  virgola , quando  le  pa- 
role riunite  dalle  suddette  sono  semplici  , e 
brevi  , come: 

Questo  non  è , nè  brutto  Cela  n’est  ni  beau  ni  laid. 
nè  beilo. 
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L’un  et  l’autre. 

Prendete  questo  o quello  Prenez  celui-ci  ou  celui-là, 
è a vostra  scelta.  c’est  à votre  choix. 

Questi  due  cavalli , Fu-  Ccs  deux  clievaux,l’un  coni- 
no , come  V altro  sono  me  l’autre  son  égalejucnt 
egualmente  buoni.  bons. 

La  virgola  non  disdice  , ed  è praticata 
da  molti  scrittori  francesi  , quando  è ante- 
posta a’  pronomi  relativi , come. 

L'  uomo  , che  dovrà  veni-  L’horame  , qui  devoit  ve- 
re non  si  è fatto  ve-  nir  , n’a  pas  para, 
dere. 

Il  libro  di  cui  vi  ho  par-  Le  livre  , dont  je  vous  ai 
lato  , n»n  ha  corrispo-  parie  , n’a  pas  Templi 
sta  alla  aspettativa  pub-  battente  du  public. 
blica. 

E’  necessario  egualmente  adoperare  la  vir- 
gola, per  separare  le  frasi  accidentali,  le  quali 
fanno  le  veci  d’  una  parentesi  nel  periodo 
come  : 

i 

La  prima  cosa  , alla  qua-  La  premiare  chose  , à la- 
le  ho  pensato  subito  quelle  j'ai  pensé  dès  le 

al  mio  arrivo  , è stata  inoment  de  raou  arrivée, 

quella  di  domandare  a été  de  demandcr  de 

delle  vostre  nuove.  vo s nouvellcs. 
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QuelF  uomo  siccome  lo  Cet  homme,  qui  corame  \-ous 
sapete , che  dà  motivo  le  savez  donne  lieu  » 

a tutti  di  querelarsi  toni  le  monde  de  se  pla*n- 

dilui,si  querela  ugual-  die  de  lui,  se  plniut  aussl 
mente  di  tutti.  de  tont  le  monde. 

Del  punto , e virgola. 

(0 

II  punto  colla  virgola  serve  per  separare  i 
membri  principali  di  ua  periodo , allorché  il 
periodo  è lungo  e che  racchiude  delle  parti 
separate  da  più  virgole  j il  punto  e la  virgola 
si  antepone  pure  alla  congiunzione  que  retta 
da  un  verbo , e quando  la  congiunzione  que 
è ripetuta  } come  pure  si  antepone  quasi  sem- 
pre alla  congiunzione  avversativa. 

Si  risovvenga  il  Poeta  , Q’nn  Poete  n’oublie  jamais 
che  le  parole  sono  al  rjtie  les  mots  sont  à la 
pensiere  , ciò  che  la  pensée  , ce  que  la  musi- 
musica  deve  essere  pei  que  est  aux  sentimens 
sentimenti  , che  procu-  qu’elle  s'élForce  de  ren- 
ru  di  rappreseti) are  , are  ; que  les  idérs  et  1' 
che  necessariamente  V armonie  duivent  néces- 
idee  , e /’  armonia  deb-  sairemeut  se  confondre  ; 
butto  confondersi  , che  que  plus  rensemble  en 
più  l’  unione  di  queste  est  purfait  , plus  l’effet 
due  parti  è grande  , più  qui  tu  resuite  est  frap- 
/’  effetto  , che  ite  risul-  pani.  Que  le  Poéte  sache 
tu  sorprende.  Che  sap-  aussi  , que  le  sentiment 
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pia  ancora  il  Porta  , 
che  solo  il  sentimento 
deve  fissare  l’  anda- 
mento delle  voci  poeti- 
che ; che  questo  colta 
cadenza,  e la  misura 
del  verso  deve  unifor- 
marsi alle  veementi  , o 
Jlebili  passioni  ; che  l’ 
immag  inazione  è quel- 
la che  inventa  il  quà- 
dro  , e che  la  poesia 
è quella  , che  ne  ese- 
guisce il  piano  ; ma 
eli  • dall'  armonia  ne  ri- 
sulta il  colorito  , final- 
mente la  bellezza  dell’ 
espressione  dà  un  mag- 
gior pregio  all’  ideata 
verità  del  disegno. 


#<:ul  doit  fixer  le  fon  de 
la  Poesie;  que  c’est  à elle 
à plier  , par  sa  mesure 
ei  sa  cadenec  à l’arce  t 
(Ics  pasions;  qnc  l’iu.igi- 
nstion  creo  Ics  rbloau* 
et  quo  la  poesie  en 
esortile  le  pian;  m u«  que 
l’iiarnionie  solile  leu t don- 
ne le  coloris;  ^a’cufìn  Ja 
lieauté  de  l’espression  a- 
joute  à la  véiilé  du  des- 
se in. 


De'  due  punti. 


(0 

Additano  i due  punti  un  maggior  riposo 
del  pnnto  , e della  virgola  , e servono  a di- 
stinguere delle  frasi  y o parti  del  periodo , 
anteposte  ad  essi  , e delle  quali , quantunque 
ne  richiamino  il  senso  , nonostante  1’  ultima 
parte  del  periodo  sembra  non  dipenderne , 
come  : 


Digitized  by  Google 


( 542  ) 

Arala  era  grand'  Orato-  Aratus  étoit  grand  Oratenr 
re  , e gran  Filosofo  , et  grand  Phjlosoplie,c’est 
senza  dubbio  , non  è beaucoup  sansdoute;  mais 
cosa  indifferente ; ma  aussi  n'étoit-il  cjiie  cela: 
più  di  questo  non  era:  et  quel  est  l'honnne  qui 

e qual’  è l’uomo  , che  réunisse  tous  les  talens 
riunisca  tult’  i talenti  dans  un  degré  su  péne  ur? 
in  un  supr  emo  grado  ? 

Del  punto - 
(•) 

Si  mette  il  punto  in  fine  di  una  frase  , il 
di  cui  senso  termina  il  sentimento. 

Quando  V età  ci  disin-  Quand  l’Age  nous  détrompe 
gamia  sulle  opinióni  ri-  sur  les  opinions  re^ues  , 

cevute  , allora  giudi-  c’est  alors  que  nous  ju- 

chiamo  la  cose  con  di-  geo;is  sainement  des  cho- 
scemimento.  ses. 

Del  punto  ammirativo. 

(i> 

Confondendosi  questo  punto  coll’  esclamati- 
vo , ed  essendo  altresì  ben  diversa  P ammira- 
zione dall’  esclamazione  , avrebbero  dovuto  i 
letterati  fin  da  gran  tempo  abolirne  l’ abuso 
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sostituendovi  un  altro  segno.  Ho  voluto  io 
vincere  il  ritegno  di  tanti  chiari  scrittori  , ed 
ho  ardito  introdurre  una  novità  formando  il 

seguente  punto  di  ammirazione  i 

Che  meravigliosa  strada , Quello  merveillense  route 
che  conduce  alla  Cit-  cj ; i i conduit  a 1»  ^ ilio  de 

tà  di  Napoli  i è a Naplcsi  ^cst  à Joaohim 

Gioacchino  primo,  che  pkì-miiìr  r[ue  nous  la  de- 
la  dobbiamo.  vons. 

Quel  che  ci  appartiene  è N'.tra  parta  ge  est  l'ineon- 
V incostanza  i stance  i 

V allettamento  di  un  mio.  L>atlrait  d’une  nonvelle 
vo  godimento  è V uni-  jouissance  est  la  source 
ca  sorgente  delle  nostre  nos  hnpiifeludes , cj 

inquietai  udirti  , e mai  • jamais  celle  du  bonlieur  { 
quella  della  felicita  / 

Del  punto  esclamativo. 

(!) 

Dimostra  questo  punto  , o il  piacere  , o il 
dolore  , che  proviamo. 

Oh  vergogna  ! oh  dolore!  O boni  e ! ò dculeur  ! 
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S’  impiega  parimente  nelle  interjezioni. 


Ahimè  ! Hèlas  ! 

Ah!  Ah! 

Coraggio  ! Courage  ! 

Del  punto  interrogativo. 

(?) 

Si  mette  questo  punto  alla  fine  d’  una  fra- 
se , facendo  una  domanda  suggestiva  , o inter- 
rogando se  medesimo  , o gli  altri. 

Volete  aver  la  compia-  Voulez-vous  avo  ir  la  bonté 
cenza  di  spiegarmi  que-  de  m’expliqucr  ce  cha- 
sto  capitolo  ? pitre  ? 

Non  ho  calmato  il  vostro  Ai-je  calme  vos  csprits?  Ài- 
spirito  ? Non  ho  di-  je  citasse  la  colere? 
scaccialo  la  collera  ? 

Non  ho  eccitato  la  coni-  Ai-je  cxcité  la  corapassion? 
passione  ? Sì  , non  vi  Oui  , sans  doute;  et  l’é- 

è dubbio  ; e lo  stato  in  tat  où  je  votis  vois  , et 

cui  vi  vedo  , c leiagri-  ' ces  larmes  qui  coulent 
me  , che  scorrono  da’  de  vos  yeux  cn  soni  de 
vostri  occlij  , ne  fanno  sùrs  garans  ? 
la  piu  gran  testimo- 
nianza, 
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NOMENCLATURA. 


Non  volendo  intieramente  allontanarmi  dall’uso  pra- 
ticato in  quasi  tutte  le  gramatiche , presento  aneli’  io 
una  Nomenclatura  : ma  siccome  son  persuaso  , che 
le  istituzioni  gramaticali  non  sono  mica  un  dizionario 
e che  di  questo  , e non  di  quelle  fan  uso  i provetti 
nello  studio  del.  francese  per  trovar  le  parole;  tosi 
limitato  mi  sono  ad  esporre  soltanto  quelle  poche  vo- 
ci , clic  ho  credute  più  necessarie  per  1’  esercizio  de’ 
principianti. 


Del  Mondo  e degli  Elementi. 


Iddio  , Dicu.  1 II  sole , 

Li  Ente  Supre-  L’Ktre  Su-  1/  raggi , 
mo , prème.  La  luna  , 

L'  Onnipotente , Le  Tout-  Li  ecclissi  , 
puissant.  Le  nuvole  , 
Gesù  Cristo  , Jeus-Christ. 

Lo  Spirito  San-  Le  Saint  E-  //  vento, 
lo , sprit.  //  turbine , 

La  Madonna  Le  Sa  iute  Vier-ly/  terremoto, 
ee. 


La  Gerarchia 
Celeste  , 

I Santi  , 

L'  universo  , 

II  Mondo  , 

La  terra  , 

Li  acqua  , 

JL  fuoco  , 

Il  Cielo  , 

Gli  astri  , 

Un  pianeta , 


La  £>ierarchie 
Celeste. 

Les  Saints. 
L'univers. 

Le  Monde. 

La  .iei;ie. 
L'ean. 

Le  feti. 

Le  Ciri. 

Lcs  astres. 
t ut*  planete. 


La  pioggia. 

L'  arco  Cele- 
ste , 

Il  diluvio  , 
li  tuono  , 

LI  fulmine , 1 
La  saetta  , » 
Il  lampo  , 

La  gran  dine , 
La  neve , 


Le  soleil- 
Les  ìayons. 

La  lune. 
L’cclipse. 

Les  niiées,  les 
nuages. 

Le  vent. 

Le  tourbillon. 
Le  Iremhle- 
ment  de  ter- 
re , 

La  pluie. 
L'arc’eu  Ciel. 

Le  dèi 
Le  tonnrrre. 

La  foutlre. 

L'éclair. 

La  girle. 

La  iieige. 
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La  brina. 
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La  gelrfe. 

La  gelee  Man- 
che, le  fri- 
nì is. 


j II  ponente  % Le  couchant. 

Il  mezzo  gior-  Le  midi. 
no  , 


La  ragia  la  , 
La  nebbia  , 

Il  ghi  iggio , 
£’  inno  dazio- 
ne , 

Il  temporale  , 
La  burasca , 
Il  vento  , 

Il  caldo  , 

Il  freddo  , 

Un  vapore  , 
La  stagione , 
Il  mare  , 

In  altro  mare , 

I'  oceano  , 

Un  golfo  , 

Uno  stretto , 

Il  flusso  , e 
riflusso , 

Z7n  iò'o/rt  , 

L'  onda  , 

Un  lago  , 

£/h  fiume  , 

U/i  ruscello , 
f/rto  stagno  , 
f//i  torrente  , 
Una  palude  , 
Uh  pantano  , 
La  sorgente , 
La  fontana  , 
Zn  polvere  , 

£’  oriente  , j 
//  levante  , I 


La  rosee. 

Le  brouil- 
lard. 

La  giace. 

L innondi- 
ti on. 

L'orage 
Li  tempète. 
Le  vent. 

La  chaleur. 
Le  froid. 

Un  vapeur. 
La  saison. 

La  mer. 

£a  pieine 
mer. 

L'océan. 

Un  golfe. 

Un  détroit. 

Le  flux,  et  le 
reflex. 

Une  ile  , 
L’ondc. 

Un  lac. 

Uno  rivière  , 
un  fleuve. 

Un  ruisseau. 
Un  étang. 

Un  torrent. 
Un  raarais. 

Un  bourbier  , 
La  source. 

La  fontaine. 
La  poussière. 

L'orient,le  le- 
vant. 


Il  settentrio-  Le  nord. 
ne  y 

Del  tempo  , e delle 
stagioni. 

Il  tempo  , Le  temps . 

La  primavera,  Le  printem*. 


V estate  , 

IS  autunno  , 
L'  inverno  , 
L'  anno  . 

Il  secolo  , 

Il  mese  , 
Gennajo  , 
Frebrajo  , 
Marzo  , 
Aprile , 
Maggio , 
Giugno  , 
Luglio  , 
Agosto  y 

Settembre , 
Ottobre  , 
Novembre  , 
Decembre  , 

Il  giorno , 

La  notte , 
La  settimana 
Domenica  , 
Lunedi , 
Martedì , 
Mercoldì , 
Giovedì , 

f ren  erdì , 

S ubato  , 


L'été , 
L'automne. 
L'hiver. 
L'année,  l’an. 
Le  siede. 

Le  mois. 

Janvier. 

Février. 

Al  ars. 

Avril. 

Alai. 

Juin. 

Juillet. 

Aofìt. 

Seplembre. 

Octobre. 

Novembre. 

Decembre. 

Le  jour. 

La  nuit. 

La  semaine. 

Dimanche. 

Lundi. 

Alardi. 

Mercredi* 

Jeudi, 

Veudredi. 

Samedi. 
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Il  giorno  di  Le  jour  de  féte. 
feta , 

La  Pasqua  , La  Pàque. 

L i I-,  itero-  La  Pentecéte. 
ste  , 

Il  Corpus  Do-  La  Fete-Dieu. 

mini  , 

Tutt'L  Santi  , La  Tous 
Sarnts, 

Il  Natale , La  fvoél. 

Un  dì  di  lavo-  Un  jour  ouvrier 
ro  , 

Il  far  del  gior-  Lo  point  de 


del 


no  , 

L'  aurora 
Il  levar 
sole  , 

Il  tramontar 
del  sole  , 

Il  mattino  , 
La  mattina  , 
Il  mezzodì  , 

Il  mezzo  gior- 


du 


jour. 
//aurore. 

Lo  levcr 
soleil. 

Le  coitcher  du 
soleil  , 

\ Le  inatin. 


Midi. 


Dopo  pranzo  , Après-rnidi. 
La  sera  , Le  soir. 

La  serata  , La  soirée. 

Mezza  notte.,  Miniiit. 

Sull'  imbrunir  Sur  la  binine. 
della  notte  , 


Un'  ora  , 

Un  minuto  , 
Un  momen- 
to  , 

Oggi  > 

Oggidì  , 
Dimani » 


Une  heure. 
line  nu'nute. 
In  installi* 


jAujourd'liui. 
L)  (.inaili. 


Diman 
tro  , 
Dopo 
ni  , 


V ai- 


dima - 


Aprcsdemain. 


IJier. 

Avan^-bipr. 
La  moisson. 


Ieri  , 

Jcn  1'  altro 
La  messe  , la 
raccolta  , 

La  vendem-  La  vendange. 
mia  , 

Il  principio , 


H mezzo  , 

Il  fine , 

Dell'  uomo , 
del 

il  corpo  . 

Il  cadavere  , 
Lo  scheletro , 
La  pelle  , 

La  testa  , 

Il  volto  , 

La  fronte  , 

L'  occhio  , 

Le  ciglia , 

Le  palpebre  , 

La  pupilla  , 
U orecchio  , 

I capili!  , 

La  lanugi- 
ne , 

La  guancia  , 

II  naso  , 

I.e  narici  , 

Le  tempia  , 


Le  rommen- 
ceinent. 

Le  milieu. 

La  fin. 

c delle  parti 
corpo. 

Le  corps. 

Le  cadavre. 

Le  squelette. 
La  peau. 

La  téle. 

Le  visage,  la 
figure. 

Le  front. 
L’oeil. 

Les  sourcils. 
Los  paupiè- 
rcs. 

La  prunelle. 
L’oreille. 

Les  cbe veti*. 
Le  poi!  iollet. 

La  joue. 

Le  nez. 

Les  tiarines. 
Les  temptM. 
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La  bócca,  y 
II  labro  y 
Il  palato , 

I denti  , 

Le  gengive  , 
La  mascella 
La  lingua  , 

II  mento  , 

La  barba  , 

Il  collo  , 

La  gola  , 

La  nuca  , 

Le  spalle  , 

Il  dorso  , i 

schiena  , 
li  ascella  , 

Il  braccio  , 

Il  gomito  , 

Il  pugno  , 

La  mano  , 

Il  dito  , 

Il  pollice , 

Z’  unghia,. 

La  giuntura  , 
7/  pois». 

Il  petto  , 

Za  pancia  , i 
ventre  , 

Ze  co-s/e  , 

7/  fianco  , 

II.  seno  , 

Il  grembo  , 

Lo  stomaco  , 
/ reni  , 

/ lombi  , 
v 11  bellico , 


La  bouche. 

La  lóvre. 

Le  palaia.  ' 

Les  dents. 

La  gencive. 

La  màchoire» 

La  langue. 

Le  menton. 

La  barbe. 

Le  cou. 

La  gorge. 

La  nuque. 

Les  épaules. 

Le  dos. 

L’aisselle. 

Le  bras. 

Le  coude. 

Le  poing. 

La  main. 

Le  doigt. 

Le  pouce. 
L’onglc. 

La  jointure. 

Le  pouls. 

La  poitrine. 

Le  venire. 

1 

Les  cAtes. 

Le  coté  , le 
flanc. 

Le  sein. 

La  sein  , le  mi- 
lieu de  quel- 
que  chose. 
L'eslomac. 

Les  reins. 

Les  loinbcs. 

Le  noinbril. 


li  anca  , 

La  coscia  , 

U ginocchio , 
La  polpa  del- 
la gamba  , 
Il  calcagno , 
La  pianta  de' 
piedi. 

I pori  , 

Li  andata  , 

II  colorito  , 

Il  portamen- 
to. 

La  statura  , 

Il  gesto , 

Il  cervello , 

Il  cranio , 
li  arteria  , 
La  vena  , 

Il  sangue  , 

Il  nervo. 

Il  lendine  , 

Il  midollo  , 

I muscoli  , 

Li  osso  , 

II  cuore  , 

Il  fegato  , 

Lo  sputo  , 

La  saliva  , 

Il  sudore  , 

Z’  trina  , 

Il  latte  , 

II- fiato  , 

La  voce  , . 

Il  discorso  , 
La  parola  , 

Il  singhiozzo 


La  bancTié. 

La  cuisse. 

Le  genou. 

De  gras  de  la 
jainbe. 

Le  talon. 

La  piante  du 
pied. 

Les  pores. 

La  demarche. 
Le  teint. 

Le  maintien. 

La  taille. 

Le  gesta  , la 
posture. 

La  cervelle. 
Le  cràne. 
L'artère. 

La  veine. 

Le  sang. 

Le  nerf. 

Le  tendon. 

La  moelle.  \ 
Les  muscles. 
L’os. 

Le  coeur. 

Le  foie. 

Le  crachàr. 
La  salive. 

La  sueur. 
L’urine. 

Le  lait. 
LMialcint. 

La  \oix. 

Le  discours. 
Le  mot  , la 
parole. 

, Le  hoquet. 
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/ cinqui  sen-  Le  cinq  sens. 
ti . 


La  vista  t 
L'udito  , 

L'  odorato  , 
Il  gusto , 

Il  tatto  , 

Il  callo  , 


La  vue. 
L’ouie. 
L'odora  t. 
Le  goùt. 


Le 

Le 


toucher. 


cor. 


Delle  cose  necessarie  per 
imbandire  una  ta- 
vola. 


La  tavola  , La  lame. 

Una  posata  , Un  couvert. 
La  tovaglia  , La  nappe. 

Un  tondo , un  Une  assielte  , 


piatto 

Il  cucchiaro , 
La  forchetta  , 
Il  coltello , 

La  saliera , 

L'  acetajo. 

La  zuccherie- 
ra. 

La  bottiglia  , 
'Il  bicchiere  , 
La  sottocop- 
pa* 

Lo  scaldavi- 
vande , 

Una  chicche- 
ra , 

Una  tazza  , 
La  brocca  , 
Lo  stuzzica- 
denti , 

L'  asciugama- 
ni , 


La  ci.illrr. 

La  fourchette. 
Le  routeau. 

La  salière. 

Le  porle  liui- 
li.-r. 

Le  sucrier. 

La  ibouteille. 
Le  vrrre. 

La  soucoupe. 

Le  récliaud , 
ou  récliaut. 

Une  tasse. 

'aijuière. 

Le  cure  den- 
ta. 

L’cssuyemain 


Delle 

La  colazione  , 
Il  caffè  , 

La  cioccolata , 
Il  té , 

//  pranzo  , 

La  cena  , 

Le  vivande , 

Il  brodo , 

Il  bollito, 
j V arrosto , 

Il  guazzetto , 
V intingolo , 

Del  manzo  , 
Della  carne  sa- 
lata , 

Del  vitello  , 
Dell'  agnel- 
lo , 

Carne  di  por- 
co , 

Un  cappone  , 
Una  gallina  , 
Un  pollastro , 
Un  pasticcio , 
Una  to’-ta  , 
Del  prescint- 
to  , 

Dell e salcic- 
ce , 

Della  salsa  , 
Il  pane  , 

Del  pan  fre- 
sco , 

La  crosta , 
'‘La  mollica  , 

ÙÌ 


vivande. 

Le  déjVùnei*. 
Le  cafè. 

Le  chocolat. 

Le  thè. 

Le  dìner. 

Le  souper. 

Les  raets. 

Le  bouillo*. 
Le  bouilli. 

Le  roti. 

| Un  ragóut. 

Du  boeuf. 

• De  la  vainde 
«alee. 

Da  veau. 

De  l’agneau. 

De  la  vainde 
de  cochon, 
dii  porc  fra- 
is. 

Un  ebapon. 
Une  poule. 

Un  poulet. 

Un  pAté. 

Une  tourte. 

Du  jambon. 

Des  saucisses. 

De  la  sauce. 
Le  pain. 

Da  paia  fr«iat 

La  croate. 

La  min. 


« 
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II  sale , 

Il  formag- 
gi0 » 

L'  actjntivita 
V idromele. 
La  fui  uà  , 
La  pasta  , 
Piselli  , 
Crema  di  l li- 
te , 

Fare  , 
Fagioli  , 

Rìso  , , 

Cavoli  , 
Carote  , 
Harbebieto- 

le. 

Pomi  di  ter- 
ra. 

Il  aceto : 

La  mostarda. 
Garofani, 

Cannella  , 
Capperi, 

Il  pepe  , 
j:  olio, 

Fitng  hi  , 

Sardelle , 
Alici , 

Salvia, 

La  noce  mu- 
sai tu  , 

Il  z '(frano , 
,A 'gl io.  , 

Lardo  , 

Il  prezzemo- 
lo , 
torri, 


Le  se!. 

Le  fromage. 

, L’eati  de  vie. 
L’hydromèlc. 
La  farine. 

La  pàté. 

Des  pois. 

De  la  crème 
du  lait. 

Des  feves. 

Des  Aaricots. 
Du  riz. 

Dos  choux. 
Des  carottes, 
Des  Lclcraves. 

Des  pommes 
de  terre. 

Le  vinaigrc. 
La  moutarde. 
Des  clous  de 
girofle. 
Cannelle. 

Des  capres. 

J.e  poivre. 
Limile. 

Des  cliampi- 
gnons. 

Des  sardincs. 
Des  ancliois. 
Sauge. 

De  la  noix  mu- 
scade. 

Du  saffi  •an. 

De  l'ail. 

Du  lard. 

Du  persi I. 

Des  oeufs. 


Sclvrjggìume 
Del  camoc- 
cio, 

Del  ci n g fia- 
le. 

Piatti  di 
prima. 

Pasticciti  ' 
alla  bescia - 
mela  , 

Spedini  di  fe- 
gato di  pol- 
lo , 

Costarelle  av- 
volte nella 
carta  , 

C assettine  di 
sai  piccone  , 

Del  burro , o 
butirro , 
Delle  ostri- 
che. 

De'  fichi. 

Del  presciut- 
to. 

Delle  rapesti- 
ne  , 

Delle  olive , 
De'  cocomeri. 


Du  gibier. 

Du  chevreuil. 

Du  sanglier. 

Hors-d'oeu- 

vres. 

Des  petifs  pà- 
té* à la  hé- 
chamele. 

Des  atlelets  de 
loics  gras. 

Des.  colleltes. 
en  papillotes. 

Depetites  cais- 
Scs  de  salpi— 
con. 

Du  buerre. 

Des  huitres. 

Des  figues, 

Du  jambon. 

Des  pctites  ra- 
ves. 

Des  olives. 

Des  corniebons 


Minestre.  Polagcs. 

Una  minestra  Un  potage  à 
di  Regina,  la  Ilei  ne. 

Una  falsa  te-  Une  fausse-tor- 
stugine , tue. 
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Una  minestra  Une  soupe  de  punti  di  lar-  piqiie's  à la 
sostanziosa , sauté.  do  arroslo,  nrocbe. 

Un  minestra.  Un  potage  au  Una  pollanca.  Une  po riarde 
di  riso  col  ris  à la  puree  nel  brodo.  au  gros  sei. 
brodo  di  cac-  de  gibicr.  Una  composta  Une  compote 
ciagione.  di  piccioni.  . de  pigeons. 


nel  bro  lo.  au  gros  sei. 
Una  composta  Une  compote 
di  piccioni.  de  pigeons. 


ciagione.  ni  piccioni.  ue  pigeons. 

Un  s Unii  di  Un  salmi  de 
Entrate.  Entrée®.  becc.iccie.  bécasses. 

Un  insalata  Livi  sai  a de  de 
Un  pezzo  di  Un  fricandeau  di  polli.  volaille. 


vitello  con  piqué  à rosei 
lardelli , e le. 
con  salsa 
acetosa  , 

Una  torta  di  Un  vole-au- 
sfoglio  con  vpnt  de  rjue 
polpettine  di  nellcsdc  vo- 
gallina , laille. 


iqué  à l’oscil-  Un  lombo  di  Une  b.in  je  de 
e.  vitello  arco-  veau  à la  bro- 

sto.  clic. 

Una  sfoglia - b n gàteau  de 
n vole-an-  ta.  ni  ilio  feuil- 

ent  de  fine-  Ics. 

ìelles  de  vo-  Un  pasticcio  Un  pàté  n la 
aille.  d'  affettarsi . trancile. 


felle  tragitto-  Des  rouladcs  Un  pasticcio  Un  pàté  froid 


le  di  vitello  de  vean  nux 
co'  fiselli.  petits  pois. 
Una  gallotta  Uno  diade  a- 
con  una  sol-  vec  ime  sauce 
sa  iC  ostri-  auS.  Imitici. 
che. 


freddo  di  de  gibier. 
cacciagione. 

Un  pasticcio  Un  pàté  eliaudi 
caldo. 

l'un  gelatina  Un  aspic  déco- 
br lisca  eoa  ré  de  qneues 


Granèlli. 


Des  géné-> 
ralifs. 


7 ’net  crostata  Uri  sur-tout  de  code  di  gam-  d'écrcvisses, 
di  riso.  ris.  beri , e pel-  et  do  filets 

Un  timpnle  Un  timliale  de  tini  di  poi-  de  volaille. 
di  macche-  maccaronis.  li. 

roni 

De  piedi  di  Dcs  pledsde  Granèlli  fosgène 
porco  ammol-  eboebon  a la  ralits. 

licati  sulla  suinte-ine- 

graticola  , none.  Dell'  ova  som-  Dcs  oeufs  j 

Una  gallotta  Une  din  Je  à merse  nell'  cbés. 
allo  spiedo  co-  la  Lrocòe  , acqua  bol- 
perta  di  lar-  bardèe.  lente, 

ghe  fette  di  I Una  frittata  Urie  omelr 

lardo,  ili  tartuff.  le  aux  ti" 

Di'  polli  tra-  Dcs  poulels  | fe*. 


De  U'  ova  som-  Dcs  oeufs  po- 
merse  nell'  cbés. 
acqua  • bol- 
lente. 

I Una  frittata  Urie  omelrt.- 
di  tartuff.  le  aux  truf- 
fe». 
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Por  tuta 

di  ere-  Dessert. 

ieri  za. 

« 

l'na  campo - line  compo- 
sta . le. 

De  biscotti-  Des  biscuit*. 
ni. 

De'  dolci.  Des  bonbon*. 
De  confetti-  Des  dragécs. 
ni. 

Delle  confet-  Des  confitu- 
ture.  res. 

De'  sorbetti.  Des  glaces. 

fini  da  Vins  de  ta- 
tavolci.  ble. 

fino  di  Bor-  Vin  de  Bour- 
gogna.  Soglie. 

} i no  di  Bor-  Vin  de  Dorde- 
de mix.  anx. 

fin  o di  Gra-  Vin  de  Gra- 
ve. ve. 

fin  o di  Vin  de  Cham- 
Sci  (impugna,  pagne. 
fino  di  la-  Vin  de  lagri- 
grima  cri-  ma  Cristi. 
sii  . 

fin  di  Pie-  Vin  dePiede- 
dimonte.  monte. 

fini  di  li-  Vìn  de  liqueur 
(ju  ore. 

fino  di  Toc-  Vin  de  To- 
c,ii.  lai. 

fino  di  Ca-  Vin  dii  Cap 
po  di  buona  de  Lonnc  c- 
f pem ma  , o spérance  , 
di  Costuma.  <m  de  Con- 
sta me. 


fina  dà  Pa-  Vin  de  Paca- 
caretto.  rei.  - 

Vino  di  Ma-  Via  de  Ma- 
dera.  ! dére. 

fino  di  Pe-  V in  de  Pedro 
dio  Xime-  Ximeiies. 
nes. 

fino  di  Ro-  Vin  de  Ito- 
fu.  ta. 

fino  di  fìi-  Vin  de  Rive- 
e esalto.  salto. 

fino  di  tin-  Vin  de  tin- 
tiglia.  t ille. 

Moscato  di  Muscat  de  Lu- 

Lunello.  nel. 

Moscato  di  Muscat  de  Li- 
Lipari.  pari. 

Moscato  di  Museat  de  Si- 

Siracusa.  racuse. 

fin  di  Cipro.  Vin  de  Chy- 
pre. 

Malvagia  di  Malvoisie  de 
Madera.  Madère. 

Del  cedro  , Du  cidre. 

Del  pondo.  Du  punche. 
fin  di  Ma-  Vin  de  Mala- 
laga.  ga. 

fino  di  Fa-  Vin  de  Faler- 

lerno.  ne. 

fin  di  Mon-  Vin  de  Mon- 
lepulciano.  tepulciano. 

Dignità  , e'  titoli. 

f Imperato-  JL'Empereur. 
re. 

V Imperatrice.  Llmpéralri- 
ce. 

Il  Re.  Le  Roi , 

/.a  Regina.  La  Rein#.  v 
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'Altezza  Bea-  Aitasse  R hm-  Gran  digni-  Grand  di«ni- 
le.  le.  torio , taire. 

La  vice-Re-  Le  vice-Rui.  Commendato-  Cotnmandeur.  . 

/ Grandi  of-  Les  GmivIs  re, 
fidali  delia  officiers  ile  Cavaliere , Chevalicr. 

Corona.  . la  Coitron-  Principe , Prince , Prin- 

ne.  Princepessa , cesse. 

Grandi  Eie-  Grand  Auinó-  Duca  , Du-  Due  , Duche*- 
mosiniere  , nier.  allessa , se. 

Gran  Ciani-  Grand  Cliam-  Conti , Con-  Comte  , Com- 
bellano  , fccllan.  tessa.  tesse. 

Grande  Scu-  Grand  Eeu-  Biirone  Ba-  Baroli  , Ba- 
ttere. yer.  ronessa  , roane. 

Gran  Maestro  Mareehal  da  Governatore.  Gouverneur. 
di  Palai-  Palai*.  Governatricc.  Gouvernante, 

io.  Ajo,  Istitutore  Institutour. 

Gran  Caccia-  Grand  Ve-  Precettore , Precepteur. 

tore.  neur.  Educatore.  Educateur. 

Gran  Maestro  Grand  Maitre 
di  cerimonie,  de  cérémo- 
aics. 


*- 
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DIALOGHI. 

LA  VISITA  DEL  MATTINO.  • 

MONDOR. 

Ho  r fiori  ore  di  riverirsi. 

CLEASTE. 

/fh  ! buon  "forno  , rnro  amico.  A che  devo  atlri- 
lui  re  il  piacere  di  vede  ivi  ? 

MOSDOIi. 

All'  interesse  il  più  vivo  , che  prendo  alla  vostra 
amabde  persona.  Aon  avendo  avuto  il  piacere 
di  vedavi  da  più  giorni  , sono  venuto  a trovarvi, 
per  assicurar  riti  dello  stato  della  vostra  salute. 

cjleaiste. 

Siete  compitissimo  ; godo  di  per  fetta  salute 

rini  pure  a quel  che  veggo  , la  vostra  salute  è ot- 
tima / 

MOSDOR. 

S) , grazia  alla  rn:a  filosofia , ed  al  mio  sistema 
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LA  VISITE  DU  MATIN. 

MONDOR. 

J’ai  l’honneur  (le  vous  saluer. 

CLEANTE. 

Ah  ! hnn  jotir  , mon  clier.  Qu’est-ce  ryui  me  pro- 
cure de  \otre  pari  le  plaisir  de  vous  voii  ? 

MONDOR. 

Le  plus  vif  intérèt  quc  je  prerids  à volre  àimalde 
personne.  Ne  vous  ayant  pas  vii  depuis  plusieurs  jouis, 
je  suis  verni  polir  m’assurcr  de  l’étut  de  votrc  sauté. 


CLEANTE. 


Vous  ètcs  bicn  bon  , cela  va  le  mieux  du  monde 

Vous  jouissez  également  d’une  paria  ite  sauté  , 

à ce  <jue  je  vois  ? 

MONDOR. 

i 

Oui  ; grace  li  ma  philosophie  et  à mon  regime  de 


; 
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di  vita  ; non  ancora  il  medico  ha  saputo  la  mià 
dimora. 

CLEANTE. 

. » 

Ne  ho  un'infinito  piacere V orrei  sapere  come 

stanno  le  vostre  Signore  ? 

MOKDOR. 

Molto  bene  * . . Vi  disponete  ad  uscire  a 

quel  che  vedo? 

CLEANTE. 

All'  istante.  Ho  un  appuntamento  alle  nove  ; si 
tratta  di  ricevete  del  denaro  , il  quale  mi  necessita 
mollo. 

MONDOR. 

Non  voglio  recarvi  incomodo  , terminale  di  vestir- 
vi ; ci  vedremo  con  più  comodità  un’  altro  giorno. 

CLEANTE. 

Conscrx’atcvi  ......  Mi  dimenticava  il  dirvi  di 

porgere  ì mici  saluti  alle  vostre  Signore  , come  an- 
cone, di  rammentar  la  mia  servitù  al  Signor  Barone. 
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vie  ; le  médecin  n'a  pas  eucovc  su  ma  dcmcure. 

CLEANTE. 

J’en  suis  charme  . . . Vos  ilames  commcnt  se  por- 
tent-ellcs  ? 

MONOOR. 

Pavfaitcmcnt  bici» Vous  allez  sortir  , à ee 

que  je  vois  t 

CLEANTE. 

Danr  le  moment.  J’ai  un  rendez-vous  à neuf  lien- 
rcs  ; il  s’agit  de  touchcr  une  petite  somme  qui  m’est 
ab&olument  nécessaire. 

MONDOR. 

Je  ne  veux  pas  vous  géncr  , achevez  votre  toilette, 
nous  nous  verrons  plus  à notre  aise  un  autre  jour. 

CLEANTE.’ 

Portez-vous  bien  ...  A propos  , mille  amiliés  à vos 
Dames , et  n’oublies  pas  de  me  rappeller  au  souve- 
nir de  M.  le  Baron. 
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MQNDOR. 

Ne’  complimenti  , nè  voi  , si  cancelleranno  dalla 
mia  memoria. 

Cleante. 

A rivederci. 

LA  COLAZIONE. 

D O R I V A L. 

Così  per  tempo  in  casa  mia  ! è un  tratto  di  vero 
amico.  • 

c o R I L i. 

Due  motivi  hanno  cagionato  la  mia  visita,  il  pia- 
cere di  vedovi  , e quello  dì  far  colazione  con  voi. 


D O R I V A L. 

Oh  caro  ! vi  sono  dunque  doppiamente  obbligato. 


C O R I L I. 

Non  amo  , nè  i complimenti  , nè  le  cerimonie  ; 
basta  , che  io  sappia  , se  alla  vostra  buona  cera 
corrisponde  l’  allegria  ? 


Digitized  by  Google 


( 559  ) 

MOKDO-K. 

Je  n’oublicrai  ni  les  complimens  , ni  celui  qui 
ra^en  a clnlrgé. 

CLEA&TE. 

Sans  adicu  , au  plaisùr. 

LE  DÉJEUNER. 

DORI  VAL. 

Vous  ètcs  charmant  de  aie  venir  voir  d'  aussi  hon 
matiu  / 


COR  ILI. 

Deux  molisf  m’y  ont  determinò  , celui  de  vous  sou- 
liailer  le  ben  jour  , et  de  déjcuner  en  me  me  temps 
avec  vous. 

\ 

DO  RI  VAL. 

Que  je  vous  aime  moli  eber  ! Je  vous  suis  donc 
doublement  obligé. 


C ORILI. 

Je  n'aime  ni  le  complimens,  ni  les  facons  ; il  suf- 
fit  que  je  sache  que  votre  humour  réponde  à la  bonne 
mine  que  vous  avez  ? 
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» O R I Y A L. 

Quando  siano  di  buona  salute , l'  allegri  a non 
manca. 


coniti. 

\ 

Cosi  ho  piacere  di  veder  la  gente.  Viva  sempre 
V amicizia  , e le  sue  dolcezze. 

D O R I V A L. 

Orsù  , che  comandate  ? del  tè  , del  caffè  , della 
cioccolata  ; parlate  schiettamente. 

G O R I L I. 

.Se  prendete  del  tè  , farò  lo  stesso. 

D O R * V A L. 

Stefano  ? Sig.  che  comanda  ? bolle  l' 

acqua  ? sta  per  bollire  , principia  a grillare. 

. C O R I L I. 

Questa  non  è una  colazione , sembrami  piuttosto 
un  pranzo  , che  mi  offerite. 
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DORIVAL. 

Qtiand  on  se  porte  bicn  on  a de  la  gamete  de  reste. 
coaiLi. 

Voilà  corame  j’aime  raon  monde;  vive  l’ara  ilio  et 
ses  douceurs. 


DORIVAL. 

All  ! que  vonlez-vous  ? du  café,  dii  thè,  du  cho- 
colat  ; parici  franchcment. 

COSILI. 

Si  vous  prenez  du  thè  , je  ferai  commc  vous. 

DORIVAL. 

Etienne? — plait-il  Monsieur  ? — Peau  boul-elle? — 
elle  ne  fait  que  fremir,  elle  ne  tarderà  pas  à boujlir. 

COSILI. 

Ce  n’est  pas  là  un  déjeùuer;  mais  bien  un  dìner  que 
vous  m’ofFrez  ! 
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BOHlUl, 

La  colazione  mi  alletta  molto. 

cortili. 

Un  tale  apparecchio  me  lo  prova  abbastanza. 

» O R I V A l. 


Che  vorreste  farvi  pregare  ? 


COR  ILI. 

Certo  nò , ma  questa  è già  la  quarta  tazza , che 
io  bevo  , e voi  ancora  siete  alla  prima. 


dorival. 

Ma  pure  non  avete  osservato  quel . che  ho  man- 
giato. 


coniLr. 

Assaggiamo  il  vostro  eccellente  butirro. 


doriyal. 

Non  dite  così:  è tutto  fior  di  latte  il  più  squi- 
sito. Il  salame  bisogna  provarlo . 
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dorival. 

Le  dèieuner  a beaueoup  d’attraits  pour  moi. 

CORILI. 

Un  apprèt  cornine  celui  quc  je  vois  in’en  assure 
assez. 

DORI  VAL. 

Eli  bien  ! vous  fercz-vous  prier  ? 

CORILI. 

Oh  / non  ; mais  j’en  suis  déjà  à ma  quatrièmc  tasse; 
et  vous  n’cn  avez  encore  prise  qu’une. 

. DOK.I  VAL 

Aussi  n’avcz-vous  pas  pris'r  garde  à cc  que  j’ai 
mangé. 


Goùtons  votre  exrcllcnt  beurre. 

DORI  VAL. 

Ne  badinez  pas  : c’t'st  un  beurre  qui  seni  la  crème 
à pieine  bouche. 

Et  du  saucisìon  , n’en  goutez-vous  pas  ? 
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COSILI. 

Non  tanto  ; una  sola  fetta  mi  basta  : finalmente 
più  me  ne  darete  , e più  ne  mungerò. 

d o R i v k l. / 

. * 

* •*%. 

Che  sarebbe  peccato?  un  pasticcetfo  fatto  col  bu- 
tirro di  gamberi  sarebbe  di  vostro  gusto  ? 

C O R I L I. 

Per  mia  fé  l si  strugge  in  bocca  ; farò  uso  del 
vostìo  cuoco , quando  vorrò  stuzzicarmi  V appetito. 

D O R 1 V A L. 

Mi  pare  , che  di  mattina  sia  da  bersi  un  bic- 
chierino di  vin  di  Sciampagna. 

COPRILI. 

Che  grazioso  vino!  conviene , che  ne  faccia  un 
brindisi  all’  oggetto  il  più  caro  , che  avete. 

t 

D O R I V A L. 

Via , brindisi  à nostri  amici. 

Questa  pera  è vostra  , anche  questo  grappolo  d’ 
una  , non  è cosi  ? sono  frutti  che  vanno  bene  ac - 
coppi  ati. 
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CORILT. 

Non  , non  ; une  senle  trancile  me  stilili  ; si  vous 
m’en  donnez  d’avantagc  , je  le  mangerai. 

«ORI  VAL. 

Quel  mal  y auroit  il?  un  petit  pàté  au  beurrc  d’c- 
crevisse  , vous  plairoit-il  ? 

cori  Lr. 

Ma  foi  / il  fond  dans  la  bouche  ; votre  cuisinier 
sera  le  rnien  , s'il  me  prend  envie  de  me  rcgaler. 

BORI  VAL. 

Tenez  , un  petit  verre  de  vin  de  Champagne  peut 
se  boire  le  malia  ? 

i 


CORILI. 

Le  charmant  vin  !...  Je  n’oublie  pas  de  boire  a ce 
cju i peut  vous  faire  plaisir. 

DORI  VAI. 

Allons , choquops  à la  sante  de  nos  amis.  Une 
poire  , je  vous  en  prie,  une  petite  grappe  de  raisin, 
n’est-ce  pas  ? tout  cela  va  ensemble.. 
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G O K 111. 

Troppo  splendido  siete  : tu’  avvedo  non  esser  falso 
il  proverbio , che  dice  , che  /’  appetito  si  aguzza  man- 
giando ; onde  non  voglio , che  sia  bugiardo. 

D O R I "V  A L. 

Gasiate  di  questo  cacio-cavallo , è del  piu  pre- 
libato , che  vi  sia. 

Che  ne  dite  ? 


G O R 1 L I. 

Cappìta  y # assai  delicato  ! 

D O R I V A L. 

Egli  è della  mia  mandra  ; lo  preferisco  a quan- 
ti formaggi  vi  sono  in  Europa. 

C 0 R I L I. 

Devo  dirvi  però  , che  non  ostante  , la  compagnia 
sia  bella  , viene  il  tempo  di  lasciarla. 

D O R I V A L. 

Cosi  presto?  Non  direte  nò;  dovete  mandar  giù 
il  formaggio  con  un’  altro  bicchiere  di  Sciampagna . 


i 
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couil. 

Cortune  votis  v allez  ! Le  proverbe  dit  bicn  , que 
l’appétit  vient  en  inangeant ; Jo  nc  lui  doancrai  point 
le  dementi. 


DORI  VAL. 

Ca  fromage  , oui  , ce  cacio-cavallo  est  ce  qu’il 
y a de  rnieux  à vous  offrii"  cn  cc  genre.  Eb-bien  , 
«ju’cn  dites-vous  ? 


COKILI. 

Parbleu  ! ricn  de  plus  inoylleux  ! 

DORI  VAL. 

Il  est  de  ma  laiterie  ; je  lo  préfdre  au\  mcilleurs 
fromages  de  l’Europe. 

con ili. 

Ah  fa  ! il  n’y  a pas  de  bonne  compagnie  qu’il  ne 
faille  quitter. 

DOR  I VAL. 

Quoi  ! si-tòt  ? vons  ne  vous  en  défendrez  pas  , vous 
clcvez  airoser  le  ft'ora.igc  d’un  autre  coup  de  Ciiam*  $ 
paglie. 
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C O R I L I. 

Siete  troppo  cortese  , duplicati  saranno  i miei  rin- 
graziamenti , giacché  mi  avete  accolto  da  vero  amico. 
A rivedervi  quanto  prima. 

DORI  VAL. 

A che  patte  ? al  Passeggio  Reale  , non  è così  ? 

C O R I t I. 

Sbagliate , a casa  mia , a ora  di  pranzo  , se  vi 
contentate. 


DEL  TEATRO. 

FELICE. 

Siale  il  ben  venuto  , mio  caro. 

Non  sarà  breve  la  vostra  visita  a quel  che  spe- 
ro ? Onde  sedetevi  e tratteniamoci  un  poco  a di- 
si 'orrore. 


GIULIANO. 

Non  ho  voglia  di  seda  mi , poiché  ho  scritto  tut- 
ta la  mattinata  , datemi  il  permesso  di  stare  in 
piedi. 
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COHILI. 

Bicn  des  graces  ; aitisi  iju’à  vofrc  charmant  arcaci!. 
Sans  ailicu  , tuo»  cln.T  ; a tuntót. 


DORI  VAL. 

Où  cela  ? à la  Promenade  Royale  n’est-ee  pas  ? 
coitili. 

Non  , non  , chcz-moi  , à Pheurc  du  dlner  , si  cela 
vous  fait  plaisir. 


DU  SPECTACLE. 

FELIX. 

Soyez  le  Lien  arrivò  , raon  cher.  Vous  ne  vons  on 
irez  pas  de  si-tòt,  je  l’espcrc  ; ainsi  prenez  une  chaise, 
et  causons  un  pcu. 


JULIEN. 

Je  suis  las  d’ètre  assis  , j’ai  ccrit  toute  la  matinée, 
permei  tez  que  je  reste  debout. 
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FELICE. 

A l 'ostro  piacere.  A proposito.  Jori  foste  all ’ O- 
pera  sciiti , ossia  a Sun  Carlo? 

giuliano. - 

FELICE. 

Ditemi  (Iantine  qualche  cosa  «Idi’  Andromaca  di 
PncsicUo  ? Che  dicesi  di  quest’  opera  nuova  , ha 
incontrato  ? 

è 

CH'LIAIVO. 

Infinitamente , 

FELICE. 

lo  aveva  preveduto.  Alcuni  pezzi  , che  ho  intesi 
alle  prove  , mi  Inni  fatto  un  sommo  piacerò.  Con- 
viene dillo  , la  musica  di  quel  celebre  maestro  , è 
forse  la  sola  che  sia  da  ammirarsi  , circa  la  can- 
tilena , c la  dolcezza  della  melodia. 

giuliano. 

Si  osservano  in  qmlV  opera  due  pezzi  ammira- 

bili: 
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FELIX. 

Comme  il  vous  plaira.  A propos.  Ilier  lules-rous 
au  grand  Opéra  ? 


, JLLIE.'V. 


Oui. 


FELIX. 

Donnez-moi  donc  dcs  nouvelles  de  l’Ancìromarpie  de 
Pacsiello  ? Ce  nouvel  Opera  a-t-il  eu  du  succès  ( 


JULIENf 


Infiniment. 


FELIX. 

Je  m’y  attendois.  Plusieurs  morccaux  quc  j’ ai  cn- 
tendus  à la  répétition  in’ont  j)lu  extrémcment.  li  faiit 
l’avouer  , la  musique  de  ce  celebre  artiste  est  uniquc, 
sous  le  rapport  du  cliaut  et  de  la  melodie. 


JULIEN. 

Dans  cet  opéra  il  y a deux  morccaux  adroirablesr. 
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FELICE. 

Forse  volete  parlare  del  grand  duetto  nel  primo 
atto  , c se  non  m ’ inganno  , anco  della  scena  nel 
seconda  atto  ove  la  prima  cantante  fa  conoscere 
che  possiede  V arte  della  musica  , e che  la  sensi- 
bilità d’  una  madre  si  scuopre , tanto  nel  sentimento 
di  cui  è animata  , come  nel  suo  gestire  ? 

GIULIANO. 

Quel  duetto  , nel  suo  genere  , non  ha  il  simile, 
il  ritornello  si  unisce  perfettamente  a due  rivolti  , 
ove  la  nobile  e bella  esecuzione  corrispondono  all’ 
armonia  , cd  (dia  melodia  del  canto . 

FELICE. 

Bisogna  dirlo.  Jl  genio  del  maestro  si  fa  ammi- 
rare nel  moto  graduale  del  duetto  , ove  la  sua  fan- 
tasia si  accende  elettrizzando  i cuori  fin  all’  ul- 
timo. 


\ 

CIBLIANO. 

fieramente  , la  musica  di  quel  duetto  è mollo  e- 
spressiva  , ed  è perfettamente  adattata  alle  paro- 
le : Ah  ! nou  parlar  d’  amore. 

FELICE. 

I cori  sono  armonici  , e si  uniscono  con  metta - 
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FELIX. 

Le  grami  duo  , au  premier  acte  , n’est-«c  pas  ? et 
si  je  ne  me  trompe  , une  scène  an  second  acte  , où 
la  première  chanteuse  ebt  niu.sk  ienne  , actrice  et  inère 
sensible  ?, 


JCJLIF.S. 


Ce  duo  est  uniqne  dans  son  genre.  La  ritournclle 
se  lie  à deux  périodes  d’iinitaliou  où  la  nohie  et  belle 
execution  ìcpoud  à 1’  ai monie  et  à la  melodie  du 
chant. 


FELIX. 

Convenez  que  le  genie  de  l’artistc  se  fait  admircr 
dans  Je  mouvement  graduel  dn  duo  : la  verve  du 
compositeur  svanirne  , et  les  cceurs  s’électrisent  jusqu’à 
la  fin. 

4UL1FN. 

Oui.  La  ìuusiqne  de  ce  duo  est  espressive  , et  rend 
parfaiteraent  les  parolcs  : liélas  ! ne  me  parli  plus 
d’amour. 


FELIX. 

Les  chocurs  soat  harmonieux  , et  se  marient  nafu- 
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rettezza  a un * aria  nella  quale  la  cantante  impi  egee, 
tutti  gli  ajuti  dell ’ arte  per  farsi  ammirare. 

In  quell'  ai ‘tu  pure  i cori  fanno  l’  eco  , come  per 
'darle  animo  , e dirle  : Spera . Finalmente  la  sinfo- 
nia , i pezzi  concertati  , la  musica  medesima  , ram- 
mentano lo  stile  inimitabile  di  quel  gran  compositore. 

GIULIANO. 

Tatti  hanno  saputo  dilettare  V orecchio , ma  po- 
chi fòn  giunti  a commuovere  gli  affittì,  come  Paesicilo. 

FELICE. 

Nulla  mi  dite  degli  acccssorii. 

• GIULIANO. 

Volete  dire,  lo  scenario , il  vestiario  , quella  pom- 
pa illusoria  tanta  desiderata  oggigiorno  ? 

felice. 

Si. 

GIULIANO. 

Quando  la  musica  è buona  , non  bisogna  curarsi 
d'altro . 
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rellement  à uno  air  «ù  la  cbauleuse  omploie  toutcs  Ics 
ressourccs  de  l’art  , ponr  se  l'aire  admirer. 

Les  chceurs,  dans  cetair,  scrvent  aussi  d'éclio,  corn- 
ine polir  l’encourager  , et  potir  lui  dire  : espètv.  Enfin 
l’ouverture  , les  morccaux  d’ensemble,  la  iiiumcjuc  ellc- 
mème  , rappcllent  le  stjle  inimitable  du  comnositeur. 

JULIEN. 

Tous  ont  parlò  à l’oreille  ; mais  bien  peu  au  cceur. 


FELIX. 

Vous  ne  me  parlcz  pas  des  accessoires  ? 

% 

JULIEN. 

Vous  voulez  dire  , les  décorations  , les  costumes  , 
et  toute  la  pompe  iliusoirc  si  recherchée  aujourd’hui? 

FELIX. 

Oui. 

JULIEN. 

Quand  la  musicjue  est  bonne  , on  peut  se  passer 
du  reste. 
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FELICE. 

• • » 

Siete  stato  a qualche  palco  ? 

GIULIANO. 

Non  ho  avuta  quella  intenzione.  Sono  stalo  nella 
platea , ove  niuno  poteva  distrarre  la  mia  attenzione. 

FELICE 

. Mi  si  è detto  , che  si  sono  fatti  de  cangiamenti 
ili  teatro. 


GIULIANO. 

Si  sono  fatti  nuovi  palchi  sul  proscenio  , ed  è 
unii  cosa  , che  avrete  osservata  al  pari  di  me. 


FELICE. 

E quasi  un'  anno  , che  non  ci  ho  posto  il  piede , 
f vero  che  sono  stato  alle  piove  , ma  il  teatro  , 
non  essendo  illuminato , non  Ito  potuto  vedere  per- 
fettamente gli  oggetti.  Per  altro  sono  pochi  giorni , 
e voi  lo  sapete  , che  sono  di  r torno  da  Firenze  , 
come  poteva  io  sapere  quel  che  si  è fatto  dopo  la 
mia  partenza  da  qui  ? 

GIULIANO. 

Hanno  ugualmente  ingrandita  la  bocca  d’  opera 


i 
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FELIX. 

Avez-vous  étc  aiix  loges  ? 

JULIE». 

i 

Je  m’en  suis  bien  gardé.  J'ai  été  au  parterre  , où 
perso ruie  ne  pouvoit  distraire  mon  attention. 

FELIX. 

V 

On  ra'a  dit  que  la  salle  a éprouvé  quelqnc  chan- 
gement. 

juìien. 

On  a pratiqué  de  nouvelles  loges  sur  l'avanl-scène: 
vous  avez  dù  vous  en  appercevoir  ? 

FELIX. 

Il  y a près  d’un  an  que  je  n’y  ai  mis  le  pied. 
J’ai  été  à la  rcpétition  , il  est  vrai  ; mais  la  salle 
n’ctant  pas  éclairée  , je  n\»i  pu  voir  les  objets  qu’im- 
parfaitement.  D’aillcurs  , vous  le  savez  , il  y a peu 
de  temps  que  je  suis  de  retour  de  Florence  , puis-je 
ótre  bien  informe  de  ce  qu’on  y a fait  depnis  mon 
départ  d’ici  ? 

JULIE». 

On  a également  agrandi  *le  cintre  , en  lui  donnant 
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dandole  pi'u  elevatezza  ; V hanno  ornata  di  trofei  , 
sull’  aito  lian  posto  un  grande  scudo  , ove  è lo 
stemma  di  sba  maestà*. 

felice. 

Sono  queste  tutte  le  innovazioni  che  si  sono 
falle  ? 

GIULIANO. 

Ve  n è un'  altra.  Il  gran  lampadajo  non  è piu 
sospeso  al  centrv  della  volta. 

FELICE. 

E dove  V hanno  posto  ? 

GIULIANO. 

Prcsenlamcnte  è a una  più  gran  lontananza  del 
palcoscenico. 

FELICE, 

Perchè  guardate  al  vostro  orivolo  , che  vorreste 
andar  via. 

GIULIANO 

E mezzi  ora  pomeridiana  , mi  resta  un * altra 
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plus  d'élévation  ; on  l’a  décoré  de  tropliées , et  sur 
la  p.'  irtie  la  plus  eminente  , on  a piace  un  grand  écus- 
son  où  sont  les  annes  de  sa  majeste’. 

FELIX. 

Est-ce  que  toutes  les  iunovations  se  borncnt  à ceci? 


JULIEPC.. 

Non  pas.  Le  grand  lustre  n5est  plus  suspendu  au 
centre  du  comble. 


Et  où  est-il  ? 


FELIX. 


JUL1E5. 

Il  est  maintenant  à un  plus  grand  éloigneraent  du 
théàtre. 

FELIX. 

Vous  regardcz  à votre  moutrc  , est-ce  que  vous 
▼oudricz  me  quitter  ? 

• J0LIEN. 

Il  est  midi  et  demi  , je  n’ai  pus  plus  de  tems  qu’il 
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rnczz’  ora  per  trovarmi  a Portici , V ben  sapete  1 
che  /’  uomo  deve  essere  schiavo  delia  parola  data.- 


FELICE. 


Non  saprei  contrastarvi  questo.  Addio  , diver- 
titevi. 


SULLA  DIPINTURA  , E SULL’  ARCHI- 
TETTURA. 

1STERPE. 

A quel  che  vedo  , il  vostro  quadro  è intieramen- 
te abbozzato  ! 


CAICOLCO. 

La  settimana  passata  ne  presentai  la  macchia  ; 
hanno  voluto  , che  sostituissi  degli  alberi  , e de' ce- 
spugli alle  due  figure  , che  stavano  sul  pi  imo 
piano. 

I STERPE. 

A parlarvi  francamente , quella  idea  non  mi  dispia- 
ce , ciò  darà  maggiore  spazio  al  quadro , e quella 
massa  d'  ombra  produrrà  un  più  grand  effetto. 

CA  t COLGO. 

Portate  da  pertutto  il  vostro  portafoglio  ! Ditemi  : 
le  pitture  di  Ercolano  vi  Occuperebbei'o  ancora? 
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me  faut  pour  me  Irouvcr  à Portici  à ime  lieure. 
Vous  savcz  qu’un  u'a  qu’uue  parole  ca  ce  monde. 

i-clix. 

Vous  avez  raison.  Adieu  dono  , bien  du  plaisir. 


SUR  LA  PE1NTURE  , ET  L’ARCHITECTURE. 

«STERPE. 

Votre  tableau  est  entièrement  tbauclié,  à ce  que  jc 
vois  / 


CAICOLCO. 

J’en  presentai  le  croquis  la  semaine  deruière  , 
colarne  je  vous  Pai  dit  , et  on  a voulu  que  je  subsli- 
tuasse  des  arbres  et  des  Luissons  uux  deus.  figures 
qui  cloicnt  sur  le  premier  pian. 

IST1.RPB. 

A vous  dire  vrai  , cotte  idée  ne  me  déplait  pas  , 
elle  donne  du  jcu  >.u  tableau  , et  tette  masse,  d'om- 
bre produira  un  plus  grand  ellet.  • 

CAICOLCO. 

Votre  portefelli  Ile  ne  vous  quitte  jamais  ; est-qe  que 
Ics  peinluies  d'ilcrculanuiu  vous  occupa. t toujours  f 

58 


. Digitized  by  Google 


( 53*  ) 

I STIRPE. 

Si.  Sarebbe  imperfetta  la  mìa  piccola  collezione , 
se  non  me  ne  occupassi  come  Jo. 

CAICOLCQ. 

Vi  prego , vediamo , j4h  ! si  , ecco  il  piccolo  qua- 
dro , che  rappresenta  un  bicchiere  con  due  manici- 
iti.  Il  bicchiere  non  è pieno  di  vino  rosso  , che 
fin  alla  metà  : quell’  acqua  in  quel  fiasco  di  vetro , 
è ruppi  esentata  al  naturale. 

I STERPE. 

Vi  rammentate  , che  codesto  vi  piaceva  somma- 
mente ? 

CA I COLGO. 

Sì  , sì.  Ecco  quell’  anatra  spennata  , la  di  cui 
somiglianza  è sorprendente.  Ecco  le  fratta  , ed  il 
pane  colla  medesima  forma , che  si  è rinvenuto  , co- 
me se  venisse  dal  fornajo.  Evviva , avete  imitato 
tallo  al  naturale. 

l ‘STERPE. 

Vi  accorgerete , che  il  colorito  è ideato. 
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ISTERPE. 

Oui  ; sans  quoi  ma  petite  collection  seroit  impar-* 
faite.  , 

CAICOLCO. 

Voyons  cela  , je  voiis  en  prie.  Ah  ! voilà  le  petit 
tableau  qui  reprimente  uii  verre  à deux  anses  ; le 
verre  n’est  rcmpli  de  vili  rouge  qu’ à rnoitié  ; l’eau 
dans  ccttc  boutcille  de  verre  est  superieurement  ren- 
dile. 

I STERPA. 

I 

Vour  souvenez-vous  que  celui-ci  vous  plaisoil  in- 
finiment  ? 

CAICOLCO. 

» 

Oui  , cui.  Voilà  le  canard  piume  , dont  la  vérité 
ne  peut-élre  plus  grande.  C’est  aussi  le  fruit  , et  le 
pain,  qui  ont  encore  la  mème  forme  qu’ils  avoient  en 
nature.  Ma  foi  , vous  avez  bien  attrapé  cela. 

ISTERPE. 

Gomme  vous  voyez  , le  coloris  «st  de  fantaisi». 
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CAICOLCI). 

Nò  , ò , lo  stile  è quasi  lo  stesso , e le  tinte  non 
differiscono  troppo. 

I STERPE. 

Ecco  il  piccolo  , quadro  che  ci  fece  tanto  ride- 
re. Che  uccello  curioso!  somiglia  ad  un  pappagal- 
lo. Quel  Signorino  strascina  un  piccolo  carro  , la 
Signora  Locusta  porta  le  redini  , e fa  così  la  fun- 
zione da  cocchiere. 

caicoeco. 

Quest * è tutto  ? 

I STERPE. 

Ho  ancora  da  farvi  vedere  delle  teste  di  putti. 
E’  pei-  puro  capriccio  , che  le  ho  copiate. 

CAI COLCO. 

Avete  ragione.  Vi  è molta  precisione  nel  disegno , 
ma  non  hanno  quella  grazia  , che  si  scorge  ne  put- 
ii di  Pietro  Testa  , ed  in  quelli  di  Francesco  Fia- 
timigo  , ne’ suoi  modelli. 
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CAI  CO  LCO. 

Non  , non  ; le  fa  ire  est  à-peu-près  le  mime  , et  Ics 
teiotcs  ne  s’en  écartent  guère. 

ISTtnPE. 

Voilà  le  petit  tableau  qui  nous  a fait  rire.  Quel 
dròlc  d'oiseau  / il  ressemble  à un  perroquet.  Mon 
Monsieur  traine  un  petit  oliar  , et  Madame  la  Sautc- 
relle  tieni  les  rèncs  , et  sert  de  cocher. 


caicolco. 


Est-ce  cela  lout  ? 


ISTERPF,. 

J’ai  encore  à vous  faire  vòir  des  téles  d’enfans* 
C’cst  pour  la  rareté  du  fait  , que  je  les  ai  copiccs. 

CAICOLCO. 

Vous  avez  raison.  Elles  sont  assez  justcs  de  des- 
sein  ; mais  elles  n'ont  ni  les  graccs  des  enfans  de 
Pietro  Testa,  ni  de  ccux  de  Francois  Flamand  dans 
ses  modcles.  * 
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I STERPE. 

Mi  era  dimenticato  di  dirvi  , che  il  mio  disegno 
è stato  preferito  a quello  del  Signor  Argesti. 

CAICOLCO. 

Siamo  giusti  , mio  caro.  Il  Signor  Argesti  non 
è un  Bramante  Lazzari  ne  un  Giacomo  Barozio  , 
e meno  ancora  un  Domenico  Fontana.  Però  sarete 
con  me  , e direte  , che  le  belle  proporzioni , /’  ele- 
ganza , ed  il  gusto  , che  osservasi  nel  palazzo  , eh’ 
egli  ha  edificato  da  poco  , appartengono  alle  prime 
regole  di  Architettura  , che  ammiratisi  ne’  più  belli 
edjizj  , che  abbelliscono  la  Città  di  Roma, 

ISTERPB. 

Già  crederete  , clic  protezioni  , e forse  un  certo 
riguardo  pel  posto,  elle  occupo,  abbiano  potuto  far- 
mi preferire  a lui  ? Di  questo  non  vi  è nulla. 

Il  prospetto  , che  ho  presentato  , riunisce  i tre 
ordini,  vale  a dire.  Dorico,  Ionico,  e Corinto, 
mentrecchè  il  suo  , riunisce  in  princìpio  il  Toscano 
col  Dorico  , e da  questi  passa  al  Composito,  mischian- 
do a questo  , un  poco  dell’  ordine  di  Michel ' Ange- 
lo , ciò  che  non  è piaciuto. 

* 

CAICOLCO. 

Non  ho  irmi  amalo  l'ordine  di  Michel'  Angelo, lo  trova 
troppo  materiale.  Mi  piace  assai  più  ilCornposilo,  che 
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ISTKBPE. 

J'oubliois  de  vous  dire  t que  mon  des-ieiu  a cté 
préféré  à colui  de  M.  Argesti. 

fUICOLCO. 

Il  fant  ótre  juste  , mon  cher.  M.  Argrsti  n’est  pas 
un  Bramante  Lazzari,  ni  un  Jacques  Barozio , el  cu- 
core  rnoins  un  Dominique  Fontana.  Cependant  vous 
convieudrez -,  que  Ics  bellcs  proporitions  , l’élcgance 
el  le  gofit  qu'nu  olisene  dans  le  palais  qu’il  vient  de 
consimile  , liennent  à celle  primitive  ordonnanco 
qu’oii  ad  mi  re  duns  les  plus  bcaux  édificcs  qui  dópo- 
icut  la  ville  de  Koinè. 

ISTERPE. 

Vous  pourriez  croire  que  des  appuis  , ou  une  es- 
póne de  considéi ation  que  me  donne  la  place  que 
j’occupe  aient  sufli  pour  l’cmporter  sur  lui  ? Point  dii 
toul.  L’clcvalion  que  jJai  préscntée  , réunit  les  trois 
ordres  , Dorique  , Joniqae  et  Corinthien  , tandis  que 
la  sienne  couuneuce  par  lo  Toscan  et  le  Dorique  , et 
sauté  d'abord  au  Composite  , cn  mélant  à cclui-ci  un 
peu  de  lJordre  de  Michele  Ange  , et  c’est  ce  qui  u'a 
pas  piu. 

cjiicolo. 

Je  n’ai  jamais  airné  l’ordre  de  Michel- Ange  , il  est 
trop  lourd.  Palme  beaucoup  mieu*  le  Comjiosite  qui 
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riunisce  , e fa  un  sol  corpo  di  quanto  vi  ha  di 
òdio  ne?  due  ordini  , Ionico  , e Corinto. 

I STERPE. 

Assai  spesso  non  badano  gli  Architetti  alla  mi- 
sura de’ moduli.  Ben  sapete  , che  il  modulo  è il 
diametro  della  colonna.  Pel  Toscano  , ed  il  Dori- 
co , il  modulo  si  divide  in  dodici  parti  , mcntrechè 
per  gli  altri  tre  ordini  , le  cui  parti  sono  più 
gentili  , si  divide  in  diciotto. 

CA I COECO. 

E alla  negligenza  , ed  alla  poca  attenzione  , che 
il  piedistallo  , la  colonna  , il  capitello  , V architra- 
ve , il  fregio  , in  somma  la  icttoja  , ossia  la  col- 
ture , avendo  fra  di  esse  delle  disproporzioni  sensi- 
bili , non  possono  produrre  un  insieme  , dal  quale 
dipende  la  regolarità , e la  perfezione  di  qualunque 
edijizio  senza  la  più  gnualc  attenzione. 

CAI  COLTO. 

Quando  sperate  di  terminale  il  vostro  quadro ? 

I STERPE. 

Se  ascolto  gli  amici , che  mai  mancano  di  venire 
a distogliermi  dal  mio  lavoro , non  così  presto  , po- 
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minit  , et  fait  »n  tout.de  ce  qo’il  y a de  plus  Lcau 
dans  Ics  deux  ordres  4 Jonique  et  Corinthien. 

ISTERTE. 

Fort  souvent  Ics  areliitcctes  ne  s’occupent  pas  assez 
de  la  inesurc  des  modnlcs.Vous  snvez  que  le  inoduie 
n est  que  le  diamètre  de  la  colonne.  Pour  Ics  Toscan 
et  le  Dorlque  , Je  module  se  pnrtage  en  douze  parties, 
tandis  que  pour  Ics  trois  autn  s ordres  , dont  les  par- 
ties sout  plus  délicates  , il  se  partage  en  dix-huit. 

CAICOLCO. 

C’est  à la  négligenee  , et  à pcu  d'attention  que  le 
piedestrl  , la  colonne  , le  chapitean  , Parchitrave  , la 
friso  , enfin  l’cntnblcment  , ayant  entre  eux  des  dis- 
proportious  sensibles4  ne  peuvent  produire  un  ensemble 
d’où  dépend  la  régularité  et  la  perfection  d’nn  édifice 
qnelconqne  sans  la  plus  grande  attention. 

ISTERPE. 

Quand  comptez-vous  qnc  volre  tableau  sera  aclievé? 

C AICOLCO. 

Si  je  me  laisse  aller  à des  amis  qui  viomcTit  m’ai- 
railicr  du  iratail  , il  ne  le  seia  pas  de  si-tót  ; mais 
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trò  terminarlo  ; lavorandoci  però  assiduamente  , in 
meno  di  un  mese  , non  sarà  più  nel  mio  studio. 

j sterpe. 

Invidio  la  vostra  sort-c! 

J\on  sono  io  , che  adof>ero  , nh  la  mestola  , nè  lo 
rcTTfpello  , nè  il  martello  , nulla  di  meno  devo  dare 
conto  degli  errori  , che  possono  commettere. 

CAI COLCO. 

Dite  la  verità.  Quel  che  la  mia  immaginazione 
mi  suggerisce  , io  solo  son  quello  , che  V eseguisco. 

ISTFRPE» 

Mi  accorgo  , che  il  vostro  lavoro  vi  chiama  ; per- 
mettete, che  vi  dia  un  addio , 
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en  y travaillant  assìduineot  , dans  un  niois  il  ne  sera 
plus  dans  mou  atelier. 

ISTEKi’E. 

Puissé-je  vous  rcsscmblcr  ! D'autres  que  moi  , ma- 
nient  la  truelle  , le  maillet  et  le  ciseau  , et  quoique 
cela  jc  suis  résponsable  des  laute*  qu’  il*  peuveut 
commettre.  • 

CAICOLCO. 

TI  est  vrai.  C’ost  moi  seul  qui  exécute  ce  que  mon 
imagination  me  suggère. 

ISTERPK. 

Je  prévois  que  rous  allez  vous  mcttre  à l’ouvrage; 
permettez  que  je  vous  disc  adieu. 
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DIÀLOGO  BURLESCO. 

Il  GONDOLIERE  , FD  IL.  SUO  COMPARE. 

ossia 

t 

Lo  SPIRITO  DELL’ ECONOMI  A UMANA. 

IL  GONDOLIERE 

Sai  tu  Compare , che  mi  accaso  ? Non  credere  , 
che  sia  lo  spirito  di  economia  che  mi  Jaccia  pren- 
dere quel  partilo  , giacche  mio  padre.  Ju  in  procin- 
to di  andare  a morire  alio  spedale  , e questo  per- 
chè mia  madre  era  tanto  prodiga  . che  tutto  il  vi- 
cinato poteva  vantarsi  di  aver  la  chiave  della  no- 
stra salvaroha  , (*)  ma  solamente  prendo  tal  par- 

tito , per  allevare  un  Jiglio  siccome  me  lo  sono 
ideato. 


IL  COMPARE. 

Però  dici  male.  Più  che  non  pensi  , tua  madnt 
invigilava  alla  salate  di  tuo  padre.  Niuna  cosa 
guasta  compativa  sulla  sua  tavola  , e prima  , che 
tuo  padre  avesse  potuto  immaginar  questo  disordi- 
ne , si  vedeva  nell'  obbligo  di  rinnovare  le  sue  prov- 
visioni , onde  il  medico , non  frequentando  la  tua  ca- 
sa , non  disponeva  tuo  padre  de’  suoi  denari  , ne 

(*)  Dispenza. 
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DIALOGUE  BURLESQUE. 


LE  CON DOL1EK  ET  SOM  COMPÈRE  , 

OU 

l’esprit  de  l’economik  HL'MAINB. 

LE  CON  DOLI ER. 

Sais-tu  Compère  que  je  me  marie  ? Cc  n’  e£t  pas 
absnjuiucnt  l’économie  qu’on  se  flatte  de  trouver  dans 
Je  ménage  qui  m*y  engagé  , tar  mon  pére  flit  sur  le 
poi n t d’allcr  mouiir  à l’iiòpital  , et  cela  parce  que 
Madame  ma  mère  étoil  si  prodigue  que  tout  le  voisi- 
nage  pouvoit  dire  qu’il  avoil  la  clcf  de  nolre  garde 
mangcr  ; mais  c’est  seulcment  pour  elever  un  enfaut 
cornine  je  Bai  imagi  né. 

I.B  COMPÈRE. 

Cepcndant  tu  dis  mal.  Ta  mère  songcoit  plus  qne 
tu  rie  penses  à la  sauté  de  fon  pére,  llien  de  gàté  ne 
paroissoit  sur  sa  table  , puisque  avant  qu’il  ent  pu 
imaginer  ce  désordre , il  étoit  obligé  de  renouveller 
ses  provisions  , et  par  conséquent  , ie  médecin  ne  fré- 
quentant  point  ta  maison  , ton  pere  ne  di  sposo  it  de 
ses  ducats , ni  ea  faveur  du  Médctin  , ni  en  faveur 
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a favore  del  medico  , ne  a favore  dello  speziale  ; ed 
in  conseguenza  quella  prodigalità  clandestina , della 
quale  lagnarsi  avrebbe  potuto  tuo  padre  , e che 
nella  tua  futura  sposa  temi  d’  ini  contrare , non  rap- 
presenta che  uno  spirito  di  economia  di  cui  hai  cat- 
tivissima grazia  di  lagnarti. 

IL  GONDOLIERE. 


Ma  come  parli  tu  compare  ? Sarei  per  credere  , 
che  fin  della  purizia  , il  tuo  domicilio  fosse  quello 
degli  Esposti  , e che  non  conoscendo  i tuoi  genitori 
non  potevi  nè  lodare  nè  biasimare  la  loro  con- 
dotta. Non  perciò  voglio  farti  un  simile  oltraggio  , 
poicchè  il  tuo  naso  ripiegato  , e quella  pozzetta  > 
scorgesi  al  tuo  mento  , erano  gli  attributi  che  vi*- 
sibilmente  apparivano  sopra  i volti  di  tuo  padre  , 
e di  tua  madre.  Che  che  ne  sia  compare  , il  mio 
partito  è preso.  Dovessi  andare  mendico , e vendere  i 
poderi  che  non  hò,  è necessarissimo  che  abbia  u/t fi- 
glio , per  fame  un  esser  singolare  nella  sua  specie. 


IL  COMPARE. 


Ebbene  , cosa  farai  , 
posilo , 


quando  lo  crederai  a pro- 


' IL  GONDOLIERE. 

• V 

Non  gli  recherò  fastidio  nella  sua  fanciullezza  , 
lagrime  non  isp arderanno  i suoi  occhi , che  avanza- 
to in  età  quando  conoscerà  i suoi  simili.  Aspetterò 
che  sia  sviluppato  il  suo  intelletto  per  dirgli , è ormai 
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de  l’apotlucaire.  D’aillcurs  cette  prodigalité  clandestine 
dont  ton  pére  anroit  pu  se  plaindre  , et  que  tu  ap- 
préhendes  de  trouver  dans  la  conduite  de  ta  future 
épouse  , ne  présente  qu’un  esprit  d’economie  dont  tu 
as  mauvaisc  grace  de  te  plaindre. 

LE  CONDOLI ER. 

Gomment  parles-tu  Compère  ? Je  serois  tenté  de 
croire  que  dès  ton  bas  àgc  , ton  domicile  eùt  été  ce» 
lui  des  Enfans-trouvés  et  que  ne  connoissant  ni  pere 
ni  mère,  tu  ne  pouvois  ni  Jouer  , ni  blàmer  leur  con- 
d u i te.  Je  suis  cependant  bien  loin  de  te  régaler  d’un 
pareil  outrage  , car  ton  ne*  rétronsé,  et  la  fosseté 
que  tu  as  au  menton  sont  Ics  altributs  de  la  pliisyo- 
nomie  de  ton  pére  et  de  ta  mère.  Quoi  qu’il  en  soit, 
mon  parli  est  pris.  Dussé-je  mandier  man  paio  , et 
vendre  Ics  possessiot  s que  je  n’ai  pas  , il  faut  que 
j’aie  un  enfant  pour  en  Taire  un  ótre  singulier  dans 
son  espèce. 


LE  COMPÈRE. 

Eh -bien , commcnt  t’y  prcndras-tu,  quand  il  en  sefa 
teuis  ? 


LE  GONDOLIER. 

Je  ne  le  cliagrinerai  point  dans  son  cnfance  , ses 
yeux  ne  répandront  des  larmes  que  dans  un  age 
avance  , quand  il  connoitra  ses  seiriblnbles  / J’atten- 
drai  que  son  entendement  spit  dévcloppé  , pour  lui. 


\ 
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tempo  di  abbracciare  una  professione.  Baderò  mol- 
to bene  ( mcnoechè  lo  voglia  ) di  farne  un  barca- 
iuolo come  me.  Lo  condurrò  da  una  bottega  alt* 
altra , quella  professione  che  gl  piacerà  , sarà  la 
sua  , poicchè  non.  voglio  , se  ha  le  gambe  grosse  , 
farne  un  ballerino , né  tampoco  un  cantore  se  ha  la 
véce  rauca. 


IL  COMPARE. 

Ma  se  vuole  seguire  le  inclinazioni  della  natura , 
vorrà  mangiar  bene  , ber  meglio  , e vivere  nell’ozio- 
sità. 


IL  GONDOLIERE. 

Oh  ! questo  è un * altro  pajo  di  maniche.  Vedrà 
molto  bette  , che  le  quaglie  un  ostile  e buone  non 
cadono  sulla  mia  tavola  , ma  che  le  compero  , clic 
non  conio  moneta  nella  mia  gondola  , ma  eh’  è il 
mio  remo  , che  fa  bollire  la  pignatta. 

IL  COMPARE. 

Fin'  ora  , non  mi  accorgo  esservi  qualche  novità  . 
nel  tuo  piano  di  educazione. 

IL  GONDOLIERE. 

Se  mi  ascolti  con  attenzione  , parlerai  diversa- 
mente.  Per  esempio  , quando  le  passioni  comince - 
t anno  a risvegliarli  la  mente  , gli  dit  o : procura  per 
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dire  qu’il  est  tems  d’embrasscr  un  état.  Je  me  «ar- 
derai bien  ( à moins  qu’il  le  veuille  ) d’  en  faire  un 
batelier  cornine  moi.  Je  le  promenerai  de  boutique  en 
boutique  , et  le  nictier  qui  lui  plaira  sera  le  sicn  ; 
car  je  ne  veux  pas  , s’il  a de  grosscs-jambes  en  faire 
un  danseur , et  cncorc  moins  un  chanlcur , s’ il  a la 
voix  ranque. 


LE  COMPIRE. 

Mais  s’il  suit  le  penebant  de  la  nature  , il  voudra 
bien  boire , bien  manger  , et  vivre  dans  l’inaction  / 

LE  GONDOLIER. 

Ceci  est  line  autre  paire  de  manebes.  Il  verrà  bien 
que  les  cailles  toutes  rotics  ne  toinbent  pas  sur  ma 
table  ; mais  que  je  Ics  acliette  ; que  je  ne  bats  pas 
monnoie  dans  ma  gondole  , et  que  c’cst  uion  aviron 
qui  fait  bouiiier  la  marmile. 

LE  COMPERE. 

Jusqu’à  présent  je  ne  vois  rien  qui  soit  tout-ù-fiit 
nouveau  dans  ton  pian  d'éducaiion. 

LE  GONDOLIER. 

Si  tu  m’écoutes  avee  attcntion  , tu  ne.  diras  pas 
cela.  Par  excmple  , quand  ses  passions  commenceront 
à le  faire  rever  , je  lui  dirai  : fuis  autant  que  tu  le 

-09 
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quanto  lo  potrai  , di  allontanarti  dalle  sirene  del 
tempo  nostro  , e nell’ età  matura  poti  ai  felicitartene. 


IL  COMPARE. 


Come , come  ? Non  ti  comprendo. 

IL  GONDOLIERE. 

Non  v’  è dubbio.  Nel  contrattare  una  sìmile  abi- 
tudine , ec.  menochè  prenda  di  mira  i sacri  nodi 
del  matrimonio  quando  oltrepassata  egli  avrà 
la  cinquantina  , una  bellezza  tara  non  farà  girar 
il  capo.  E non  mi  fermerò  a questo  , gli  dirò  pu/e : 
non  abitare  luoghi  umidi  , non  rompere  co’  denti  le 
noci  , poiché  mancando  questi  , nella  vecchiaia  siam 
da  compiageie  , essendo  noi  ridotti  a mangiar 
pappa. 

IL  COMPARE. 


Dimmi  : Se  spirato  da  Appollo  fosse  tuo  figlio,  a - 
vresti  a caro  , che  andasse  ramplicandosi  sul  Par- 
naso ? Gli  procureresti  de'  mezzi  , afjitìchè  diven- 
tasse un  letterato  ? 

IL  GONDOLIERE. 

Allora  si  , che  ringrazierei  la  Previdenza  di 
avermelo  dato  ! Siccome  tutt’  i Signori  poeti 
pan  Iti  più  parte  sono  miseri  , come  lo  sono 
i topi  delle  chiese  , ìiiuno  potrà  invidiare  la 
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ponrras  les  syrènes  do  nos  jours  , et  dans  un  àge 
mur  . tu  l’eu  trouveras  hieu. 

LE  COMPERE. 

« • 

Corament , comment  ? Je  ne  te  comprends  pas. 

LE  GONDOLIER. 

Eli  / oui.  En  conthactant  une  pareille  habitude  , 
( horinis  qu’il  ne  ventile  viscr  aux  liens  du  mariage  ) 
quand  il  aura  dopasse  la  cinquantaiue,une  beanti  ravis- 
sante  ne  lui  fera  pas  tourner  Pesprit.  Je  lui  dirai  aussi: 
n’babite  pòi  ut  des  lieti*  liumides  , ne  casse  poi  ut  les 
noix  avec  tcs  dents  , car  quand  on  n’en  a poiut  daus 
la  veillesse,  on  est  réduit  à manger  de  la  bouillie. 


LE  COMPÈRE. 

Dis-moi  ? Si  ton  fils  se  scnloit  inspirò  par  Apollon, 
lui  perxnettrois-tu  de  giavir  sur  le  Parnassc  ? L'épan- 
lereis-tu  , pour  qu’il  devint  un  borame  de  lettres  ? 


LE  GONDOLIER. 

Alors,je  remercirois  la  Providence  de  me  l’avoii 
donne  / Cornine  la  plùpart  des  Poetes  sont  guenx 
comme  des  rats  d’église  , et  voulant  en  augnaenter  le 
nooibre , personne  envicra  sa  misere,  et  si  l’envie  bii 


\ 


Digitized  by  Google 


( 6oo  ) 

sua  miseria , e se  di  scarabocchiare  qualche  satira, 
gliene  venisse  la  voglia  , là  sola  sua  ricompenza  sa- 
rà i!  disprezzo.  Sapresti  negarmi  , che  un  uomo 
distaccato  da  lutto  , dalla  calunnia  è es  ale  , e 
non  teme  V invidia  ? Onde  , in  una  simile  di  costan- 
za , i suoi  giorni  somigliando  a quei  d gli  Croni  , 
o a quei  de ’ Laponesi , ei  non  avrà  , nè  arroganza  , 
nè  ambizione. 


IL  COMPARE. 

Nel  tuo  piano  di  educazione  , sembra  , che  vor- 
resti che  gli  uomini  tornassero  al  primo  stato  di 
natura  ? 


v IL  GONDOLIERE. 

Benché  sia  un  Gondoliere  , dirti  voglio  , che  ho 
gran  fantasia  ! Saprai  pure  , che  quando  canto  t 
tutti  mi  ascoltano  con  piacere.  Ah  ! se  a ’ miei  or- 
dini avessi  una  bella  penna  , ti  posso  giurare  , che 
parlerebbero  sol  di  me  in  tutte  le  scuole  ; e forse 
nelle  università. 

« r 

IL  COMPARE. 

Se  non  si  tratta  (V  altro  , ne  ho  due  al  tuo  co- 
mando , • una  di  sturzo  , e una  di  paone  , più  di 
quell'  altra  ti  piacerà  quest’  ultima  , poiché  v’  è un 
sole  magnifico  , che  ne  adorna  /’  estremità . 
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prénoit  de  barbouiller  quelque  diatribe  , le  mépri? 
sera  sa  recompensc.  Pcux-tu  me  nier  qu’un  lionune 
qui  ne  tieni  a lieti  est  esempi  de  la  caloinnie  , et 
ne  sauroit  exciter  l’envie  ? Par  conscquenl  , daus  une 
paieille  circoostancc,  ses  jotirs  ressemblant  à ccux  dii 
Himrn,  uu  du  Lapou  , il  u’aura  ni  anogauce  ni  am- 
bi tion. 


LE  COMPERE. 

Dans  fon  pian  d’édncation  , il  paroit  que  tu  vou- 
drois  rauicncr  ies  bonimes  à l’état  prioiilit  de  nature? 


LE  GONDOMER. 

Quoique  je  ne  sois  qu’un  Gondolier  , sais-tu  que 
j’ai  du  genie  ! Sais-tu  , lorsque  je  cliante  , qu’un 
m’écoute  avee  plaisir  ? Oui  , si  j’avois  une  belle  piu- 
me à ma  disposition  , pour  recueillir  toutes  mes  pcn- 
sées,  on  ne  citeroit  plus  que  inon  nom  daus  les  écos 
Ics  , et  uicine  dans  Ics  universités. 

LE  COMPERE. 

S ii  ne  lient  qu‘à  cela  , j’en  ai  deus  à ton  Service, 
une  d’autruche  , et  une  de  paon  ; celle-ci  tè  plaira 
davantage  , vu  qu’il  y a uu  magnifique  soleil  qui  ea 
décore  l’extréuiité. 
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IL  GONDOLIERE.  » 

Apri  meglio  gli  occhi.  Non  vedi  , che  prendi  la 
mia  gondola  per  una  sedia  di  posta.  Che?  non  com- 
prendi , che  voglio  parlarti  di  certi  poeti , che  fanno 
consistere  tutto  il  loro  sapere  a far  gorgheggiare  gli 
strioni , e poi  i Gondolieri  simili  a me. 

il  compire. 

Mi  hai  posto  sulla  strada , ora  sì  , ti  comprendo 
.....  Ma  dimmi  qual’  è dunque  quella  felicità  , 
onde  pretendi  che  tuo  figlio  goda  sulla  terra  ? E 
qual'  è dunque  quella  economia  umana  , che  ti  sei 
immaginata  ? La  tua  espressione  è tutta  nuova  ! 

IL  GONDOLIERE. 

E quella  d’  un  Gondoliere , però  voglio  conten- 
tarti. 

Non  amo  molto , che  V uomo  decanti  troppo  la  pa- 
jx>la  liòèrtà  , poiché  necessariamente  ci  deve  fatica- 
re , e servir  la  sua  patria  , ed  è in  ciò  , che  fo  con- 
.si  sfere  tanto  la  sua  felicità,  che  la  sua  gloria  ; inten- 
do poi  per  economia  umana  , quella  moderazione  , 
che  indurlo  deve  a ristringere  i suoi  bisogni  , ed  i 
suoi  desideri  , ■ sapendo  nell' occorrenza  pascersi  d'il- 
lusioni , vai  a dire  , figurarsi , che  un  f orzo  di  ca- 
volo ha  il  sapore  d’  una  pesca  , o d’  un  ananas  , 
quando  quei  frulli  non  sono  per  la  sua  bocca  , ma 
per  quella  d'  un’  altro. 
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LE  CONDOLIER. 

Chausse  mfeux  tcs  luncttes.  Tu  ne  vois  pas  quc  tu 
prends  ma  gondole  polir  line  cliaise  de  poste.  Quoi  ?. 
tu  ne  sens  pasque  je  pretends  parler  de  certaius  poe- 
tes  qui  font  consister  tout  leiir  savoir  à Taire  lredon- 
ncr  Ics  histrions  , et  ensuite  le  gondoliers  comrae  moi. 

LE  C031PÈRE. 

Tu  m’a  mis  sur  la/voie  ; maintcnant  je  te  com- 

prcnds Mais  dis-moi  , quel  est  donc  ce  bon- 

neur  dont  tu  prétends  que  ton  fils  jouisse  en  ce  mon- 
de , et  quelle  est  celle  economie  huraaiue  qui  t’a 
passe  par  i’esprit  ? Ton  espressiou  est  singulière  ! 

LE  GONDOUER. 

/ 

C’est  celle  d’nn  Gondolier.  Cependant  je  vais  ta 
dire  cela. 

Je  ne  veux  pas  quc  1’bommc  fasse  sonner  trop  f)aut 
'le  mot  de  liberty  , pnisqu’il  doit  néoéssairemcnt  tra- 
vailler  et  servir  sa  patrie  , et  c’est  cn  quoi  je  fais 
consister  son  bonbeur  et  sa  gioire  ; et  j’entends  par 
economie  hnmaine  ; cctte  modération  qui  doit  le  por- 
ter  a savoir  retrancher  ses  be^oins  et  ses  desirs  , et 
qnand  le  cas  l'exige  , à se  repaitre  d’illusions  , don- 
nant  à un  trognon  de  chou  la  saveur  d’nne  péclie  , 
ou  d’un  ananas,  quand  ces  fruits  sout  destinés  pour 
nne  antro  bouebe  que  la  sienne. 


I 
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O M O N I M I 


Servirà  quest’ appendice  a far  conoscere  i 
nomi , e le  cose  di  diversa  natura  , che  si 
pronunziano  nella  stessa  maniera  , ma  che  si 
scrivono  differentemente  , e faciliterà  pure  ad 
evitare  molti  errori  di  ortografia. 


ha  , ha 


abaìyser  , 

alidi  SSL-  j 


ALbesse , 

accort  , 
accorti  , 
acquit  , 

I 

arquis  , 

• Acre  , 

atre , 

Agir  , 

f)»gard  , 


Ha  ; ver. 
a ; dut. 
ah  , ahi  j in- 
terj. 

oh  , ah  ; ini. 
sorpresa. 

v.  ahbassere. 
Pasta , che  si 
spiana  per  | 
crosta  de'  pa- 
sticci. 
Badessa. 

compiacente. 

Consenso. 


aue  , 
Elle, 

ainé  , 
Enee  , 
a ir  , 
aire  , 
ere  , 

f»a're  , 

jais  , 

f)a\c  , 
aléne  , 


quietali  .a. 
pagamento, 
acquistato  ver. 
pari. 


Porto  di  ma- 
re in  1 Tur- 
chia, 
aspro. 


halcine  , 
aliquante , 

aller, 
allée  , 

f)ùler  , 
^aler  , 


serva  di  Jtbra 
mo. 

occhi  feroci 


amantle  , 
amende  , 


ala. 

ella,  pronom. 

primogenito. 

Enea. 

aria. 

aja. 

epoca. 

cilicio. 

tavola, 
si  epe. 

strumento  da 
calzolaio  , 
lesina, 
lena  fiato. 

aliquanto, ter- 
mine di  geom. 
andare,  v, 
viale. 

annerito  dal 
sole.  v. 

incoraggire  , 
tirare  col  bat- 
tello , coll'id- 
zaja.  v. 
mandorla, 
pena  , multa. 
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al  ne  , 
^aiue, 

anguinagìia. 

odio. 

Arras  , 

Arra  città 
della  Fran  - 
eia. 

pazza  di  ca- 
valli. 

ami  , 
ainiet  , 

Umico. 

amilto. 

^aias  , 

an  , 

anno. 

art  , 

arte. 

cn  , 
anche  , 

Ranelle  , 

in.  prcp. 
linguetta  det - 
l'oboè. 

anca . 

f).ut  , 

avalli  , 
aveut. 

au  , aux  , 

supplìcio. 

prima  prep. 
avvento, 
al  , ai,  agli 

ali  ere  , 

ancora  , 

dot. 

encre  , 

inchiostro . 

ai: Ix.  , 

aglio,  plur. 

anc  , 
Anne  , 

osino. 
Anna  , 

cau  » 

5-ut, 

OS  , 

acqua. 

alto. 

annee  , 

annata. 

osso. 

ance  , 

ciò  , che  può  ! 

. 

ò.  voc. 

portare  un'  tr- 
aino. 

ho  ! 

eh  , eh  per 

chiamare. 

antre  , 
entre  , 

spelonca, 
tra  , fra. 

oh  1 

inter/, 
oh  ! interj. 

. 

prep. 

Arnie  , 
ode  , 

Auda  , fumé, 
ode. 

Anvers  , 

Anversa , città 
della  Fran- 

cia. 

aòut  , 

agosto  , me- 

envers , 

verso  di  me. 

se 

prep. 

où  , 

dove.  avv. 

amant  , 

amante.  \ 

ou  , 

o.  cong. 

Aman  , 

A manna  favo- 
rito (T  Assue- 

5  ouc  , 

5ous  » 

zappa. 

pungitopo. 

ro. 

appas  , 
appai  , 

vezzi. 

Apellc  , 

Apelle , pit- 

allettamento 

tore. 

esca. 

appelle  , 

aprcs  , 
apprét  , 
argent  , 

chiamo,  ver. 

dopo.  prep. 
preparativo. 

auspice  , 
hospice  , 

autel  , 

hotel  , 

protezione * 

ospizio. 

altare. 

danaro. 

palazzo. 

argent  , 

argento. 

auteur  , 

autore. 
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^jauteur  , 
B. 

Bai  , 

Baie  , 
Belle  , 
Béle  , 

Bailler  , 
Bailler  , 
Baiai  y 
Balais  y 


Ballet  , 


Balle  , 

Balle  , 

Bai  , 
Boulet  , 

Bonle  , 
Bilie  , 

Ban  , 

Banc  i 
Barcau  . 
Bureau  , 
Bourcau  , 
Barreaux  , 

Bas  , 

Bas  , 

BAt  , 

bals  , 
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eminenza. 


Beati  , 
Bcaux  , 


bajo.  Colore  , 
baja  .geografia . 

bella  agg : A 
belare,  v. 

sbadigliare, 
dare , ricevere- 
te opti. 

rubino  , parti- 
colarità del 
rubino.' 
balletto,  azio- 
ne rappresen- 
tata in  ballo. 


lieautc 
Botte  , 

I 

bon, 
Boncl  , 

Bone  , 
Bout.  , 
Bouilli 
Loullio 

bu  , 
but  , 


balla  di  mer-, 
canzia. 
palla  di  fucile, 
festa  di  ballo 
palla  di  can- 
none, 
boccia  , palla, 
palla  cT  avorio. 


bando  , pub- 
bli cazione. 
banco. 


c. 

Qa  , 
sa  , 

camp  , 
«piami  , 
quaiit  , 

car  , 
quart  , 
carte  , 


toro, 
officio , 
carnefice, 
cancelli. 

calze. 

basso. 

. basto, 
io  balto.ver  ; 


quarta  , 

ceint  , 
sai  11  , 
sai  ut  , 
sein  , 
seing  , 


bello. 

scritture  daf- 

fitto- 

bellezza. 

stivalato. 

buono. 

balzo. 

fango. 

estremità. 

lesso. 

latte  per  i bam- 
bini , pappa. 

bevuto  ver. 
pari. 

meta , bersa- 
glio, scopo. 


orsù,  avv  : 
sua  proni  poss-, 

campo, 
quando,  avvi 
quanto  a me. 
prep: 

poiché  conjuni 
quarto. 

carta  da  giuo- 
co , di  geo- 
grafia, 
febbre  'quar- 
tana.  

cinto. 

sano. 

santo. 

seno , grembo, 
sottoscrizione 
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seing  i firma.  \l 

siiler  , sigillare.  , 

céler  , celare  , nas-  < 

con  il  ere. 

seller  « * sellare.  . 

»•  ( 

rlière  (henne)  buona  tavola. 

;hamp  , campo. 

chant  , canto. 

cliaud  , caldo. 

cliaux  , calcina. 

celle  , queliti,  proli. 

dilli. 

selle  , scila. 

choeur  , coro  della  chie- 

sa. 

coeur  , cuore. 

cellier  , cantina.,  cel- 

lajo. 

sellier  , sellaio. 

ci  , qui  sotto , qui 

sopra,  avv. 

si  , se.  cong. 

scie  , seffa- 

six  , sei. 

eia  ir  , chiaro. 

clcrc  , chierico. 

céne  , cerni  , cena- 

colo. 

schic  , scena. 

Seine  , Senna • fiume 

censc  , è stimato. 

ceuse  , sensato  , è di 

senno. 

clause  , clausola. 

eluse  , chiusa. 

compte  , conto  calcolo. 

conte  , favola. 

comte  , conte. 

coniptant  , danaro  , con- 

tante. 

content  , contento. 

cor  , corno  da  cac- 

cia. 

corps  , corpo. 

cens  , rendita  , cen- 

so. 

cent  , cénto. 

sang  , sangue. 

sans  , senza . prep. 

sens  , senso  , senti- 

mento. 

cet  , quel,questo. 

pron.  dim. 
sept  , sette. 

cou  , colio. 

coup  , colpo. 

cout  , costo. 

cession  , cessione. 

session  , sessione. 

cour  , cortile , corte . 

cours  * corso. 

elisine  , catena. 

elicne  , quercia. 

cygne  , cigno. 

signe  , segno. 

cliair  , carne. 

cher  , caro. 

chaire  ,,  cattedra  r pul 

pito. 

D. 

Dais  , Baldacchino. 
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des  , 

de.  gen. 

eteint  , 

spento,  ver. 

dès  , 

siibito  che 

pari. 

prep. 

ètre  , 

esedre. 

dans  , 

dentro  , nel 

fìè Ire  , 

J:,SSio • 

nella,  prep. 

C'  1 

exa ucer  , 

esaudire. 

dent  , 

dente. 

exhausser  , 

innalzare. 

datise  , 

da usa , 

dense  , 

denso. 

F. 

datte  , 

dattero. 

, 

date  , 

data. 

Faim  , 

fame, 

dégoutter  , 

goccioare. 

fin  , 

fine. 

degoùter  , 

essere  svoglia- 

fin , 

astuto. 

to. 

fatte  , 

sommità  , au- 

dessein  , 

progetto. 

ge. 

dessin  , 

disegno. 

fète  , 

festa , 

doigt  , 

dito. 

faut  , 

bisogna,  ver. 

dois  , 

io  devo.  ver. 

imp. 

don  , 

dono  regalo. 

faine  , 

falso. 

donc  , 

dunque,  cong. 

faux  , 

falce. 

doni  , 

del  quale  , 

flanc  , 

fianco. 

di  cui.  pron. 

fiali  , 

vivanda  di 

rei. 

ifoi  , 

latte. 

fede. 

E. 

foie  , 

fegato. 

fois  , 

rulla  fiata.  ■ 

Echo  , 

Tlco  , ripercus- 

fond , 

fondo  di  un 

sione  del  suo- 

1 

vaso . 

ccot  , 

enter  , 
f)anter  , 


etala  , 


no. 

pagherà  ognu- 
no la  sua 
parte, 
innestrare. 
frequentare  , 
andare  spes- 
so in  casa  dì 
tju  daino. 

stagno. 


fouds 

fonts 

frais  , 
f’ret  , 
Irai  , 

geai  , 

5?eai, 
jet  , 


possessione. 

battisterio. 

fresco  , spese, 
nolo. 

fregolo  di  pe- 
sce. 


ghiandaja  , 
uccello . 
pietra  nera, 
getto , tiro. 
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• 

G. 

lait  , 
legs  , 

latte. 

legato  , lasci- 

Gens , 

Gente. 

to. 

Jean  , 

Giovanni. 

lie  , 

feccia. 

grace  , 
grasse  , 

grazia. 

grassa. 

Ut  , 

letto. 

lion  , 

leone. 

giace  , 

ghiaccio , spec- 
chiot 

Lyon  , 

Lione  , città. 

glaces  , , 

sorbetti  , e cri- 
stalli di  car- 
rozza. 

Ma  , 

M. 

mia.  pron. 

« 

. 

guere  , 

poco  , guari. 

mal  , 

albero  di  va- 

guerre  , 

guerra , 

scello. 

gris  , 

graticola. 

maire  , 

capo  del  ma- 

bigio , grigio. 

mer  , 

gistrato. 

mare. 

5»ììc  , 

H. 

in  ère  , 
mais  , 

madre, 
ma.  cong. 

Cilicio. 

mes  , 

miei.  pron. 

f)òre  , 

povero  uomo. 

mets  , 

vivanda. 

f)cros  j 

eroe. 

maitre  , 

padrone  , 

^éraud  , 

araldo. 

mètre  , 

1 

misura. 

jeune 

giovine. 

mur  , 

i a 

muro. 

jeune  , 

digiuno . 

mur  , 
mure  , 

N. 

maturo. 

celso. 

L. 

La  , 

i.v; 

La.  art. 

Né  , 

Nato. 

colà  , in  aw. 
Umico. 

nei  , 

1 _ n 

naso. 

lacs  , 
lai  , 

lacci.  • “eu*  ’ 

neud  , 

ìilovo  , nove, 
nodo. 

frate  laico  , i 

nom  , 

laici  , 

brutto. 

nome. 

laie  , 

cignale  fem- , 
mina. 

non  , 

non  , dico  di 
nò. 
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O, 


On  , 

si  dice.  pron. 

Ont  , 

hanno,  v. 

onbli  , 

dimenticanza. 

oithlic  , 

cialda. 

oui  , 

s). 

oui  , 

udito,  verb. 

pari 

ouic  , 

branchie  del 

pesce. 

P. 

Pnin  , 

Pone. 

peint  , 

dipinto. 

piti  , 

pino. 

paire  , 

pajo. 

pére  , 

padre  , geni- 

tore. 

pair  , 

uguale. 

pai*  i 

pace.  ' 

palais  , 

palato , palaz- 

zo. 

palei  , 

piastrella. 

pcnsor  , 

pensare. 

panser  , 

medicare* 

parti  , 

partilo. 

p.'iitie  , 

partita. 

patirne  , 

palma  della 

"piano. 

poninie  , 

pomo  , mela. 

peau  , 

pelle. 

pot  , 

vaso,  pignatta 

pèohcr  , 

persico  albero 

C 6*°  ) 

pèther  , 
péci  ter. 
pia  iti  , 
plein  , 

pian  , 


plant  , 

poi'ls  , 
pois  , 
poix  , 

P°Ìn3  , 
point  , 

prémices  , 

prcmisses  , 
près  , 

prét  , 
prix  , 
pris  , 

R. 

Rei  ue  , 
renne  , 


renes 
reins 
R Ili  n 

rìs  , 


p esenti, 
peccare. 

piano  uguale. 

pieno. 

piano , pianta, 
diteg  no. 
alberi  da  pian- 
tare. 

peso  gravità, 
pisello, 
pece, 
pugno. 

niente  , nulla 

ave. 

Premessa  , lo- 
gica, 
prim'xie. 

vicino  , pres- 
so sul  punto 
prep. 

preparato  di- 
sposto adj. 

pregio  , prez- 
zo premio, 
preso.  ver'.part\ 


Regina, 
renna  , qua- 
drupede nella 
Moscovia. 

redini, 
i reni  , 

Reno , fiume. 

riso. 


\ 
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riz  , 

raisonner  , 
r ésonner  , 

S. 

Sale  , 
salle  , 

saut  , 
sceau  , 
seau  , 
sot  , 

serein  , 
seria  , 


sur  , 
sur  , 
sur  , 

T. 

Tain  , 
teint  , 

ibim  , 

tante  , 
lente  , 

tas  , 

ta  » 
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riso  , legume. Iterine  , 

termine. 

discorrere. 

thermes  , 

terme  , bagni 

rimbombare. 

caldi. 

taon  , 

grossa  mosca. 

thon  , 

tonno  , pesce. 

toit  , 

tetto. 

sucido,  sporco, 
sala. 

toi 

tout  , 

tu  , te.  pron\ 
tutto,  proni 

salto. 

toux , 

tosse  , tossa. 

sigillo  grande. 

trofr  , 

trotto. 

secchia. 

trop , 

troppo,  avv: 

sciocco. 

sereno. 

V. 

canario  , ver- 

zellino , uc- 
cella. 

Vaia  , 

vano  , sfgget. 
invan  o. 

sicuro,  aggett 

vin  , 

vino. 

sopra,  prep: 

vingt  , 

venti. 

agro,  aggett'. 

ver  , 

verme. 

vers  , 

verso  , verso 

poesia,  prep. 

verre  , 

vetro. 

Stagno  per  gli 

vert  , 

verde. 

specchj. 

veau  , 

vitello. 

cera  , carna- 

vos , 

vostri,  pron. 

gione, 

timo  , pianta. 

vice  , 
vis  , 

ville  , 
vii. 

vizio. 

vite. 

città. 

vile. 

zia. 

tenda  , padi- 
glione. 

via , strada. 

mucchio  , di- 

voic , 

moio. 

voi*  . 

voce. 

tua.  pron : 
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DELLA  POESIA 

OSSIA 

BREVE  TRATTATO  SUL  MECCANISMO 
DEL  VERSO. 

1 

Figuratamente  cliccsi  , cke  la  poesia  è il 
linguaggio  degli  Dei , con  cui  esprimevano  la 
grandezza  delle  loro  idee,  e la  soavità  de* 
concetti  , onde  ornavano  , ed  abbellivano  ciò 
che  dicevano  , sia  ne’  loro  trattenimenti  , ossia 
quando  occorreva  parlare  agli  uomini.  Diremo 
con  più  fondamento  , che  le  espressioni  figu- 
rale , delle  quali  presuntesi , che  si  servissero, 
non  gli  convenivano  affatto  , dovendo  queste 
essere  indipendenti  di  similitudini  , di  meta- 
fore , come  d’ iperboli  , poiché  la  verità  , che 
usciva  dalla  sua  fonte , non  poteva  essere  su- 
scettibile nè  di  adorni , nè  di  parole  studiate, 
e per  conseguenza  conviene  piuttosto  attribui- 
re tali  ricevute  espressioni  agli  uomini , i quali 
nella  veemenza  del  favellare  , o ne’ loro  fle- 
bili, o moderati  sentimenti,  ricorsero  a delle 
figure,  non  conoscendo  ancora  il  vero  senso 
delle  parole  , che  dovevano  rappresentare  le 
idee  , che  ambivano  palesare  , onde  da  una 
simile  incapacità  ne  nacquero  le  espressioni  di 
un  braccio  di  ferro  , per  la  forza  del  braccio, 
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le  lagrime  dell’  anrora  per  la  rugiada  , una  li- 
quida pianura  , pel  mare  , volare  come  il  vento, 
per  la  lestezza  del  caulinare  , a passi  di  for- 
mica , per  la  tardanza  della  esecuzione,  ec.  . 
Indi  alcuni  dotati  d’  un  genio  poetico  , ed  ac- 
cesa la  loro  immaginazione,  si  diedero  a de- 
cantare le  azioni  degli  Dei  , e degli  uomini  . 
Omero  ci  dipinse  l’ardore  guerriero  } Anacreon- 
te  quella  fiamma  vitale  dell’  amore  , passione 
ammirabilmente  espressa  dal  grazioso  poeta  Ber- 
nard , che  pretende  dimostrare  ne’ seguenti  po- 
chi versi  , 1’  origine  della  poesia  : 

« Dos  vers  polir  la  louer , employez  l'armonie  , 

« Le  véritable  amour  fait  naìtre  le  genie  ; 

« La  •emiro  poesie  est  lille  des  tinsi is  , 

« Les  premiers  vers  , dit-on , n ’étoient  que  des 
soupirs. 

DEL  VER  S O • 

I versi  suscettibili  di  molta  attenzione  e ne’ 
quali  s’ incontrano  difficoltà  , sono  due  . Uno 
di  questi  chiamasi  Alessandrino  , ossia  Eroico, 
l’altro  comune  ; gli  altri  versi  , di  otto  , sette, 
sei,  e meno  sillabe  , non  comportano'  le  me- 
desime difficoltà. 

II  verso  Alessandrino  è composto  di  dodici 
sillabe,  quando  finisce  colla  consonante  , e di 
tredici , quando  finisce  colla  e muta. 

40 
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11  verso  comune  è dieci  sillabe  quando  fi- 
nisce colla  consonante  , e di  undici  quando 
finisce  colla  e muta. 
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Denominazione  de ’ versi . 


Il  verso  terminato  da  una  e muta  , chiamasi 
verso  femminile,  e quello  terminato  da  conso- 
nante , verso  maschile. 

» Enfans  , du  mètne  Dicu  , vivons  du  moins  en 
l'reres. 

« Aidoas-nous  l’un  l’autre  à porlcr  nos  fardeauK  , 

Quando  nel  corpo  del  versò  , 1’  ultima  sil- 
laba della  parola  è terminata  da  una  e muta, 
e che  la  parola  posposta  principia  con  una 
vocale  , o con  una  h , che  non  è aspirata  , 
quella  sillaba  con  fon  desi  colla  parola  posposta.  s 

« Dicu  sait , quand  il  lui  plait , faire  éclàler  sa 
gioirà; 

» Et  i>on[  peuplc  est  toujuurs  próscnt  à sa  mé- 
moireJ 


E’  indispensabile  di  pronunziare  l’  s , ed  il 
t anteposto  ad  uuà  parola  , che  principia  da 
una  vocale  , o da  una  h , che  non  è aspirata, 
poiché  trascurando  di  pronunziare  una  di  quelle 
due  lettere  , il  verso  sarebbe?  mancante  d’  un 

« Que  les  m^clians  apprennent  aujourd’hui. 

« Los  pròlres  aiTOsoieut  l’autel  et  t'àsseDiblée . 
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Non  sono  comprese  per  e mule  , quelle 
chiamate  mezzane  , permanenti,  c sonore  , 
che  sono  in  line  agl’  imperfetti  , a’  futuri  , 
ed  a’  condizionali  } come  pure  tutte  quelle  se- 
guite dalla  3,  come  : pavois , j' attrai  , faurùis , 
ils  auroient , aitnez  , finisse z , nez  etc. 

Del  mecanismo  del  verso  . 

Non  vi  è,  che  la  sola  e muta,  che  possa 
essere  anteposta  alle  vocali  a , i , o , u , e que- 
ste non  possono  essere  anteposte  , nè  a se 
medesime,  nè  fra  di  loro. 

Incontro  vizioso  delle  vocali  , chiamato 
hiatus. 


Onde  ìion  si  può  fàre  entrare  ne’  versi. 


« La  |oi  évangéliqiic. 
« Dieu  eterne!. 

« Vcrité  immortelitf. 

« Lc  yrpidionneuf . Ja. 
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' Il  y a 

» 

Verbo  impersonale  , non  può  entrare  nella 
poesia,  a cagione  dell’ y greco  , che  uon  de- 
vesi  anteporre  a veruna  delie  cinque  vocali. 

Et.  . 

Similmente  la  congiunzione  et  mai  può  an- 
teporsi a ninna  delle  cinque  vocali  , e questo, 
per  essere  vietalo  il  pronunziare  il  t ili  quel- 
la congiunzione  , tanto  nella  prosa  , che  nella 

poesia. 

/invie , vue  , pnrtie  , proie  sacree  , eie. 

Queste  voci  non  possono  entrare  nel  corpo 
de  ! verso  , menochè  anteposte  ad  una  parola, 
che  principia  con  una  vocale,  con  cui  si  uni- 
sce T e muta.  Però  le  sudelte  parole  posso- 
no mettersi  alla  line  del  verso. 

« La  vie  a ses  douceurs vie 


« Une  vile  affoiblic.  . , vue. 

« A sa  proie  attaché proie. 

« Cette  jrartie  en  resta  là  ...  . panie. 
« O loi  sacrée  inviolablc sacre'e. 


Se  le  sudette  parole  fossero  seguite  da  s , 
o da  nt  , non  potrebbero  mettersi , che  alla 
fine  del  verso. 
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« Je  vois  combien  tes  voeux  sont  loin  de  tes 
penséts. 

■*c  A ussi-tòt  ninint  esprit  feeond  en  rèveries. 

« Tandis  que  dans  Ics  airs  mille  cloches  émues, 
« Au  seul  noni  de  £)enri  les  Franjais  se  ralient. 

Onde  questi  versi  non  servono. 


« Tu  payes  d’imposture,  et  tu  veux  t’cn  vanter. 
« Cc  que  voient  itiesycux,  franchement  jc  m ’y  lìe. 


Le  cadenze  sono  proibite  , tanto  nel  riposo 
del  verso  , quanto  nella  bue  , avendo  corris- 
pondenza col  suono  di  uno  de’  due  riposi , co- 
me vedesi  nelle  figure  seguenti. 


Sillabe  superflue  , le  quali  non  sì  contano 
nel  vt-r.  o , quel  che  accade  ne’ futuri  de’verbi. 


« un  coeur  si  magnanime  , 
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« Ne  sacriGera  point  Ics  pleure  des  malbeureux. 

» J’avouerai  que  volani  au  milieu  d’ une  arniée 
» M(*n  coeur  ne  soupiroit  qir-  pour  la  rendimi*;:. 

« Il  payera  clier  un  si  sensible  ontrage. 

Delle  vocali  che  formano  nn  dittongo  , e 
qualche  volta  nò. 

IA.  è di  due  sillabe  nelle  voci  di-ament , di- adi- 
rne , étudi-a  , corifì-a  . oubli-a ; le  eccczioui  si  ri- 
ducono a questi  dittonghi  d’  una  sillaba  : diable  , 
fiacre  , Hard , familiari  .ter  , familiarité. 

1E  . c d’  una  sillaba.  Cicl  , troisie-me  , fie-vre  , 

pie-u  , o barrìe-re  , pa-pier , pre-mier  , etc. 
Negl’ ini, i l deila  prima  conjug.izione  , nelle  se- 
conde p rsoue  plurali  dell’indicativo  , nell’  impe- 
rativo , e nel  participio  passivo  , è di  due  sillabe. 
étadi-er  , vous  confi- cz , eludi -ez  , étudi-é. 

IER.  ne’ preteriti  della  prima  conjugazione  , si  pro- 
nunzia come  /e,  ed  è di  due  sillabe.  J ’éoudi-ai  . 
£jIER.  è d'una  , o di  due  sillabe. 

^IER.1  “ (^i,na  stilai». 

OE.  è d’una  sillaba  , nelle  parole  boe-ie , ( questa 
scrivesi  presentemente  boé-te  ) moe-lle.  E’  di  du* 
in  queste  parole:  po-é  sic  , po-éme  , po-ète. 

IO.  ordinariamente  è di  due  sillabe.  Fi-olence  , 
vi-olon  , di-ocexe  , e d’una  in  fio-le  , e pio-che. 

01.  è sempre  d’una  sillaba  , come:  Roi  , loi  , voi- 
tà  , em-ploi  ctc. 

UE.  è di  due  sillabe  , du-el , lu-er  , attribu-cr  , 
.«z-er  , .«z-e. 

UI.  è d’una  sillaba  , come  : lui  , ce-lui  , dé-dui- 
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re  , fttir  , fui  , « igui-ser  ; e di  due  ndle  voci  , 

ru-ine  , riti  tu  r. 

I AI  c d’una  sillaba  , biai-ser  , e di  due  nella  pa- 
rola ni-nis. 

1AU.  è di  due  sillabe,  come  : mi-auier  , besti-auxì 
provinci-aux , imperi- aux. 

IEU.  di  due  sillabe  , Coaie  : pi-cux  , odi-eux  , furi- 
eux  , pre’ci-eux  , e d’uria  sillaba  in  queste  paro- 
le : ci  eux  , Dieux  , //e«  , licu-tenant  , mi-lieu  , 
mi  cux  , p/en  , es-sìat , vi  eux  , yeux. 

GL  E.  c di  due  sillabe  , come  : jou-et , lo-uer  , lou-c\ 
uvou-er  ; e d’ una  nelle  parole  Jouct  , Joueter. 

Ol/J.  è di  due  sillabe  , come  : ou-ir  , o«-z  , jou-ir, 
jou-i , ebluu-ir  ; e d’una  sillaba  nelle  parole  Louis , 
t‘(i  OLII  j Ilei  SIM1S0  éil  Viiinat  ivo. 

JAA.  di  due  sillabe  etti-ili  unt  , ri- ani  , li-ant-,  e 
d’ima  sillaba  nella  parola  vian-de.  1 

IE.N.  di  due  sillabe  efi-cn  , pati-ent  , e.rpedi-ent  , 
e./ péri-enee  ; e d’  ime  sillaba  ne’  nomi  sostantivi  , 
ne' pronomi  possessivi  , ne’verbi  , e negli  avverbj  , 
come  : ch:en  . mieti  , <ic/t  , ja  vietis  , i/en  , rie»  , 
com-bien . 

IEN.  si  osservi  pine  , ibe  è-  di  due  sillabe  ne’nomi 
di  stato,  di  professione,  «li  paese  , come  : gardi- 
en  , gratti  in  ai  ri-en  , h inori- eli  , ilali-en  ; eccettua- 
to nella  parola  chi e-tien. 

ION.  è di  due  sillabe  , ne’  verbi  della  prima  conju- 
eazionc  , clip  hanno  l’infinito  ili  ier,  come:  e'/«- 
di-ons  , ivtt/i-ors  , mari-ons  . e ne’sostantivi  , n/ii- 
on  , passi-on  , risi- oh  , crc'ati-on  , 

0!N.  è d’ima  sillaba  in  queste  parole  , do/»,  foi/r, 
appoin- ternani , paini. 

Nel  verso,  quando  il  senso  resta  sospeso  , 
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abbracciando  il  principio  d’un'  altro  verso  per 
terminarlo  , è una  cosa  da  non  praticarsi  , 
senza  connettere  un  errore  , come  : 

re  ap  rfcs  avoir  domté  tous  scs  plus  redoiitabics 

« Et  puissaus  ennemis . 

« En  voyant  ini  ami  , le  coeur  se  sent  érou 
« D’un  extrème  plaisir « 

Però  , nello  stile  della  commedia  , nelle  fa- 
vole , e ne’ conti,  si  tollera. 

Difetti,  che  non  si  debbono  trovare  nel  ri- 
poso de’  versi.  Detto  riposo  chiamasi  cesure  , 
ossia  he  mistiche , 

R iposo. 

i » 5 466  7 8 9 io  il  12. 

« Des  plus  "vi  1 s utiimaux  Dieu  soutient  l’existcnce. 

1 » 5 4 56789  10 

« Dieu  volt  nos  coeurs  , il  vole  à nos  besoius. 

Diffctto. 

Il  riposo  del  verso  non  può  terminarsi  con 
una  e muta,  quando  il  compimento  di  questo, 
ossia  l’altra  metà  del  verso  principia  con  una 
consonante  , come  : 

1.  ».  3.  4-5  6.0.  7 8.  9.  io.  11.  1». 

« C’«t  daus  la  solitude  (pie  l’aioe  sait  goùter 
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Uh  cocur  timide  pounoii-il  esperer?  '• 

Altro  Affetto  da  evitarsi. 

* • t 
« Yom>  u'avcz  donc  pas  cncor  vu  la  Rcine? 

« CepeiiJant  cjiioi  qu’ii  ait  été  mon  souverain. 

Rei  primo  verso  donc  non  può  terminare 
la  quarta  sillaba  del  riposo,  poiché  pas , che 
principia  il  secondo  he  mistiche  , è insepara- 
bile dalla  negativa  ne. 

IS  el  secondo  verso  , vedesi  , che  il  verbo 
ait  non  può  terminare  la  sesta  sillaba  del 
riposo  , essendo  il  verbo  inseparabile  da  de. 

Altro  difetto  da  evitare. 

« Que  poiivent  lons  Ics  foibles  lmmains  dcvant 
L'jCU  ? 

Qnì  il  riposo  cade  sopra  foi  , e hles  prin- 
cipia il  secondo  hcinestiche , onde  è un  errorre. 

Il  verso  dunque  per  essere  giusto  , bisogna 
costruirlo  di  questa  maniera. 

« Que  peuvent  dcvant  Diou  lous  les  faiblcs  lm- 
maine*  ? 

II  llp  oso  ugualmente  sarà  vizióso  , se  'cade 
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sopra  lui  sostantivo  seguito  dui  »uo  aggiettivo, 
e vice  versa  , come  : 

« Mais  j’aurois  un  re'gi èt  inolici , si  j’ótois  cause. 
« C’est  eucore  un  plus  grand  sii  jet  de  s’élonner. 

► ' 

Lo  sarà  ugualmente  se  il  riposo  cade  sopra 
un  pronome  nominativo  del  veibo  , o sopra 
un  pronome  congiuntivo  , inseparabile  dal 
verbo  , come  : 


« Je  noe  finite  qne  vous  me  rrnilrrz  votre  estime, 
c<  Soiigeous  que  la  inori  nous  surprcndra  quel- 
que  j o in . 

Finalmente  ogni  costruzione  inerente  , non 
può  separarsi , per  operare  il  riposo. 


Delle  parole  che  si  usano  nella  poesia. 


Voute  étherée. 

I.es  liumains,  oy  les  mortels 
Forfaits. 

Coursier. 

Glaive. 

Le  penser. 

Les  ondes. 

Flanc. 

Antique. 

L’etcrnel. 

H^men  , on  Hymenée 


pel  Cielò 
Pcr  gli  uomini, 
per  misfatti, 
per  cavallo, 
per  spada, 
pel  pensiero, 
per  le  acque, 
per  seno, 
per  antico, 
per  Iddio, 
pel  matrimonio. 


\ 
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Espoìr. 

Jadis. 

Soudain. 

Alors. 

Cependant. 

N’  a guère. 
Encor  , encore. 
Avec  avecque. 
Sombrcs  Lordi. 
Laheur. 
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per  speranza. 

per  altre  volte  , per  l'adie - 

subito.  ( tro. 

allora. 

Però  , pure. 

Aon  è lungo  tempo, 
anco/  a ( 1 poeti  sq  jic  scr- 
con  Jvono  a piacer  loro 
pei • V inferno, 
per  fatica. 

Della  rima. 


Ne’  versi  mascolini  l’ultima  sillaba  serve  di 
norma. 

Onde , vèrité  con  viete  , raison  con  mai- 
son , malheur  con  aouleur , succes  con  pro- 
c'es , ec. 

Ne’  versi  femminili  , l’ultima  sillaba  non  può 
servire  di  norma. 

Onde  , non  può  far  rima  monde  con  do- 
mande , loyange  con  mcnsonge  , modele  con 
scandale  j ma  regolandosi  colla  penultima  sil- 
laba , la  rima  sarà  buona  , come  : monde  con 
profonde  , demando  con  offrande  , louange 
con  mélange  , modele  con  parallele , scan- 
dalo con  morale  , ec. 

Non  può  fare  una  buona  rima  una  persona 
del  verbo,  terminata  in  xis , oit , avendo  il 
suono  dell’  è permanente  , con  una  parola 
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scrina  diversamente  , ma  clic  sembra  aver  lo 
stesso  suono  , come  i’amois  con  jnmnis  , 
mnncjuoit  con  banquet  ec. . Orale  conviene 
ricorrere  ad  un’  altra  persona  d’  un  verbo  , die 
che  lia  la  medesima  combinazione  di  lettere, 
come  : 

«■«  Dans  moti  peli  de  inerite  elle  me  négligeoit  , 

Et  ne  put  negliger  le  blu»  qui  la  vengeoit. 

Le  terze  persone  plurali  de’  verbi  non  posso- 
no fare  una  rima  co’  sostantivi  , come  : ils 
disc  ut  con  march  andine  , fhssent  con  sur- 
jace } ma  la  rima  sarà  buona  di  questa  ma- 
niera , dìscnt  con  liseut  , e Jassent  con  cf- 
faccnt. 

Della  combinazione  de’  versi , gli  uni  a ri- 
guardo degli  altri 

Rime  seguile . 

» Puisqne  Cid  en  lcnr  langue  est  autant  que 
Seigeeur  , 

« Je  ne  t’envirai  pas  ce  beau  titre  d’  honneur. 

« Sois  desormais  , le  Cid  ; qu’  à cc  grand  noni 
toni  t ede  ; 

« Qu’il  coniblc  dVpfjuvante  et  Grenade  et  Tolède; 

« Et  qu’il  raarque  à tous  ceux  qui  vivent  sous 
mes  iois  4 

« Et  ce  que  tu  me  vaux  et  cc  que  je  tc  dois. 
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Rime  mescolate. 


« Vous  qui  rp  connoissez  qu’unc  crainlf!  servile  , 
« Ingrata  , un  Dieii  si  l>on  ne  peut-il  vous 
cliarincr  ; 

« Est- i!  dono  à vos  coeurs,  cst-il  si  difficile 
, Et  si  pénible  de  l’aimcr  ? 

Stanza  o sia  strofa  di  piu  versi. 

n Honoèrc  adoueit  mrs  moeurs 
« Par  ses  riantes  images. 

« Seneque  aigrit  mes  humeurs 
C<  Par  ces  préceptes  suuvages. 

« Eri  vain  d’un  ton  de  Kliétcnr 
« Epictete  à son  lecteur 
« Pièelie  le  bonhenr  supreme  ; 

« J’y  trou ve  un  consolatelo- 
« Plus  aflligc  que  raoi-uième  . 

DEL  SONÉTTO. 

11  seguente  esprime  In  natura  elei  sonetto 
medesimo. 


fC 

re 

<( 

(£ 


Boris  qui  saìt  qu’aux  vors  quclquefois  je  me 
plais  , 

Me  domande  un  sonnet  , et  je  m’en  desespère. 
Qiiaforze  vers  , grand  Dieu!  le  moyeu  de  les 
fa  ire  ? 


En  voilà^repcndant  quatre  de  faits. 


re  J r ne  jvi'i..'  s à’ubnrd  trouver  de  rime  , mais 
« En  faisant  oa  appreud  a se  tircr  d’  affaire. 
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« Poursuivons  , les  quali  ies 
gucre  , 

« Si  du  premier  tercet  jo  puis  fairc  lts  frais. 

« Je  commence  au  gasimi  , e|  sì  je  ne  m’abusc, 
« Je  n’ai  pus  coinmeiu  é s»ms  l’aveii  de  la  muse, 
« Puisqu’en  si  peu  de  Ictus  je  m’i  n tire  si  net. 

• « Pentitine  le  second  , et  ma  j-  ie  est  estrème  : 
« Cnr  de  vers  commandos  j’ ai  lieve  le  trezième: 
« Comptez  s’ils  scnt  qua  torse , et  voilà  le  sonnet. 

DELL’  EPIGRAMMA. 

E una  idea  suscettibile  di  qualche  grazio- 
so concetto  , racchiudendo  in  se  un  doppio 
senso , 

« 

« Un  Magistrat  s’emprcssanl  d’étouffer 
« Quelque  rumeur  panni  la  pogulace  , 

« D’  un  coup  dans  l’oeil  se  lìt  apostropher  , 
w Dont  il  tomba  , faisant  laide  grimace, 

« Lors  un  frater  s’écria  : Place  , place  ; 
t<  J’ai  pour  ce  mal  un  baumc  souverain. 

« PeTdrai-je  l’oeil  , lui  dit  Messer  Pancrace  ? 
Non  , mon  ami  , je  le  tiens  dans  la  inaia 

ANACREONTICA. 

Esige  questo  componimento  delle  idee  piace- 
voli , e di  somma  grazia. 

Dcs  beaux  lieux  où  le  Dieu  du  via 
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Avec  1’  amour  tient  son  empire  , 

Le  tcihs  qui  me  prenci  par  la  inaili  , 
jvr  ’averit  qui  je  me  retire. 

Noni  ne  vivons  qne  dcusr  momens  ; 

Qu’il  en  soit  un  pour  la  sagesse  : 

Le  plaisir  et  les  agrémens 
Ne  sont  faits  que  punr  la  jeunesse. 

Quoi  / pour  toujours  vous  me  fuyex  , 

Tendresse  , illusion  , folie  : 

Dons  du  Cit'l  qui  me  consolici  , 

Des  amcrtumcs  de  la  vie. 

.On  meurt  deus  fois  , je  le  vois  Itici)  ; 

Cesser  de  plaire  , et  d’  ótre  aimablc 
C’est  un  état  insuportable  , 

Cesser  de  vivrò  , ce  n’est  rien. 

Strofa  di  otto  versi. 

t 

Dans  les  plaisirs  qu’  offre  le  monde 
1/  opino  accompagno  la  finir  , 

Et  la  piquure  est  plus  profonde 

Que  le  plaisir  n’eiit  de.  douocur;j 

Mais  de  cotte  verta  divine  >/ abicnfaisance / 

Qnand  on  a goiìlé  Ics  atlraits  , ( 

C'est  une  roso  sans  épine 
Et  qui  ne  so  fané  j a mais. 
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RITRATTO. 

Al  pari  del  pennello  , la  penna  sa-  rap- 
presentare le  gesta  , e la  somiglianza  di  qual- 
che illustre  personaggio. 

Peut-on  voir  sur  le  Trònc  un  Princc  plus  aimnldc? 
Du  Dieu  Mars  Joachim  a le  port  et  Ics  traits  ! 
11  joint  à la  Grandeur  un  air  riant  , affable  , 

Il  est  mèine  au-dessus  du  Portrait  que  je  fais  ! 

DEL  MADRIGALE. 

# 

Composizione  , che  esige  molta  grazia  , e 
dolcezza  , terminando  quasi  con  un  concetto 
epigrammatico. 

Soit  de  Minerve  , ou  soit  de  Cythérée 
Que  l’on  s'occupe  , en  vantant  tour-à-tour , 

La  majesté  qui  surprend  à la  Conr  , 

Et  la  douceur  d’une  Reine  adoréc  , 

De  Caroline  on  en  doune  une  idée  / 


R.  D. 


fine. 


» 
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INDICE  ALFABETICO 


Delle  principali  materie  contenute  in  questo 
Corso  Elementare. 


Ablativo.  * 2Ì 

Accenti.  4 

Accento  accuto.  5 

Accento  circoufllesso.  6 

Accento  grave.  5 

Accusativo. 

Aggettivi  esprimenti  com- 
parazione. 117 

Alfabeto. 

Analisi.  485 

Applicazione  degli  accenti  5 
Aaticolazioni  diverse.  a5 

Articolo.  ^5 

Articolo  definito.  2? 

Articolo  indefinito.  Sa 

Articolo  partitivo.  84 

Articolo  di  quantità  nu- 
merica. 87 


Cento  declinabile.  126 

Cento  indecliuabilc.  lì5 

Comparativo.  1 

Concordanze  Francesi.  488 

Congiunzione.  4^9 


Congiunzione  que  , le- 
game de’  due  termini  , 
clic  servono  a para- 
gonare una  cosa  coll’al- 
tra. 1 1 7 

Conjugazione  de’Verbi.  i_88 
Conjugaziouc  lji  in  er.  206 


A 

Articolo  uno  , ed  una.  85 
Articolo  una  decliuato  col 
nome  del  suo  genere.  88 
Aslerieo.  1 1 

Aumentativi  , o peggio- 
rativi. i3t> 

Ausiliario  Avere.  126 

Ausiliario  Avere  interro- 
gativo. ia4 

Ausiliario  Essere.  127 

Ausiliario  Essere  interro- 
gativo. 202 

Avverbio.  4oi 

Avveibj  di  varie  qualità.  4 02 
Avvertimenti  intorno  agli 
avverbj.  4°7 


C 

Conjugazione  2^1  in  ir.  2Ì1 
Conjugazione  iLi  in  oir.  a 16 
Conjugazione  4i“  in  re.  iai 
Conjugazione  colle  nega- 
tive ne  , e pus.  24o 

Conjugazione  d'un  verbo 
riflettuto  colle  suddette 
negative.  245 

Conjugazione  de’  verbi 
irregolari  , e difettivi  280 

Consonanti.  36 
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D 


Dativo. 

Definizione  dc’tempi , e 
modi. 

Dialoghi. 

Diminutivi. 


zione  dei  tempi. 

Generi. 

Genitivo. 


Indire  de’verhi  irregola- 
e difettivi. 


Nome. 

Nome  aggettivo. 

Nome  collettivo. 

Nome  comune. 

Nome  mascolino  coll’*) 
aspirata. 


il 

Dittonghi. 

*2 

Dittonghi  composti. 

34 

aa-> 

Dittonghi  nasali. 

Ai 

554 

Dittonghi  semplici. 

*3 

tag 

t- 

E 

Epiceni. 

io5 

?36 

Esercizio  di  lettura. 

44z 

100 

G 

Gerundio. 

38>) 

A 

Gramulica. 

1 

Indice  di  parole  coll'£) 


a88 

aspe  rata. 

u 

Tt 

Intcrjezione. 

J 

443 

98 

’ _ L 

Nome  sostantivo. 

98 

29 

Nomenclatura. 

545 

1 no 

Nominativo. 

2» 

ino 

Nomi  numerali. 

1 18 

Numeri  distributivi. 

t27 

73. 

l 

Numeri  ordinativi. 

iao 

Numero  del  più  de’nomi. 

UHI 

non  e aspirata.  Sii 

Nome  pronome  , o 
p illativo. 


ap- 


22 

Gol 


Omonimi. 

On  pronome  generala.  1 35 

1 

Parentesi.  g 

Parti  del  discorso.  y_i 

Participio.  387 

Partitivi  formati  dell’ar- 
ticolo definito.  84 

Fattitivo  trasformato  in 
vero  articolo  indefi- 
nito. 85 


O 


Ortografia  del  nomi.  4?* 
Ortografia  de  verbi. 

Poesia  , e regole  per  la 
medesima.  6ia 

Positivo.  n3 

Preposizione.  4i  t 

Pronome  assoluto.  i3n 

Parnome  assoluto.  i45 

Pronomi  assoluti  relativi.  i5 , 
Pronomi  congiuntivi  ri 
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•Pronomi  dimostrativi.  i55 
Pronomi  dimostrativi 
composti.  1 58 

Pronomi  indefiniti.  i 77 

Pronomi  possessivi.  145 

1 

Quadri  de’pronomi  pos- 
sessivi. 1 [6 

Quadro  de’pronomi  asso- 
luti relativi.  liii 


iG3 

16J 

iia 

1_U 


R 


Regola  porla  formazione 
del  feminino  negli  ag- 
gettivi. 

Regola  per  la  formazione 


ìoj 


Sintassi. 

Sostantivi,  ed 

usati  come  dimiuutivi 


aggettivi 


T erminnzioui  irregolari. 
Tratto  di  separazione. 

VerLi  ausiliarj.  • 

Verbi  impersonali. 
Verbo. 

Verbo  colle  negative  ne  , 


4ni 

i 

1 1 L 

iR<) 

•2~.i 


Pronomi  relativi. 

Pronomi  semplici 
composti. 

Punteggiatura. 

Punti  sospensi. 

I 

Quadro  per  la  pronunzia 
delle  consonanti.  5 

Quadro  de’  tempi  primi- 
tivi. ali 

del  plurale  de’  nomi 
eolie  opportune  ecce- 
zioni. lin 

Superlativi.  1 1_5 

Superlativo  assoluto.  1 1 r< 

• Superlativo  relativo.  1 iti 

Tratto  di  unione.  8 

Trema,  ossia  dieresi.  8 

Verbo  col  pronome  ge- 
nerale on  , e sue  osser- 
vazioni. aSfi 

Verbo  riflettuto  , ossia 


e pas. 

2/fo 

roci  proco. 

2(18 

Verbo  inferrogof ivo. 

Vocali. 

2 

Verbo  neutro  coll’ausilia 

Vocali  composte. 

ìit 

rio  avere . 

aGi 

Vocali  composte  nasali. 

2_Q 

Verbo  neutro  coll’  ausi 

Vocali  lunghe  , e brevi. 

12 

bario  essere. 

aG6 

Vocali  semplici. 

L2 

Verbo  passivo. 

a56 

Vocativo. 

7Ì 
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